
BOLLETTINO UFFICIALE

N. 2
DEL 10 gennaio 2018

Anno LV n. 2



Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pub-
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 052/Pres. del 21 marzo 2016, pubblicato sul BUR n. 14 del 6 aprile 2016. Dal 1° gennaio 2010 il Bollet-
tino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l’autenticità e l’integrità degli 
atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 65 LR n. 7/2000, come modificato dall’art. 14, c. 18 della LR n. 24/2009 - 
legge finanziaria 2010 e art. 32, L n. 69/2009).



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 1 210 gennaio 2018

Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione

Decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2017, n. 0295/Pres.
LR 5/2016, art. 24. Nomina Commissario liquidatore della Consulta d’ambito territoriale ottimale 
interregionale “Lemene”. 
 pag. 6

Decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2017, n. 0296/Pres.
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 06 maggio 2015, n. 86 (Rego-
lamento concernente la disciplina delle modalità e dei criteri per la concessione e per l’erogazione dei 
finanziamenti regionali di cui al comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 
“Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinemato-
grafica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle sale cinematografiche 
nel Friuli Venezia Giulia”, ai sensi dell’articolo 10, comma 4 della legge regionale 21/2006). 
 pag. 7

Decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2017, n. 0298/Pres.
LR 42/96, articolo 4, comma 1. Individuazione biotopo naturale denominato “Palù di Livenza” in Comu-
ne di Polcenigo (PN). 
 pag. 10

Decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo e coopera-
zione 28 dicembre 2017, n. 4722

POR FESR 2014-2020 - Attività 1.3.a “Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategi-
che” - Approvazione modifiche ed integrazioni all’Allegato E del bando emanato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 646 del 22 aprile 2016. 
 pag. 19

Decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo e coopera-
zione 28 dicembre 2017, n. 4723

POR FESR 2014-2020 - Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 “Incentivi alle imprese per attività di 
innovazione - aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marit-
time e smart health” - Approvazione modifiche ed integrazioni all’Allegato E del bando emanato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 647 del 22 aprile 2016. 
 pag. 30

Decreto dell’Avvocato della Regione 29 dicembre 2017, n. 285/AVV
Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2017, n. 1401. “Disciplina dello svolgimento della pratica 
forense presso l’Avvocatura della Regione”. Esito selezione. 
 pag. 41

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 27 dicembre 2017, n. 12394

Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni 
- PPO - Annualità 2015 - Programma specifico n. 25/15 - Sostegno allo sviluppo dell’alta formazio-



2 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

ne post laurea. Approvazione delle operazioni a valere sull’asse 3 - Istruzione e formazione - Mese di 
novembre 2017. 
 pag. 42

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 28 dicembre 2017, n. 12400

Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regionale - POR - del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 
della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale). Allega-
to B) - Unità di costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di costo stan-
dard - UCS. Definizione di nuove unità di costo standard. 
 pag. 46

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 29 dicembre 2017, n. 12402

Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - Pipol. Fondo sociale europeo - Program-
ma operativo regionale 2014/2020. Approvazione progetti formativi di tirocinio sul territorio regionale 
presentati dal 16 novembre al 15 dicembre 2017. Fascia 5. 
 pag. 102

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 29 dicembre 2017, n. 12403

Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni 
- PPO - Annualità 2015 - Programma specifico 07/15. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - 
Annualità 2017 - Programma specifico 65/17. Modifiche e integrazioni ai PPO 2015, 2016, 2017. 
 pag. 107

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 29 dicembre 2017, n. 12404

Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - 
PPO - Annualità 2017. Programma specifico 33/17 - Sperimentazione di modalità di apprendimento a 
distanza sul modello Mooc - Massive open online courses. Emanazione dell’avviso per la presentazione 
delle operazioni. 
 pag. 259

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 29 dicembre 2017, n. 12405

Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni 
- PPO - Annualità 2015. Programma specifico 7/15 - Interventi di formazione imprenditoriale. Emana-
zione dell’avviso per la presentazione delle operazioni. 
 pag. 286

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università - Area istruzione, 
formazione e ricerca 29 dicembre 2017, n. 12406

Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni 
- PPO - Annualità 2017.  Programma specifico 73/17 “Percorsi formativi nell’ambito della formazione 
permanente (Innovazione, Industria 4.0., S3., Innovazione sociale)”. Emanazione dell’avviso per la pre-
sentazione delle operazioni. 
 pag. 311



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 210 gennaio 2018

Decreto del Direttore centrale salute, integrazione socio sanitaria, po-
litiche sociali e famiglia 28 dicembre 2017, n. 2018

Regolamento di funzionamento dell’Osservatorio regionale per la sorveglianza delle micotossine negli 
alimenti. Approvazione. 
 pag. 337

Decreto del Direttore del Servizio energia 18 dicembre 2017, n. 4030. 
(Estratto)

DLgs. n. 387/2003, art. 12; LR 19/2012. Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (biomassa legnosa) delle opere 
connesse e delle infrastrutture indispensabili: variante in riduzione dell’impianto denominato “Three 
shades of green South”, Comune di Gorizia (GO). Proponente: Rail Services Srl. Variante dell’impianto 
autorizzato con decreto della Provincia di Gorizia n. 14463/13; n. pratica: 1703.2 . 
 pag. 343

Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema agro alimen-
tare 29 dicembre 2017, n. 7096

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Bando per l’ac-
cesso alla tipologia di intervento 16.2.1 - Creazione di poli o reti per lo sviluppo di progetti di innovazio-
ne aziendale e di filiera, approvato con DGR n. 2302/2016. Rettifica di errore materiale e scorrimento 
della graduatoria approvata con decreto n. 3723/AGFOR del 02.08.2017. 
 pag. 343

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idri-
che - Pordenone

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7.2002, n. 16, art. 43 della LR 29.4.2015, n. 11 e DPR 
11.4.2017, n. 077/Pres. 
 pag. 348

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idri-
che - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, n. 11. 
 pag. 348

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio difesa del suolo - 
Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 4, della LR 29.04.2015, n. 11.  
 pag. 349

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idri-
che - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, n. 11. 
 pag. 349

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idri-
che - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, n. 11. 
 pag. 350

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idri-
che - Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, n. 11. Concessioni di derivazione 
d’acqua ditte varie.  
 pag. 350

Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pianificazione 
territoriale e strategica - Udine

Comune di San Daniele del Friuli (UD). Avviso di adozione della variante n. 91 al Piano regolatore gene-



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

rale comunale. 
 pag. 351

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio ta-
volare di Gorizia

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 351

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio ta-
volare di Monfalcone

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
 pag. 352



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 5 

Sommario Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

210 gennaio 2018

Comune di Campolongo Tapogliano (UD)
Accordo di Programma ai sensi dall’art. 34 DLgs. 267/2000 e dall’art. 19, LR 7/2000 tra il Comune di 
Campolongo Tapogliano e il Consorzio di bonifica Pianura Friulana, finalizzato alla realizzazione delle 
“Opere di sistemazione del reticolo minore di difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di fattibili-
tà generale”. (Decreto). 
 pag. 353

Comune di Casarsa della Delizia (PN)
Avviso di approvazione del nuovo PRPC/PdR di un comparto della zona A di via Villa. Ditta: De Martin 
Giovanna, Santarelli Nadia, D’Andrea Moreno, ai sensi dell’art. 25 della LR 5/2007 e art. 4, comma 7 
della LR 12/2008. 
 pag. 360

Comune di Muggia (TS)
Avviso di espropriazione per pubblica utilità ai sensi del DPR 327/2001. Estratto del decreto di espro-
prio n. 1/2017 dd. 27/12/2017 delle ppcc 120/5 e 121/1 CC Plavia relativo alle opere di costruzione 
della nuova caserma della Protezione civile comunale (opera denominata “B24”). 
 pag. 360

Comune di Povoletto (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 30 al PRGC. 
 pag. 360

Comune di Povoletto (UD)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del PAC di iniziativa privata proposto dall’Azienda Agricola 
Euroamerican Azalee di Donato Rinaldo e Gianfranco SS. 
 pag. 361

Comune di Prata di Pordenone (PN)
Avviso di adozione della variante al PRGC n. 41 - Adozione ai sensi dell’art. 8, comma 1 e 2 della LR 
21/2015. 
 pag. 361

Comune di Prato Carnico (UD)
Avviso di adozione della variante n. 30 al PRGC di Prato Carnico. 
 pag. 362

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa friulana-isontina” di Gorizia
Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 4 posti di dirigente medico della disciplina di medicina e 
chirurgia d’accettazione e d’urgenza. 
 pag. 362

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” - Gorizia
Avviso pubblico di selezione per l’attribuzione dell’incarico di direzione della Struttura complessa “Età 
evolutiva, famiglia e disabilità” presso il Dipartimento dell’Assistenza Primaria. - Riapertura dei termini. 
 pag. 375



6 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_2_1_DPR_295_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2017, n. 
0295/Pres.
LR 5/2016, art. 24. Nomina Commissario liquidatore della Con-
sulta d’ambito territoriale ottimale interregionale “Lemene”.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 recante “Organizzazione delle funzioni relative al servizio 
idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”;
ATTESo che, ai sensi della legge regionale n. 5/2016, è costituita, a far data 1 gennaio 2017, l’Agenzia 
denominata “Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti” (di seguito AUSIR), Ente di governo dell’ambito, 
cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione per l’esercizio associato delle funzioni 
pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, previste 
dal decreto legislativo 152/2006 (articolo 4 e articolo 23 comma 1);
VISTo l’articolo 24, comma 1 della legge regionale n. 5/2016 che dispone, tra l’altro, che la gestione di 
liquidazione delle Consulte d’ambito è svolta da un Commissario liquidatore, incaricato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1797 del 22 settembre 2017, con la quale è 
stato approvato lo schema di intesa tra la Regione Veneto e la Regione Friuli Venezia Giulia, successiva-
mente sottoscritta in data 31 ottobre 2017;
VISTo l’articolo 5 della predetta intesa, rubricato liquidazione della consulta d’ambito interregionale il 
cui secondo comma testualmente prescrive “la gestione della liquidazione è svolta da un commissario 
liquidatore, nominato dal Presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, individuato nella per-
sona che, alla data del 31 dicembre 2017, svolge le funzioni di Direttore della consulta di cui al comma 1. 
Al Commissario è dovuta per l’attività svolta un’indennità di importo pari alla retribuzione percepita dal 
Direttore alla data stessa”;
ATTESo che l’attuale Direttore della consulta d’ambito territoriale interregionale è il dott. Corrado 
Fontanel; 
PRESo ATTo della generalità della Giunta regionale n. 2623 di data 22 dicembre 2017 e ritenuto di 
provvedere in conformità;
PRESo ATTo che dalle dichiarazioni rese dall’interessato non emergono motivi di incompatibilità e 
inconferibilità con l’incarico de quo;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;

DECRETA
1. Con decorrenza dal 1 gennaio 2018, è conferito l’incarico di Commissario liquidatore della Consulta 
dell’Ambito territoriale ottimale interregionale “Lemene” al Direttore della medesima, in carica alla data 
del 31 dicembre 2017, dott. Corrado Fontanel.
2. L’incarico di cui al punto 1. ha durata sino alla data di avvenuto trasferimento all’AUSIR dei saldi di 
bilancio della Consulta d’Ambito e con il compimento degli adempimenti di chiusura dell’ente.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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18_2_1_DPR_296_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2017, n. 
0296/Pres.
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente del-
la Regione 06 maggio 2015, n. 86 (Regolamento concernen-
te la disciplina delle modalità e dei criteri per la concessione 
e per l’erogazione dei finanziamenti regionali di cui al comma 
2 dell’articolo 10 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 
“Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione 
del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo 
delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle sale ci-
nematografiche nel Friuli Venezia Giulia”, ai sensi dell’articolo 
10, comma 4 della legge regionale 21/2006).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 (Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizza-
zione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la 
localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTo in particolare l’articolo 10, comma 2 della legge regionale n. 21/2006, laddove è prevista l’asse-
gnazione, all’Associazione Friuli Venezia Giulia Film Commission, di uno stanziamento denominato Film 
Fund al fine di valorizzare il patrimonio di risorse culturali, naturali e ambientali del Friuli Venezia Giulia 
e di attrarre nel territorio produzioni cinematografiche e televisive che favoriscano l’occupazione e lo 
sviluppo dell’economia turistica;
VISTo, altresì, il comma 4 dell’articolo 10 della citata legge regionale n. 21/2006, secondo il quale sono 
disciplinati con regolamento regionale modalità e criteri ed è individuato un comitato tecnico interno 
all’Amministrazione regionale per la concessione e per l’erogazione dei finanziamenti di cui al comma 2 
del medesimo articolo, in virtù del quale è stato emanato il proprio decreto 6 maggio 2015, n. 086/Pres.;
VISTo il testo del “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 06 mag-
gio 2015, n. 86 (Regolamento concernente la disciplina delle modalità e dei criteri per la concessione 
e per l’erogazione dei finanziamenti regionali di cui al comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 6 
novembre 2006, n. 21 “Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e 
della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle 
sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia”, ai sensi dell’articolo 10, comma 4 della legge regionale 
21/2006)” e ritenuto di emanarlo;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, recante “Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17, recante “Determinazione della forma 
di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 
dello Statuto di autonomia “ e successive modificazioni ed integrazioni;
Su CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2017, n. 2583;

DECRETA
1. E’ emanato il “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 06 maggio 
2015, n. 86 (Regolamento concernente la disciplina delle modalità e dei criteri per la concessione e per 
l’erogazione dei finanziamenti regionali di cui al comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 6 novem-
bre 2006, n. 21 “Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cul-
tura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle sale cine-
matografiche nel Friuli Venezia Giulia”, ai sensi dell’articolo 10, comma 4 della legge regionale 21/2006)”, 
nel testo allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 06 
maggio 2015, n. 86 (Regolamento concernente la disciplina delle modalità e dei 
criteri per la concessione e per l’erogazione dei finanziamenti regionali di cui al 
comma 2 dell’articolo 10 della legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 
‘Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e 
della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la 
localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia’, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4 della legge regionale 21/2006). 
 
 
 

art. 1 modifica dell’articolo 5 del DPReg. 86/2015.  
art. 2 sostituzione dell’art.17 del DPReg. 86/2015. 
art. 3 entrata in vigore. 
 

art. 1 modifica dell’articolo 5 del DPReg. 86/2015 

1.Il comma 1 è sostituito dal seguente: 

<<1. I contributi per le iniziative di cui all’art.3, lettere a), b) e c) sono concessi nella misura 
massima di: 

a) 280.000,00 euro, in caso di riprese nel territorio regionale effettuate per un periodo 
superiore a 72 giorni;  

b) 200.000,00 euro, in caso di riprese nel territorio regionale effettuate per un periodo 
compreso tra 24 e 71 giorni; 

c) 70.000,00 euro, in caso di riprese nel territorio regionale effettuate per un periodo 
uguale o inferiore a 24 giorni.>> 

 

art. 2 sostituzione dell’art.17 del DPReg. 86/2015. 
1.L’articolo 17 del DPReg.86/2015, è sostituito dal seguente: 

<<Art.17 
(Riparto e stanziamento) 

1. Il Bilancio Finanziario Gestionale (BFG) definisce le quote di stanziamento riservate alle 
iniziative di cui all’art. 3. 

2. Il Bilancio Finanziario Gestionale (BFG) definisce, altresì, le quote di stanziamento 
riservate alle diverse sedute di valutazione del Comitato tecnico che seleziona le 
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iniziative ammissibili mediante valutazione comparata nell’ambito delle specifiche 
graduatorie, ai sensi dell’art. 9.>>  

art. 3 entrata in vigore 
1.Le disposizioni di cui al presente regolamento entrano in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 
      
          
 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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18_2_1_DPR_298_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 29 dicembre 2017, n. 
0298/Pres.
LR 42/96, articolo 4, comma 1. Individuazione biotopo naturale 
denominato “Palù di Livenza” in Comune di Polcenigo (PN).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regio-
nali) che, agli articoli 1 e 4, disciplina l’individuazione di biotopi naturali in aree di limitata estensione 
territoriale caratterizzate da emergenze naturalistiche di grande interesse e che corrono il rischio di di-
struzione e scomparsa;
VISTo in particolare l’articolo 4, comma 1, della legge regionale 42/1996 ai sensi del quale con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, su parere vincolante del Comitato tecnico-scientifico di cui all’ar-
ticolo 8, sentito il Comune territorialmente interessato, e previa conforme deliberazione della Giunta 
regionale, sono individuati i biotopi naturali, le norme necessarie alla tutela dei valori naturali individuati 
e le eventuali modalità di gestione dei biotopi;
DATo ATTo che, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 42/1996, la gestione del biotopo di norma 
avviene mediante convenzione tra l’Amministrazione regionale ed il Comune interessato ovvero, in caso 
di rinuncia del Comune, tra l’Amministrazione regionale ed istituzioni scientifiche o associazioni ambien-
taliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349;
VISTA la nota prot. 38420 di data 11 aprile 2017 con la quale il Comune di Polcenigo presentava alla Re-
gione istanza concernente la proposta d’individuazione di un biotopo naturale di cui alla legge regionale 
n. 42/1996, articolo 4, comma 1, denominato “Palù di Livenza”;
VISTA la nota prot. 53234 di data 19 maggio 2017 con cui si comunica il parere favorevole del Comitato 
tecnico scientifico per le aree protette espresso nel corso della seduta del 26 marzo 2017, riferentesi 
all’istituzione del biotopo “Palù di Livenza”, subordinatamente al recepimento di alcune prescrizioni;
VISTA la nota prot. 110177 di data 16 ottobre 2017 con la quale il Comune di Polcenigo presenta alla 
Regione la documentazione con l’integrazione delle prescrizioni e di alcune proposte ai documenti “Nor-
me di tutela”, “Perimetro del Biotopo” e “Relazione tecnico-scientifica”;
DATo ATTo che il sito interessato dalla proposta istitutiva del biotopo è caratterizzato dalla presenza 
di habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, dalla presenza di specie 
animali di grande interesse conservazionistico, oggetto di tutela sia ai sensi della medesima Direttiva 
“Habitat” che del proprio decreto 20 marzo 2009, n. 074/Pres. (Regolamento per la tutela della flora e 
della fauna di importanza comunitaria e di interesse regionale, in esecuzione dell’articolo 96 della LR 
9/2007), nonché da emergenze naturalistiche di grande interesse a rischio di distruzione e definitiva 
scomparsa ai sensi della lettera d) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 42/1996;
DATo ATTo che l’individuazione del biotopo consente la tutela delle peculiarità ambientali locali e ciò 
con particolare riguardo alle popolazioni di anfibi che frequentano la fitta rete idrica con acqua stagnan-
te, elemento indispensabile per la loro riproduzione, in un contesto di interesse plurimo caratterizzato 
da valenza idrogeologica (con le varie sorgenti carsiche del fiume Livenza), archeologica (con il sito pa-
lafitticolo del Palù di Livenza, dal 2011 iscritto dall’Unesco tra i patrimoni dell’Umanità), paesaggistica e 
culturale (con le antiche bonifiche idraulico-agrarie e le caratteristiche siepi campestri);
DATo ATTo, come spiegato nella Relazione tecnica citata, che l’area occupa una superficie di circa 18 
ettari interessando le seguenti unità catastali:
- a monte dell’ex strada provinciale n. 29 denominata “Pedemontana Occidentale”
Foglio 22, Mappali: 29 (in parte), 31, 34, 209 , 83 (in parte), 85 (in parte), 87 (in parte),89 (in parte), 96, 99, 
100, 103;
- a valle di detta strada 
Foglio 18, Mappali: 574, 473;
Foglio 22, Mappali: 191, 150, 149, 196, 148, 147, 151, 152, 194, 171, 233, 170, 271, 168, 167, 165, 193, 
225, 164, 163, 160, 158, 159, 157, 156, 155, 154, 153, 169, 243, 166, 162, 161, 241, 242, 146;
VERIfICATo che sono presenti le condizioni previste dall’articolo 4 della legge regionale 42/1996; 
VISTI gli elaborati allegati al presente decreto e, in particolare:
- il perimetro indicato nella cartografia di cui all’allegato 1;
- le “Norme di tutela del biotopo naturale regionale - Palù di Livenza” di cui all’allegato 2;
DATo ATTo che, per garantire adeguato accesso ai dati, la perimetrazione del biotopo, elaborata su 
base Carta Tecnica Regionale Numerica, sarà resa disponibile sulle pagine web della regione e sull’Infra-
struttura dei Dati Ambientali e Territoriali per il Friuli Venezia Giulia (IRDAT);
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RITENuTo che la normativa per la tutela dei valori naturali è adeguata a garantire la conservazione 
delle emergenze naturalistiche individuate per il proposto biotopo tutelando gli habitat di specie che 
altrimenti andrebbero incontro ad una progressiva rarefazione e nei casi peggiori all’estinzione locale;
RITENuTo, per quanto sopra esposto, di individuare il biotopo denominato “Palù di Livenza” come da 
elaborati allegati 1 e 2 al presente decreto;
Su CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale del 7 dicembre 2017 n. 2461;

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa, è individuato il biotopo naturale denominato “Palu’ di Livenza” in 
Comune di Polcenigo (PN), il cui perimetro è indicato nella cartografia di cui all’allegato 1, facente parte 
integrante e sostanziale del presente decreto.
2. Sono approvate le “Norme di tutela del biotopo naturale regionale - Palù di Livenza” in Comune Polce-
nigo (PN) di cui all’allegato 2, facente parte integrante e sostanziale del presente decreto.
3. Di dare atto che, stante l’assetto proprietario e l’attuale modalità di conduzione non si ravvisa l’esi-
genza di dare corso alle forme di gestione diverse da quelle in essere e che eventuali ulteriori modalità 
di gestione del biotopo potranno essere definite attraverso convenzione o accordo ai sensi dell’articolo 
15 legge 241/1990;

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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BIOTOPO PALU’ DEL LIVENZA - NORME DI TUTELA 
 
Art. 1   Ambito di applicazione 
 
Le presenti norme si applicano per le aree comprese all'interno del perimetro individuato nell'elaborato 
cartografico in allegato alle presenti norme, redatto su CTRN 1:5.000 (allegato 1). Esse mirano alla 
conservazione, al restauro e alla ricostruzione degli habitat naturali e, in tale contesto, preventivamente 
al ripristino delle condizioni ecologiche favorevoli al mantenimento delle emergenze naturalistiche. 
La normativa di tutela è così definita: 
- Art. 1 ambito di applicazione; 
- Art. 2 edificabilità; 
- Art. 3 mantenimento e ripristino dei prati; 
- Art. 4 attività agricola; 
- Art. 5 accessibilità; 
- Art. 6 fuochi; 
- Art. 7 corsi d'acqua; 
- Art. 8 movimenti di terra; 
- Art. 9 introduzione e impianto di specie vegetali; 
- Art. 10 tutela del popolamento vegetale; 
- Art. 11 tutela della fauna; 
- Art. 12 abbandono di rifiuti; 
- Art. 13 interventi privi di rilevanza urbanistica; 
- Art. 14 boschi; 
- Art. 15 deroghe; 
 
 
 
Art. 2   Edificabilità 
 
Non è ammessa l'esecuzione di alcun intervento edificatorio o infrastrutturale, comprese le recinzioni, le 
pavimentazioni, l'installazione di tralicci, la posa di condotte interrate o sospese, fatta eccezione per gli 
interventi di adeguamento e di manutenzione ordinaria riguardanti la strada regionale, dove è 
consentita la realizzazione di opere di mitigazione dell’impatto negativo del traffico stradale sulla fauna. 
Sono inoltre ammessi interventi finalizzati a consentire una fruizione guidata dell’area da parte dei 
visitatori e quelli da realizzarsi per la didattica delle tematiche naturalistico-ambientali. 
Non sono ammesse modifiche della viabilità campestre esistente, del profilo del suolo, nonché 
dell'assetto morfologico e ambientale dei fossati e in generale dei corpi idrici esistenti, quali la 
ricalibratura e la modifica delle pendenze. Tuttavia, esclusivamente per scopi di salvaguardia 
ambientale, possono essere autorizzati interventi di pulizia idraulica e di ripristino della rete di scolo 
agricola, attuabili sulla base di documentate situazioni preesistenti. Sono altresì autorizzabili interventi 
e opere per il mantenimento di un adeguato livello idrico nei fossati, per il rifugio e la riproduzione degli 
anfibi e a beneficio della fauna in genere.  
Sono ammissibili: 

 gli interventi volti a preservare la stratigrafia archeologica e i resti sepolti al fine di salvaguardare 
il valore storico-culturale e l’eccezionalità del sito risultato di una peculiare commistione di 
componenti antropiche e naturali; 

 azioni di valorizzazione che incentivino una fruizione orientata alla comprensione del contesto in 
cui si sviluppò il villaggio palafitticolo preistorico e alla storia paleoambientale del sito a partire 
dal tardoglaciale; 
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Art. 3   Mantenimento e ripristino dei prati 
 
Non è ammessa la riduzione delle superfici in cui sono insediate cenosi erbacee riferibili ai prati da 
sfalcio e seminaturali. Sono vietati qualsiasi tipo di trasformazione colturale e di modifica massiva del 
suolo, compresi l'esecuzione di scavi mediante l'utilizzo di macchine operatrici, i riporti, lo scarico e 
l'abbandono di materiali di qualsiasi genere e natura, il livellamento del terreno, il dissodamento dei 
terreni saldi, nonché l'alterazione del cotico erboso mediante pratiche agronomiche quali l'erpicatura, le 
concimazioni, il diserbo chimico, la risemina con l'utilizzo di specie non appartenenti alle associazioni 
vegetali proprie dei prati da sfalcio e seminaturali presenti in loco. 
Sono comunque fatti salvi gli interventi aventi come obiettivo il ripristino e il restauro dell’ambiente, il 
recupero del paesaggio agrario storico, le semine e le operazioni rivolte a porre rimedio al degrado dei 
popolamenti erbosi, nonché le operazioni inerenti alla piantagione di specie arboree o arbustive per il 
restauro e la ricostituzione dei filari e delle siepi sul margine delle particelle a prato. 
La falciatura dei prati e il conseguente asporto regolare della fitomassa ricavata con tale operazione, 
quali pratiche inerenti alla loro manutenzione, potranno essere eseguite con l'ausilio di mezzi meccanici, 
con l'adozione di attenzioni e di specifiche soluzioni operative al fine di scongiurare danni alla fauna 
selvatica e al popolamento erboso. 
 
 
 
Art. 4   Attività agricole e forestali 
 
Nelle aree interessate da coltivazioni agrarie e forestali alla data di istituzione del biotopo è consentito il 
mantenimento delle attività agronomiche in atto. Negli appezzamenti a seminativo è consentito 
esercitare pratiche agricole che prevedano la lavorazione superficiale del terreno e la coltivazione senza 
impiego di prodotti fitosanitari, fertilizzanti, ammendanti, liquami e diserbanti. Non è ammesso il 
dissodamento di terreni un tempo arati e in fase di abbandono in cui si sta insediando una vegetazione 
prativa, non è inoltre consentito l’impianto di colture legnose specializzate quali arboreti, pioppeti, 
frutteti o vigneti ecc.. E’ ammessa e va ulteriormente sostenuta la gestione colturale dei prati che 
prevede la falciatura periodica dei cotici erbosi eseguita nei tempi opportuni e la raccolta e 
l'asportazione del foraggio, dello strame e delle foglie, nonché l'esercizio di pratiche per il contenimento 
delle specie infestanti e invasive. 
Non sono consentiti il pascolo, l’allevamento a terra e il transito di animali. 
In considerazione dell’importanza del biotopo per la riproduzione degli anfibi, in particolare di alcune 
specie particolarmente minacciate e tutelate a livello comunitario, le operazioni agricole e forestali sono 
vietate ovvero sospese ogni anno nei periodi di forte migrazione e riproduzione degli adulti dal 15 
gennaio al 15 marzo, e nei mesi di maggio e giugno che coincidono con la fase di dispersione dei giovani 
metamorfosati. 
Nell’area considerata non sono attualmente presenti colture agricole a seminativo ormai abbandonate 
da diversi anni, sono presenti aree a prato arborato sfalciate in modo irregolare e per buona parte in 
abbandono. 
Le superfici in cui si rilevano tracce di coltivazione sono le seguenti: 
 

foglio particella tipo di coltura 
18 574 Prato incolto arborato 
22 146 Prato incolto arborato 
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22 233 Prato incolto 
22 242 Prato incolto arborato 
22 161 Incolto 
22 162 Prato incolto arborato 
22 169 Prato incolto arborato 
22 170 Prato incolto arborato 
22 151 Incolto 
22 152 Prato incolto arborato 

 
 
 
 
Art. 5   Accessibilità 
 
Il transito, l’accesso e la sosta dei veicoli a motore, dei mezzi meccanici non motorizzati e a trazione 
animale sono ammessi esclusivamente lungo strade pubbliche, l’equitazione è consentita anche in 
delimitati percorsi campestri esistenti. Sono esclusi dalle suddette restrizioni i mezzi di servizio e i mezzi 
impiegati nelle pratiche agricole e forestali o nelle operazioni gestionali. Ulteriori restrizioni riguardo 
l’accesso e il transito dei vari mezzi possono essere disposte dall’Autorità comunale nei periodi di 
migrazione e riproduzione degli anfibi, ogni anno dal 15 gennaio al 15 marzo e nei mesi di maggio e 
giugno.  
Non sono consentiti il campeggio, lo svolgimento di attività sportive agonistiche, le attività ludico - 
ricreative che producano rumore o che possano danneggiare le varie componenti ambientali. 
 
 
 
Art. 6   Fuochi 
 
Fatte salve le attività di manutenzione legate alla gestione operativa del biotopo, pianificate e 
consentite, nell’area è vietato accendere fuochi o bruciare residui vegetali. 
 
 
 
Art. 7   Corsi d'acqua 
 
Sono vietati gli interventi di approfondimento dei corsi d’acqua e fossi di drenaggio al fine di evitare 
l'ulteriore abbassamento della falda freatica anche per la preservazione dei resti organici sepolti. Sono 
altresì vietati l’alterazione e il drenaggio delle aree acquitrinose e le alterazioni morfologiche delle rive, 
delle sponde e degli alvei. Se necessario, nel rispetto di un progetto corredato da documentazione 
implementata da rilievi e opportune indagini, possono essere ammessi e autorizzati interventi di 
ripristino ambientale e di spurgo dei fossi, nonché l'opera di consolidamento delle sponde realizzata con 
l'uso di materiali naturali, quali per esempio pali in legno, geotessuti in fibre naturali, piante e talee 
vegetali, e condotta secondo i criteri dell’ingegneria naturalistica. Ogni intervento, benché autorizzato, è 
vietato o sospeso nei periodi indicati agli articoli 4 e 5. E’ vietato il prelievo idrico. 
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Art. 8   Movimenti di terra 
 
Fatte salve le attività di cui all'art. 4, nonché gli interventi di ripristino ambientale e le opere per il 
mantenimento del livello idrico nei fossati a beneficio e salvaguardia della fauna, sono vietate le 
modifiche del profilo del suolo, compresi l'esecuzione di scavi mediante l'utilizzo di macchine operatrici, i 
riporti, lo scarico e l’abbandono di materiali di qualsiasi genere e natura, il livellamento del terreno o 
l'esecuzione di qualsiasi pratica agronomica comportante il danneggiamento anche solamente dello 
strato superficiale del terreno. Negli appezzamenti a seminativo presenti al momento dell’istituzione del 
biotopo sono consentite la lavorazione superficiale del terreno e le colture agricole a ciclo annuale, con 
le limitazioni di cui all’art. 4. Sono comunque fatti salvi gli interventi e le semine rivolte a porre rimedio al 
degrado dei popolamenti erbosi, nonché le operazioni inerenti alla piantagione di specie arboree o 
arbustive per il restauro e la ricostituzione dei filari e delle formazioni legnose ripariali. 
 
 
 
Art. 9   Introduzione di specie vegetali e animali 
 
Non sono ammessi l'introduzione, l'impianto o la semina di specie vegetali non autoctone, fatte salve le 
operazioni relative alle colture agricole di cui all'art. 4. 
Non è ammessa parimenti l`immissione nelle aree di specie animali non compatibili con la 
conservazione dell'ecosistema naturale e in questo contesto è vietato anche l'abbandono di soggetti di 
specie animali domestiche. 
 
 
 
Art. 10  Tutela del popolamento vegetale 
 
In attuazione del D.PReg. 74/09 - LR 9/2007, Regolamento per la tutela della flora e della fauna di 
importanza comunitaria e di interesse regionale, è promossa la tutela del popolamento vegetale 
naturale. In ossequio a suddetto Regolamento, è vietata o regolamentata la raccolta  delle varie specie 
vegetali, distinte in flora di interesse comunitario (allegato A – all. IV della direttiva 92/43/CEE), flora di 
interesse regionale (Allegato B), e flora raccoglibile (Allegati C, D, E).  
Il citato Regolamento stabilisce deroghe, esclusioni e diritti particolari di raccolta per i conduttori e per i  
proprietari dei terreni, nonché per scopi particolari di ricerca scientifica. 
Sono ammesse  le pratiche inerenti al ripristino della naturalità dell'ambiente e alla manutenzione della 
vegetazione, quali quelle effettuate per il controllo delle specie esotiche e delle specie invasive, la 
falciatura dei prati e dei consorzi di alte erbe igrofile, con asporto della fitomassa ricavata, il 
contenimento dello sviluppo delle specie di rovo e delle apofite lianose eseguito mediante il taglio e 
l’estirpazione delle piante, nonché i tagli colturali e fitosanitari dei soggetti arborei e arbustivi. 
 
 
 
Art. 11  Tutela della fauna 
 
In attuazione del D.PReg. 74/09 - LR 9/2007, Regolamento per la tutela della flora e della fauna di 
importanza comunitaria e di interesse regionale, è  promossa la tutela della fauna selvatica. 
Il biotopo riveste particolare importanza per la presenza, tra le altre, di diverse specie anfibie di interesse 
comunitario:  Rana di Lataste (Rana latastei), Tritone crestato italiano (Triturus carnifex), Rana di Lessona 
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(Pelophylax lessonae), Ululone dal ventre giallo (Bombina variegata), Rospo smeraldino (Bufo viridis) e 
Raganella italiana (Hyla intermedia). 
È vietato il prelievo, il danneggiamento e il disturbo della fauna selvatica. E’ consentita e va favorita la 
realizzazione di opere fisse e mobili e le attività finalizzate al salvataggio di anfibi e di piccoli animali 
effettuate prevalentemente lungo i percorsi stradali durante i periodi di migrazione. E’ consentito inoltre 
lo studio e il prelievo di un numero ridotto di soggetti svolto nell’ambito di specifici studi o progetti 
scientifici approvati dalle autorità competenti. Inoltre è vietato prelevare e distruggere uova, nidi e tane, 
nonché danneggiare e disturbare le zone umide e i corsi d’acqua a tutela della riproduzione delle varie 
specie anfibie e acquatiche. E’ vietato l’impiego nell'area di prodotti fitosanitari, diserbanti, fertilizzanti, 
ammendanti, liquami o di altri prodotti chimici, compresi i trattamenti contro le zanzare, le 
derattizzazioni e ogni altra azione di disinfestazione che possa avere un impatto sull’ambiente naturale. 
Sono tuttavia compatibili azioni volte a contrastare la presenza di specie  animali aliene che dovessero 
dimostrarsi dannose per l’ecosistema naturale. 
Per la medesima azione di tutela è vietato nell'area l'esercizio dell'addestramento dei cani. Eventuali 
animali domestici recati con sé dai visitatori non dovranno essere lasciati vagare liberi nell’area. 
 
 
 
Art. 12  Abbandono di rifiuti 
 
È vietato l'abbandono di rifiuti di qualsiasi natura, nonché il rilascio di materiali di risulta derivanti da 
colture o di scarti di origine agricola o di utilizzazione legnosa. 
 
 
 
Art. 13   Interventi privi di rilevanza urbanistica 
 
Non è consentito allestire attendamenti o campeggi e strutture temporanee o permanenti, anche se di 
limitato impatto, quali capanni, appostamenti, altane, chioschi, tettoie, monumenti, affissi pubblicitari, 
serre. Sono fatti salvi gli allestimenti fissi o temporanei realizzati prevalentemente lungo le arterie 
stradali per il salvataggio della fauna dal traffico automobilistico. Possono essere occasionalmente 
consentiti allestimenti effimeri per eventi pubblici purché essi siano di limitato impatto e siano collocati 
in prossimità dei luoghi di accesso esclusivamente per favorire la fruizione didattica e naturalistica. Può 
essere invece consentita la realizzazione di cartellonistica informativa e illustrativa dei luoghi e dei 
percorsi, l’attrezzatura di alcuni luoghi di sosta per l’avvistamento faunistico, nonché in alcuni settori 
dell’ area, l'uso di etichette e contrassegni a scopo identificativo di piante e siti. 
E’ ammessa l’eventuale recinzione delle proprietà agricole esclusivamente con l’impianto di siepi 
campestri, realizzate secondo tipologie tradizionali, con specie autoctone. 
 
 
 
Art. 14  Boschi 
 
Nei boschi e nelle formazioni forestali di proprietà privata è ammesso l’utilizzo selvicolturale in 
ottemperanza alle norme vigenti, alle consuetudini del luogo e secondo le indicazioni che verranno 
fornite dalle competenti autorità forestali. In questo particolare contesto nell’utilizzazione delle 
alberature ripariali è consentito il taglio raso ma con turni scaglionati nel tempo tra le diverse sponde al 
fine di mantenere una certa copertura, inoltre, per le spiccate funzioni utili a livello ecologico della 
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necromassa in decomposizione, va mantenuto un certo numero di alberi tra quelli morti in piedi e quelli 
caduti a terra. 
Nei boschi di proprietà pubblica è ammesso esclusivamente il taglio finalizzato alla conservazione e al 
miglioramento delle caratteristiche di naturalità delle cenosi. 
Nelle fasi di taglio, allestimento e sgombero dei prodotti legnosi la ramaglia, i cimali e ogni altro avanzo 
delle utilizzazioni, vanno ammucchiati nelle aree dove non risultano di ostacolo all’affermarsi della 
rinnovazione forestale. L’ammucchiamento segue immediatamente il taglio e l’allestimento ed è 
effettuato prima della ripresa vegetativa, vanno mantenuti sgomberi da tronchi, ramaglie e fogliame i 
sentieri, le piste di uso collettivo, i corsi d’acqua e le zone umide. Il concentramento a strascico è 
consentito dal letto di caduta alla più vicina via di esbosco, avendo cura di limitare i danni al suolo e al 
soprassuolo. 
E’ vietato l’estirpo di alberi, arbusti e delle loro ceppaie, nonché della vegetazione di sottobosco. 
 
 
 
Art. 15  Deroghe 
 
In deroga a quanto previsto dalla presente normativa è consentita |'esecuzione di opere di ripristino, 
restauro, riqualificazione ambientale e salvaguardia della fauna, anche comportanti movimenti di terra, 
purché le opere stesse siano previste da un apposito progetto sul quale si sia espresso favorevolmente 
il Comitato Tecnico-Scientifico di cui all'art. 8 della L.R. 30 settembre 1996, n. 42. 
È altresì consentita l'esecuzione di interventi relativi alla realizzazione di percorsi e stagni didattici, 
eventualmente dotati di opportune strutture per l'attraversamento dei corsi d'acqua e per 
l'osservazione degli elementi naturali, di tabelle informative e di quanto necessario allo svolgimento 
delle attività di divulgazione naturalistica, purché gli interventi stessi siano previsti da un apposito 
progetto sul quale si sia espresso favorevolmente il Comitato Tecnico-Scientifico di cui all'art. 8 della 
L.R. 42/96. 
 
 
 

 
 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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18_2_1_DDC_ATT PROD_4722_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo 
e cooperazione 28 dicembre 2017, n. 4722
POR FESR 2014-2020 - Attività 1.3.a “Incentivi alle imprese 
per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere pro-
duttive strategiche” - Approvazione modifiche ed integrazioni 
all’Allegato E del bando emanato con deliberazione della Giun-
ta regionale n. 646 del 22 aprile 2016.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR 
FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta 
decisione C(2015) 4814/2015;
VISTA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” 
ed in particolare l’articolo 22;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinan-
ziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale”;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato emanato 
il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a 
quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 646 del 22 aprile 2016, con la quale è stato approvato il 
bando concernente “Attività 1.3.a - Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche” del Pro-
gramma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” (in seguito bando); 
CoNSIDERATo che al comma 1 dell’articolo 25 del bando è stabilito che la rendicontazione è predi-
sposta e presentata, previa sottoscrizione digitale, alla Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione attraverso il sistema informatico FEG accessibile dal sito www.regione.fvg.it nelle sezioni 
dedicate al bando;
CoNSIDERATo che ai commi 1 e 2 dell’articolo 23 del bando è stabilito, rispettivamente, che:
 - la rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione del progetto, da redigersi secondo le 

modalità riportate agli articoli 24 e 25 del bando medesimo, prima di essere presentata deve essere 
certificata da un soggetto scelto dal beneficiario tra i revisori legali iscritti all’elenco dei certificatori isti-
tuito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, pubblicato sul sito www.
regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando, pena la revoca del contributo;
 - nell’allegato E sono riportate le indicazioni per la determinazione e documentazione delle spese e il 

dettaglio dei documenti da fornire al certificatore per consentirne la certificazione, pena la non ammis-
sibilità delle stesse;
ATTESo che è stato predisposto il nuovo sistema informatico FEG per la rendicontazione, che prevede 
la presentazione online della documentazione delle spese, e che, pertanto, la certificazione della spesa 
da parte del revisore legale viene effettuata tramite il medesimo sistema informatico;
RITENuTo pertanto necessario modificare ed integrare il testo dell’Allegato E al bando “Criteri per la 
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determinazione e la documentazione delle spese“, in considerazione delle suddette nuove modalità in-
formatiche per la rendicontazione e certificazione online della spesa;
VISTo il comma 1 dell’articolo 33 del bando, secondo il quale i criteri per la determinazione e la docu-
mentazione delle spese di cui all’allegato E al bando possono essere modificati e integrati con decreto 
del Direttore centrale attività produttive, turismo e cooperazione;
RITENuTo pertanto, per le suddette motivazioni, di modificare ed integrare il testo dell’Allegato 
E al bando e sostituirlo con quanto contenuto nell’Allegato 1 facente parte integrante del presente 
provvedimento;
RITENuTo di darne la più ampia diffusione tramite la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e sul sito web della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
1. Sono approvate, ai sensi dell’articolo 33, comma 1 del bando, le modifiche ed integrazioni apportate 
all’Allegato E del bando emanato con deliberazione della Giunta regionale n. 646 del 22 aprile 2016 con-
cernente “Attività 1.3.a - Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche” del Programma 
Operativo Regionale FESR 2014-2020.
2. Il testo contenuto nell’Allegato E al sopra citato bando viene sostituito dal testo riportato nell’Allegato 
1 facente parte integrante del presente provvedimento.
3. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al bando.
Trieste, 28 dicembre 2017

ALESSIO-VERNÌ
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Allegato 1 
 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE DELLE SPESE 
 
Sommario 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 
1.1  LE SPESE 
1.2  DOCUMENTAZIONE DI SPESA 
1.3  RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

2. VOCI DI SPESA 
2.1  PERSONALE 
2.2  STRUMENTI E ATTREZZATURE 
2.3  SERVIZI DI CONSULENZA 
2.4  PRESTAZIONI E LAVORAZIONI 
2.5  BENI IMMATERIALI 
2.6  MATERIALI 
2.7  SPESE GENERALI 

3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1  LE SPESE 

Le spese devono, a pena di inammissibilità: 
a) rientrare tra le categorie ammissibili dal bando ed essere pertinenti al progetto e, in rendicontazione,  

conformi al preventivo e alle variazioni autorizzate; 
b) essere riferite all’arco temporale di realizzazione del progetto (data di avvio e data di conclusione) e documentate da 

giustificativi di spese di data ricompresa in tale periodo, fatta eccezione per la prestazione del revisore legale relativa 
alla certificazione della spesa, che può essere fatturata entro la data di rendicontazione; 

c) essere pagate entro la data di rendicontazione; 
d) essere pagate unicamente a mezzo transazione bancaria/postale, distinta per singola fattura o comprendente solo 

fatture inerenti il progetto, fatta eccezione per quanto riportato al successivo paragrafo 1.2,. La fattura imputabile al 
progetto è ammissibile al netto delle note di credito riferite alla medesima. Non è ammessa la spesa saldata a mezzo 
compensazione con note di credito riferite a fatture non pertinenti il progetto; 

e) essere adeguatamente tracciate nella contabilità aziendale. 

Sono fatte salve le particolarità inerenti le spese del personale e le spese generali calcolate con le modalità di 
semplificazione previste dal bando e i prelievi di materiali da magazzino imputabili al costo di inventario adeguatamente 
documentato. 

 

1.2  DOCUMENTAZIONE DI SPESA 

Fatture 
Al fine di agevolare i controlli sulle rendicontazioni e ridurre i tempi di liquidazione, le imprese sono tenute preferibilmente 
a: 
- presentare fatture che includano unicamente l’acquisto di beni/servizi inerenti il progetto (e non beni/servizi non 

pertinenti allo stesso); 
- presentare fatture distinte per voci di spesa diverse (es. strumenti e materiali). 
Nelle fatture/giustificativi deve essere chiaramente indicata la natura del bene/prestazione e devono essere chiaramente 
individuabili i costi pertinenti al progetto.  
Deve essere presentato in rendicontazione, in allegato alla fattura, il documento di trasporto di strumenti e attrezzature, 
qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque dei beni (strumenti, attrezzature, materiali) per i quali 
non sia chiara in fattura la sede di consegna.  

39 
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Non sono ammissibili a rendiconto fatture/giustificativi/documenti di prelievo da magazzino il cui costo imputabile totale 
relativo ai beni inerenti il progetto sia inferiore a 300,00 euro. 
L’IVA non è spesa ammissibile, tranne nel caso in cui si tratti di IVA indetraibile per il beneficiario. In tal caso l’impresa deve 
documentare l’indetraibilità. 

Casi particolari 
- I pagamenti in valuta estera sono convertiti in euro con le seguenti modalità:  

a) in caso di pagamenti con addebito su conto in euro, sulla base del cambio utilizzato dall’istituto bancario per la 
transazione nel giorno di effettivo pagamento;  

b) per pagamenti effettuati direttamente in valuta estera, sulla base del cambio di riferimento ufficiale relativo al giorno 
di effettivo pagamento, reperibile sul sito della Banca d’Italia. 

- In caso di documenti di spesa redatti in lingua straniera deve essere allegata la traduzione in lingua italiana. 
 

Quietanze 
La spesa deve essere documentata da: 
- estratto conto bancario,  
- attestazione di bonifico bancario,  
- ricevuta bancaria,  
- estratto conto della carta di credito aziendale e relativo addebito bancario,  
- bollettino/vaglia postale, 
- ricevuta F24 (per versamento ritenute d’acconto).  
Non è ammesso il pagamento effettuato tramite contanti o assegni né a mezzo di compensazione ai sensi dell’articolo 
1241 del codice civile né a mezzo di controprestazione svolta in luogo del pagamento. 
La documentazione di quietanza deve essere prodotta in copia integra1 e consentire la tracciabilità dei pagamenti2, 
indicando espressamente l’avvenuta esecuzione del versamento al fornitore e la riferibilità del versamento stesso alla 
fattura/giustificativo imputato al progetto. E’ richiesto in particolare che la causale del pagamento riportata sulla 
quietanza indichi il numero della fattura, in assenza del quale deve essere presentato mastro di contabilità intestato al 
fornitore da cui si evinca con ragionevole certezza che la fattura sia stata pagata.   

In caso di pagamento cumulativo al medesimo fornitore, devono essere presentate le altre fatture coinvolte in tale 
pagamento, anche se non relative al progetto, oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui siano rilevabili le 
specifiche registrazioni. Qualora il pagamento cumulativo non copra tutto il valore della somma delle fatture, la quota non 
coperta non è ammissibile. 

In caso di pagamento cumulativo a più fornitori deve essere fornita distinta chiaramente riferibile alla banca 3  o 
sottoscritta dalla banca, che consenta di tracciare il pagamento al fornitore4. 

Non sono ammessi pagamenti per quote forfettarie a progressiva copertura del debito nei confronti del fornitore.  

Il versamento delle ritenute d’acconto dei professionisti è documentato tramite copia della quietanza del modello F24 con 
report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, che devono essere presentati a rendiconto in allegato alla fattura. 

Casi particolari 
- Per le società appartenenti a un gruppo i pagamenti possono essere disposti anche dalla società del gruppo preposta 

alla gestione della tesoreria accentrata, purché sia assicurata la tracciabilità del flusso finanziario. 
- In caso di cessione di credito deve essere prodotta copia del contratto di cessione del credito e adeguata quietanza a 

comprova del pagamento nei confronti del cessionario. 
 
 
                                                           
1 La copia dell’estratto conto deve essere intestata all’impresa, indicare il numero di conto corrente e comprendere di norma tutte le pagine, 
fatti salvi in casi di documentazione molto corposa di cui può essere fornito estratto che comunque garantisca il riferimento all’impresa e al 
numero di conto (non sono ammesse parti totalmente o parzialmente oscurate). 
2  La tracciabilità della spesa si considera comprovata quando risulta agevole verificare, in quanto adeguatamente e ordinatamente 
documentato, il sostenimento della spesa, supportato dalla documentazione dettagliata di cui al presente paragrafo. Il collegamento tra i 
documenti che costituiscono il flusso finanziario deve essere chiaramente e certamente rilevabile, eventualmente attraverso una codifica 
specifica della documentazione all'interno del sistema contabile aziendale. 
3 Le stampe da web potrebbero non essere espressamente identificabili come documenti emessi dalla banca. 
4 In casi eccezionali e di sistemi contabili complessi può essere ammessa distinta estratta dai sistemi contabili aziendali automatizzati. 
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1.3  RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

La rendicontazione deve essere redatta secondo le linee guida di cui all’articolo 24, comma 3, attraverso il sistema 
informatico FEG, e certificata,  prima di essere presentata alla SRA nel termine previsto, a cura di un revisore legale scelto 
dal beneficiario nell’Elenco di revisori legali istituito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione, pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando. 

Il Beneficiario: 

a) inserisce sul sistema informatico FEG i dati relativi alla rendicontazione e alle spese sostenute (giustificativi, quietanze, 
associazione tra giustificativi e quietanze, attribuzione della spesa alla voce pertinente del quadro di spesa) e carica la 
relativa documentazione5, tra cui: 
• un file pdf6  per ogni giustificativo di spesa, contenente il giustificativo7; 
• uno o più file pdf, con la documentazione di quietanza relativa ad ogni singolo giustificativo, contenente/i: 

1) documento bancario di pagamento, ad esempio estratto conto o ricevuta bancaria e, per pagamenti cumulativi 
a più fornitori, distinta bancaria versamenti8; 

2) mastro contabile, qualora la causale della quietanza bancaria non riporti il riferimento espresso al giustificativo; 
3) fatture non riguardanti il progetto ma rientranti nel pagamento cumulativo del giustificativo addebitato al 

progetto oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui siano rilevabili le specifiche registrazioni; 
4) documentazione comprovante l’eventuale cessione del credito a società specializzata; 
5) eventuale altra documentazione comprovante l’effettività e la tracciabilità del pagamento8; 
6) eventuale altra documentazione specifica per tipologia di voce di spesa secondo le indicazioni di cui ai 

successivi paragrafi; 
• per il personale, la documentazione dettagliata al successivo paragrafo 2.1; 

b) affida tramite lettera di incarico l’attività di certificazione al revisore e gli trasmette copia del decreto di concessione e 
ed eventuale ulteriore atto di autorizzazione alla proroga del termine di conclusione del progetto; 

c) autorizza, tramite delega informatica, l’accesso alla rendicontazione caricata sul sistema FEG. Dall’attivazione della 
delega al revisore, il beneficiario non può più modificare il quadro di spesa, può tuttavia aggiungere, su richiesta del 
revisore, eventuale documentazione mancante; 

d) completa, successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore, laddove necessario, la 
rendicontazione  e la trasmette.    

 
L’attività di controllo del certificatore è effettuata sui seguenti aspetti: 
 coerenza interna complessiva del rendiconto con i giustificativi di spesa o documentazione probatoria equivalente; 
 esistenza e regolarità dei giustificativi di spesa, riferibilità degli stessi al Beneficiario e al periodo di realizzazione del 

progetto; 
 esistenza di adeguata quietanza a comprova del pagamento, eventualmente attraverso verifiche di natura contabile; 
 modalità di pagamento conforme alle modalità consentite dal bando; 
 comprova delle ore di attività prestate dal personale mediante confronto del diario di del progetto con le ore di presenza 

registrate nel libro unico dell’impresa; 
 controllo della tracciabilità  e della corretta registrazione nella contabilità aziendale, eventualmente a campione. 
 
Il costo dell’attività di certificazione è rendicontabile fra i costi del progetto, alla voce “prestazioni e lavorazioni”. 

2. VOCI DI SPESA 

2.1  PERSONALE 
Questa voce comprende le spese per il personale - responsabile del progetto, ricercatori, tecnici/operai -, nella misura in 
cui è impiegato nel progetto, con sede di lavoro sul territorio regionale e operante nella sede in cui viene realizzato il 
                                                           
5 Nel quadro di spesa deve essere indicato anche l’importo del compenso per l’attività di certificazione della spesa, qualora il beneficiario 
intenda inserirlo tra la spesa rendicontata. Il completamento dei dati relativi a tale spesa e il caricamento della relativa documentazione 
(giustificativo e quietanza) devono essere effettuati successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore 
6  Tutti i file sono in formato originario pdf, e, solo qualora non disponibile, sono pdf da scansione leggibile di documento cartaceo 
7 Deve essere allegata anche la traduzione in lingua italiana, se redatto in lingua straniera e se il contenuto è difficilmente comprensibile 
8 Ad esempio nel caso di società i cui pagamenti sono delegati ad altra società del gruppo preposta alla gestione della tesoreria accentrata 
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progetto.  
 
Sono ammissibili ai sensi del bando i seguenti soggetti:  
• personale dipendente dell’impresa, a tempo determinato o indeterminato (sono ricompresi i dipendenti che siano anche 

amministratori o soci); 
• personale non dipendente di seguito indicato: 
 i soggetti legati all’impresa da collaborazione continuativa o da contratto di somministrazione o i titolari di 

specifico assegno di ricerca. 
Il contratto di collaborazione/somministrazione/assegno di ricerca dovrà contenere l’indicazione della durata 
dell’incarico, della remunerazione e delle mansioni; 

 i titolari di impresa individuale e collaboratori familiari iscritti alla posizione INAIL dell’impresa; 
 gli amministratori e/o soci di PMI non dipendenti dell’impresa, iscritti alla posizione INAIL della stessa.  

Per amministratori e/o soci di società di capitali che abbiano organi societari collegiali, è richiesto specifico incarico 
deliberato da parte di uno di tali organi, conformemente allo statuto e alla forma giuridica dell’impresa, o specifico 
contratto, di data anteriore a quella di inizio del progetto e che riportino il contenuto della prestazione, la durata, la 
modalità ed il compenso.  

 
Le eventuali spese del personale con mansioni amministrative e contabili sono ricomprese tra le spese generali, calcolate 
con modalità forfettaria. 
Non è ammissibile il personale inquadrato come apprendista o stagista. 
 
Le spese di personale imputabili sono determinate con modalità semplificata attraverso l’applicazione della tabella 
standard dei costi unitari sotto riportata, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 2823/2009. I costi unitari 
sono moltiplicati per le ore effettive impiegate nel progetto, per un ammontare massimo annuo di 1720 ore/uomo 

A) Responsabile del progetto (*): Costo orario 
1) inquadrato con il contratto di dirigente  euro 32,00 
2) inquadrato con la qualifica di quadro euro 21,00 
3) inquadrato con la qualifica di impiegato euro 20,00 

B) Ricercatore euro 19,00 
C) Personale tecnico e operaio euro 15,00 

(*) Ove a titolari di impresa individuale, soci o amministratori sia riconosciuto il ruolo di responsabile del 
progetto si applica il costo standard unitario riferito all’inquadramento dei dirigenti. 

 
Le ore lavorate per il progetto devono essere registrate/trascritte nel diario di progetto facente parte della modulistica di 
rendicontazione pubblicata sul sito regionale e devono trovare copertura con le registrazioni del Libro unico dell’impresa.  
 
Il responsabile del progetto può essere legato all’impresa attraverso una delle forme di rapporto di lavoro più sopra 
dettagliate, o, in alternativa, può essere un soggetto esterno all’impresa, incaricato dalla medesima sulla base di specifico 
contratto. In tal caso il compenso sarà imputabile alla voce “servizi di consulenza”. I collaboratori familiari possono 
partecipare al progetto ma non ricoprire la carica di responsabile dello stesso. 
 
Il personale impiegato nel progetto deve essere in possesso di adeguata qualifica e/o esperienza professionale, da 
illustrare in domanda, in relazione all’attività da svolgere nel progetto. Per il responsabile del progetto e per i titolari di 
impresa individuale, i collaboratori familiari, i soci e gli amministratori dell’impresa è richiesta la presentazione di 
curriculum. 
 
La congruità delle spese di personale, in relazione alle dimensioni dell’impresa o ad altri elementi risultanti dal progetto, e 
l’adeguata esperienza professionale, sono soggette alla valutazione del Comitato tecnico. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco del personale con sintetica indicazione di qualifica e mansioni e quantificazione delle ore previste di attività sul 

progetto (file excel –Dettaglio spese) 
• illustrazione delle competenze ed esperienze del personale e delle attività da svolgere nel progetto, con precisazione di 

eventuale coinvolgimento in altri progetti (file word –Relazione dettagliata del progetto) 
• curriculum vitae del responsabile e dei titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, soci lavoratori e 
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amministratori (file pdf) 
• delibera o contratto per amministratori/soci delle società di capitali PMI che abbiano organi collegiali, riportante il 

contenuto della prestazione, la durata, la modalità ed il compenso (file pdf) 
• dichiarazione sostitutiva concernente l’iscrizione all’INAIL per titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, 

soci/amministratori di PMI impiegati nel progetto (file word –Elenco dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• diario del progetto con le ore prestate da ogni singolo addetto (vd modulo su file excel da caricare in tale formato - 

Diario) 
• schede di attività svolta da ogni addetto (un file pdf complessivo) 
• per il personale registrato nel Libro unico, pagine del medesimo che riportino la registrazione delle presenze 

relativamente ai mesi di partecipazione al progetto  (file pdf)9 
• per i collaboratori,  contratti di collaborazione/somministrazione/assegno di ricerca (un file pdf per ogni addetto) 
 

2.2  STRUMENTI E ATTREZZATURE 
Gli strumenti e le attrezzature funzionali alla realizzazione del progetto possono essere acquisiti, successivamente alla 
data di avvio del progetto, attraverso: 
- l’acquisto; 
- il leasing; 
- il noleggio. 
L’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni alla realizzazione del progetto da illustrare nella 
relazione dettagliata del progetto. 
 
Sono imputabili  i costi degli strumenti e delle attrezzature: 
• nuovi di fabbrica;  
• comprensivi degli eventuali costi accessori (ad esempio dazi doganali, trasporto, installazione, collaudo, ecc.); 
• a condizione che i beni siano stati consegnati, installati e messi a disposizione presso l’unità operativa in cui viene 

realizzato il progetto, salvo casi motivati e documentati inerenti la specificità del progetto. Nel caso in cui non sia chiara 
in fattura la sede di destinazione del bene, è necessario allegare il relativo documento di trasporto; 

• nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto, e cioè:  
 in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo nell’ambito del progetto, nel 

limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. Il periodo di utilizzo decorre dalla data di consegna del bene 
specificata nella documentazione di trasporto o in documentazione equipollente ovvero, in mancanza, dalla data 
della relativa fattura;  

 integralmente, qualora le attrezzature non siano soggette ad ammortamento, specificandone il motivo nella 
relazione del progetto. 

Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione 
dello stesso, il costo individuato ai due punti precedenti sarà imputabile in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile:  CA  x  A%  x  gg/365  x U% 
Dove:  CA = costo d acquisto del singolo bene 
          A% = percentuale di ammortamento previsto 
          gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
          U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

Leasing 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti in leasing, il costo ammissibile è dato dai canoni relativi al periodo di attuazione del 
progetto, al netto degli interessi e delle altre spese connesse al contratto (tra cui tributi, interessi, spese generali, oneri 
assicurativi). Il maxicanone viene ammesso in proporzione ai canoni imputabili al progetto rispetto al totale dei canoni del 
leasing.  
Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione dello 
stesso, il costo sarà imputabile in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

                                                           
9 Nel caso il beneficiario abbia altre sedi al di fuori del territorio regionale e la sede di lavoro non sia registrata nel Libro unico, modello UNILAV 
da cui si evinca la sede lavorativa in regione 
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Il contratto di leasing deve: 
- contenere la descrizione in dettaglio delle attrezzature, il loro costo d’acquisto, la durata del contratto, il numero delle 
rate e il canone distinto dall’importo relativo a interessi, tasse e spese varie; 
- essere stipulato successivamente alla data di avvio del progetto. 

Noleggio 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti tramite noleggio, il costo ammissibile sarà commisurato all’effettivo uso degli 
strumenti e delle attrezzature per il programma. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco degli strumenti e attrezzature da acquisire con indicazione delle modalità di acquisizione (acquisto, leasing, 

noleggio) (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione delle caratteristiche degli strumenti e delle attrezzature e loro specifico utilizzo in relazione al progetto (file 

word – Relazione dettagliata del progetto) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione dell’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature nell’ambito del progetto (vd modulo su file word da 

trasformare in pdf – Relazione del progetto) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• documenti di trasporto, qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque quando non è chiara in 

fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 
• dei beni per i quali non sia chiara in fattura la sede di consegna 
• estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente) da cui si evinca il coefficiente di ammortamento dello 

strumento/attrezzatura imputato al progetto 
• contratti di leasing, da cui si evinca il valore delle quote capitale delle rate imputate al progetto  

 

2.3  SERVIZI DI CONSULENZA 
Questa voce comprende le spese relative a servizi qualificati contrattualizzati di consulenza per attività tecnico-
scientifiche di ricerca o sviluppo sperimentale, studi, progettazione e similari, acquisiti alle normali condizioni di mercato10.  
La spesa si suddivide in due sottovoci: 
1) consulenze prestate da enti di ricerca11; 
2) consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa, indipendenti12 dalla stessa, in possesso di adeguate e documentate 

competenze ed esperienze professionali pertinenti alle consulenze commissionate. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco delle consulenze da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione dell’oggetto della consulenza e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei nominativi dei fornitori 

(file word – Relazione dettagliata del progetto)  
• copia del contratto di consulenza o, in mancanza del contratto, lettera di intenti o di incarico contenente tutti gli 

elementi identificativi delle attività da svolgere, fermo restando che il contratto deve essere presentato al più tardi in 
fase di rendicontazione della spesa (file pdf) 

• curriculum o scheda di presentazione dei soggetti prestatori delle consulenze, ad eccezione delle università e degli enti 

                                                           
10 “normali condizioni di mercato”: una situazione in cui le condizioni relative all'operazione tra i contraenti non differiscono da quelle che 
sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non contengono alcun elemento di collusione; il principio delle normali condizioni di mercato si 
considera soddisfatto se l'operazione si svolge nel quadro di una procedura aperta, trasparente e non discriminatoria (articolo 2, comma 1, 
lettera h) del bando). 
11 “ente di ricerca”: università nonché istituti di ricerca e trasferimento tecnologico, indipendentemente dallo status giuridico (costituito 
secondo il diritto pubblico o privato) o fonte di finanziamento. Per gli istituti di ricerca e trasferimento tecnologico la finalità principale consiste 
nello svolgere attività di ricerca, di sviluppo sperimentale e di innovazione o nel diffonderne i risultati mediante l’insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento di conoscenze (articolo 2, comma 1, lettera g) del bando). 
12 “soggetti indipendenti”: imprese/soggetti non associati o collegati tra loro, secondo la nozione di associazione e collegamento di cui 
all’allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014, né soggette a controllo da parte della medesima persona fisica o da persone fisiche legate da 
rapporti di coniugio, parentela e affinità entro il secondo grado (articolo 2, comma 1, lettera f) del bando), né collegati dalla relazione 
consorzio- consorziato o rete-associato. 
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di ricerca a maggioranza pubblica (file pdf) 
• per le consulenze prestate da enti di ricerca di cui al soprariportato punto 1), ad eccezione delle università, copia dello 

statuto degli stessi qualora non depositato presso il Registro delle imprese (file pdf). 
 

 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione delle consulenze svolte nell’ambito del progetto (file word da trasformare in pdf – Relazione dettagliata del 

progetto) 
• relazione inerente la consulenza e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati progettuali, ecc.) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del versamento 

delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti  
• per le consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa di cui al soprariportato punto 2), dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio inerente l’indipendenza tra i consulenti e l’impresa (vd modulo su file excel da trasformare in pdf – 
Dichiarazioni) 

• contratti stipulati con enti di ricerca e con altri soggetti esterni all’impresa, qualora non già allegati alla domanda di 
contributo 
 

2.4  PRESTAZIONI E LAVORAZIONI 
Questa voce comprende le spese relative a prestazioni e lavorazioni necessarie all’attività di ricerca e sviluppo, tra cui la 
costruzione dei prototipi, l’effettuazione di test e prove, i servizi propedeutici alla brevettazione, le attività di divulgazione e 
diffusione dei risultati, le attività di certificazione della spesa di cui all’articolo 23 del bando. 
Le spese per attività di divulgazione e diffusione dei risultati, quali pubblicazioni, noleggio sale per eventi, aggiornamento 
sito web, possono essere imputate fino ad un limite massimo del 5% delle spese totali del progetto e comunque non oltre 
il valore di 50.000 euro. 
 
I servizi devono essere acquisiti da fonti esterne alle normali condizioni di mercato. Pertanto, nel caso di prestazioni e 
lavorazioni affidate a soggetti che abbiano rapporti di collegamento con l’impresa (es. soggetti appartenenti allo stesso 
gruppo industriale, società partecipate), è richiesto adeguato dettaglio delle modalità di determinazione della spesa, sia in 
sede di preventivo che in sede di consuntivazione. 
 
Qualora il progetto preveda spesa sia per attività di ricerca che per attività di sviluppo, Il costo della certificazione delle 
spese, di cui all’articolo 23 del bando, sarà suddiviso tra le stesse in misura proporzionale. 
 
In sede di rendicontazione, qualora risulti difficoltoso scindere il costo della prestazione dal costo dei materiali oggetto di 
lavorazioni nell’ambito della prestazione medesima, la spesa complessivamente fatturata potrà essere eccezionalmente 
imputata ad un'unica voce (“prestazioni e lavorazioni” o “materiali”), in particolare alla voce relativa all’importo 
preponderante. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco delle prestazioni/lavorazioni da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione dell’oggetto delle prestazioni/lavorazioni e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei nominativi 

dei fornitori (file word –Relazione dettagliata del progetto). 
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente il collegamento o l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (file word – 

Elenco delle dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione di prestazioni /servizi acquisiti nell’ambito del progetto (vd modulo su file word da trasformare in pdf – 

Relazione del progetto) 
• eventuale relazione e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati progettuali,  pubblicazioni, ecc.) (file 

pdf) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del versamento 

delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti  
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• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente il collegamento o l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (vd modulo su 
file excel da caricare in formato pdf – Dichiarazioni) 

 

2.5  BENI IMMATERIALI 
Questa voce comprende le spese relative ai beni immateriali, quali costi  per l’acquisto di brevetti, know-how, diritti di 
licenza e software specialistici, utilizzati per il progetto e acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne indipendenti alle 
normali condizioni di mercato, in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo 
nell’ambito del progetto, nel limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. Nel caso i beni non siano soggetti ad 
ammortamento, sono imputabili per l’intero costo, specificandone il motivo nella relazione del progetto. Qualora l’uso dei 
beni non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione dello stesso, il costo è imputabile in proporzione 
all’uso effettivo per il progetto. 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile:  CA  x  A%  x  gg/365  x U% 
Dove:  CA = costo d acquisto del singolo bene 

      A% = percentuale di ammortamento previsto 
      gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
      U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco dei beni immateriali da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione dei beni immateriali e della relativa pertinenza al progetto (file word –Relazione dettagliata del progetto). 
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (file word – Elenco delle 

dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione dell’utilizzo dei beni nell’ambito del progetto (vd modulo su file file word da caricare in formato pdf – 

Relazione del progetto) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente) da cui si evinca il coefficiente di ammortamento del bene 

immateriale imputato al progetto 
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (vd modulo su file excel da 

caricare in formato pdf – Dichiarazioni) 
 

2.6  MATERIALI 
Questa voce comprende le spese relative a materiali, quali materie prime, componenti, semilavorati e loro lavorazioni e 
materiali di consumo specifico, direttamente imputabili al progetto ed alla realizzazione dei prototipi.  
In caso di utilizzo di materiali presenti a magazzino, i medesimi sono individuati in base ai prelievi di magazzino e imputati 
al costo di inventario dello stesso. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco dei materiali da acquisire (file excel –Dettaglio spese) 
• illustrazione della pertinenza al progetto e modalità di determinazione del quantitativo imputato allo stesso (file word –

Relazione dettagliata del progetto) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione dell’utilizzo dei materiali nel progetto (vd modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione del 

progetto) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• documentazione di prelievo di magazzino  
• documenti di trasporto, quando non è chiara in fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 
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2.7  SPESE GENERALI 
Sono i costi generali supplementari di gestione, derivanti direttamente dal progetto, relativi alle funzionalità operative 
dell’impresa quali telefono, illuminazione, riscaldamento, ecc. e comprendenti le spese per il personale indiretto, quali 
fattorini e magazzinieri, e personale amministrativo.  
Tali spese sono determinate con modalità semplificata a tasso forfettario nella misura del 15 per cento dei costi relativi al 
personale, ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) 1303/2013. 

3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
Non sono ammissibili le spese concernenti: 
a) beni e servizi acquisiti da partner del medesimo progetto congiunto, fatto salvo l’addestramento all’utilizzo degli 

strumenti acquisiti per il progetto; 
b) apprendisti, viaggi e missioni dei dipendenti e dei soci/titolari dell’impresa e corsi di formazione del personale; 
c) responsabile del progetto, ricercatori, personale tecnico ed ausiliario e consulenti privi di adeguata esperienza 

professionale in relazione all’attività da svolgere nel progetto; 
d) beni immobili, impianti generali, opere edili, acquisto di arredi; 
e) strumenti ed attrezzature non strettamente funzionali alla realizzazione del progetto; 
f) operazioni di lease-back; 
g) beni o materiali usati; 
h) consulenze continuative o periodiche e connesse all’attività ordinaria dell’impresa, quali consulenze economico-

finanziarie, servizi di contabilità o revisione contabile, consulenze fiscali e legali; 
i) redazione, predisposizione e aggiornamento di manuali d’uso e manuali utente;  
j) iniziative di pubblicità e ricerche connesse al marketing; 
k) attività di consulenza avente per oggetto la predisposizione della domanda di contributo e della rendicontazione; 
l) certificazione di qualità; 
m) registrazione dei brevetti; 
n) canoni di manutenzione e assistenza; 
o) garanzie fornite da istituti bancari, assicurativi o finanziari; 
p) IVA e ogni altro tributo od onere fiscale, salvo nei casi in cui sia non recuperabile dal beneficiario;  
q) spese accessorie quali interessi debitori, aggi, spese, perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari; 
r) mancati ricavi determinati dall’utilizzo dei macchinari di produzione periodicamente dedicati al progetto. 
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18_2_1_DDC_ATT PROD_4723_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo 
e cooperazione 28 dicembre 2017, n. 4723
POR FESR 2014-2020 - Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 
“Incentivi alle imprese per attività di innovazione - aree di spe-
cializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tec-
nologie marittime e smart health” - Approvazione modifiche ed 
integrazioni all’Allegato E del bando emanato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 647 del 22 aprile 2016.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR 
FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta 
decisione C(2015) 4814/2015;
VISTA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” 
ed in particolare l’articolo 22;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinan-
ziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale”;
VISTo il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato emanato 
il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a 
quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 647 del 22 aprile 2016, con la quale è stato approvato 
il bando concernente “Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 - Incentivi alle imprese per attività di 
innovazione - aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie maritti-
me e smart health ” del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” (in seguito bando); 
CoNSIDERATo che al comma 1 dell’articolo 25 del bando è stabilito che la rendicontazione è predi-
sposta e presentata, previa sottoscrizione digitale, alla Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione attraverso il sistema informatico FEG accessibile dal sito www.regione.fvg.it nelle sezioni 
dedicate al bando;
CoNSIDERATo che ai commi 1 e 2 dell’articolo 23 del bando è stabilito, rispettivamente che:
 - la rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione del progetto, da redigersi secondo le 

modalità riportate agli articoli 24 e 25 del bando medesimo, prima di essere presentata deve essere 
certificata da un soggetto scelto dal beneficiario tra i revisori legali iscritti all’elenco dei certificatori isti-
tuito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, pubblicato sul sito www.
regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando, pena la revoca del contributo;
 - nell’allegato E sono riportate le indicazioni per la determinazione e documentazione delle spese e il 

dettaglio dei documenti da fornire al certificatore per consentirne la certificazione, pena la non ammis-
sibilità delle stesse;
ATTESo che è stato predisposto il nuovo sistema informatico FEG per la rendicontazione, che prevede 
la presentazione online della documentazione delle spese, e che, pertanto, la certificazione della spesa 
da parte del revisore legale viene effettuata tramite il medesimo sistema informatico;
RITENuTo pertanto necessario modificare ed integrare il testo dell’Allegato E al bando “Criteri per la 
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determinazione e la documentazione delle spese“, in considerazione delle suddette nuove modalità in-
formatiche per la rendicontazione e certificazione online della spesa;
VISTo il comma 1 dell’articolo 33 del bando, secondo il quale i criteri per la determinazione e la docu-
mentazione delle spese di cui all’allegato E al bando possono essere modificati e integrati con decreto 
del Direttore centrale attività produttive, turismo e cooperazione;
RITENuTo pertanto, per le suddette motivazioni, di modificare ed integrare il testo dell’Allegato 
E al bando e sostituirlo con quanto contenuto nell’Allegato 1 facente parte integrante del presente 
provvedimento;
RITENuTo di darne la più ampia diffusione tramite la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e sul sito web della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
1. Sono approvate, ai sensi dell’articolo 33, comma 1 del bando, le modifiche ed integrazioni apportate 
all’Allegato E del bando emanato con deliberazione della Giunta regionale n. 647 del 22 aprile 2016 
concernente “Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 - Incentivi alle imprese per attività di innovazione 
- aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart 
health” del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020.
2. Il testo contenuto nell’Allegato E al sopra citato bando viene sostituito dal testo riportato nell’Allegato 
1 facente parte integrante del presente provvedimento.
4. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al bando.
Trieste, 28 dicembre 2017

ALESSIO-VERNÌ
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      Allegato 1  
 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE DELLE SPESE 
 
Sommario 
1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1 LE SPESE  
1.2  DOCUMENTAZIONE DI SPESA  
1.3  RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

2. VOCI DI SPESA 
2.1 PERSONALE 
2.2 STRUMENTI E ATTREZZATURE 
2.3 CONSULENZE QUALIFICATE  
2.4. PRESTAZIONI E LAVORAZIONI 
2.5. BENI IMMATERIALI 
2.6 MATERIALI 
2.7 SPESE GENERALI 

3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1 LE SPESE 

Le spese devono, a pena di inammissibilità: 
a) rientrare tra le categorie ammissibili dal bando ed essere pertinenti al progetto e, in rendicontazione,  

conformi al preventivo e alle variazioni autorizzate; 
b) essere riferite all’arco temporale di realizzazione del progetto (data di avvio e data di conclusione) e documentate da 

giustificativi di spese di data ricompresa in tale periodo, fatta eccezione per la prestazione del revisore legale relativa 
alla certificazione della spesa, che può essere fatturata entro la data di rendicontazione; 

c) essere pagate entro la data di rendicontazione; 
d) essere pagate unicamente a mezzo transazione bancaria/postale, distinta per singola fattura o comprendente solo 

fatture inerenti il progetto, fatta eccezione per quanto riportato al successivo paragrafo 1.2,. La fattura imputabile al 
progetto è ammissibile al netto delle note di credito riferite alla medesima. Non è ammessa la spesa saldata a mezzo 
compensazione con note di credito riferite a fatture non pertinenti il progetto; 

e) essere adeguatamente tracciate nella contabilità aziendale. 

Sono fatte salve le particolarità inerenti le spese del personale e le spese generali calcolate con le modalità di 
semplificazione previste dal bando e i prelievi di materiali da magazzino imputabili al costo di inventario adeguatamente 
documentato. 

 

1.2  DOCUMENTAZIONE DI SPESA 

Fatture 
Al fine di agevolare i controlli sulle rendicontazioni e ridurre i tempi di liquidazione, le imprese sono tenute preferibilmente 
a: 
- presentare fatture che includano unicamente l’acquisto di beni/servizi inerenti il progetto (e non beni/servizi non 

pertinenti allo stesso); 
- presentare fatture distinte per voci di spesa diverse (es. strumenti e materiali). 
Nelle fatture/giustificativi deve essere chiaramente indicata la natura del bene/prestazione e devono essere chiaramente 
individuabili i costi pertinenti al progetto.  
Deve essere presentato in rendicontazione, in allegato alla fattura, il documento di trasporto di strumenti e attrezzature, 
qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque dei beni (strumenti, attrezzature, materiali) per i quali 
non sia chiara in fattura la sede di consegna.  
Non sono ammissibili a rendiconto fatture/giustificativi/documenti di prelievo da magazzino il cui costo imputabile totale 
relativo ai beni inerenti il progetto sia inferiore a 300,00 euro. 

39 
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L’IVA non è spesa ammissibile, tranne nel caso in cui si tratti di IVA indetraibile per il beneficiario. In tal caso l’impresa deve 
documentare l’indetraibilità. 

Casi particolari 
- I pagamenti in valuta estera sono convertiti in euro con le seguenti modalità:  

a) in caso di pagamenti con addebito su conto in euro, sulla base del cambio utilizzato dall’istituto bancario per la 
transazione nel giorno di effettivo pagamento;  

b) per pagamenti effettuati direttamente in valuta estera, sulla base del cambio di riferimento ufficiale relativo al giorno 
di effettivo pagamento, reperibile sul sito della Banca d’Italia. 

- In caso di documenti di spesa redatti in lingua straniera deve essere allegata la traduzione in lingua italiana. 
 

Quietanze 
La spesa deve essere documentata da: 
- estratto conto bancario,  
- attestazione di bonifico bancario,  
- ricevuta bancaria,  
- estratto conto della carta di credito aziendale e relativo addebito bancario,  
- bollettino/vaglia postale.  
Non è ammesso il pagamento effettuato tramite contanti o assegni né a mezzo di compensazione ai sensi dell’articolo 
1241 del codice civile né a mezzo di controprestazione svolta in luogo del pagamento. 
La documentazione di quietanza deve essere prodotta in copia integra1 e consentire la tracciabilità dei pagamenti2, 
indicando espressamente l’avvenuta esecuzione del versamento al fornitore e la riferibilità del versamento stesso alla 
fattura/giustificativo imputato al progetto. E’ richiesto in particolare che la causale del pagamento riportata sulla 
quietanza indichi il numero della fattura, in assenza del quale deve essere presentato mastro di contabilità intestato al 
fornitore da cui si evinca con ragionevole certezza che la fattura sia stata pagata.   

In caso di pagamento cumulativo al medesimo fornitore, devono essere presentate le altre fatture coinvolte in tale 
pagamento, anche se non relative al progetto, oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui siano rilevabili le 
specifiche registrazioni. Qualora il pagamento cumulativo non copra tutto il valore della somma delle fatture, la quota non 
coperta non è ammissibile. 

In caso di pagamento cumulativo a più fornitori deve essere fornita distinta chiaramente riferibile alla banca 3  o 
sottoscritta dalla banca, che consenta di tracciare il pagamento al fornitore4. 

Non sono ammessi pagamenti per quote forfettarie a progressiva copertura del debito nei confronti del fornitore.  

Il versamento delle ritenute d’acconto dei professionisti è documentato tramite copia della quietanza del modello F24 con 
report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, che devono essere presentati a rendiconto in allegato alla fattura. 

Casi particolari 
- Per le società appartenenti a un gruppo i pagamenti possono essere disposti anche dalla società del gruppo preposta 

alla gestione della tesoreria accentrata, purché sia assicurata la tracciabilità del flusso finanziario. 
- In caso di cessione di credito deve essere prodotta copia del contratto di cessione del credito e adeguata quietanza a 

comprova del pagamento nei confronti del cessionario. 
 
 

1.3  RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

La rendicontazione deve essere redatta secondo le linee guida di cui all’articolo 24, comma 3, attraverso il sistema 
                                                           
1 La copia dell’estratto conto deve essere intestata all’impresa, indicare il numero di conto corrente e comprendere di norma tutte le pagine, 
fatti salvi in casi di documentazione molto corposa di cui può essere fornito estratto che comunque garantisca il riferimento all’impresa e al 
numero di conto (non sono ammesse parti totalmente o parzialmente oscurate). 
2  La tracciabilità della spesa si considera comprovata quando risulta agevole verificare, in quanto adeguatamente e ordinatamente 
documentato, il sostenimento della spesa, supportato dalla documentazione dettagliata di cui al presente paragrafo. Il collegamento tra i 
documenti che costituiscono il flusso finanziario deve essere chiaramente e certamente rilevabile, eventualmente attraverso una codifica 
specifica della documentazione all'interno del sistema contabile aziendale. 
3 Le stampe da web potrebbero non essere espressamente identificabili come documenti emessi dalla banca. 
4 In casi eccezionali e di sistemi contabili complessi può essere ammessa distinta estratta dai sistemi contabili aziendali automatizzati. 
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informatico FEG, e certificata,  prima di essere presentata alla SRA nel termine previsto, a cura di un revisore legale scelto 
dal beneficiario nell’Elenco di revisori legali istituito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione, pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando. 

Il Beneficiario: 

a) inserisce sul sistema informatico FEG i dati relativi alla rendicontazione e alle spese sostenute (giustificativi, quietanze, 
associazione tra giustificativi e quietanze, attribuzione della spesa alla voce pertinente del quadro di spesa) e carica la 
relativa documentazione5, tra cui: 
• un file pdf6  per ogni giustificativo di spesa, contenente il giustificativo7; 
• uno o più file pdf, con la documentazione di quietanza relativa ad ogni singolo giustificativo, contenente/i: 

1) documento bancario di pagamento, ad esempio estratto conto o ricevuta bancaria e, per pagamenti cumulativi 
a più fornitori, distinta bancaria versamenti8; 

2) mastro contabile, qualora la causale della quietanza bancaria non riporti il riferimento espresso al giustificativo; 
3) fatture non riguardanti il progetto ma rientranti nel pagamento cumulativo del giustificativo addebitato al 

progetto oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui siano rilevabili le specifiche registrazioni; 
4) documentazione comprovante l’eventuale cessione del credito a società specializzata; 
5) eventuale altra documentazione comprovante l’effettività e la tracciabilità del pagamento8; 
6) eventuale altra documentazione specifica per tipologia di voce di spesa secondo le indicazioni di cui ai 

successivi paragrafi; 
• per il personale, la documentazione dettagliata al successivo paragrafo 2.1; 

b) affida tramite lettera di incarico l’attività di certificazione al revisore e gli trasmette copia del decreto di concessione e 
ed eventuale ulteriore atto di autorizzazione alla proroga del termine di conclusione del progetto; 

c) autorizza, tramite delega informatica, l’accesso alla rendicontazione caricata sul sistema FEG. Dall’attivazione della 
delega al revisore, il beneficiario non può più modificare il quadro di spesa, può tuttavia aggiungere, su richiesta del 
revisore, eventuale documentazione mancante; 

d) completa, successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore, laddove necessario la 
rendicontazione e la trasmette.    

 
L’attività di controllo del certificatore è effettuata sui seguenti aspetti: 
 coerenza interna complessiva del rendiconto con i giustificativi di spesa o documentazione probatoria equivalente; 
 esistenza e regolarità dei giustificativi di spesa, riferibilità degli stessi al Beneficiario e al periodo di realizzazione del 

progetto; 
 esistenza di adeguata quietanza a comprova del pagamento, eventualmente attraverso verifiche di natura contabile; 
 modalità di pagamento conforme alle modalità consentite dal bando; 
 comprova delle ore di attività prestate dal personale mediante confronto del diario di del progetto con le ore di presenza 

registrate nel libro unico dell’impresa; 
 controllo della tracciabilità  e della corretta registrazione nella contabilità aziendale, eventualmente a campione. 
 
Il costo dell’attività di certificazione è rendicontabile fra i costi del progetto, alla voce “prestazioni e lavorazioni”. 

2. VOCI DI SPESA 

2.1 PERSONALE 
Questa voce comprende le spese per il personale - responsabile del progetto, ricercatori, tecnici/operai -, nella misura in 
cui è impiegato nel progetto, con sede di lavoro sul territorio regionale e operante nella sede in cui viene realizzato il 
progetto.  
 

                                                           
5 Nel quadro di spesa deve essere indicato anche l’importo del compenso per l’attività di certificazione della spesa, qualora il beneficiario 
intenda inserirlo tra la spesa rendicontata. Il completamento dei dati relativi a tale spesa e il caricamento della relativa documentazione 
(giustificativo e quietanza) devono essere effettuati successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore 
6  Tutti i file sono in formato originario pdf, e, solo qualora non disponibile, sono pdf da scansione leggibile di documento cartaceo 
7 Deve essere allegata anche la traduzione in lingua italiana, se redatto in lingua straniera e se il contenuto è difficilmente comprensibile 
8 Ad esempio nel caso di società i cui pagamenti sono delegati ad altra società del gruppo preposta alla gestione della tesoreria accentrata 
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Sono ammissibili ai sensi del bando i seguenti soggetti:  
• personale dipendente dell’impresa, a tempo determinato o indeterminato (sono ricompresi i dipendenti che siano anche 

amministratori o soci); 
• personale non dipendente di seguito indicato: 
 i soggetti legati all’impresa da collaborazione continuativa o da contratto di somministrazione o i titolari di 

specifico assegno di ricerca. 
Il contratto di collaborazione/somministrazione/assegno di ricerca dovrà contenere l’indicazione della durata 
dell’incarico, della remunerazione e delle mansioni; 

 i titolari di impresa individuale e collaboratori familiari iscritti alla posizione INAIL dell’impresa; 
 gli amministratori e/o soci di PMI non dipendenti dell’impresa, iscritti alla posizione INAIL della stessa.  

Per amministratori e/o soci di società di capitali che abbiano organi societari collegiali, è richiesto specifico incarico 
deliberato da parte di uno di tali organi, conformemente allo statuto e alla forma giuridica dell’impresa, o specifico 
contratto, di data anteriore a quella di inizio del progetto e che riportino il contenuto della prestazione, la durata, la 
modalità ed il compenso.  

 
Le eventuali spese del personale con mansioni amministrative e contabili sono ricomprese tra le spese generali, calcolate 
con modalità forfettaria. 
Non è ammissibile il personale inquadrato come apprendista o stagista. 
 
Le spese di personale imputabili sono determinate con modalità semplificata attraverso l’applicazione della tabella 
standard dei costi unitari sotto riportata, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 2823/2009. I costi unitari 
sono moltiplicati per le ore effettive impiegate nel progetto, per un ammontare massimo annuo di 1720 ore/uomo. 

A) Responsabile del progetto (*): Costo orario 
1) inquadrato con il contratto di dirigente  euro 32,00 
2) inquadrato con la qualifica di quadro euro 21,00 
3) inquadrato con la qualifica di impiegato euro 20,00 

B) Ricercatore euro 19,00 
C) Personale tecnico e operaio euro 15,00 

(*) Ove a titolari di impresa individuale, soci o amministratori sia riconosciuto il ruolo di responsabile del 
progetto si applica il costo standard unitario riferito all’inquadramento dei dirigenti. 

 
Le ore lavorate per il progetto devono essere registrate/trascritte nel diario di progetto facente parte della modulistica di 
rendicontazione pubblicata sul sito regionale e devono trovare copertura con le registrazioni del Libro unico dell’impresa.  
 
Il responsabile del progetto può essere legato all’impresa attraverso una delle forme di rapporto di lavoro più sopra 
dettagliate, o, in alternativa, può essere un soggetto esterno all’impresa, incaricato dalla medesima sulla base di specifico 
contratto. In tal caso il compenso sarà imputabile alla voce “servizi di consulenza”. I collaboratori familiari possono 
partecipare al progetto ma non ricoprire la carica di responsabile dello stesso. 
 
Il personale impiegato nel progetto deve essere in possesso di adeguata qualifica e/o esperienza professionale, da 
illustrare in domanda, in relazione all’attività da svolgere nel progetto. Per il responsabile del progetto e per i titolari di 
impresa individuale, i collaboratori familiari, i soci e gli amministratori dell’impresa è richiesta la presentazione di 
curriculum. 
 
La congruità delle spese di personale, in relazione alle dimensioni dell’impresa o ad altri elementi risultanti dal progetto, e 
l’adeguata esperienza professionale, sono soggette alla valutazione del Comitato tecnico. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco del personale con sintetica indicazione di qualifica e mansioni e quantificazione delle ore previste di attività sul 

progetto (file excel –Dettaglio spese) 
• illustrazione delle competenze ed esperienze del personale e delle attività da svolgere nel progetto, con precisazione di 

eventuale coinvolgimento in altri progetti (file word –Relazione dettagliata del progetto) 
• curriculum vitae del responsabile e dei titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, soci lavoratori e 

amministratori (file pdf) 
• delibera o contratto per amministratori/soci delle società di capitali PMI che abbiano organi collegiali, riportante il 
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contenuto della prestazione, la durata, la modalità ed il compenso (file pdf) 
• dichiarazione sostitutiva concernente l’iscrizione all’INAIL per titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, 

soci/amministratori di PMI impiegati nel progetto (file word –Elenco dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• diario del progetto con le ore prestate da ogni singolo addetto (vd modulo su file excel da caricare in tale formato - 

Diario) 
• schede di attività svolta da ogni addetto (un file pdf complessivo) 
• per il personale registrato nel Libro unico, pagine del medesimo che riportino la registrazione delle presenze 

relativamente ai mesi di partecipazione al progetto  (file pdf)9 
• per i collaboratori, contratti di collaborazione/somministrazione/assegno di ricerca (un file pdf per ogni addetto) 
 

2.2 STRUMENTI E ATTREZZATURE 
Gli strumenti e le attrezzature funzionali alla realizzazione del progetto possono essere acquisiti, successivamente alla 
data di avvio del progetto, attraverso: 
- l’acquisto; 
- il leasing; 
- il noleggio. 
L’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni alla realizzazione del progetto da illustrare nella 
relazione dettagliata del progetto. 
 
Sono imputabili  i costi degli strumenti e delle attrezzature: 
• nuovi di fabbrica;  
• comprensivi degli eventuali costi accessori (ad esempio dazi doganali, trasporto, installazione, collaudo, ecc.); 
• a condizione che i beni siano stati consegnati, installati e messi a disposizione presso l’unità operativa in cui viene 

realizzato il progetto, salvo casi motivati e documentati inerenti la specificità del progetto. Nel caso in cui non sia chiara 
in fattura la sede di destinazione del bene, è necessario allegare il relativo documento di trasporto; 

• nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto, e cioè:  
 in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo nell’ambito del progetto, nel 

limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. Il periodo di utilizzo decorre dalla data di consegna del bene 
specificata nella documentazione di trasporto o in documentazione equipollente ovvero, in mancanza, dalla data 
della relativa fattura;  

 integralmente, qualora le attrezzature non siano soggette ad ammortamento, specificandone il motivo nella 
relazione del progetto. 

Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione 
dello stesso, il costo individuato ai due punti precedenti sarà imputabile in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile:  CA  x  A%  x  gg/365  x U% 
Dove:  CA = costo d acquisto del singolo bene 
          A% = percentuale di ammortamento previsto 
          gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
          U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

Leasing 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti in leasing, il costo ammissibile è dato dai canoni relativi al periodo di attuazione del 
progetto, al netto degli interessi e delle altre spese connesse al contratto (tra cui tributi, interessi, spese generali, oneri 
assicurativi). Il maxicanone viene ammesso in proporzione ai canoni imputabili al progetto rispetto al totale dei canoni del 
leasing.  
Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione dello 
stesso, il costo sarà imputabile in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

Il contratto di leasing deve: 
- contenere la descrizione in dettaglio delle attrezzature, il loro costo d’acquisto, la durata del contratto, il numero delle 

                                                           
9 Nel caso il beneficiario abbia altre sedi al di fuori del territorio regionale e la sede di lavoro non sia registrata nel Libro unico, modello UNILAV 
da cui si evinca la sede lavorativa in regione 
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rate e il canone distinto dall’importo relativo a interessi, tasse e spese varie; 
- essere stipulato successivamente alla data di avvio del progetto. 

Noleggio 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti tramite noleggio, il costo ammissibile sarà commisurato all’effettivo uso degli 
strumenti e delle attrezzature per il programma. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco degli strumenti e attrezzature da acquisire con indicazione delle modalità di acquisizione (acquisto, leasing, 

noleggio) (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione delle caratteristiche degli strumenti e delle attrezzature e loro specifico utilizzo in relazione al progetto (file 

word – Relazione dettagliata del progetto) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione dell’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature nell’ambito del progetto (vd modulo su file word da 

trasformare in pdf – Relazione del progetto) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• documenti di trasporto, qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque quando non è chiara in 

fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 
• dei beni per i quali non sia chiara in fattura la sede di consegna 
• estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente) da cui si evinca il coefficiente di ammortamento dello 

strumento/attrezzatura imputato al progetto 
• contratti di leasing, da cui si evinca il valore delle quote capitale delle rate imputate al progetto 
 

2.3 SERVIZI DI CONSULENZA 
Questa voce comprende le spese relative a servizi qualificati contrattualizzati di consulenza per attività tecnico-
scientifiche di innovazione, studi, progettazione e similari, acquisiti alle normali condizioni di mercato10.  
La spesa si suddivide in due sottovoci: 
1) consulenze prestate da enti di ricerca11; 
2) consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa, indipendenti12 dalla stessa, in possesso di adeguate e documentate 

competenze ed esperienze professionali pertinenti alle consulenze commissionate. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco delle consulenze da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione dell’oggetto della consulenza e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei nominativi dei fornitori 

(file word – Relazione dettagliata del progetto)  
• copia del contratto di consulenza con l’ente di ricerca o, in mancanza del contratto, lettera di intenti o di incarico 

contenente tutti gli elementi identificativi delle attività da svolgere, fermo restando che il contratto deve essere 
presentato al più tardi in fase di rendicontazione della spesa (file pdf) 

• curriculum o scheda di presentazione dei soggetti prestatori delle consulenze, ad eccezione delle università e degli enti 
di ricerca a maggioranza pubblica (file pdf) 

• per le consulenze prestate da enti di ricerca di cui al soprariportato punto 1), ad eccezione delle università, copia dello 

                                                           
10 “normali condizioni di mercato”: una situazione in cui le condizioni relative all'operazione tra i contraenti non differiscono da quelle che 
sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non contengono alcun elemento di collusione; il principio delle normali condizioni di mercato si 
considera soddisfatto se l'operazione si svolge nel quadro di una procedura aperta, trasparente e non discriminatoria (articolo 2, comma 1, 
lettera h) del bando). 
11 “ente di ricerca”: università nonché istituti di ricerca e trasferimento tecnologico, indipendentemente dallo status giuridico (costituito 
secondo il diritto pubblico o privato) o fonte di finanziamento. Per gli istituti di ricerca e trasferimento tecnologico la finalità principale consiste 
nello svolgere attività di ricerca, di sviluppo sperimentale e di innovazione o nel diffonderne i risultati mediante l’insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento di conoscenze (articolo 2, comma 1, lettera g) del bando). 
12 “soggetti indipendenti”: imprese non associate o collegate tra loro, secondo la nozione di associazione e collegamento di cui all’allegato I del 
regolamento (UE) n. 651/2014,, né collegate dalla relazione consorzio- consorziato o rete soggetto-associato, né aventi in comune con 
l’impresa istante soci o amministratori oppure persone fisiche che ricoprano tali cariche, legate ai medesimi da rapporti di coniugio, parentela e 
affinità entro il secondo grado. 
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statuto degli stessi qualora non depositato presso il Registro delle imprese (file pdf) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione delle consulenze svolte nell’ambito del progetto (file word da trasformare in pdf – Relazione del progetto) 
• relazione inerente la consulenza e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati progettuali, ecc.) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del versamento 

delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti  
• per le consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa di cui al soprariportato punto 2), dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio inerente l’indipendenza tra i consulenti e l’impresa (vd modulo su file excel da trasformare in pdf – 
Dichiarazioni) 

• contratti stipulati con enti di ricerca, qualora non già allegati alla domanda di contributo 
 

2.4. PRESTAZIONI E LAVORAZIONI 
Questa voce comprende le spese relative a prestazioni e lavorazioni necessarie all’attività di ricerca e sviluppo, tra cui la 
costruzione dei prototipi, l’effettuazione di test e prove, i servizi propedeutici alla brevettazione, le attività di divulgazione e 
diffusione dei risultati, le attività di certificazione della spesa di cui all’articolo 23 del bando. 
Le spese per attività di divulgazione e diffusione dei risultati, quali pubblicazioni, noleggio sale per eventi, aggiornamento 
sito web, possono essere imputate fino a un limite massimo del 5% delle spese totali del progetto e comunque non oltre il 
valore di 50.000 euro. 
 
I servizi devono essere acquisiti da fonti esterne alle normali condizioni di mercato. Pertanto, nel caso di prestazioni e 
lavorazioni affidate a soggetti che abbiano rapporti di collegamento con l’impresa (es. soggetti appartenenti allo stesso 
gruppo industriale, società partecipate), è richiesto adeguato dettaglio delle modalità di determinazione della spesa, sia in 
sede di preventivo che in sede di consuntivazione. 
 
In sede di rendicontazione, qualora risulti difficoltoso scindere il costo della prestazione dal costo dei materiali oggetto di 
lavorazioni nell’ambito della prestazione medesima, la spesa complessivamente fatturata potrà essere eccezionalmente 
imputata ad un'unica voce (“prestazioni e lavorazioni” o “materiali”), in particolare alla voce relativa all’importo 
preponderante. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco delle prestazioni/lavorazioni da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione dell’oggetto delle prestazioni/lavorazioni e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei nominativi 

dei fornitori (file word –Relazione dettagliata del progetto). 
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente il collegamento o l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (file word – 

Elenco delle dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione di prestazioni /servizi acquisiti nell’ambito del progetto (vd modulo su file word da trasformare in pdf – 

Relazione del progetto) 
• eventuale relazione e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati progettuali,  pubblicazioni, ecc.) (file 

pdf) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del versamento 

delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti  
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente il collegamento o l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (vd modulo su 

file excel da caricare in formato pdf – Dichiarazioni) 
 

2.5. BENI IMMATERIALI 
Questa voce comprende le spese relative ai beni immateriali, quali costi  per l’acquisto di brevetti, know-how, diritti di 
licenza e software specialistici, utilizzati per il progetto e acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne indipendenti alle 
normali condizioni di mercato, in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo 
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nell’ambito del progetto, nel limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. Nel caso i beni non siano soggetti ad 
ammortamento, sono imputabili per l’intero costo, specificandone il motivo nella relazione del progetto. Qualora l’uso dei 
beni non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione dello stesso, il costo è imputabile in proporzione 
all’uso effettivo per il progetto. 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile:  CA  x  A%  x  gg/365  x U% 
Dove:  CA = costo d acquisto del singolo bene 

      A% = percentuale di ammortamento previsto 
      gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
      U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco dei beni immateriali da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
• illustrazione dei beni immateriali e della relativa pertinenza al progetto (file word –Relazione dettagliata del progetto). 
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (file word – Elenco delle 

dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione dell’utilizzo dei beni nell’ambito del progetto (vd modulo su file file word da caricare in formato pdf – 

Relazione del progetto) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente) da cui si evinca il coefficiente di ammortamento del bene 

immateriale imputato al progetto 
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (vd modulo su file excel da 

caricare in formato pdf – Dichiarazioni) 
 

2.6 MATERIALI 
Questa voce comprende le spese relative a materiali, quali materie prime, componenti, semilavorati e loro lavorazioni e 
materiali di consumo specifico, direttamente imputabili al progetto.  
In caso di utilizzo di materiali presenti a magazzino, i medesimi sono individuati in base ai prelievi di magazzino e imputati 
al costo di inventario dello stesso. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
• elenco dei materiali da acquisire (file excel –Dettaglio spese) 
• illustrazione della pertinenza al progetto e modalità di determinazione del quantitativo imputato allo stesso (file word –

Relazione dettagliata del progetto) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
• illustrazione dell’utilizzo dei materiali nel progetto (vd modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione del 

progetto) 
• fatture/giustificativi 
• quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
• documentazione di prelievo di magazzino  
• documenti di trasporto, quando non è chiara in fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 

 

2.7 SPESE GENERALI 
Sono i costi generali supplementari di gestione, derivanti direttamente dal progetto, relativi alle funzionalità operative 
dell’impresa quali telefono, illuminazione, riscaldamento, ecc. e comprendenti le spese per il personale indiretto, quali 
fattorini e magazzinieri, e personale amministrativo.  
Tali spese sono determinate con modalità semplificata a tasso forfettario nella misura del 15 per cento dei costi relativi al 
personale, ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) 1303/2013. 
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3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
Non sono ammissibili le spese concernenti: 
a) beni e servizi acquisiti da partner del medesimo progetto congiunto, fatto salvo l’addestramento all’utilizzo degli 

strumenti acquisiti per il progetto; 
b) apprendisti, viaggi e missioni dei dipendenti e dei soci/titolari dell’impresa e corsi di formazione del personale; 
c) responsabile del progetto, ricercatori, personale tecnico ed ausiliario e consulenti privi di adeguata esperienza 

professionale in relazione all’attività da svolgere nel progetto; 
d) beni immobili, impianti generali, opere edili, acquisto di arredi; 
e) strumenti ed attrezzature non strettamente funzionali alla realizzazione del progetto; 
f) operazioni di lease-back; 
g) beni o materiali usati; 
h) consulenze continuative o periodiche e connesse all’attività ordinaria dell’impresa, quali consulenze economico-

finanziarie, servizi di contabilità o revisione contabile, consulenze fiscali e legali; 
i) redazione, predisposizione e aggiornamento di manuali d’uso e manuali utente;  
j) iniziative di pubblicità e ricerche connesse al marketing; 
k) attività di consulenza avente per oggetto la predisposizione della domanda di contributo e della rendicontazione; 
l) certificazione di qualità; 
m) registrazione dei brevetti; 
n) canoni di manutenzione e assistenza; 
o) garanzie fornite da istituti bancari, assicurativi o finanziari; 
p) IVA e ogni altro tributo od onere fiscale, salvo nei casi in cui sia non recuperabile dal beneficiario;  
q) spese accessorie quali interessi debitori, aggi, spese, perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari; 
r) mancati ricavi determinati dall’utilizzo dei macchinari di produzione periodicamente dedicati al progetto. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 41 210 gennaio 2018

18_2_1_DDC_AVV REG_285_1_TESTO

Decreto dell’Avvocato della Regione 29 dicembre 2017, n. 
285/AVV
Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2017, n. 1401. 
“Disciplina dello svolgimento della pratica forense presso l’Av-
vocatura della Regione”. Esito selezione.

L’AVVoCATo DELLA REGIoNE
VISTo l’art. 41, comma 6 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 “Nuova disciplina dell’ordinamento della 
professione forense” il quale dispone che il tirocinio professionale per la pratica forense può essere svol-
to anche presso l’ufficio legale di un ente pubblico; 
RIChIAmATo l’art. 12, comma 4, della delibera della Giunta regionale n. 1612 dd. 13 settembre 2013, 
come da ultimo modificata con delibera n. 1567/2015, il quale prevede che il tirocinio professionale può 
essere svolto presso l’Avvocatura della Regione; 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 1401 dd. 28 luglio 2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione dd. 16 agosto 2017, n. 33, con la quale è stata approvata la “Disciplina dello svolgimento 
della pratica forense presso la Avvocatura della Regione” che definisce, in particolare, i requisiti, i criteri 
di selezione, la durata e le modalità di svolgimento del predetto tirocinio; 
VISTo il “Bando pubblico per la selezione per i titoli e colloquio di n. 3 praticanti per l’espletamento 
del tirocinio forense, per un periodo non superiore a 12 mesi, presso l’Avvocatura della Regione Friuli 
Venezia Giulia”, approvato con decreto dell’Avvocato della Regione n. 192/AVV/17 del 30.09.2017, pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 18 ottobre 2017, n. 42; 
ATTESo che secondo quanto previsto dall’articolo 7 della predetta “Disciplina” è prevista la nomina 
di una commissione di valutazione, con decreto dell’Avvocato della Regione, per la formulazione della 
graduatoria e lo svolgimento dei colloqui motivazionali; 
CoNSIDERATo che entro il termine per la presentazione delle domande, scaduto il 30 ottobre u.s., 
sono pervenute due domande di ammissione alla selezione di praticanti per l’espletamento del tirocinio 
forense; 
ACCERTATo dalla Commissione di valutazione nominata con decreto n. 219/AVV del 14 novembre 
2017, la regolarità della presentazione delle domande e il possesso dei requisiti previsti; 
VISTo il verbale del 15 novembre 2017, con il quale è stata approvata la graduatoria delle domande e 
disposto l’invito al colloquio motivazionale delle candidate dott.sse Giorgia RANIERI e Nicole FRANZOT, 
il giorno 27 novembre 2017 alle ore 11.00; 
ACCERTATo che in data 20 novembre 2017, è stato regolarmente pubblicato sul sito istituzionale della 
Regione Friuli Venezia Giulia, l’avviso di convocazione al colloquio delle candidate; 
PRESo ATTo che in data 22 novembre 2017, è pervenuta dalla candidata dott.ssa Nicole FRANZOT, 
espressa rinuncia alla selezione; 
CoNSIDERATo che il giorno 27 novembre 2017 si è presentata presso l’Avvocatura della Regione la 
candidata dott.ssa Giorgia RANIERI, identificata con documento di identità n. ITACA91661AH8 in corso 
di validità, e che espletato il colloquio motivazionale, la Commissione di valutazione ha ritenuto la can-
didata idonea allo svolgimento del tirocinio forense; 
CoNSIDERATo che in esito alla espletata selezione è risultata idonea la sola candidata dott.ssa Gior-
gia RANIERI; 
RITENuTo di approvare gli esiti della selezione e di ammettere al tirocinio professionale presso l’Avvo-
catura della Regione la dott.ssa Giorgia RANIERI in possesso dei requisiti previsti dalla DGR 1401/2017; 
CoNSIDERATA l’imminente conclusione dell’anno in corso e ritenuto pertanto di poter posticipare la 
decorrenza del tirocinio dal prossimo anno; 
RISCoNTRATo che secondo quanto disposto nel bando approvato con il precitato decreto 219/AVV, 
la candidata è tenuta ad iscriversi al registro dei praticanti entro 30 giorni dall’approvazione della gra-
duatoria ma che per le predette motivazioni detto termine decorrerà dal 1.1.2018; 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres dd. 27 agosto 2004 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1926 dd. 1 ottobre 2015, con la quale è stato conferi-
to l’incarico di Avvocato della Regione all’avv. Ettore Volpe, a decorrere dal 1 ottobre 2015 e fino al 31 
agosto 2018; 
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DECRETA
Per le motivazioni in premessa citate: 
1. E’ approvato l’esito della selezione espletata; 
2. E’ ammessa al tirocinio professionale presso Avvocatura della Regione, la candidata dott.ssa Giorgia 
RANIERI, per un periodo di 12 mesi; 
3. Ai fini della decorrenza del tirocinio l’iscrizione al registro dei praticanti dovrà essere effettuata entro 
30 giorni decorrenti dal 1.1.2018; 
4. Il presente provvedimento è pubblicato sul BUR e nel sito informatico della Regione.
Trieste, 29 dicembre 2017

VOLPE

18_2_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12394_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 27 dicem-
bre 2017, n. 12394
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 - 
Programma specifico n. 25/15 - Sostegno allo sviluppo dell’alta 
formazione post laurea. Approvazione delle operazioni a valere 
sull’asse 3 - Istruzione e formazione - Mese di novembre 2017.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
VISTo il decreto n. 282/LAVFORU del 1° febbraio 2016, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 6 del 10 febbraio 2016, con il quale è stato emanato l’avviso pubblico per la presentazione delle propo-
ste progettuali a valere sull’asse 3 - Istruzione e formazione del Programma Operativo del Friuli Venezia 
Giulia - Fondo sociale europeo - Programmazione 2014/2020, in attuazione del programma specifico n. 
25/15 - Sostegno allo sviluppo dell’alta formazione post laurea - del documento “Pianificazione Periodi-
ca delle Operazioni - PPO - Annualità 2015” approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 
del 13 marzo 2015 e successive modificazioni;
VISTI i decreti n. 1107/LAVFORU del 29 febbraio 2016 e n. 4635/LAVFORU del 20 giugno 2016 con i 
quali sono state apportate modificazioni all’Avviso;
PRECISATo che le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni ammontano com-
plessivamente ad euro 6.300.000,00 così suddivise tra i soggetti proponenti:

università di Trieste università di udine SISSA Totale
2.700.000,00 2.700.000,00 900.000,00 6.300.000,00

VISTo il decreto n. 2242/LAVFORU dell’11 aprile 2016 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento 12 operazioni per complessivi euro 6.300.000,00 di cui:
 - 4 operazioni a favore della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste - SISSA per 

complessivi euro 900.00,00
 - 4 operazioni a favore dell’Università degli studi di Trieste per complessivi euro 2.700.000,00
 - 4 operazioni a favore dell’Università degli studi di Udine per complessivi euro 2.700.000,00;

PRESo ATTo che la proposta progettuale assume la denominazione di progetto HEaD e che ogni pro-
posta progettuale fa riferimento ai seguenti gruppi di operazioni:
Gruppo 1 : OPERAZIONE 1: Borse di dottorato e/o assegni di ricerca in Friuli Venezia Giulia;
 OPERAZIONE 2: Assegni di ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca in impresa;
 OPERAZIONE 3: Borse di dottorato e/o assegni di ricerca all’estero ai sensi della normativa
 vigente;
Gruppo 2 : relativo alle attività di carattere scientifico, tecnico e organizzativo di supporto alle
 operazioni del Gruppo 1;
PRECISATo che i soggetti attuatori delle attività inerenti il programma specifico n. 25/15 sono l’Uni-
versità degli studi di Trieste, l’Università degli studi di Udine e la Scuola Internazionale Superiore di Studi 
Avanzati di Trieste - SISSA;
ATTESo che i soggetti attuatori, a seguito della emanazione di propri avvisi per l’assegnazione delle 
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borse di dottorato e degli assegni di ricerca previsti dal progetto HEaD, trasmettono le operazioni relati-
ve agli avvisi richiamati ai fini dell’approvazione da parte della Struttura regionale attuatrice;
EVIDENzIATo che le operazioni vengono valutate sulla base delle metodologie e criteri approvati dal 
Comitato di sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015 attraverso una prima fase di ammis-
sibilità ed una seconda di coerenza;
VISTo il decreto n. 10709/LAVFORU del 23 novembre 2017 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le operazioni relative al Gruppo 1 - operazione 1, Gruppo 1 - operazione 2 e 
Gruppo 1 - operazione 3 presentate dall’Università degli studi di Trieste, dall’Università degli studi di 
Udine e dalla Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste - SISSA nel mese da ottobre 
2017 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

università di Trieste università di udine SISSA Totale
988.000,00 730.939,90 439.920,00 2.158.859,90

VISTE le operazioni presentate nel mese di novembre 2017;
EVIDENzIATo che la Struttura regionale attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
presentate nel mese di novembre 2017, formalizzando le risultanze finali nella relazione istruttoria del 
13 dicembre 2017;
PRECISATo che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutte le operazioni presentate sono state 
valutate positivamente e sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione del se-
guente documento:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 4 opera-
zioni per complessivi euro 202.680,00 di cui:
 - 2 operazioni relative al Gruppo 1 - Operazione 1 -- Borse di dottorato e/o assegni di ricerca in Friuli 

Venezia Giulia, di cui 1 operazione presentata dalla Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di 
Trieste - SISSA per complessivi euro 59.780,00 e 1 operazione presentata dall’Università degli studi di 
Trieste per complessivi euro 56.500,00
 - 1 operazione relativa al Gruppo 1 - Operazione 2 - Assegni di ricerca per lo svolgimento di attività di 

ricerca in impresa, presentata dall’Università degli studi di Udine per complessivi euro 25.000,00
 - 1 operazione relativa al Gruppo 1 - Operazione 3 - Borse di dottorato e/o assegni di ricerca all’estero, 

presentata dall’Università degli studi di Trieste per complessivi euro 61.400,00;
EVIDENzIATo che la disponibilità residua è la seguente:

università di Trieste università di udine SISSA Totale
870.100,00 705.939,90 380.140,00 1.956.179,90

PRECISATo inoltre che i soggetti attuatori ai quali compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nel mese di novembre 2017 è approvato il seguente documento:
• elenco delle approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 4 operazioni per complessivi 
euro 202.680,00 di cui:
 - 2 operazioni relative al Gruppo 1 - Operazione 1 - Borse di dottorato e/o assegni di ricerca in Friuli 

Venezia Giulia, di cui 1 operazione presentata dalla Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di 
Trieste - SISSA per complessivi euro 59.780,00 e 1 operazione presentata dall’Università degli studi di 
Trieste per complessivi euro 56.500,00
 - 1 operazione relativa al Gruppo 1 - Operazione 2 - Assegni di ricerca per lo svolgimento di attività di 

ricerca in impresa, presentata dall’Università degli studi di Udine per complessivi euro 25.000,00
 - 1 operazione relativa al Gruppo 1 - Operazione 3 - Borse di dottorato e/o assegni di ricerca all’estero, 

presentata dall’Università degli studi di Trieste per complessivi euro 61.400,00.
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3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 27 dicembre 2017

SEGATTI
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18_2_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12400_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 28 dicem-
bre 2017, n. 12400
Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regio-
nale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale). Allegato B) - 
Unità di costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle 
standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti di-
chiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e 
n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento del-
le operazioni con l’applicazione delle Unità di costo standard - 
UCS. Definizione di nuove unità di costo standard.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTo il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), ema-
nato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE;
VISTo l’allegato B) del Regolamento FSE concernente Unità di costo standard - UCS - calcolate appli-
cando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle ope-
razioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard - UCS -, di seguito Documento UCS;
PREmESSo che:
 - è necessario individuare un’unità di costo standard, di seguito UCS, per il riconoscimento delle attività 

di coordinamento svolte dai soggetti capofila delle Associazioni temporanee di imprese - ATI, che rea-
lizzano le operazioni di carattere formativo ed i tirocini extracurriculari nell’ambito del “Piano integrato 
delle politiche per l’occupazione e per il lavoro - PIPOL” selezionate sulla base dell’avviso previsto dal 
documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2017, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 766/2017 e successive modifiche e integrazioni; 
 - è necessario individuare un’UCS per il riconoscimento dell’attività svolta ai fini della realizzazione di 

formazione on-line in modalità sincrona (web seminar); 
VISTo l’articolo 23 - Disposizioni finali - del richiamato “Regolamento per l’attuazione del Programma 
Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordina-
mento della formazione professionale)” il quale stabilisce che gli allegati facenti parte del Regolamento 
stesso sono aggiornati con decreto dal Dirigente pro tempore incaricato della funzione di Autorità di 
Gestione del Programma Operativo Regionale del Fondo sociale Europeo;

DECRETA
1. Per quanto indicato nelle premesse: 
a) è approvata l’UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli obiettivi 
annuali di PIPOL;
b) è approvata l’UCS 35 - Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in mo-
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dalità sincrona (web seminar).
2. È approvato il testo coordinato il documento UCS che costituisce allegato A) parte integrante del 
presente decreto. Tale documento costituisce altresì allegato B) del Regolamento FSE. 
3. La descrizione della metodologia e la quantificazione finanziaria delle UCS di cui al punto 1 sono indi-
cate nel documento costituente allegato A) del presente decreto.
4. Le modifiche e integrazioni apportate al documento costituente allegato A) del presente decreto tro-
vano applicazione con riferimento agli avvisi emanati successivamente alla data del presente decreto. 
5. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato A), è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 28 dicembre 2017

SEGATTI
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Allegato 2)

 

                                        
 

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE , PARI OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI  
RICERCA E UNIVERSITA’ 

AREA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE 

 
 
 

Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi 
unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 

Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
 

Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione 
delle  Unità di Costo Standard - UCS 

 
 
 
1. Premessa 
 
L’utilizzo delle misure di semplificazione nella gestione di operazioni finanziate dal Fondo sociale europeo, 
introdotte con il regolamento (CE) n. 396/2009, è avvenuta sul territorio del Friuli Venezia Giulia sin dalla fine del 
2010, con una serie di integrazioni e modifiche determinate dalla volontà di migliorare e ottimizzare l’impianto 
complessivo.  
 
I regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013, che costituiscono il quadro normativo di riferimento per la 
programmazione 2014/2020, intervengono in maniera anche innovativa nell’ambito delle misure di 
semplificazione finanziaria.  
 
Con il presente documento la Regione definisce un quadro unitario di tutte le misure di semplificazione 
finanziarie connesse alle previsioni della richiamata normativa, con particolare riguardo all’articolo 67, comma 6 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 il quale richiede l’indicazione del metodo da applicare per stabilire il costo 
dell’operazione e  le condizioni per il pagamento dell’operazione costruita con l’applicazione delle misure di 
semplificazioni finanziaria che assumono la denominazione di Unità di Costo Standard - UCS.   
In relazione invece a talune UCS, conferma il recepimento di UCS previste dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali nel documento “Prime indicazioni in merito alla metodologia di determinazione delle opzioni di 
semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI)”. Tali UCS trovano esclusiva applicazione 
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nell’ambito della realizzazione del Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL – 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 731/2014 e successive modifiche e integrazioni.   
 
2. Le UCS 
 
Le UCS previste sono le seguenti:  
 

UCS 
UCS 1 – Formazione 
UCS 2 – Formazione per laureati 
UCS 3 – Formazione nelle case circondariali 
UCS 4 – Formazione PON IOG 
UCS 5 – Formazione per laureati PON IOG 
UCS 6 - Formazione nell’apprendistato 

 UCS 6 A - Apprendistato formazione 
 UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita 
 UCS  6 C - Apprendistato formazione FAD non assistita 

UCS 7  - Formazione permanente con modalità individuali 
UCS 8 - Formazione individuale personalizzata 
UCS 9 - Orientamento 
UCS 10  – Percorsi IeFP 

 UCS 10 A - Azioni di qualificazione di base nei percorsi IeFP 
 UCS 10 B - Azioni di arricchimento curriculare nei percorsi IeFP 

UCS 11 - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica 
 UCS 11 A - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura BASSO 
 UCS 11 B - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura MEDIO 
 UCS 11 C - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura ALTO 
 UCS 11 D - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura MOLTO ALTO 

UCS 12 - OMISSIS 
UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione individuale personalizzata 
UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale 
UCS 15 - Aggiornamento e   manutenzione  di repertori regionali delle qualificazioni 
UCS 16 – Indennità di mobilità per la partecipazione ad attività formative
UCS 17 – Indennità di mobilità forfettaria per tirocini extracurriculari all’estero
UCS 18 – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il libero scambio 

 UCS 18 A – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 1 

 UCS 18 B – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 2 

 UCS 18 C – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 3 

 UCS 18 D – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 1 

 UCS 18 E – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 2

UCS 19 - Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altro Stato membro per avviare il nuovo lavoro 
UCS 20- Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro  
UCS 21 - Orientamento e seminari in azienda 
UCS 22 – Formazione professionalizzante 1 

 UCS 22 A – Formazione professionalizzante – attuazione a processo  
 UCS 22 B – Formazione professionalizzante – attuazione a risultato 

UCS 23 - Formazione nell’ambito del programma specifico n. 7/15 del PPO 2015 
UCS 24 - Attività di orientamento specialistico relative all’attuazione della Scheda 1C di Garanzia Giovani 
UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni temporanee complesse 
UCS 26 - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: 
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 UCS 26 a - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: fino a 15.000 euro; 
 UCS 26 b - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: da 15.001 euro a 20.000 euro; 
 UCS 26 c - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: da 20.001 euro a 30.000 euro. 

UCS 27 - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: 
 UCS 27 a - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: fino a 15.000 euro; 
 UCS 27 b - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: da 15.001 euro a 20.000 euro; 
 UCS 27 c - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: da 20.001 euro a 30.000 euro. 

UCS 28 –  Somma forfettaria per l’accompagnamento e il sostegno a favore di allievi con disabilità certificata ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 
UCS 29  - Attività di carattere tecnico/amministrativo 
UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare 
UCS 31 - Formazione continua 
UCS 32 - Formazione permanente con modalità laboratoriale/seminariale 
UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento ai 

Repertori di settore economico professionali o alle aree di attività (ADA) della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di 
attività (ADA) 
- UCS 33 A - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento

ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 2 mesi 

- UCS 33 B - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 3 mesi 

- UCS 33 C - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 4 mesi 

- UCS 33 D - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 5 mesi 

- UCS 33 E - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 6 mesi 

UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL 
UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in modalità sincrona (web seminar) 
 
 
3. Coerenza della metodologia adottata rispetto alle condizioni  di cui all’art 67 del Regolamento (UE) 
1303/2013 
 
La determinazione delle UCS è avvenuta nel rispetto delle condizioni di cui al Regolamento (UE) 1303/2013 . 
Pertanto: 
 
a) il ricorso alle UCS  è definito in anticipo.  

Ove si tratti di UCS individuate nell’ambito del presente documento, trovano applicazione se previsto 
dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento per la selezione di operazioni  a partire dagli avvisi pubblici o 
direttive emanati successivamente all’entrata in vigore del presente documento.  
Ove  si tratti di UCS precedentemente approvate, possono continuare a trovare applicazione nell’ambito di 
avvisi pubblici o direttive che ne abbiano previsto l’utilizzo;  

 
b) il calcolo delle UCS è giusto, vale a dire ragionevole, basato sulla realità, non eccessivo o estremo; 

 
c) l’applicazione delle UCS è equa e non favorisce alcun beneficiario rispetto ad altri trovando applicazione per 

tutti i beneficiari che intendono avere accesso ai finanziamenti; 
 

d) le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione di ogni UCS è verificabile, sulla base della 
metodologia indicata con il presente documento.   
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4.  Metodologia e  condizioni per il pagamento dell’operazione costruita con l’applicazione delle UCS.  
 
Nel presente paragrafo si fornisce l’indicazione, per ciascuna UCS, della metodologia seguita nella loro 
definizione e delle loro modalità di applicazione.  
 
Si evidenzia che qualora le modalità di calcolo dell’UCS abbiano condotto alla individuazione di una cifra 
decimale, il valore dell’UCS viene definito con l’arrotondamento all’unità intera inferiore. Le sole eccezioni 
riguardano 
 le parti delle UCS 1, 2, 3, 4, 5 corrispondenti ad un parametro ora/allievo, costituenti il recepimento di  tabella 

standard definita dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 la parte dell’UCS 5 corrispondente ad un parametro ora/corso, costituente il recepimento di  tabella standard 

definita dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 l’UCS 10, nella sua articolazione in UCS 10A e UCS 10B, che costituisce il pieno recepimento di quanto 

previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 777 del 18 aprile; 
 l’UCS 24 che costituisce recepimento di  tabella standard definita dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali. 
 
Nella metodologia seguita nella predisposizione delle UCS si è tenuto conto, ove pertinente, dell’effettivo minor 
impegno derivante dalla gestione di un operazione con l’utilizzo di UCS rispetto ad una gestione basata su costi 
reali. Tale minor impegno è stato di norma quantificato in una quota finanziaria pari al 5% del costo orario 
terminato con le metodologia seguita. Per quanto riguarda in particolare l’UCS 1, essa costituisce una media 
derivante da precedenti forme di semplificazione concernenti 4 importanti tipologie formative; fra queste le 
operazioni concernenti Formazione permanente. Poiché le operazioni prese in esame in questa tipologia sono 
state realizzate nell’ambito del cosiddetto Catalogo regionale della formazione permanente che, dal punto di 
vista di preparazione e gestionale hanno seguito prassi attuative semplificate, il minor impegno è stato 
determinato in una misura pari al 15%  del costo orario terminato con le metodologia seguita. 
L’UCS 23 costituisce una adattamento dell’UCS 1 al fine di rendere coerente l’effettività dell’attività svolta ai 
contenuti del parametro finanziario.  
 
 
 
4.1  UCS 1 – Formazione 
 
L’UCS 1 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi Costi Unitari Fissi – CUF – relativi a tipologie di 
operazioni di carattere formativo di cui al documento approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 
del 29 marzo 2014.  
 
Essa si compone di una parte corrispondente ad un parametro costo ora corso, che deriva dalla razionalizzazione 
sopra indicata, e di una parte corrispondente ad un parametro costo ora allievo.  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora corso:  
 
 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 

svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni); 
 istruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni); 
 formazione permanente (51 operazioni). 

 
 L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  
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 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui 

all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi 
indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il personale considerato è 
quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia QBA è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 127,260
Costi indiretti  9,225
Totale 136,485
Decurtazione 5% 129,661
Costo ora 129,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione post diploma è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 98,800
Costi indiretti  4,900
Totale 103,700
Decurtazione 5% 98,515
Costo ora 98,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia IFTS è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 122,530
Costi indiretti  7,950
Totale 130,480
Decurtazione 5% 123,956
Costo ora 123,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione permanente è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 140,360
Costi indiretti  8,430
Totale 148,790

Decurtazione 15% 126,472
Costo ora 126,000 

 
 
 
 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 53 210 gennaio 2018

6

 Pertanto: 
 

Tipologia formativa 
QBA post 

diploma 
IFTS formazione 

permanente 
Costo ora 129,00 98,00 123,00 126,00

costo medio  119,00       
 
Si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli relativi alla media 
annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 

 
 
ottenendo un valore dell’UCS parte ora corso pari a: 
 

UCS 1 (ora/corso) euro 130,00  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, essa costituisce recepimento 
di quanto previsto nel  documento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali “Prime indicazioni in merito alla 
metodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON 
YEI)”. 
Tale recepimento intende valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione 
dell’utenza ed è quantificato in euro 0,80 ora allievo.   
Tale aliquota è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a rendiconto pari a 12, 
e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS stessa. 
 
 
Tutto ciò premesso, l’UCS 1 – Formazione è la seguente: 
 

UCS 1 euro 139,00  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 1 
 
L’utilizzo dell’UCS 1 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Non è in ogni caso applicabile nell’ambito delle operazioni finanziate all’interno del Piano Integrato di Politiche 
per l’Occupazione e il Lavoro – PIPOL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni.  
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 1 è determinato nel modo seguente:  
 

139,00  *  n° ore corso 
 
L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento può fornire indicazioni specifiche sulle modalità di determinazione 
del costo dell’operazione. A titolo esemplificativo, in merito al numero delle ore corso da considerare ai fini del 
prodotto con  il parametro di euro 139,00, che può tener conto della presenza di periodi di stage all’interno 
dell’operazione.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS1 
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Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca, fino  ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni costituisce indicatore rilevante nella 
valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella determinazione dei criteri di selezione delle 
operazioni.  
 
Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 1  devono 
indicare  il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale 
numero minimo può essere pari a 12 o a 8 o a 6 unità (nel caso di percorsi rivolti a soggetti svantaggiati) , sulla 
base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  
 
Per quanto concerne la parte dell’operazione gestita con l’UCS 1 relativa al parametro ora/corso, qualora il 
numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari o superiore al 
numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 o 8 unità o 6) o comunque non scenda al 
di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 10 o almeno 6 o almeno 4 
unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della documentazione attestante la 
realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  
 
Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 o 6 unità a 4 , 
il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, rispettivamente a 1/12 o 1/8 o 
1/6 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla prova finale al di sotto, come detto, delle 
10 o delle 6 unità. Pertanto: 
 
 
 

UCS Numero minimo di allievi 
ammessi all’operazione 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

 12 10 1/12 
UCS 1 – Formazione 8 6 1/8 

 6 4 1/6 
 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato da una delle seguenti cause: 
- l’allievo disoccupato ha trovato lavoro, con documentazione dell’inserimento occupazionale,  
- l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della 

struttura sanitaria competente. 
 
La gestione finanziaria dell’operazione  viene gestita nel modo seguente:   

 
numero totale delle ore di effettiva presenza di tutti gli allievi certificata da registro * 139,00 (euro) 

 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); numero medio di allievi pari a 12; indice FOI dell’ISTAT media annua periodo 2008 - 2016 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.2 UCS2 - Formazione per laureati 
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L’UCS 2 costituisce la razionalizzazione del CUF 8 – Formazione post laurea - di cui al documento approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014.  
 
Essa si compone di una parte corrispondente ad un parametro costo ora corso, che deriva della razionalizzazione 
sopra indicata, e di una parte corrispondente ad un parametro costo ora allievo.  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora corso:  
 
 sono stati presi in considerazioni i dati analitici di rendicontazione di 25 operazioni di carattere formativo per 

laureati svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie.  
 
 L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  

 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui 

all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi 
indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il personale considerato è 
quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione per laureati è risultato il seguente: 
 
Costi diretti 139,970
Costi indiretti  8,500
Totale 148,470

Decurtazione 5% 141,047
Costo ora 141,00 

 
Si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli relativi alla media 
annua nell’intervallo temporale 2009 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2009 2010 

indice FOI 1,087 1,070 

 
ottenendo un valore dell’UCS parte ora corso pari a: 
 

UCS 2 (ora/corso) euro 153,00  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, essa costituisce recepimento 
di quanto previsto nel  documento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali “Prime indicazioni in merito alla 
metodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON 
YEI)”. 
Tale recepimento intende valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione 
dell’utenza ed è quantificato in euro 0,80 ora allievo.   
Tale aliquota è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a rendiconto pari a 12, 
e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS stessa. 
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Tutto ciò premesso, l’UCS 2 – Formazione per laureati è la seguente: 
 

UCS 2 euro 162,00  
 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS2, vale quanto detto nelle 
corrispondenti parti relativamente all’UCS1. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); numero medio di allievi pari a 12; indice FOI dell’ISTAT media annua periodo 2009 - 2016 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.3  UCS3 - Formazione nelle case circondariali 
 
L’attività formativa svolta a favore della popolazione detenuta costituisce una forma di intervento consolidata nel 
panorama formativo regionale. Per le caratteristiche che ne contraddistinguono le modalità di attuazione, risulta 
opportuno definire una UCS che corrisponda agli aspetti di effettiva realizzazione.   
 
L’UCS 3  corrisponde ad un parametro costo ora corso; ai fini delle definizione della UCS:  
 
 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 

svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione permanente (51 operazioni); 

 
 in relazione ai dati analitici sopraindicati ed in funzione delle specifiche modalità di realizzazione delle 

operazioni a favore della popolazione detenuta:  
 non sono stati presi in considerazione i costi unitari relativi alle seguenti voci di spesa:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell’operazione; 
 B1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti; 
 B2.9 Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata; 
 C0  Costi indiretti; 

 il costo unitario della voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione è stato valorizzato nella misura del 50%. 

 
Ciò premesso, il parametro costo ora corso relativo alla tipologia QBA è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 103,64
Costi indiretti  0,00
Totale 103,64
Decurtazione 5% 98,46
Costo ora 98,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione permanente è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 108,28
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Costi indiretti  0,00
Totale 108,28

Decurtazione 5% 102,87
Costo ora 102,000 

 
 
 Pertanto: 
 

Tipologia formativa 
QBA formazione permanente 

Costo ora 98,00 102,00

costo medio  100,00   
 
Si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli relativi alla media 
annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 

 
 
Tutto ciò premesso, l’UCS 3 – Formazione nelle case circondariali è la seguente: 
 

UCS 3 euro 109,00  
 
Non viene prevista una parte di UCS corrispondente ad un parametro ora/allievo. Tale parte valorizza, di norma,  
la partecipazione delle persone alla attività formativa; valore aggiunto che non diviene associabile all’UCS in 
questione ed alla tipologia di attività a cui si associa.  
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS2, vale quanto detto nelle 
corrispondenti parti relativamente all’UCS1. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; indice FOI dell’ISTAT media annua periodo 2008 – 2016. 
 

^^^^^^^^^^ 
4.4 UCS 4 – Formazione PON IOG 
 
L’UCS 4 costituisce la riproposizione dell’UCS 1 di cui al documento approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 934 del 23 maggio 2014. 
 
L’UCS 4  è la seguente 
 

euro 117,00 (ora corso) 
+ 

Euro 0,80 (ora allievo) 
 
ed ai fini della sua determinazione vale la metodologia prevista dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 
richiamato documento “Prime indicazioni in merito alla metodologia di determinazione delle opzioni di 
semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI)”. 
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L’UCS 4 trova esclusiva applicazioni nell’ambito delle operazioni finanziate dal del Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e il Lavoro – PIPOL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni. Ciò detto, per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 4 e Modalità di trattamento 
dell’UCS4, vale quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.5 UCS 5 – Formazione PON IOG 
 
L’UCS 5 costituisce la riproposizione dell’UCS 2 di cui al documento approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 934 del 23 maggio 2014. 
 
L’UCS 5  è la seguente 
 

euro 146,25 (ora corso) 
+ 

Euro 0,80 (ora allievo) 
 
ed ai fini della sua determinazione vale la metodologia prevista dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 
richiamato documento “Prime indicazioni in merito alla metodologia di determinazione delle opzioni di 
semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI)”. 
 
L’UCS 5 trova esclusiva applicazioni nell’ambito delle operazioni finanziate dal del Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e il Lavoro – PIPOL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni. Ciò detto, per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 5 e Modalità di trattamento 
dell’UCS5, vale quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
4.6  UCS 6 – Formazione nell’apprendistato 
 
L’UCS 6  era già presente nel quadro delle UCS di cui alla DGR 934/2014,  derivando da quanto previsto dalla 
DGR  n. 514/2012 che, a propria volta, derivava direttamente dalla tabella standard di costi unitari n. 14 di cui alla 
DGR n. 2461/2010.  
 
In ottemperanza alle previsioni dell’articolo 68, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013, si è giunti 
alla rideterminazione dell’UCS, con l’applicazione di un tasso forfettario dei costi diretti ammissibili pari 15% dei 
costi diretti del personale a fronte del precedente tasso forfettario del 20% calcolato sulla somma dei costi 
diretti. 
 
Attraverso la metodologia evidenziata, il valore dell’UCS 6 articolato secondo le diverse modalità di attuazione 
della formazione all’interno dell’apprendistato è il seguente: 
 
UCS 6 A - Apprendistato formazione 
Costi diretti 10,42
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Costi indiretti  0,69
Totale 11,11
Decurtazione 5% 10,55
Arrotondamento  10,00
UCS  10,00 
UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita 
Costi diretti 6,67
Costi indiretti  0,53
Totale 7,20
Decurtazione 5% 6,84
Arrotondamento  6,00
UCS  6,00 
UCS 6 C - Apprendistato formazione FAD non assistita 
Costi diretti 4,17
Costi indiretti  0,15
Totale 4,32
Decurtazione 5% 4,10
Arrotondamento  4,00
UCS  4,00 

 
 
 Modalità di utilizzo dell’UCS 6 
 
L’utilizzo dell’UCS 6  è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.  
In relazione all’organizzazione didattica prevista dall’ordinamento regionale, l’UCS in questione trova applicazione 
rispetto a percorsi formativi che prevedono la partecipazione di un allievo.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente, tenuto conto che l’UCS 
costituisce un parametro di costo ora/allievo:  
 

valore dell’UCS (euro 10,00 o euro 6,00 o euro 4,00) * n° ore allievo *n allievi 
 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 6 
 
L’UCS 6  subisce un’azione di trattamento connessa all’effettiva partecipazione dell’allievo all’attività formativa. 
Pertanto se, ad esempio, a fronte di un percorso formativo la cui durata prevista è pari a 120 ore  ad una effettiva 
presenza dell’allievo interessato pari a 90 ore, il trattamento dell’UCS consiste nella rideterminazione del costo 
dell’operazione formativa che avviene nel modo seguente:  
 

valore dell’UCS (euro 10,00 o euro 6,00 o euro 4,00)  *  n° ore di effettiva presenza al percorso formativo  
 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^^ 
 
      
4.7  UCS 7 - Formazione permanente con modalità  individuali 
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L’UCS 7 ,  già presente nel quadro delle UCS di cui alla DGR 934/2014, deriva dal Costo unitario fisso – CUF – 10 
di cui alla DGR  n. 514/2012 che, a propria volta, costituiva una sintesi della tabella standard di costi unitari n. 13 
di cui alla DGR n. 2461/2010. 
 
Ai fini dell’armonizzazione della metodologia complessivamente seguita nella determinazione delle UCS, si è 
prevista una quota finanziaria corrispondente ai costi indiretti determinate secondo le modalità stabilite 
dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013. 
 
L’articolazione dell’ UCS 7 è pertanto la seguente: 
 
Costi diretti 98,56
Costi indiretti  5,97
Totale 104,53
Decurtazione 5% 5,23
Totale  99,30
Arrotondamento  99,00
UCS  99,00 

 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 7 
 
L’utilizzo dell’UCS 7 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente:  
 

99,00  *  n° ore corso 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 7 
 
Le operazioni gestite attraverso l’UCS 7 sono di carattere individuale pur se, di norma, è ammissibile la 
realizzazione dell’operazione con un numero partecipanti compreso tra 1 e 3.  
Pertanto il riconoscimento dei costi sostenuti è ammissibile esclusivamente se almeno un allievo ha partecipato 
effettivamente almeno al numero minimo di ore previste dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento ai fini 
dell’ammissione alla prova finale; 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 

^^^^^^^^^^

4.8  -   UCS 8 Formazione individuale personalizzata
 
Per  la determinazione dell’UCS 8 – Formazione individuale personalizzata -, si è tenuto conto del costo annuale 
di un tutor assunto con CCNL della formazione professionale avente un’anzianità di 20 anni di servizio. L’importo, 
ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue e 
aumentato nella misura del 15% conformemente all’articolo 68, comma 1, lettera b) del medesimo regolamento. 

Voce di spesa Costo unitario 
B2.2 Tutoraggio  23,00
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C0 Costi indiretti 3,45
Totale  26,45
Arrotondamento  26,00
UCS 26,00 

Modalità di utilizzo dell’UCS 8 
 
L’utilizzo dell’UCS 8 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 8 è determinato nel modo seguente:  

 percorsi di formazione individuale personalizzata minori o uguali a 150 ore:  

26,00  *  40 (ore) 

 percorsi di formazione individuale personalizzata superiori  a 150 ore

26,00  *  80 (ore) 

Il numero di ore indicate nelle formule di cui sopra può essere modificato, non in senso migliorativo, dall’avviso o 
dalla direttiva di riferimento.  
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 8 
 
In relazione alla modalità individuale delle operazioni svolte con l’applicazione dell’UCS 8, l’ammissibilità dei costi 
definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di tutoraggio svolte, fermo restando i limiti orari di 
cui sopra ovvero di quelli previsti dall’Avviso o dalla direttiva di riferimento.  
 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.9 UCS 9 – Orientamento  

L’UCS 9, già presente nel quadro delle UCS di cui alla DGR 934/2014,  deriva dal Costo unitario fisso – CUF – 11 
di cui alla DGR  n. 514/2012.  
 
In ottemperanza alle previsioni dell’articolo 68, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013, si è giunti 
alla rideterminazione dell’UCS, con l’applicazione di un tasso forfettario dei costi diretti ammissibili pari 15% dei 
costi diretti del personale a fronte del precedente tasso forfettario del 20% calcolato sulla somma dei costi 
diretti. 
 
L’articolazione dell’ UCS 9 è pertanto la seguente: 
 
Costi diretti 43,25
Costi indiretti  6,48
Totale 49,73
Arrotondamento  49,00
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UCS  49,00 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 9 
 
L’utilizzo dell’UCS 9 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 9 è determinato nel modo seguente:  
 

49,00  *  n° ore orientamento 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 9 
 
Le operazioni gestite attraverso l’UCS 9 possono essere di carattere collettivo o individuale. L’avviso o la 
direttiva di riferimento indica la modalità di attuazione dell’operazione che può pertanto essere: 
 individuale; 
 collettiva; 
 individuale e collettiva. 

Le operazioni di carattere collettivo o individuale e collettivo devono prevedere un numero minimo di partecipanti 
pari a almeno 5 unità; l’avviso o la direttiva di riferimento può prevedere livelli minimi di partecipazione anche 
superiori, fino a 8 unità.  
Per quanto riguarda la parte svolta con carattere collettivo, il livello minimo di partecipazione richiesto ai fini della 
ammissibilità della partecipazione e finanziaria è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
Ai fini della rendicontazione, il costo ammissibile è pari al seguente prodotto: 
 

49,00  *  n° ore effettivamente svolte 
 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^
 
 
4.10  UCS 10  – Percorsi IeFP 
 
L’UCS 10 fa riferimento ai Costi unitari fissi – CUF – approvati dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 777 
del 18 aprile 2013.  
Le previsioni della richiamata deliberazione sono totalmente recepite all’interno dell’UCS 10 la quale si articola 
nel modo seguente in funzione delle diverse modalità di attuazione della formazione all’interno di IeFP:  
 

UCS Modalità dell’attuazione formativa Importo 
UCS 10A   Azioni di qualificazione di base nei percorsi IeFP euro 6,58 
UCS 10B Azioni arricchimento curriculare nei percorsi IeFP euro 6,58 
 
Come evidenziato dalla richiamata deliberazione n. 777/2013, ai fini della definizione dell’UCS 10A, è stato 
analizzato il rendiconto generale delle spese relativo all’anno formativo 2010/2011, individuando per ciascuna 
voce di spesa il corrispondente indice di costo ora allievo e giungendo in tal modo alla individuazione dell’allora 
CUF 13A, ora UCS 10A, di euro 6,58.  
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Per quanto riguarda l’UCS 10B, fa riferimento a operazioni di carattere formativo rientranti nei percorsi IeFP con 
specifici aspetti di carattere integrativo e di arricchimento di tali percorsi. Al fine di garantire modalità gestionali 
uniformi tra tali attività e quelle di cui costituiscono integrazione ed arricchimento, l’allora  CUF 13 B, ora UCS 
10B, corrisponde all’allora CUF 13 A, ora UCS 10A. 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 10A  e dell’UCS 10 B  e  Modalità di trattamento dell’UCS 10A  e 
dell’UCS 10B, si rinvia alle indicazione contenute negli avvisi pubblici o direttive di riferimento. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
4.11 UCS  11 – Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità geografica 
 
L’UCS 11 - Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità geografica – definisce la somma forfettaria a 
favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari, anche in mobilità geografica, svolti nell’ambito  
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI) 
e nel quadro di quanto previsto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  
 
Con riferimento ai livelli di profilatura dei destinatari,  previsti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
l’articolazione dell’UCS 10 è la seguente:  
 

UCS Livello di profilatura Importo 
UCS 11A   BASSO euro 200,00 
UCS 11B MEDIO euro 300,00 
UCS 11C ALTO euro 400,00
UCS 11D MOLTO ALTO euro 500,00
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 11 
 
L’utilizzo dell’UCS 11, nelle articolazioni sopraindicate, avviene nell’ambito dei tirocini extracurriculari, anche in 
mobilità geografica, realizzati nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI); può inoltre avvenire ove previsto dall’avviso o direttiva di 
riferimento, anche prescindendo dalla corrispondenza ai livelli di profilatura.  
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 11 
 
La somma forfettaria derivante dalla articolazione indicata dell’UCS 11 è ammissibile a fronte della effettiva 
realizzazione del tirocinio, con la partecipazione del tirocinante al numero minimo di ore previsto dal progetto di 
tirocinio.  
 
È considerato effettivamente effettivamente realizzato il tirocinio che non conduce alla partecipazione del 
tirocinante al numero minimo di ore previsto qualora ciò derivi da una delle seguenti cause:  
- permanenti motivi di salute del destinatario, certificati da una struttura sanitaria pubblica, che non 

consentono la prosecuzione del progetto; 
- gravi motivi familiari adeguatamente motivati che riguardino parenti di primo grado che determinano 

l’impossibilità di proseguire l’attività avviata;  
- collocazione lavorativa del  tirocinante  che non consente la prosecuzione del tirocinio, documentata 

attraverso dichiarazione del datore di lavoro.  
In presenza di tali situazione, la somma forfettaria spettante è ammissibile.  
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Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
4.12  OMISSIS 
 
4.13 -  UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione individuale personalizzata.  
 
Per  la determinazione dell’UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione individuale personalizzata -, 
finalizzata a riconoscere dal punto di vista finanziario l’attività tecnica, organizzativa e amministrativa svolta, si è 
tenuto conto del costo annuo lordo iniziale di un dipendente appartenente alla categoria D1, giungendo alla 
individuazione di un costo orario lordo di euro 21,67. 
Il processo seguito per la determinazione del suddetto costo è il seguente:  

 
Retribuz. 
annua 
lorda 

Riduzione 
dpcm 

Imponib. 
enpdedp 
inail 
inpdap 

Contrib. 
enpdedp 
inail 
inpdap 

Imponib. 
inadel 

Contrib. 
Inadel tfr 

Imponib.  
irap 

Contrib. 
irap 

Totale 
contrib. 
carico ente 

Costo 
annuo 
lordo 

Ore 
annue 
dovute 

Costo 
orario 
lordo 

 2%  24,593%  4,88%  8,50%     
29.873,18 597,46 29.873,18 7.346,71 29.873,18 1.457,81 29.275,72 2.488,44 11.292,96 40.568,67 1872 21,67 

 
Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 68, comma 1 lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013, al costo orario 
lordo di euro 21,67, costituente costo diretto del personale, è stato applicato il tasso forfettario del 15% ai fini 
della determinazione forfettaria dei costi indiretti.  
 
Si giunge pertanto alle determinazione dell’UCS 13 ad un importo pari a euro 24,00 attraverso i seguenti 
passaggi:  
 

Costi diretti 21,67
Costi indiretti  3,25
Totale 24,92
UCS 24,00 

 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 13    
 
L’applicazione dell’ UCS 13 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente: 
 

UCS 13  *  numero ore di impegno previste  
 
Il numero  massimo delle ore di impegno previste deriva dall’importo massimo stabilito dall’avviso pubblico o 
dalle direttive di riferimento.  
Non è in ogni caso ammissibile un costo complessivo superiore a euro 5.000. 
 
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 13  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle previste, sulla 
base di quanto indicato in apposito timesheet.   
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% dei costi diretti del 
personale) 
  

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
4.14 -  UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale 
 

L’UCS 14 è finalizzata a sostenere: 
a) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare sul territorio 

nazionale, al di fuori della regione Friuli Venezia Giulia; 
b) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare sul territorio 

della regione Friuli Venezia Giulia qualora il tirocinante non sia residente in Friuli Venezia Giulia;  
c) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a operazioni di carattere formativo, con 

esclusivo riferimento alle parti dell’operazione realizzate al di fuori del territorio del Friuli Venezia Giulia, sul 
territorio nazionale.”  

 
L’UCS 14 costituisce l’applicazione della somma forfettaria definita nell’ambito del Progetto Interregionale “Verso 
un sistema integrato di alta formazione” a cui ha preso parte anche la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. In 
tal senso le somme che costituiscono l’UCS 14 sono state oggetto di positiva valutazione da parte dei soggetti 
aventi titolo ad esaminarne la corrispondenza ai criteri e principi previste per la definizione di somme forfettarie.  
 
La valorizzazione dell’UCS 14 è la seguente: 
 
Ore 
formazione 

Abruzzo  Basilicata  Calabria  Campania Emilia 
Romagna 

Lazio  

40 - 160 577,72 616,26 655,77 653,62 406,84 464,57 
161-200 579,91 618,46 657,96 655,81 409,04 466,77 
201-249 667,75 706,30 745,81 743,66 496,88 554,61 
250-300 775,36 813,91 853,41 851,26 604,49 662,22 
301-600 887,36 925,91 965,41 963,26 716,49 774,22 
Oltre 600 1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04 
 
Ore 
formazione 

Liguria  Lombardia  Marche  Molise  P.A. Bolzano P.A. Trento 

40 - 160 471,59 450,99 514,38 570,24 454,61 433,67 
161-200 473,79 453,18 516,58 572,44 456,81 435,86 
201-249 561,63 541,03 604,42 660,28 544,65 523,71 
250-300 669,24 648,63 712,03 767,89 652,26 631,32 
301-600 781,24 760,63 824,03 879,89 764,26 743,31 
Oltre 600 1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14 
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Ore 
formazione 

Piemonte  Puglia  Sardegna  Sicilia  Toscana  Umbria  v. d’Aosta Veneto  

40 - 160 526,89 592,49 630,50 676,37 421,56 513,87 480,42 388,73 
161-200 529,08 594,68 632,70 678,57 423,75 516,07 482,62 390,92 
201-249 616,93 682,53 720,54 766,41 511,60 603,91 570,46 478,77 
250-300 724,54 790,13 828,15 874,02 619,20 711,52 678,07 586,37 
301-600 836,54 902,13 940,15 968,02 731,20 823,52 790,07 698,37 
Oltre 600 1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 14 
 
L’applicazione dell’UCS 14 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla tabella sopraindicata.  

 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 14 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività 
formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento.   
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria  
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.15 -  UCS 15 - Aggiornamento e   manutenzione  di repertori regionali delle qualificazioni 
 
L’UCS 15 rappresenta una somma forfettaria finalizzata a sostenere la realizzazione delle attività di 
aggiornamento e manutenzione dei repertori regionali delle qualificazioni professionali. 
 
Per quanto riguarda la metodologia utilizzata per la determinazione dell’UCS, si sono presi in considerazione i 
costi annui di un progettista di sesto livello e di un direttore della progettazione, con riferimento al contratto 
nazionale della formazione professionale. Nella definizione dell’UCS si è tenuto conto, per il 70%, del costo orario 
del progettista di sesto livello e, per il 30%, del costo orario del direttore della progettazione.     
 
Attraverso la metodologia evidenziata, il valore dell’UCS 15 è pari a euro 31,60 che, in relazione alla prassi 
adottata, viene arrotondata a euro 31,00. 
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 15    
 
L’applicazione dell’ UCS 15  nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente 

 
UCS 15  *  numero ore di impegno previste  

 
Il numero delle ore di impegno previste deriva da quanto previsto dall’avviso pubblico o dalle direttive di 
riferimento.  
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Modalità di trattamento delle UCS 15 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni della somma determinata con le modalità sopraindicate. Tale somma è ammissibile a 
conseguimento del risultato predeterminato indicato nell’avviso pubblico o nelle direttive di riferimento.    
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.16 -  UCS 16 – Indennità di mobilità per la partecipazione ad attività formative 
 
L’UCS 16 è  finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano ad attività di 
carattere formativo. L’UCS 16 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è applicabile ove specificamente previsto 
dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
 
L’UCS 16 costituisce una somma forfettaria. I vari importi determinati ed indicati nella tabella che segue derivano 
dalla considerazione del costo del biglietto di in mezzo pubblico andata/ritorno desunto dalle tabelle fornite da 
aziende di autotrasporti regionali. Tale costo viene moltiplicato per la mediana del numero delle ore/corso; il 
prodotto viene diviso per sei, cifra corrispondente alla media giornaliera delle ore frequentate. Le cifre decimali 
sono arrotondate all’intero inferiore. 
 

Distanze Ore corso 
Da Km   a Km Fino a 40 41 - 80 81 - 160 161 - 320 321 - 640 641 - 1280 1281 - 2000 

10      14 € 14,00 € 42,00 € 84,00 € 168,00 € 336,00 € 672,00 € 1.148,00 
15      20 € 18,00 € 55,00 € 110,00  € 220,00 € 440,00 € 880,00 € 1.503,00 
21      30 € 21,00 € 65,00 € 130,00 € 260,00 € 520,00 € 1.040,00 € 1.776,00 
31      40 € 26,00 € 80,00 € 160,00 € 320,00 € 640,00 € 1.280,00 € 2.186,00 
41      50 € 31,00 € 94,00 € 188,00 € 376,00 € 752,00 € 1.504,00 € 2.569,00 
51      60 € 37,00 € 113,00 € 226,00 € 452,00 € 904,00 € 1.808,00 € 3.088,00 
61      70 € 44,00 € 134,00 € 268,00 € 536,00 € 1.072,00 € 2.144,00  € 3.662,00 
71      80 € 49,00 € 149,00 € 298,00 € 596,00 € 1.192,00 € 2.384,00 € 4.072,00 
81      90 € 57,00 € 173,00 € 346,00 € 692,00 € 1.384,00 € 2.768,00 € 4.728,00 
91     100 € 63,00 € 191,00 € 382,00 € 764,00 € 1.528,00 € 3.056,00 € 5.220,00 

  
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 16 
 
Viene applicata la somma forfettaria pertinente rispetto alle indicazioni della tabella riportata.  

 
L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento indica l’utilizzo dell’UCS 15 nel caso di riferimento a parti non intere 
di mese. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 16 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività 
formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento.   
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Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria  
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
4.17 -  UCS 17 – Indennità di mobilità forfettaria per tirocini extracurriculari all’estero  
 
L’UCS 17 è  finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano tirocini 
extracurriculari all’estero. L’UCS 17 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è applicabile ove specificamente previsto 
dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
 
L’UCS 17 costituisce una somma forfettaria mutuata completamente dal quadro di riferimento predisposto 
dall’Unione europea per il finanziamento di analoghi percorsi di mobilità finanziati attraverso programmi a 
gestione diretta.  
 
L’articolazione della UCS 17 è la seguente:  
 

3  MESI  4 MESI  5 MESI  6 MESI 
TOTALE  MESE  TOTALE  MESE  TOTALE  MESE  TOTALE  MESE 

AUSTRIA 3.094,00 1.031,33 4.082,00 1.020,50 4.732,00 946,40 5.382,00 897,00

BELGIO 2.841,00 947,00 3.719,00 929,75 4.305,00 861,00 4.890,00 815,00

BULGARIA 1.831,00 610,33 2.583,00 645,75 2.980,00 596,00 3.377,00 562,83

CIPRO 2.499,00 833,00 3.316,00 829,00 3.957,00 791,40 4.495,00 749,17

REP. CECA 2.522,00 840,67 3.369,00 842,25 4.018,00 803,60 4.564,00 760,67

GERMANIA 2.751,00 917,00 3.749,00 937,25 4.344,00 868,80 4.939,00 823,17

DANIMARCA 3.707,00 1.235,67 5.080,00 1.270,00 5.889,00 1.177,80 6.698,00 1.116,33

ESTONIA 2.949,00 983,00 3.765,00 941,25 4.366,00 873,20 4.968,00 828,00

SPAGNA 2.860,00 953,33 3.894,00 973,50 4.514,00 902,80 5.133,00 855,50

FINLANDIA 3.351,00 1.117,00 4.537,00 1.134,25 5.260,00 1.052,00 5.982,00 997,00

FRANCIA 3.295,00 1.098,33 4.451,00 1.112,75 5.162,00 1.032,40 5.873,00 978,83

REGNO UNITO 3.668,00 1.222,67 4.950,00 1.237,50 5.737,00 1.147,40 6.525,00 1.087,50

UNGHERIA 2.324,00 774,67 3.223,00 805,75 3.727,00 745,40 4.231,00 705,17

GRECIA 2.598,00 866,00 3.674,00 918,50 4.251,00 850,20 4.828,00 804,67

IRLANDA 3.330,00 1.110,00 4.493,00 1.123,25 5.210,00 1.042,00 5.927,00 987,83

ISLANDA 3.011,00 1.003,67 4.062,00 1.015,50 4.710,00 942,00 5.358,00 893,00

LIECHTENSTEIN 3.656,00 1.218,67 4.968,00 1.242,00 5.758,00 1.151,60 6.547,00 1.091,17

LITUANIA 2.133,00 711,00 2.912,00 728,00 3.420,00 684,00 3.882,00 647,00

LUSSEMBURGO 2.794,00 931,33 3.802,00 950,50 4.406,00 881,20 5.010,00 835,00

LETTONIA 2.238,00 746,00 3.104,00 776,00 3.589,00 717,80 4.074,00 679,00

MALTA 2.452,00 817,33 3.362,00 840,50 3.891,00 778,20 4.420,00 736,67

OLANDA 3.058,00 1.019,33 4.144,00 1.036,00 4.805,00 961,00 5.466,00 911,00

NORVEGIA 3.942,00 1.314,00 5.341,00 1.335,25 6.189,00 1.237,80 7.036,00 1.172,67

POLONIA 2.284,00 761,33 3.174,00 793,50 3.669,00 733,80 4.165,00 694,17

PORTOGALLO 2.548,00 849,33 3.492,00 873,00 4.041,00 808,20 4.591,00 765,17

ROMANIA 1.958,00 652,67 2.745,00 686,25 3.170,00 634,00 3.596,00 599,33

SVEZIA  3.288,00 1.096,00 4.452,00 1.113,00 5.161,00 1.032,20 5.871,00 978,50

SLOVENIA 2.526,00 842,00 3.465,00 866,25 4.011,00 802,20 4.556,00 759,33
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SLOVACCHIA 2.408,00 802,67 3.308,00 827,00 3.827,00 765,40 4.346,00 724,33

TURCHIA 2.218,00 739,33 3.071,00 767,75 3.552,00 710,40 4.033,00 672,17

SVIZZERA  3.279,00 1.093,00 4.670,00 1.167,50 5.370,00 1.074,00 6.070,00 1.011,67

CROAZIA 2.021,00 673,67 2.953,00 738,25 3.385,00 677,00 3.817,00 636,33

Paesi extra UE  2.794,81 931,60 3.796,66 949,16 4.367,91 873,58 4.962,56 827,09
 
 
Per quanto riguarda l’UCS 17 relativa a Paesi extra UE, gli importi sono pari alla media della somma degli importi 
relativi agli altri Paesi. .    
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 17 
 
L’applicazione dell’UCS 17nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla tabella sopraindicata. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 17 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
 
L’UCS mensile è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla permanenza all’estero 
finalizzata alla partecipazione all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente 
indicati nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria  
  

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.18 - UCS 18 – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio  
 
L’UCS  18 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi  di viaggio e alloggio o che individua una 
indennità giornaliera a favore della persona che si reca in un Paese UE o in un Paese aderente all’Associazione per 
il libero scambio (Svizzera, Norvegia, Islanda, Liechtenstein) per svolgere un colloquio di lavoro nell’ambito di un 
progetto di mobilità transnazionale. 
 
L’UCS  18 è strutturata sulla base dei parametri e delle procedure previste dall’Azione preparatoria proposta dalla 
Commissione Europea (Targeted job Mobility Schemes) denominata Your First EURES Job (YfEj).  
 
L’UCS  18 si articola nel modo seguente in funzione delle diverse condizioni che ne determinano una diversa 
configurazione: 
 

UCS Descrizione Condizioni per l’applicabilità Importo 
UCS 
18A   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 1 

Spostamento della persona compreso 
tra  50 e 250 chilometri dalla residenza 

euro 100 

UCS 
18B 

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 2 

Spostamento della persona compreso 
tra  251 e 500 chilometri dalla residenza 

euro 250 

UCS 
18C   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 

Spostamento della persona dalla propria 
residenza di oltre 500 chilometri 

euro 350  
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libero scambio – Viaggio e alloggio 3 
UCS 
18D   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 1 

Impegni giornalieri di almeno 12 ore per 
un massimo di tre giornate 

euro 
50/giorno 

UCS 
18E   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 2 

Impegni giornalieri di almeno 12 ore per 
un massimo di tre giornate 

euro 
25/giorno 

 
Modalità di utilizzo delle UCS 18A, 18B, 18C  
 
La modalità di utilizzo dell’UCS 17A, 17B, 17C è esclusivamente legata al calcolo della distanza intercorrente tra la 
residenza della persona interessata  il luogo presso cui si tiene il colloquio di lavoro.  
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 18A, 18B, 18C 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al colloquio di 
lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E 
 
La modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E  è esclusivamente legata al calcolo delle giornate di impegno previsto e 
delle ore di impegno giornaliere della persona.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS 18D, 18E 
 
La configurazione dell’UCS 18D, 18E  quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di 
possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al colloquio di 
lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate per la definizione dell’UCS: somma forfettaria  
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.19 -  UCS 19- Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altro Stato membro per avviare il 
nuovo lavoro  
 
L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi  a carico  della persona che si occupa in un Paese 
UE o in un Paese aderente all’Associazione per il libero scambio, limitatamente alla Norvegia e all’Islanda, 
nell’ambito di un progetto di mobilità transnazionale ed è mutuata dal quadro di riferimento relativo a tale 
tipologia di sostegno utilizzato dall’Unione europea per la realizzazione di programmi a gestione diretta.  
 
L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria erogata una tantum ad avvenuta collocazione lavorativa.  
Il quadro complessivo dell’UCS 19, derivante corrispondente a quello dell’UE, è il seguente: 
 

UCS VALORE 
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UCS  19 Austria 1.025 
 UCS  19  Belgio  970 

UCS  19  Bulgaria  635 
UCS  19  Cipro  835 

UCS  19  Repubblica Ceca 750 
UCS  19  Germania  940 

UCS  19  Danimarca  1.270 
UCS  19  Estonia  750 
UCS  19  Grecia  910 

UCS  19  Spagna  890 
UCS  19  Finlandia  1.090 
UCS  19  Francia  1.045 
UCS  19  Croazia  675 

UCS  19  Ungheria  655 
UCS  19  Irlanda  1.015 
UCS  19  Islanda  945 
UCS  19  Lituania  675 

UCS  19  Lussemburgo  970 
UCS  19  Lettonia  675 

UCS  19  Malta  825 
UCS  19  Olanda  950 

UCS  19  Norvegia  1.270 
UCS  19  Polonia  655 

UCS  19  Portogallo  825 
UCS  19  Romania  635 

UCS  19  Svezia  1.090 
UCS  19  Slovenia  825 

UCS  19  Slovacchia  740 
UCS  19  Gran Bretagna 1.060 

 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 19 
 
La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con l’applicazione del 
valore connesso al Paese presso cui è avvenuta la collocazione al calcolo delle giornate di impegno previsto e 
delle ore di impegno giornaliere della persona.  
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 19 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta collocazione lavorativa, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
 

4.20 -  UCS 20- Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altra regione italiana per avviare il 
nuovo lavoro  
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L’UCS 20 costituisce l’applicazione delle indicazioni ministeriali sulla quantificazione delle indennità di mobilità 
per il trasferimento trasferimento in un altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro. Vengono utilizzati come 
parametri di rimborso per la mobilità interregionale la tabella delle somme forfettarie per i rimborsi delle spese di 
mobilità del Catalogo Interregionale Alta Formazione 2013, facendo riferimento alla durata del corso oltre le 600 
ore (vedi UCS 14). Tuttavia, in base alla tipologia contrattuale, bisogna valutare la composizione della tabella 
CIAF, perché, a seconda dei casi, bisognerà escludere l’applicazione della parte del vitto e/o dell’alloggio 
contenuta nelle summenzionate tabelle. Bisogna applicare i parametri CIAF con la scritta ove compatibili. Il 
contributo sarà erogato una tantum. 
 
La valorizzazione dell’UCS 20 è la seguente: 
 
Abruzzo  Basilicata  Calabria  Campania Emilia Romagna Lazio  
1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04 
 
Liguria  Lombardia  Marche  Molise  P.A. Bolzano P.A. Trento 
1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14 
 
Piemonte  Puglia  Sardegna  Sicilia  Toscana  Umbria  v. d’Aosta Veneto  
1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 20 
 
La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con l’applicazione del 
valore connesso alla regione presso cui è avvenuta la collocazione.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS 20 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta collocazione lavorativa, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.21 -  UCS 21 - Orientamento e seminari in azienda 
 
L’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si applica alle misure di orientamento specialistico che si 
sostanziano in visite e seminari in azienda promosse da un soggetto attuatore sulla base di specifici dispositivi 
dell’Amministrazione regionale e che vedono la partecipazione diretta dell’azienda ospitante. 
 
Ai fini della definizione dell’UCS e nel rispetto delle condizioni poste dall’articolo 67 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 – gli importi devono essere definiti con un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile – vengono 
prese in esame le seguenti voci di costo ammissibili di cui al Piano dei costi costituente allegato B del 
regolamento emanato con DPReg n. 0232/Pres del 4 ottobre 2011: 
B2.1 – docenza; 
B2.2 – tutoraggio; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 
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Per ognuna delle voci di spesa indicate è stato individuato un costo orario medio. Tale costo orario medio deriva 
dall’analisi fatta ai fini delle individuazione dei Costi unitari fissi – CUF - di cui alla deliberazione n. 514 del 29 
marzo 2012. In particolare, il costo orario medio individuato per ognuna delle menzionate voci di spesa deriva 
dall’analisi storica svolta per la definizione dei seguenti CUF: 
CUF 1 – Qualificazione di base abbreviata; 
CUF 2 – Formazione permanente; 
CUF 4 – Percorsi post diploma; 
CUF 8 – Formazione post laurea. 
 
Dall’applicazione della suddetta metodologia, il costo orario medio delle tre voci di spesa considerate è il 
seguente: 
B2.1 – docenza: euro 43,23; 
B2.2 – tutoraggio: euro 20,88; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: euro 19,37. 
 
I suddetti valori vengono rivalutati con l’applicazione dell’indice FOI utilizzato per l’adeguamento periodico dei 
valori monetari. La valutazione, sulla base dei dati derivanti da ISTAT, viene fatta con riferimento al 31 dicembre 
2013, con l’applicazione del coefficiente 1,011: 
B2.1 – docenza: euro 43,71; 
B2.2 – tutoraggio: euro 21,11; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: euro 19,99. 
 
I medesimi valori sono arrotondati all’intero inferiore per cui 
 
B2.1 – docenza: euro 43,00; 
B2.2 – tutoraggio: euro 21,00; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: euro 19,00. 
 
Ai fini della individuazione dell’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si procede alla somma dei tre 
costi medi individuati che determina una UCS pari a euro 83,00. 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 21 e Modalità di trattamento dell’UCS21, vale quanto detto 
nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.22 – UCS 22 – Formazione professionalizzante 1 
 
L’UCS 22 si articola in due distinte UCS nella forma di somme forfettarie di carattere individuale connesse alla 
partecipazione di una persona ad un percorso formativo di carattere professionalizzante – Formazione 
professionalizzante – articolato nel modo seguente: 

 140 ore di formazione d’aula; 
 da 140 ore a 280 ore di stage in impresa. 

 
L’UCS  22 A – Formazione professionalizzante – attuazione a processo, è finalizzata al riconoscimento di una 
somma forfettaria – a favore del soggetto attuatore – per la partecipazione di un allievo al percorso di 
“Formazione professionalizzante” nel rispetto dei limiti previsti dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento (di 
norma la presenza effettiva ad almeno il 70% delle ore di formazione previste al netto dell’esame finale). 
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L’UCS  22B – Formazione professionalizzante – attuazione a risultato, è finalizzata al riconoscimento di una 
somma forfettaria – a favore del soggetto attuatore – ove l’allievo partecipante al percorso di “Formazione 
professionalizzante” risulti collocato al lavoro, con mansioni e funzioni coerenze con le competenze acquisite nel 
percorso formativo 

 entro un termine successivo alla conclusione del percorso formativo preventivamente definito nell’avviso 
pubblico o direttiva di riferimento; 

 con una tipologia contrattuale preventivamente definita nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
 
La somma forfettaria costituente l’UCS 22 A  è pari a euro 2.800; la somma forfettaria costituente l’UCS 22 B è 
pari a euro 1.200. 
 
Nel rispetto delle indicazioni comunitarie che indicano come le opzioni di semplificazione finanziari debbano  

 essere definite in anticipo,  
 derivare da modalità di calcolo giuste, vale a dire ragionevoli, basate sulla realità, non eccessive o 

estreme, 
 eque, nel senso di non favorire alcun potenziale beneficiario, e 
 verificabili, 

le somme forfettarie in argomento valgono a definire la realizzazione di un operazione di “Formazione 
professionalizzante” con il riconoscimento di un costo in linea con quello che deriverebbe dalla sua realizzazione 
con una UCS costruita su tabella standard e costi indiretti forfettari, pur valutando l’aspetto premiante derivante 
dal possibile riconoscimento dell’UCS 22B.  
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 22A e 22B   
 
L’applicazione delle UCS 22A  e 22B nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo 
di spesa avviene nel modo seguente 

 a valere sulla voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio: 
 

UCS 22A  *  numero degli allievi previsti 
 

 a valere sulla voce di spesa B2.8 – Altre funzioni tecniche : 
 

UCS 22B  *  numero degli allievi previsti 
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 22 A e 22B 
 
La configurazione delle  UCS 22 A  e 22 B quali somme forfettarie non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni delle UCS medesime.  
Entrambe sono ammissibili a conseguimento del risultato predeterminato dato, rispettivamente, dalla 
partecipazione all’attività formativa del singolo allievo all’interno dei limiti prestabiliti e dall’assunzione entro un 
termine prestabilito dopo la conclusione dell’operazione formativa nell’ambito di tipologie contrattuali 
predefinite.   
 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
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4.23 – UCS 23 - – Formazione nell’ambito del programma specifico n. 7/15 del PPO 2015. 
 
L’UCS 23 costituisce un adattamento dell’UCS 1 – Formazione - al fine di rendere coerente il valore dell’unità di 
costo standard da applicare alle attività di carattere formativo svolte nel quadro dell’attuazione del programma 
specifico n. 7/15 del PPO 2015 (Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 
d’impresa) rispetto alla effettività dell’attività svolta.   

Pertanto:  
- il costo unitario della voce di spesa B1.2 individuato in fase di costituzione dell’UCS 1 viene 

rideterminato con un ribasso dell’80%. Infatti le attività formative si realizzano attraverso la 
costituzione di una serie di Cataloghi composti da prototipi formativi da attivare in un numero di 
edizioni coerente con la domanda per cui le attività relative alla voce di spesa B1.2 Ideazione e 
progettazione si limitano alla fase di preparazione del prototipo, con possibili lievi modifiche in fase di 
attuazione delle varie edizioni del prototipo che attengono a meri adattamenti operativi; 

- le attività di promozione e pubblicizzazione delle attività sono oggetto di una specifica funzione 
prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio generale per cui non è 
ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il costo unitario interno all’UCS 1 
relativo alla voce di spesa B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione - non può essere 
computato; 

- le attività di selezione dei partecipanti alle attività formative sono oggetto di una specifica funzione 
prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio generale per cui non è 
ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il costo unitario interno all’UCS 1 
relativo alla voce di spesa B1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti non può essere computato;  

- il costo unitario della voce di spesa B1.8 – Altre funzioni tecniche - individuato in fase di costituzione 
dell’UCS 1 viene rideterminato con un ribasso dell’40%. Infatti una serie di attività riconducibili alla 
voce di spesa B2.8 non trovano spazio o limitato spazio ai fini dell’attuazione delle attività formative 
del programma specifico n. 7/15. 

 
 

 Si è pertanto operata una rivisitazione della base di calcolo utilizzata per la determinazione dell’UCS 1 con i 
seguenti esiti:  

- Qualificazione di base abbreviata (QBA): 

 
 
 
 
 
 
 

- Formazione post diploma (P.D.): 

Costi diretti 92,043
Costi indiretti  4,900
Totale 96,943
Decurtazione 5% 92,096
Costo ora 92,00

 
- Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) 

Costi diretti 113,056
Costi indiretti  7,950
Totale 121,006

Costi diretti               119,660 
Costi indiretti  9,225
Totale               128,885 

Decurtazione 5%               122,441 
Costo ora 122,00



76 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

29

Decurtazione 5% 114,956
Costo ora 114,00
 

- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO) 

Costi diretti 124,280
Costi indiretti  8,430
Totale 132,710
Decurtazione 5% 112,804
Costo ora 112,00
 

- Pertanto: 
Tipologia formativa QBA P.D. IFTS FPGO 
Costo ora 122,00 92,00 114,00 112,00
Costo medio 110,00    
UCS 23 110,00    

 
L’UCS 23 corrisponde ad un parametro ora/corso. In relazione alle attività formative per cui trova applicazione, 
caratterizzate da breve durata, non si prevede una parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora/allievo.  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 23 
 
L’utilizzo dell’UCS 23 è stabilito dall’avviso pubblico di riferimento.  
Il costo dell’operazione formativa a cui viene applicata l’UCS 23 è determinato nel modo seguente:  
 

euro 110,00 (UCS 23)  *  n. ore attività in senso stretto 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS23 

 
Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca fino  ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni costituisce indicatore rilevante 
nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella determinazione dei criteri di selezione 
delle operazioni.  

 
L’avviso pubblico che prevede il ricorso all’UCS 23  deve indicare  il numero minimo di allievi ammessi 
all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 12 o a 8 o a 6 
unità, sulla base di quanto indicato dall’avviso di riferimento.  
Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari 
o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 o 8 unità o 6) o 
comunque non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 
10 o almeno 6 o almeno 4 unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della 
documentazione attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  
Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 o 6 unità a 
4 , il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, rispettivamente a 1/12 o 
1/8 o 1/6 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla prova finale al di sotto, come 
detto, delle 10 o delle 6 unità. Pertanto: 

 
UCS Numero minimo di allievi 

ammessi all’operazione 
Numero minimo di allievi 

che concludono 
l’operazione richiesto per 

Decurtazione dell’UCS  
per ogni allievo inferiore 

al numero minimo 
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il completo 
riconoscimento dell’UCS 

 12 10 1/12 
UCS 23 – Formazione 

nell’ambito del 
programma specifico n. 

7/15 del PPO 2015 

8 6 1/8 

 6 4 1/6 
 

Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato da una delle seguenti 
cause: 

- l’allievo disoccupato ha trovato lavoro, con documentazione dell’inserimento occupazionale,  
- l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione 

della struttura sanitaria competente. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale).” 

 
^^^^^^^^^^ 

 
4.24 – UCS 24 - Attività di orientamento specialistico relative all’attuazione della Scheda 1C di 
Garanzia Giovani 
 
L’UCS 24 è finalizzata a sostenere la realizzazione delle attività di orientamento specialistico svolte a valere 
sulla Scheda 1C del Programma Garanzia Giovani che riguardano:  

- la ricostruzione e valorizzazione delle esperienza di vita e di lavoro; 
- la formalizzazione delle competenze acquisite e la loro rielaborazione consapevole in termini di 

spendibilità in altri contesti; 
- il rafforzamento e lo sviluppo della identità personale e lavorativa attraverso un processo di 

attribuzione di significato alla propria esperienza di vita professionale e personale 
 

 
L’UCS 24  costituisce il recepimento dell’UCS elaborata dal Minsitero del lavoro e delle politiche sociali nel 
documento che descrive la metodologia per la determinazione delle UCS nell’ambito Programma Garanzia 
Giovani ed ha un valore di euro 35,50 corrispondente ad un costo/ora.  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 24 
 
L’utilizzo dell’UCS 24 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 24 è determinato nel modo seguente:  
 

euro 35,50 (UCS 24)  *  n. ore di impegno 
 
 
 
 
 

Modalità di trattamento dell’UCS24 
 
A fronte del costo previsto per ogni operazione, il riconoscimento dell’UCS avviene in base all’effettivo numero 
di ore di impegno svolte.  
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
 
4.25 – UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni temporanee complesse. 
 
Il coordinamento delle attività svolta da associazioni temporanee complesse ai fini della gestione delle operazioni 
affidate attraverso procedure ad evidenza pubblica costituisce elemento fondamentale ai fini del conseguimento 
dei risultati previsti.  
 
Per la definizione di una UCS attraverso la quale valorizzare tale azione di coordinamento si è fatto riferimento al 
costo orario del personale dell’8° livello del contratto nazionale della formazione professionale.  
Il campione preso a riferimento riguarda 6 unità i cui costi orari sono risultati i seguenti:  

 55,13 
 50,41 
 51,78 
 57,14 
 50,85 
 57,29. 

 
Da tale campione è stato tratto il dato medio pari a euro 53,76.  
 
Con la modalità di arrotondamento adottato nell’ambito del documento UCS è stata definito in euro 53,00 
l’ammontare dell’UCS 25.  
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 25    
 
L’applicazione dell’ UCS 25 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente 
 

UCS 25  *  numero ore di impegno previste  
 
Il numero  massimo delle ore di impegno previste deriva dalle indicazioni presenti  nell’avviso pubblico o nelle 
direttive di riferimento.  
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 25  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle previste, sulla 
base di quanto indicato in apposito timesheet. 
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
 
 

4.26 – UCS 26. Somma forfettaria a sostegno delle spese di vitto degli allievi 
 

Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il vitto durante lo svolgimento delle attività 
di carattere formativo, vengono individuate tre unità di costo standard corrispondenti al contributo giornaliero 
per le spese di vitto associate all’appartenenza ad una fascia ISEE – Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente – predeterminata, secondo quanto indicato nella tabella che segue: 
 

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria vitto 
giornaliero 

26 a Fino a 15.000 euro/anno 4,50 
26 b Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 3,50 
26 c Da 20.001 a 30.000 euro/anno 2,50 

 
 Le UCS sono determinato sulla base del dato storico degli ultimi anni.  
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 26    
 
L’applicazione dell’ UCS 26 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente 

UCS 26 (a, b, c)  *  numero giornate di formazione previste  
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 26  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle giornate di effettivo impegno rispetto a quelle previste, 
sulla base di quanto indicato nel registro delle presenze. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 

4.27 UCS 27. Sostegno delle spese di convitto degli allievi 
 
Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il convitto durante lo svolgimento delle 
attività di carattere formativo, vengono individuate tre somme forfettarie corrispondenti al contributo mensile 
per le spese di convitto associate all’appartenenza ad una fascia ISEE – Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente – predeterminata, secondo quanto indicato nella tabella che segue: 
 

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria convitto 
mensile 

27 a Fino a 15.000 euro/anno 220,00 
27 b Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 176,00 
27 c Da 20.001 a 30.000 euro/anno 132,00 
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Le somme forfettarie indicate derivano da una somma giornaliera rispettivamente di euro 10,00, 8,00, 6,00 
moltiplicato per un numero convenzionale di giornate formative mensili pari a 22. 
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 27a, 27b, 27c 
 
La somma forfettaria mensile è ammissibile a fronte della effettiva presenza ad almeno 7 giornate formative e 
con giustificazione delle assenze approvate dal collegio dei docenti.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

 
^^^^^^^^^^ 

 
4.28 UCS 28 –  Somma forfettaria per l’accompagnamento e il sostegno a favore di allievi con disabilità 
certificata ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 
 
L’articolo 4 della legge n. 104/1992 prevede lo svolgimento, da parte del servizio sanitario nazionale, degli 
accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento assistenziale permanente nei 
riguardi delle persone affette da disabilità.   
A fronte di uno studente  
 con disabilità certificata ai sensi del richimato articolo 4 della legge n. 104/1992, 
 in possesso di un Piano educati integrato (PEI) che indichi gli interventi di supporto a suo favore, 
 che abbia partecipato all’attività educativa annuale nella misura pari ad almeno il 60% delle ore previste,  
è riconosciuta una somma forfettaria a favore dell’istituto scolastico/formativo pari a euro 4.000. 
  
La misura di euro 4.000 costituisce un importo coerente con i principi indicati al paragrafo 3 del presente 
documento,   tenuto anche conto che gli importi riconosciuti  dall’anno formativo  2007/2008 al 2012/2013 sono 
i seguenti:  
 

Anno formativo Importo 
2007/2008 6.461,67 
2008/2009 6.699,16 
2009/2010 6.641,04 
2010/2011 5.821,27 
2011/2012 4.704,45 
2012/2013 4.584,20 

 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
4.29  -   UCS 29  Attività di carattere tecnico/amministrativo 
 
Per  la determinazione dell’UCS 29 – Attività di carattere tecnico amministrativo -, si è tenuto conto del costo 
annuale di un operatore assunto con CCNL della formazione professionale avente un’anzianità di 20 anni di 
servizio nel IV livello di inquadramento. L’importo, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 
1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue e aumentato nella misura del 15% conformemente all’articolo 
68, comma 1, lettera b) del medesimo regolamento. 
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Voce di spesa Costo unitario 
B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione  22,00
C0 Costi indiretti 3,30
Totale  25,30
Arrotondamento  25,00
UCS 25,00 

Modalità di utilizzo dell’UCS 29 
 
L’utilizzo dell’UCS 29 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 29 è determinato nel modo seguente:  
 

 euro 25,00  *  n° ore di impegno predeterminate 

 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 29 
 
L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività svolte, fermo 
restando i limiti orari di impegno predeterminati 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.30 - UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare 
 
Per la determinazione dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare sono stati 
presi a riferimento i costi annui lordi del personale a cui si applica il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro 
della formazione professionale 2011/2013 impegnato nelle funzioni di progettazione, amministrazione e 
tutoraggio; i suddetti costi annui lordi sono stati presi in considerazione con riferimento al personale neoassunto, 
al personale con anzianità di lavoro di 12 anni ed al personale con venti anni di lavoro.  
I dati quantitativi considerati sono i seguenti:  
 

Funzione Livello Anzianità Costo annuo lordo 

Segreteria 4 0 35.860,54

  12 38.013,06

  20 39.448,08

Tutorship 5 0 38.702,95

  12 41.662,67

  20 43.635,82

Progettista 6 0 42.584,44

  12 45.169,31

  20 47.321,84
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E’ stato individuato, sulle suddette basi, il costo annuo lordo medio, PARI A EURO 41.377,63 il quale è stato 
suddiviso, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, per 1720 ore.  
L’esito del suddetto calcolo, pari a euro 24,056 è stato arrotondato a euro 24,00 con la definizione, in tal modo 
dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare.

Modalità di utilizzo dell’UCS 30  
 
L’utilizzo dell’UCS 30 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 30 è determinato nel modo seguente:  
 

euro 24,00  *  n° ore di impegno predeterminate
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 30  
 
L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività svolte, fermo 
restando i limiti orari di impegno predeterminati. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate:  tabella standard 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
4.31 UCS 31 – Formazione continua 

L’UCS 31 costituisce la razionalizzazione dei costi relativi alla formazione continua del personale occupato 
prendendo in considerazione un campione significativo di costi di operazioni in un intervallo temporale esteso. 
 
Essa corrisponde ad un parametro costo ora/corso, che deriva dalla razionalizzazione sopra indicata e in 
particolare:  

 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 
inerenti la formazione continua svolte con una gestione a costi reali fra il 2011 e il 2017, per un totale di 
378 operazioni gestite da enti su commessa aziendale; 

 visto l’intervallo di tempo esteso, si è effettuata la rivalutazione dei valori monetari attraverso l’utilizzo dei 
coefficienti FOI dell’ISTAT calcolati per ogni anno e rapportati all’anno 2017. Il FOI rappresenta l’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto dei tabacchi (esso viene pubblicato 
periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392). 

 
L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  

 
 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui all’articolo 

68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi indiretti è pari 
al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il personale considerato è quello impegnato 
sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
Il parametro costo ora corso relativo al calcolo è risultato il seguente: 
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Costi diretti 107,323
Costi indiretti  5,445
Totale 112,768
Decurtazione 5%1 107,130
Costo ora 107,00

 
Per la rivalutazione dei valori monetari, vista la distribuzione delle operazioni nell’intervallo di tempo molto varia a 
seconda dell’anno considerato, si sono applicati gli indici FOI relativi anno per anno, riportandoli all’anno 2017 e si 
è calcolato il parametro costo ora corso. Si riportano gli indici FOI per gli anni considerati: 

 
anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

indice FOI 1,065 1,039 1,017 1,011 1,019 1,016 1,007 

 
 

Il parametro costo ora corso è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 109,54
Costi indiretti  5,56
Totale 115,11
Decurtazione 5% 109,35
Costo ora 109,000 

 
 
Pertanto: 
 

UCS 31 (ora/corso) euro 109,00  
 
 
Le operazioni formative finanziate con l’utilizzo dell’UCS 31 rientrano nella disciplina degli aiuti alla formazione di 
cui all’art. 31 del regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014.  

 
Sono altresì ammissibili, ai sensi del richiamato articolo 31 Reg. (UE) 651/2014 e successive modifiche e 
integrazioni, le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione; tale tipologia di spesa non è stata presa 
in considerazione nella definizione dell’UCS 31.  

 
Il finanziamento delle operazioni formative rientranti nella disciplina dell’art. 31 Reg. (UE) 651/2014, prevedono le 
seguenti intensità di aiuto pubblico: 

 Grande impresa: 50% 
 Media impresa: 60% 
 Piccola impresa: 70%. 

 
La partecipazione privata al finanziamento delle operazioni formative, elaborata considerando i costi della 
partecipazione del personale alla formazione rendicontati a costi reali, è pertanto la seguente:  

 Grande impresa: 50% 
 Media impresa: 40% 
 Piccola impresa: 30%. 

 

1 La decurtazione del 5% deriva dal minor onere di carattere amministrativo derivante dalla gestione di un’operazione 
attraverso UCS rispetto ad una gestione a costi reali.
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Modalità di utilizzo dell’UCS 31 
 
L’utilizzo dell’UCS 31 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

 
Il preventivo di spesa di un’operazione formativa gestita finanziariamente con l’UCS 31 viene predisposto nel 
modo seguente:  
 

UCS 31 (euro 109,00)  *  n. ore di formazione 
+ 

 costi della partecipazione di ogni lavoratore alla formazione  
    (per ogni lavoratore: costo orario  *  numero ore formazione) 

 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 

Rispetto a tale costo, il contributo pubblico è determinato in base alle disposizioni dell’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014 e successive modifiche e integrazioni (più sopra richiamate).  

 
La somma dei costi relativi alla partecipazione dei lavoratori alla formazione non può essere superiore al tasso di 
partecipazione privata al finanziamento dell’operazione.  
 
Nella predisposizione del preventivo di spesa:  

 il prodotto fra UCS 31 e ore di formazione viene imputato alla voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio 
– della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili attività formative – del Regolamento per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 
16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale) emanato con D.P.Reg. 
07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni; 

 la somma dei costi di partecipazione dei lavoratori alla formazione viene imputata alla voce di spesa B2.6 – 
Retribuzione e oneri del personale in formazione -  della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili 
attività formative – del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale) emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni. 

 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 31 
 
Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca, fino ad una unità.  
 
Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 31 devono 
indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale 
numero minimo può essere pari a 8 per operazioni pluriaziendali o a 5 per operazioni riguardanti un’azienda 
singola (monoaziendali), e comunque sulla base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  
 
Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari o 
superiore al numero minimo di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (8 o 5 unità) o comunque non 
scenda al di sotto di 1 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 7 o almeno 4 
unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della documentazione attestante la 
realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  
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Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 7 o a 4 unità, il 
costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari rispettivamente a 1/8 o 1/5 del 
costo ammesso dell’operazione per ogni allievo inferiore al numero minimo. Pertanto: 
 
 

UCS Numero minimo di allievi 
ammessi all’operazione 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

UCS 31 – Formazione 
continua 

8 7 1/8 
5 4 1/5 

 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato dalle condizioni di salute 
dell’allievo tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura sanitaria 
competente. 
 

 
Determinazione dell’intensità di aiuto pubblico a rendiconto 
 
Ad avvenuto controllo della documentazione presentata a titolo di rendicontazione dell’attività svolta e ad 
avvenuta definizione del costo complessivo ammissibile dell’operazione, viene stabilita la parte del costo 
ammissibile su cui grava l’intensità di aiuto pubblico, corrispondente a quanto stabilito dall’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014. Al riguardo si conferma che anche in sede di rendicontazione i costi ascritti alla voce di spesa B2.6 - 
Retribuzione e oneri del personale in formazione – non può essere superiore alla quota di partecipazione privata 
prevista dal richiamato articolo 31.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); indici FOI per ogni anno nel periodo 2011 – 2017. 
 

 
^^^^^^^^^^ 

 
 
 
4.32 UCS 32 – Formazione permanente con modalità laboratoriale/seminariale 
 
L’UCS 32 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi costi reali di operazioni in settori di formazione 
permanente con modalità laboratoriale e/o seminariale.  
Essa si compone di un’aliquota corrispondente al costo ora per corso, che deriva dalla razionalizzazione sopra 
indicata. 
 
Per il calcolo dell’UCS corrispondente al parametro ora corso:  
 

 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 
svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni); 
 istruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni); 
 formazione permanente (51 operazioni). 

 
 si è effettuata la somma dei costi diretti unitari medi per le voci di spesa relativi ad una realizzazione tipo di 

percorsi laboratoriali/seminariali e nello specifico tralasciando le seguenti voci di spesa: 
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 B1.5 – Elaborazione del materiale didattico; 
 B2.4 – Attività di sostegno all’utenza; 
 B2.7 – Esami finali; 

 
 si sono determinati i costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui all’articolo 68, 

comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi indiretti è pari al 
15% dei costi diretti ammissibili per il personale, laddove il personale considerato è quello impegnato sulle 
seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
 

I costi unitari, determinati dalla somma delle voci di spesa relative alle tipologie sopra riportate e arrotondati per 
difetto, sono i seguenti: 
 

QBA  119,00
Formazione post diploma  92,00
IFTS  114,00
Formazione permanente  115,00

 
Nello specifico, è stata applicata per le prime tre tipologie una decurtazione del 5% in considerazione del minor 
impegno derivante dalla gestione delle operazioni con l’utilizzo di UCS, di cui al paragrafo 4, e si è applicata una 
decurtazione del 15% del costo unitario della formazione permanente, considerando che in questa tipologia le 
operazioni sono state prioritariamente realizzate nell’ambito del cosiddetto Catalogo regionale della formazione 
permanente, con conseguente minor carico amministrativo per il soggetto attuatore. 
 
Mediando tali valori, si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli 
relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 
 
Si ottiene, arrotondando per difetto: 
 

Costi diretti 110,00
Costi indiretti  7,62
Totale 117,62
Rivalutazione con indice FOI  128,00

 
 

 
Tutto ciò premesso, l’UCS 32 – Formazione permanente con modalità laboratoriale/seminariale è la 
seguente: 

 
UCS 32 euro 128,00  

 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 32 
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L’utilizzo dell’UCS 32 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 

 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 32 è determinato nel modo seguente:  
 

128,00  *  n° ore corso 
 
 

Modalità di trattamento dell’UCS 32 
 

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni costituisce indicatore rilevante 
nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella determinazione dei criteri di selezione 
delle operazioni.  
 
Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 32 devono 
indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale 
numero minimo può essere pari a 12 o a 8, sulla base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  

 
Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari 
o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 o 8 unità) o comunque 
non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 10 o 
almeno 6), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della documentazione 
attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  

 
Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 o 6 unità, 
il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, rispettivamente a 1/12 o 
1/8 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla prova finale al di sotto, come detto, 
delle 10 o delle 6 unità. Pertanto: 

 
 
 
 
 

UCS Numero minimo di allievi 
ammessi all’operazione 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

UCS 32 - Formazione 
permanente con modalità 
laboratoriale/seminariale 

12 10 1/12 

8 6 1/8 

 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato delle condizioni di salute 
tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura sanitaria competente. 

 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); indice FOI media annua periodo 2008 – 2016. 

 
^^^^^^^^^^ 
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A. 4.33 UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati 

con riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o 
alle aree di attività (ADA)

 
L’UCS 33 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con 
l’applicazione dei Repertori di settore economico professionali o alle aree di attività (ADA).  
L’UCS 33 non trova applicazione qualora i tirocini extracurriculari si svolgano nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG).  

 
Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 33 avviene a risultato, sulla base del conseguimento 
delle seguenti condizionalità: 
 
- effettiva presenza del tirocinante ad almeno il 70% delle ore di tirocinio mensile previste, documentata attraverso 

l’apposito registro di presenza del tirocinante stesso; 
- svolgimento di almeno 1 visita mensile presso il soggetto ospitante da parte del tutor del soggetto promotore, 

documentate sul registro di presenza del tirocinante stesso, 
ed a fronte della verificata azione di sostegno a favore del tirocinante che non trova occupazione al termine del 
tirocinio e fino alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute per il tirocinio di riferimento. Tale azione si 
concretizza nella segnalazione al Centro per l’impiego di riferimento ai fini del coinvolgimento del tirocinante in 
possibili azioni di orientamento specialistico.  

 
 

Definizione della somma forfettaria 
 

Ai fini della definizione della somma forfettaria: 
- si è presa in considerazione l’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” di cui all’allegato VI del 

Regolamento delegato (UE) 2017/90 della commissione del 31 ottobre 2016;
- in particolare è stata preso a riferimento il costo riconosciuto per la profilatura MOLTO ALTA, pari a euro 

500,00  – in ragione della complessiva maggiore onerosità di carattere programmatorio e gestionale derivante 
dalla realizzazione di questa tipologia di tirocini; 

- sono state prese a riferimento le attività previste dalla scheda 5 – Tirocini extracurriculari – a cui fa capo la 
richiamata UCS del Regolamento delegato (UE) 2017/90: 

o promozione del tirocinio; 
o assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione 

dei percorsi di tirocinio; 
o riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio; 
o validazione/certificazione delle competenze acquisite; 
o promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso; 

- l’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare – pari a euro 24,00/ora -   del 
documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – 
UCS” costituente allegato B del regolamento emanato con DPReg 140/2016 e successive modifiche e 
integrazioni è stata presa a riferimento per la seguente stima dell’impegno orario rispetto alle attività 
sopraindicate che conducono alla definizione dell’importo di euro 500,00 di cui al secondo alinea: 

- promozione del tirocinio: 2 ore; 
- assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di 

tirocinio (per la parte relativa alla predisposizione del progetto di tirocinio): 3 ore; 
- assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di 

tirocinio (per la parte relativa alla assistenza/tutoraggio): 9 ore 
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- riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio: 0 ore (in 
considerazione della funzione esterna svolta da INPS); 

- validazione/certificazione delle competenze acquisite: 4,833 ore; 
- promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso: 2 ore 

- nell’assumere quale riferimento finanziario l’UCS 30 e tenuto conto di ulteriori attività connesse alla 
realizzazione dei tirocini a cui ci si rivolge, si è definito il seguente quadro di riferimento: 

 
Attività   Ore  Importo Note 

Promozione del tirocinio 2 48,00 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio 

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(progettazione) 

4 96,00 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio. L’impegno è maggiorato 
di un’ora rispetto all’UCS “Misura 5 del 
PON IOG 2014IT05M9OP001” in 
considerazione dell’aspetto sperimentale 
derivante dal riferimento ai Repertori di 
settore economico professionali o alle 
aree di attività (ADA) 

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(assistenza/tutoraggio individuale al 
tirocinante) 

9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi.  

Controllo registri presenze 9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Tutoraggio con visita in azienda 21 504,00 L’impegno mensile è quantificato in 3,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane che 
partecipa a un percorso di tirocinio (gestione 
amministrativa pagamento indennità) 

9 216 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane che 
partecipa a un percorso di tirocinio (gestione 
amministrativa predisposizione CUD) 

1 24 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio 

Validazione/certificazione delle competenze 
acquisite 

5,5 132 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio. L’impegno è maggiorato 
rispetto all’UCS “Misura 5 del PON IOG 
2014IT05M9OP001” in considerazione 
dell’aspetto sperimentale derivante dal 
riferimento ai Repertori di settore 
economico professionali o alle aree di 
attività (ADA) 

Promuovere l’inserimento occupazionale delle 
persone che concludono con successo il 
percorso 

2 48 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio 

TOTALE 52,5 1.500,00  
 
Da quanto indicato nella tabella precedente, relativo ad un tirocinio di 6 mesi, si ricavano le seguenti 
determinazioni per i tirocini di 2, 3, 4, 5 mesi: 
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Occorre inoltre considerare che la procedura di gestione dei tirocini prevede la possibilità, da parte del soggetto 
promotore, di richiedere una anticipazione finanziaria, pari all’85% del costo approvato del tirocinio, a fronte della 
presentazione di una anticipazione, da parte del soggetto promotore alla struttura regionale attuatrice, di una 
fideiussione bancaria o assicurativa a copertura dell’anticipazione.  
I costi sostenuti dal soggetto promotore per la fideiussione sono quantificabili nello 0,8% della somma anticipata.  
Pertanto, con riferimento alla durata dei tirocini e alla somma oggetto di anticipazione (somma forfetaria e 
indennizzo al tirocinante), la somma standard riconoscibile al soggetto promotore per l’accensione della 
fideiussione è la seguente: 
 
 

2 mesi 3 mesi 4 mesi 5 mesi 6 mesi 
Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% 

Euro 
1.132,00 

Euro 
9,00 

Euro 
1.550,00 

Euro 
12,00 

Euro 
1.969,00 

Euro 
16,00 

Euro 
2.387,00 

Euro 
19,00 

Euro 
2.805,00 

Euro 
22,00 

 
 
Tutto ciò premesso, è possibile definire la somma forfettaria mensile per i tirocini rispettivamente di 2, 3, 4, 5, 6 
mesi ammissibile a risultato sulla base delle condizionalità in precedenza indicate: 
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Modalità di trattamento dell’UCS 33 

 
Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 33. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 

 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.34 UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli obiettivi annuali di 
PIPOL 
 
Il PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766/2017 e successive modifiche e 
integrazioni, prevede l’emanazione di un avviso per la selezione di 5 ATI cui affidare lo svolgimento delle attività di 
carattere formativo ed i tirocini extracurriculari nell’ambito del Piano integrato di politiche per l’occupazione e per 
il lavoro – PIPOL – nel triennio 2018/2020.  
 
La complessità delle attività da svolgere comporta una rilevante azione di coordinamento da parte del capofila di 
ogni ATI selezionata che si concretizza nel funzionamento di un Comitato di pilotaggio e nello svolgimento di 
funzioni di direzione della progettazione e della gestione e di direzione amministrativa e della rendicontazione.   
 
Al fine di sostenere finanziariamente l’impegno del capofila nelle suddette attività, viene definita una somma 
forfettaria la cui ammissibilità è legata al raggiungimento di un obiettivo annuale predeterminato in sede di 
avviso pubblico.    
 
Definizione della somma forfettaria 
 

Ai fini della determinazione della somma forfettaria sono stati presi a riferimento i Costi annui (anno formativo 
2015/2016) di 6 dipendenti operanti con funzioni di direttore con  CCNL della formazione professionale 
comprensivi di: 
 retribuzione mensile; 
 indennità di direzione; 
 tredicesima; 
 INPS; 
 INAIL; 
 Fondo incentivi; 
 Ente bilaterale; 
 TFR; 
 Riv TFR. 
 
Per ogni dipendente è stato definito il costo orario su base annuale, suddividendo il costo annuale per le ore 
lavorate (1720, ex art. 68 c. 2 Reg 1303/2013). Dal costo orario dei dipendenti considerati è stato definito il costo 
orario medio.  
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Il percorso sopraindicato viene riportato nella tabella che segue:  
 

Dipendente Totale costo Ore di lavoro 
ex art. 68 c. 2 
Reg 
1303/2013 

Costo orario Totale costi 
orari 

Costo orario 
medio 

Arrotondamento 

1 87.701,37 1720 50,9891686

297,4202151 49,5700359 49,00 

2 80.839,81 1720 46,99988953
3 80.846,95 1720 47,0040407
4 82.315,82 1720 47,85803488
5 90.830,03 1720 52,80815698
6 89.028,79 1720 51,76092442

 
Il costo orario medio di euro 49,00 è stato moltiplicato per un impegno mensile di 40 ore il quale appare congruo 
rispetto alla complessità e rilevanza dell’impegno richiesto. Tale importo, pari a euro 1.960,00, è stato moltiplicato 
per 12 (mesi dell’anno), giungendo così all’importo della somma forfettaria di euro 23.500,00. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 34 
 
Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 34. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in modalità sincrona 
(web seminar) 
 
L’UCS 34 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore  di formazione on-line, sotto forma di 
web seminar e/o video, in modalità sincrona.  
 
Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 34 avviene al raggiungimento completo dell’obiettivo 
predeterminato in sede di Avviso. 
 
Definizione della somma forfettaria 

 
Ai fini della definizione della somma forfettaria, si sono prese le voci di spesa ammissibili a valere sul Documento 
“Linee guida in materia di ammissibilità della spesa” emanato con Decreto n.5723 del 03/08/2016, di seguito 
Linee guida spesa, interessate nella definizione del costo totale di un’operazione volta alla realizzazione di 
webinar. In particolare sono state prese in considerazione le voci di spesa di cui all’avviso emanato con decreto n. 
2103/LAVFORU del 4 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni e relativo all’attuazione del programma 
specifico n. 33/15 - Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC – Massive 
Open Online Courses – e successive modifiche  integrazioni, vale a dire:  
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 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione 
 B1.5  Elaborazione del materiale didattico 
 B2.1 Docenza 
 B2.2 Tutoraggio e FAD 
 B4.2 Coordinamento 
 B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione 
 B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata 
 B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
 B1.2 Ideazione e progettazione 
 B2.8 Altre funzioni tecniche 

 
Nel definire in 1 ora la durata standard del webinar e: 

a) con riferimento al costo orario massimo ammissibile per il personale esterno di cui al paragrafo 2.2.2 
delle Linee guida spese per le funzioni di cui alle voci di spesa di cui alla prima riga della sopraindicata 
tabella 

b) nel rispetto del metodo di calcolo giusto, equo e verificabile previsto dalla nota EGESIF 14-0017 
il costo unitario relativo alle voci di spesa della richiamata  prima riga della sopraindicata tabella è determinato 
nel modo seguente:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione:  
 ore di impegno: 8 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 480,00 

 B1.5  Elaborazione del materiale didattico: 
 ore di impegno: 2 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 120,00 

 B2.1 Docenza: 
 ore di impegno: 1 
 costo orario: euro 100,00 
 totale: euro 100,00 

 B2.2 Tutoraggio e FAD: 
 ore di impegno: 2 
 costo orario: euro 50,00 
 totale: euro 100,00 

 B4.2 Coordinamento: 
 ore di impegno: 3 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 180,00 

 
Con riferimento alla voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 
rendicontazione (seconda riga della tabella sopraindicata), è stata presa in considerazione l’UCS 29 - Attività di 
carattere tecnico/amministrativo: 

 ore di impegno: 12 
 costo orario: euro 25,00 
 totale: euro 300,00. 
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Con riferimento alle voci di spesa B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata e  B2.10 Utilizzo 
materiali di consumo per l'attività programmata (terza riga della tabella sopraindicata), è stato preso a 
riferimento il costo posto a preventivo nell’operazione presentata dal soggetto che ha dato attuazione al 
richiamato programma specifico n. 33/15 il quale è stato suddiviso per 80 (numero totale dei webinar previsti. 
Pertanto i costi unitari delle voci di spesa B2.9 e B2.10 sono i seguenti:  

 B2.9: 
 costo a preventivo: euro 21.500,00 
 costo unitario: euro 268,00 

 B2.10: 
 costo a preventivo: euro 960,00 
 costo unitario: euro 12,00 

 
La somma delle voci di spesa di cui da B1.3 a B2.10 della sopraindicata tabella è pari a euro 1.560,00. 
 
Il paragrafo 4.2 delle Linee guida spesa prevede che il costo relativo alla voce di spesa B1.2 Ideazione e 
progettazione (quarta riga della tabella sopraindicata) non possa essere superiore al 5% del costo 
complessivo dell’operazione ammesso a preventivo.  
 
In tal senso il costo relativo alla voce di spesa B1.2 ai fini della definizione dell’UCS/somma forfettaria è 
pari a euro 78,00 (euro 1.560,00 * 5%). 
 
Per quanto riguarda la voce di spesa B2.8 Altre funzioni tecniche, ad essa fanno capo i costi per la fideiussione 
bancaria o assicurativa richiesta per l’erogazione dell’anticipazione finanziaria. Da indagine di mercato svolta, 
risulta che tale costo incide nella misura dell’1% su base annua  rispetto alla somma anticipata.  
Tenuto conto che la somma anticipata è pari all’85% del costo del singolo webinar, il costo inerente la voce di 
spesa B2.8 è definito in euro 17,00, tenuto anche conto che la durata media della fideiussione è 
quantificabile in 15 mesi.  
 
Euro 1.560,00 + euro 78,00 = euro 1.638 
Somma anticipata (85% di euro 1.638,00) = euro 1.392,00 
Costo fideiussione (su base annua): euro 13,92 (1% di euro 1.392,00) 
Costo fideiussione su base di 15 mesi: euro 17,40 (euro 13,92 + 25%) 
Arrotondamento: euro 17,00 
 
Per quanto indicato, l’UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in 
modalità sincrona (web seminar) è pari a euro 1.655,00. 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 34 
 
Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 35. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 
 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard - UCS

54

 
6.  Rideterminazione delle UCS 
 
La Regione provvede alla rideterminazione delle UCS con cadenza biennale, sulla base degli indici ISTAT. 
 
Per quanto concerne UCS derivanti da tariffe/unità di costo adottate dall’Unione europea nell’ambito di 
programmi comunitari a gestione diretta o che costituiscono il recepimento di unità di costo individuate dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini della realizzazione di Programmi Operativi Nazionali (PON),  la 
Regione provvede al recepimento di eventuali variazioni/integrazioni adottate dall’Unione europea o dal 
Ministero.  
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18_2_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12402_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 29 dicem-
bre 2017, n. 12402
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regiona-
le 2014/2020. Approvazione progetti formativi di tirocinio sul 
territorio regionale presentati dal 16 novembre al 15 dicembre 
2017. Fascia 5.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 e le successive delibere di modifica ed 
integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
PRECISATo che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 1270 del 7 luglio 2017;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1096 del 13 giugno 2014, e la successiva delibera di modifica, 
con la quale sono state approvate le misure finanziarie di accompagnamento per la partecipazione alle 
attività di carattere formativo PIPOL;
VISTo il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
VISTo il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
VISTo il decreto n. 6763/LAVFORU dell’11 agosto 2017 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la 
realizzazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica sul territorio regionale - Fascia 5 
- Occupabilità”;
PRECISATo che le sopraccitate Direttive si applicano ai tirocini extracurriculari, anche in mobilità geo-
grafica, realizzati sul territorio regionale e rivolti ai cittadini rientranti nella Fascia 5 di PIPOL presentati 
dal 16 settembre 2017 con fonte di finanziamento POR FSE;
EVIDENzIATo che i soggetti promotori dei tirocini sono gli enti di formazione accreditati facenti parte 
delle ATI selezionate per l’attuazione delle attività di carattere formativo di PIPOL;
PRECISATo che le Direttive prevedono che le proposte di tirocinio siano inviate alla Struttura Regiona-
le Attuatrice tramite posta elettronica certificata all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it ;
EVIDENzIATo che le risorse finanziarie disponibili sono pari ad euro 1.447.131,80 come precisato nella 
tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

fascia 5
PoR fSE Trieste Gorizia udine Pordenone

1.447.131,80 332.840,36 159.184,32 607.795,44 347.311,68
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EVIDENzIATo che le proposte di tirocinio vengono valutate sulla base del documento “Metodologie 
e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) 
del Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 
giugno 2015;
RIChIAmATo il decreto n. 11452/LAVFORU del 1° dicembre 2017 con il quale sono stati approvati i 
progetti di tirocinio presentati dalle ATI dal 17 ottobre al 15 novembre 2017, ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria è la seguente:

fascia 5
PoR fSE Trieste Gorizia udine Pordenone

565.805,80 121.920,36 95.554,32 171.975,44 176.355,68

EVIDENzIATo che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle proposte di 
tirocinio presentate dalle ATI dal 16 novembre al 15 dicembre 2017, formalizzando le risultanze finali 
nelle relazioni istruttorie del 13 e 22 dicembre 2017;
PRESo ATTo che dalle citate relazioni istruttorie emerge che 32 proposte di tirocinio presentate sono 
state valutate positivamente e sono approvabili, 3 risultano rinunciate, e 2 sono state valutate negati-
vamente e non sono approvabili;
CoNSIDERATo che la valutazione delle proposte di tirocinio sul territorio regionale presentate deter-
mina la predisposizione dei seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 32 progetti di tirocinio 
per complessivi euro 91.966,00, di cui 8 progetti di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di 
Trieste per euro 24.024,00, 1 progetto di tirocinio che si realizza nell’ambito territoriale di Gorizia per euro 
3.300,00, e 23 progetti di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 64.642,00;
PRECISATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui compe-
tenti capitoli del bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo;
EVIDENzIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

fascia 5
PoR fSE Trieste Gorizia udine Pordenone

473.839,80 97.896,36 92.254,32 107.333,44 176.355,68

PRECISATo che le ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, maturano il diritto al 
percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal rela-
tivo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle proposte di tiro-
cinio, presentate dalle ATI dal 16 novembre al 15 dicembre 2017, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 32 progetti di tirocinio per complessivi 
euro 91.966,00, di cui 8 progetti di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per euro 
24.024,00, 1 progetto di tirocinio che si realizza nell’ambito territoriale di Gorizia per euro 3.300,00, e 23 
progetti di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 64.642,00.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore delle operazioni aventi titolo.
4. Alla spesa si fa fronte con le risorse allo scopo destinate dal documento PIPOL - POR FSE.
5. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione.
Trieste, 29 dicembre 2017

SEGATTI
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18_2_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12403_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 29 dicem-
bre 2017, n. 12403
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 - 
Programma specifico 07/15. Pianificazione periodica delle ope-
razioni - PPO - Annualità 2017 - Programma specifico 65/17. 
Modifiche e integrazioni ai PPO 2015, 2016, 2017.

IL DIRETToRE D’AREA
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014;
VISTo l’articolo 5 del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attua-
zione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Re-
golamento FSE, che disciplina le modalità di approvazione e di modifica del documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO” da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partena-
riato economico sociale;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modifiche e inte-
grazioni con la quale è stato approvato il PPO 2015; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 333 del 4 marzo 2016 e successive modifiche e integra-
zioni con la quale è stato approvato il PPO 2016
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integra-
zioni con la quale è stato approvato il PPO 2017;
PREmESSo che: 
 - il PPO 2015 prevede il programma specifico 07/15 “Misure per la promozione della cultura impren-

ditoriale e la creazione d’impresa (IMPRENDERO’ - Imprese innovative)”, a valere sull’asse 1 - Occupa-
zione, priorità d’investimento 8.i) Accesso all’occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, 
anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale, con una di-
sponibilità finanziaria di euro 1.800.000,00;
 - il richiamato programma specifico 7/15 non ha trovato sin qui attuazione ed è previsto fra quelli da 

attivare nel corso del 2017;
 - Il PPO 2017 prevede il programma specifico 65/17 “Bonus occupazionale per le imprese dell’Alta 

Carnia”, a valere sull’asse 1 - Occupazione, priorità d’investimento 8.i) Accesso all’occupazione per le 
persone alla ricerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano 
ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla 
mobilità professionale, con una disponibilità finanziaria di euro 150.000,00;
 - il richiamato programma specifico 65/17 non ha trovato sin qui attuazione la quale è prevista nei 

primi mesi del 2018;
PRESo ATTo che: 
 - in relazione al programma specifico n. 07/15:

 - a fronte del fabbisogno formativo emergente dal territorio è necessario ridefinirne il campo di 
intervento, riconducendolo ad attività formative miranti allo sviluppo della cultura imprenditoriale, 
all’acquisizione di competenze nella gestione aziendale, alla sviluppo dell’idea imprenditoriale attra-
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verso la definizione di business plan;
 - è necessario individuare uno specifico focus a favore del territorio dell’Alta Carnia di cui alla DGR n. 

597/2015 concernente “Strategia nazionale per le Aree interne del Paese. Approvazione Aree inter-
ne ai fini della programmazione regionale dei fondi strutturali FEASR, FESR ed FSE e individuazione 
dell’area del progetto prototipo”;
 - è necessario apportare modifiche e integrazione alla descrizione del programma specifico secondo 

quanto indicato nel documento costituente allegato A) parte integrante del presente decreto ed in 
relazione ai PPO 2015, 2016, 2017;

 - in relazione al programma specifico n. 65/17:
 - a fronte di quanto previsto nella strategia per lo sviluppo dell’Area interna dell’Alta Carnia, è neces-

sario prevedere che il bonus occupazionale previsto dal programma specifico si rivolga alle imprese 
che operano nel territorio dell’Alta Carnia e nell’ambito delle filiere della foresta/legno, dell’agroali-
mentare e del turismo;
 - è pertanto necessario apportare modifiche e integrazione alla descrizione del programma specifico 

secondo quanto indicato nel documento costituente allegato A) parte integrante del presente decre-
to ed in relazione al PPO 2017;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa:
a) sono approvate le modifiche e integrazioni al programma specifico 07/15 “Misure per la promozio-
ne della cultura imprenditoriale e la creazione d’impresa (IMPRENDERO’ - Imprese innovative)” e di cui 
all’allegato A) parte integrante del presente decreto;
b) sono approvate le modifiche e integrazioni al programma specifico 65/17 “Bonus occupazionale per 
le imprese dell’Alta Carnia” e di cui all’allegato A) parte integrante del presente decreto;
c) è approvato il testo coordinato del PPO 2015 costituente allegato B) parte integrante del presente 
decreto;
d) è approvato il testo coordinato del PPO 2016 costituente allegato C) parte integrante del presente 
decreto;
e) è approvato il testo coordinato del PPO 2016 costituente allegato D) parte integrante del presente 
decreto.
2. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati parti integranti, è pubblicato nel Bollettino uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 29 dicembre 2017

SEGATTI
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            Allegato A) 
 
 

POR FSE 2014/2020.  
Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2015  

 
Modifiche e integrazione al documento approvato con deliberazione n. 429 del 13 marzo 
2015  e successive modifiche e integrazioni. VI° intervento correttivo. 
 

 
1. Al paragrafo 2 - I programmi specifici, la descrizione del programma specifico 07/15 (pag. 6) è 

sostituita dalla seguente:  

 Programma specifico  7/15:  Interventi di formazione imprenditoriale 
 

 Azione:  8.1.7 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla crescita 
d’impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio 
generazionale). 

 Descrizione:  Il programma specifico  prevede la realizzazione di operazioni di carattere 
formativo inerenti la formazione imprenditoriale, finalizzati allo sviluppo della cultura 
imprenditoriale, alla crescita delle competenze in materia di gestione aziendale ed alla 
concretizzazione dell’idea imprenditoriale attraverso la definizione di un business plan.  
È prevista una riserva finanziaria di euro 100.000,00 per la realizzazione di operazioni a favore di 
residenti nei comuni dell’Alta carnia individuati nell’ambito della Strategia per le Aree interne del 
Friuli Venezia Giulia, con specifiche declinazioni rispetto alle filiere produttive della 
foresta/legno, dell’agroalimentare e del turismo. 

 Struttura attuatrice:  Area istruzione, formazione e ricerca. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000  300.000 300.000 300.000  1.800.000 

 

^^^^^^^^^^^^ 

 
POR FSE 2014/2020.  

Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2016 
 
Modifiche e integrazione al documento approvato con deliberazione n. 333 del 4 marzo 
2016  e successive modifiche e integrazioni. VII° intervento correttivo. 

1. Al paragrafo 3.2.2, la descrizione del programma specifico 7/15 è sostituita dalla seguente:  
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 Programma specifico: 07/15: Interventi di formazione imprenditoriale  

 Risorse finanziarie: euro 1.800.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Area istruzione, formazione e ricerca/ Posizione 
organizzativa programmazione  

 Motivazione della mancata attivazione: si tratta della parte del programma specifico 
destinata a sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove imprese di carattere 
prevalentemente innovativo, anche attraverso lo spin off di ricerca e nel quadro del 
funzionamento degli incubatori certificati operanti nel territorio regionale. In relazione allo 
svilupparsi del flusso interno dei lavori, è stata attivata la parte del programma specifico 
relativa allo sviluppo di impresa “tradizionale” rinviando ad una seconda fase, 
calendarizzata nel 2016, l’attivazione della parte “innovativa” del programma medesimo. A 
seguito di ulteriori riflessioni ed appronfondimenti intervenuti nel 2017,  il programma 
specifico è stato riorientato rispetto alla realizzazione di percorsi di formazione 
imprenditoriale finalizzati allo sviluppo della cultura imprenditoriale, alla crescita delle 
competenze in materia di gestione aziendale ed allo sviluppo dell’idea imprenditoriale con 
la definizione di un business plan. Una quota finanziaria di euro 100.000,00 è stata 
destinata allo svolgimento di precorsi formativi per residenti nell’area dell’Alta Carnia di 
cui alla strategia per le Aree interne del Friuli Venezia Giulia, con specifiche declinazioni 
rispetto alle filiere produttive della foresta/legno, dell’agroalimentare e del turismo. 

^^^^^^^^^^^^ 

POR FSE 2014/2020.  
Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2017 

 
Modifiche e integrazione al documento approvato con deliberazione n. 766 del 28 aprile 

2017 e successive modifiche e integrazioni. VII° intervento correttivo. 

1. Con riferimento al programma specifico 65/17: Bonus occupazionale per le imprese dell’Alta Carnia, 
il testo della riga “Descrizione” è sostituito dal seguente:  
“Incentivi all’occupazione a favore di imprese collocate nel territorio dell’Alta Carnia e operanti nelle 
filiere della foresta/legno, dell’agroalimentare e del turismo che assumano con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, a tempo determinato per almeno 6 mesi, o apprendistato, cittadini 
disoccupati residenti e elettivamente domiciliati nel territorio dell’Alta Carnia. L’incentivo è erogato 
nel rispetto del “de minimis”. Il programma specifico costituisce misura di intervento a favore delle 
Aree interne, secondo quanto previsto dal POR FSE.”.  

2.  Al paragrafo “B.2 I programmi specifici del PPO 2015 e del PPO 2016 da attivare nel 2017”, la tabella 
relativa a Asse 1 - Occupazione. Priorità d'investimento  8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla 
ricerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini 
del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale è sostituita dalla seguente:  

 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 111 210 gennaio 2018

Programma specifico  Disponibilità 
finanzairia 

Durata   SRA/referente  Note 

07/15: Interventi di formazione 
imprenditoriale 

1.800.000 Pluriennale Area istruzione, 
formazione e ricerca/PO  
programmazione  
 

Sono in corso le attività di 
preparazione. 
Tempi previsti di 
attivazione della 
procedura di avviso 
pubblico: entro l’inverno 
2017. 
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TESTO COORDINATO DICEMBRE  2017 

                     
 

                                                  

Allegato  B) 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI 
OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI, RICERCA 

PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE EUROPEO 
2014/2020 

 
 

Pianificazione periodica delle operazioni 
– PPO. 

 
Annualità 2015. 

 
 

 
 
 
 
Trieste, dicembre 2017
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 Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014/2020 – PPO 2015 – Testo integrato 29 ottobre 2015	

2

Premessa 
 
La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di seguito POR FSE,  
della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la decisione  C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014.  

Nel proseguire la prassi attuativa adottata dal 2008, con il presente documento, denominato “Pianificazione 
periodica delle operazioni – PPO –Annualità 2015”, di seguito PPO 2015, vengono definite le operazioni da 
realizzare nell’annualità 2015 con il sostegno finanziario del POR FSE; le operazioni si  sviluppano all’interno di 
programmi specifici,   in un quadro di coerenza con le linee strategiche delineate dal POR FSE  medesimo e con 
una declinazione che tiene conto delle esigenze specifiche del territorio relative allo sviluppo delle politiche per  
l’occupazione e per il rafforzamento della competitività delle imprese e delle competenze del capitale umano. 
Taluni programmi specifici hanno una portata pluriennale che viene evidenziata anche a livello di 
programmazione finanziaria. 
 
Il PPO 2015 costituisce il primo atto completo di pianificazione annuale del POR FSE, andando a toccare tutti gli 
assi prioritari che costituiscono il POR FSE stesso; esso fa seguito al PPO 2014, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 1513 del 7 agosto 2014, la cui realizzazione è stata resa possibile dalla anticipazione 
finanziaria di 12 milioni di euro stabilita dal bilancio regionale 2014 a valere sul POR FSE che ha garantito un 
primo e sia pur contenuto avvio delle operazioni.  
 
L’attuazione del PPO 2015 avviene a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata nell’ambito 
del Servizio programmazione e gestione interventi formativi della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca.  
 
La concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi specifici (strutture attuatrici); in alcuni casi la 
struttura dell’Autorità di gestione coopera con la struttura competente per materia assumendo la configurazione 
di struttura attuatrice.      
 
 
 
1. Struttura del PPO 2015 
 
La struttura del PPO 2015 fa riferimento agli assi prioritari di intervento del POR FSE che sono i seguenti:  
 

 Asse 1: Occupazione  
 
 Asse 2: Inclusione sociale e lotta alla povertà 

 
 Asse 3: Istruzione e formazione 

 
 Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 

 
 Asse 5: Assistenza tecnica 

 
Nell’ambito di ciascun asse vengono individuati una serie di programmi specifici i quali definiscono le singole linee 
di intervento da attivare attraverso le dovute procedure ad evidenza pubblica.  
 
Come ricordato, ogni programma specifico può essere di durata annuale o pluriennale 
 
Per ogni programma specifico il PPO 2015 riporta i seguenti dati di riferimento:  

 asse; 
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 priorità d’investimento; 
 obiettivo specifico; 
 numero identificativo; 
 denominazione; 
 azione;  
 descrizione; 
 durata; 
 risorse finanziarie; 
 struttura attuatrice; 
 referente, ove pertinente1. 

2. I programmi specifici 
 
Asse 1 – Occupazione   
 
Priorità di investimento: 8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso 
iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale. 
 
Obiettivo specifico: 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere adeguatamente le 
persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata. 
 
 
 Programma specifico  7/15:  Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 

d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0) 
 
 Azione:  8.5.3 Percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento 

d'azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione:  Progetto per la promozione della cultura imprenditoriale e per la creazione d'impresa. Il progetto si 

articola in attività promozionali di carattere seminariale, formazione imprenditoriale, accompagnamento e 
consulenza ai fini del piano di impresa, del passaggio generazionale o della trasmissione d'impresa. In questo 
programma specifico si prevede anche il sostegno alla occupabilità di persone con un alto livello di istruzione ai fini 
della nascita e dello sviluppo di nuove imprese di carattere prevalentemente innovativo, anche attraverso lo spin off 
di ricerca e nel quadro del funzionamento degli incubatori certificati operanti nel territorio regionale. Il progetto si 
realizza nell’ambito degli obiettivi specifici 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata, 8.1 Aumentare l’occupazione dei giovani e 
8.2 Aumentare l’occupazione femminile. Il progetto potrà essere integrato da misure finanziabili nell’ambito del 
POR FESR 2014/2020 in fase di negoziato nel momento in cui questo documento viene predisposto. Tali misure 
riguardano contributi a fondo perduto a favore delle imprese costituite nell'ambito di IMPRENDERO' 5.0. Il progetto 
ha carattere pluriennale, dal 2015 al 2020. Il progetto delinea anche una specifica area di intervento che mira a 
sviluppare processi di creazione d’impresa nelle aree montane della regione, tenuto conto delle vocazioni di 
sviluppo delle aree medesime. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

1 Integrazione apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015. 
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

600.000 600.000 600.000 600.000 600.000 600.000 3.600.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 Programma specifico  8/15: FVG Progetto occupabilità 

 
 Azione:  8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione:  Prosecuzione di FVG Progetto occupabilità realizzato nell’ambito del Piani Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il lavoro – PIPOL – approvato dalla giunta regionale con deliberazione n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni. Le azioni saranno in particolare orientate  
 alle persone disoccupate e realizzate nell’ambito dell’azione svolta dai servizi pubblici per l’impiego e con il  

raccordo stretto fra l’impresa/e  e l’ente di formazione; 
 alle persone coinvolte in situazione di grave difficoltà  occupazionale ai sensi dell’articolo 46 della LR 18/2005. 
L’attuazione del programma specifico è legata all’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a valere su FVG 
Progetto occupabilità e di cui alla menzionata deliberazione n. 731/2014 e successive modifiche e integrazioni.  
In quanto prosecuzione di FVG Progetto occupabilità, l’attuazione delle operazioni è affidata alle ATI selezionate 
sulla base dell’avviso pubblico emanato con decreto n.  100/LAVFOR.FP/2014, nel quadro di quanto previsto dal 
paragrafo 10 dell’avviso medesimo. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

6.651.907 7.447.132 7.598.680 0 0 0 21.697.719 
 

========================================== 
 
 

Asse 1 – Occupazione  
 
Priorità di investimento: 8.ii)  Integrazione  sostenibile  nel mercato  del  lavoro  dei  giovani,  in  particolare 
quelli che non svolgono attività  lavorative, non seguono studi né  formazioni,  inclusi  i giovani a  rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i 
Giovani. 
 
Obiettivo specifico: 8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani.

 Programma specifico  9/15:  Catalogo regionale dell’offerta orientativa     
 
 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione:  Azioni di orientamento educativo finalizzate ad  aumentare la probabilità di successo formativo dei 
giovani nell’ambito del diritto-dovere ed  a  sostenere la loro  transizione dal sistema dell’istruzione e della 
formazione  a quello del lavoro. Tali azioni saranno altresì accompagnate  da  interventi di miglioramento della 
preparazione   professionale degli operatori del sistema. E’ prevista quindi la creazione di un “Catalogo regionale 
dell’offerta orientativa”, nel quale saranno raccolti, sistematizzati e reso disponibili al territorio regionale i migliori 
percorsi di orientamento e ri-orientamento. 

 Struttura attuatrice:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 
 Referente:  Struttura stabile centro risorse per l'istruzione e l'orientamento. 
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 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
550.000 550.000 550.000 0 0 0 1.650.000 

^^^^^^^^^^

  Programma specifico  10/15:     Sostegno ai processi di innovazione e di sviluppo della qualità del 
sistema integrato di orientamento  

 
 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione:  l’intervento è volto a sviluppare le funzioni di sistema, come previste nell’accordo in Conferenza  
Unificata di data 5 dicembre 2013 riguardante la “Definizione delle linee guida nazionali sull’orientamento 
permanente”. Sono previste azioni di supporto all’Amministrazione regionale nell’attuazione  delle politiche di 
orientamento permanente, attraverso  forme di integrazione degli interventi/servizi e modalità organizzative che 
assicurino il coinvolgimento attivo dei soggetti Istituzionali , sociali ed economici del territorio. 

 Struttura attuatrice:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 
 Referente:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

350.000 350.000 350.000 0 0 0 1.050.000 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  11/15:     Apprendistato 
 

 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 
crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 8.1.3  Percorsi  di  formazione  per  i  giovani  assunti  con  contratto  di 
apprendistato  per  la  qualifica  e  il  diploma  professionale,  preceduti  e  corredati  da  campagne  informative  e  servizi  a 
supporto  delle  imprese.  8.1.4  Percorsi  di  apprendistato  di  alta  formazione  e  ricerca  e  campagne  informative  per  la 
promozione dello stesso tra i giovani, le istituzioni formative e le imprese e altre forme di alternanza fra alta formazione, 
lavoro e ricerca 

 Descrizione:  Sostegno alle attività formative inerenti il contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca. 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

30.000 30.000 30.000 0 0 0 90.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  7/15:  Interventi di formazione imprenditoriale 
 
 Azione:  8.1.7 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla crescita d’impresa e al lavoro 

autonomo, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione:  Il programma specifico  prevede la realizzazione di operazioni di carattere formativo inerenti la 

formazione imprenditoriale, finalizzati allo sviluppo della cultura imprenditoriale, alla crescita delle competenze in 
materia di gestione aziendale ed alla concretizzazione dell’idea imprenditoriale attraverso la definizione di un 
business plan.  
È prevista una riserva finanziaria di euro 100.000,00 per la realizzazione di operazioni a favore di residenti nei 
comuni dell’Alta Carnia individuati nell’ambito della Strategia per le Aree interne del Friuli Venezia Giulia, con 
specifiche declinazioni rispetto alle filiere produttive della foresta/legno, dell’agroalimentare e del turismo. 

 Struttura attuatrice:  Area istruzione, formazione e ricerca. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 1.800.000 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  12/15:  FVG Progetto  giovani      
 
 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: Azioni a favore di giovani di età compresa tra 15 anni compiuti e 30 anni. Gli specifici dispositivi di 
attuazione del programma specifico potranno riguardare target specifici della popolazione destinataria, in 
corrispondenza e coerenza alle priorità esistenti. All’interno di questo programma specifico avviene la prosecuzione 
di FVG Progetto giovani realizzato nell’ambito del Piani Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il lavoro – 
PIPOL – approvato dalla giunta regionale con deliberazione n. 731/2014 e successive modifiche e integrazioni. In 
quanto prosecuzione di FVG Progetto giovani, l’attuazione delle operazioni è affidata alle ATI selezionate sulla base 
dell’avviso pubblico emanato con decreto n.  100/LAVFOR.FP/2014, nel quadro di quanto previsto dal paragrafo 10 
dell’avviso medesimo.  
In tale contesto è prevista l’estensione delle attività IFTS con la previsione di un percorso aggiuntivo per ciascun 
Polo IFTS rispetto alla programmazione dell’obiettivo specifico 10.6 e la possibilità di attivare anche percorsi IFTS di 
carattere personalizzato. L’attuazione dei percorsi IFTS avviene con le modalità e nel quadro dei dispositivi esistenti 
per la realizzazione di questa tipologia di attività formativa.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione e Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, 

definizione di repertori di standard di competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

5.522.347 6.355.260 6.513.991 0 0 0 18.391.598 

^^^^^^^^^^ 
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 Programma specifico  28/15: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore 

socio sanitario - OSS 
 

 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 
crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS. Il 
programma si sviluppa su un arco temporale triennale e prevede l’attuazione di percorsi di formazione iniziale e 
misure compensative nell’ambito del presente obiettivo specifico e negli obiettivi specifici 8.2  Aumentare 
l'occupazione femminile e 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

130.000 130.000 130.000 0 0 0 390.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  13/15:  Percorsi personalizzati a favore di giovani in diritto dovere 
all’istruzione e alla formazione 

 
 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: Percorsi personalizzati funzionali all’acquisizione di crediti formativi per l’ammissione ai percorsi di 
IeFP ed al conseguimento, se necessario, del titolo conclusivo del I ciclo (quest’ultimo in accordo con le istituzioni 
competenti al rilascio).  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

110.000 110.000 110.000 0 0 0 330.000 
 

========================================== 

Asse 1 – Occupazione 
 
Priorità di investimento: 8.iv) L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione 
e alla progressione della carriera, conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore. 
 
Obiettivo specifico:  8.2  Aumentare l'occupazione femminile.
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 Programma specifico  14/15:  “SiConTe – sistema di conciliazione integrato”: funzionamento della 
rete degli Sportelli territoriali 

 
 Azione:  8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione. 
 Descrizione:  Il programma Si.Con.Te. intende rispondere alle necessità delle persone che cercano soluzioni 

flessibili e a domicilio per i servizi di cura, favorendo l’accesso ai servizi, anche integrativi e sperimentali, nonché 
l’incontro regolare e qualificato tra domanda ed offerta di collaboratori familiari. Si prevede il  rinnovo dei contratti 
degli operatori degli sportelli “Assistenti familiari presso i CPI, il  potenziamento attività degli sportelli medesimi e 
l’attivazione di un  networking territoriale e di azioni di supporto (incontri, seminari, monitoraggi periodici). 
L’attuazione della misura avviene sulla base di una proposta progettuale del Servizio lavoro e pari opportunità a cui 
viene data attuazione da parte del Servizio programmazione e gestione interventi formativi nel rispetto della 
normativa vigente. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

500.000 6.00.000 600.000 0 0 0 1.700.000 

^^^^^^^^^^
 
 
 Programma specifico  7/15:    Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la 

creazione d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0)       
 
 Azione: 8.2.5 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d’impresa e al lavoro 

autonoma, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione:  Progetto per la promozione della cultura imprenditoriale e per la creazione d'impresa. Il progetto si 

articola in attività promozionali di carattere seminariale, formazione imprenditoriale, accompagnamento e 
consulenza ai fini del piano di impresa, del passaggio generazionale o della trasmissione d'impresa. In questo 
specifico dl programma specifico si prevede anche il sostegno alla occupabilità di persone con un alto livello di 
istruzione ai fini dello sviluppo commerciale e gestionale di nuove imprese di carattere innovativo, anche attraverso 
lo spin off di ricerca e nel quadro del funzionamento degli incubatori certificati operanti nel territorio regionale. Il 
progetto si realizza nell’ambito degli obiettivi specifici 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e 
sostenere adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata, 8.1 Aumentare l’occupazione dei 
giovani e 8.2 Aumentare l’occupazione femminile. Il progetto potrà essere integrato da misure finanziabili 
nell’ambito del POR FESR 2014/2020 in fase di negoziato nel momento in cui questo documento viene 
predisposto. Tali misure riguardano contributi a fondo perduto a favore delle imprese costituite nell'ambito di 
IMPRENDERO' 5.0. Il progetto ha carattere pluriennale, dal 2015 al 2020. Il progetto delinea anche una specifica 
area di intervento che mira a sviluppare processi di creazione d’impresa nelle aree montane della regione, tenuto 
conto delle vocazioni di sviluppo delle aree medesime. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie:  

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 1.200.000 
 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  15/15:    “SiConTe – sistema di conciliazione integrato”: progetto “Matelda – 

Iniziative a favore di donne in uscita da percorsi di violenza”       
 
 Azione: 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione. 
 Descrizione: I “voucher” di conciliazione sono erogati prioritariamente a favore di donne in condizioni di particolare 

fragilità rispetto al loro inserimento e permanenza nel mercato del lavoro. Uno dei target che sicuramente si trova 
in questa situazione e che più difficilmente riesce ad avere accesso agli strumenti standard di sostegno (carte 
famiglia, abbattimento rette, punteggi per accesso a servizi, etc) è quello delle donne impegnate in percorsi 
personalizzati di uscita da situazioni di violenza. La temporanea e speciale situazione di tali donne, infatti, fa sì che i 
criteri normalmente utilizzati per l’accesso ai benefici (composizione nucleo familiare, isee, residenza, situazione 
alloggiativa, etc.) risultino indicatori non corrispondenti alla realtà in cui queste donne si trovano. Il “progetto 
Matelda”, pensato in modo composito e unitamente all’attivazione delle risorse già presenti nel contesto del 
programma SiConTe, è realizzato in collaborazione con i soggetti pubblici e privati che gestiscono nel territorio 
Centri Antiviolenza e Case Rifugio. Lo scopo è quello di offrire alle donne individuate, a seconda dei casi in modo 
gratuito o con una commensurata compartecipazione economica, soluzioni “taylor made” tra le quali importante è 
la possibilità di avvalersi di personale qualificato per supporto alla cura dei propri figli. 

 Struttura attuatrice:  Servizio lavoro e pari opportunità. 
 Referente:  Servizio lavoro e pari opportunità. 
 Risorse finanziarie:  

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 0 0 0 900.000 

^^^^^^^^^^ 

 Programma specifico  28/15: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario - OSS 

 
 Azione:  8.2.2 Misure di politica attiva per l’inserimento ed il reinserimento nel mercato del lavoro, con particolare 

attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: Percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS. Il 
programma si sviluppa su un arco temporale triennale e prevede l’attuazione di percorsi di formazione iniziale e 
misure compensative nell’ambito del presente obiettivo specifico e negli obiettivi specifici 8.1  Aumentare 
l'occupazione dei giovani e 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

425.000 425.000 425.000 0 0 0 1.275.000 

========================================== 
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Asse 1 – Occupazione 
 
Priorità di investimento: 8.vii) La modernizzazione delle  istituzioni del mercato del  lavoro, come  i servizi 
pubblici  e  privati  di  promozione  dell'occupazione,  migliorando  il  soddisfacimento  delle  esigenze  del 
mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 
 
Obiettivo specifico: 8.7  Migliorare  l’efficacia  e  la  qualità  dei  servizi  al  lavoro  e  contrastare  il  lavoro 
sommerso. 
 
 
 Programma specifico  16/15:    Misure per il rafforzamento dei servizi pubblici per l'impiego 2 

 
 Azione:  8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LP e degli standard minimi anche attraverso la 

costituzione di specifiche task force. 
 Descrizione:  Misure a sostegno del rafforzamento dei Centri pubblici per l’impiego. La misura può prevedere la 

realizzazione di interventi diversificati a copertura del finanziamento disponibile. Fra questi, a titolo esemplificativo,  
il rafforzamento dei CPI attraverso l’attività di esperti con contrattualizzazioni a tempo determinato o l’adozione di 
misure funzionali all’attuazione del costituendo Master plan dei servizi per l’impiego.  
In ogni eventualità l’attuazione del programma specifico passa attraverso la presentazione di un piano di attività da 
parte dell’Area agenzia regionale per il lavoro all’Autorità di gestione ai fini di una verifica di coerenza. 

 Struttura attuatrice:  Area agenzia regionale per il lavoro. Nel caso si tratti di misure connesse alla 
contrattualizzazione di esperti da collocare a tempo determinato presso i CPI, la struttura attuatrice è il  Servizio 
amministrazione personale regionale. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
1.414.088 

 
0 0 0 0 0 1.414.088 

 
 

==========================================

Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà    

Priorità di investimento: 9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione 
attiva e migliorare l’occupabilità. 
 
Obiettivo specifico: 9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mdl, delle persone maggiormente 
vulnerabili. 

 Programma specifico  17/15:    Definizione e validazione degli standard per la presa in carico multi 
professionale delle persone maggiormente vulnerabili ed a rischio di discriminazione  

 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 

2 Testo modificato con delibera del 1° ottobre 2015. 
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forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione:  Selezione di Ente/Organismo di ricerca/Università per la definizione e validazione tecnico scientifica 
delle modalità di intervento (organizzative, operative e strumenti di valutazione dell’occupabilità) per l’inclusione 
socio lavorativa di soggetti svantaggiati già realizzate a livello sperimentale nell’area pordenonese e che ha portato 
ad un maggior transito dai servizi sociali ai servizi per l’impiego ed una riduzione del rischio assistenzialismo e di 
regressione delle persone. La validazione è preordinata alla estensione ed applicazione del modello a livello 
regionale. 

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa con la Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

50.000 0 0 0 0 0 50.000 

^^^^^^^^^^
 

 
 Programma specifico  18/15:     Formazione  a favore di persone in condizioni di svantaggio in carico 

presso i servizi sociali territoriali 
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione:  Realizzazione di interventi formativi a favore di persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili e a 
rischio di discriminazione in carico ai servizi sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus che operano con 
specifiche finalità statutarie di inclusione sociale e lavorativa e che hanno in carico l’utenza. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

920.000 0 0 0 0 0 920.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  19/15:    Attività formativa a favore della popolazione detenuta o in 
esecuzione penale esterna 

 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione:  realizzazione di interventi formativi a favore di soggetti in esecuzione penale (detenuti/e presso le 
cinque Case Circondariali presenti sul territorio regionale o in esecuzione penale esterna). 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
950.000 0 0 0 0 0 950.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  20/15:     Attività formativa a favore di disabili iscritti nelle liste ex L. 68/99 
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione: Operazioni formative a favore dei disabili iscritti nelle liste della L. 68/99 realizzate in raccordo tra CPI 
e enti di formazione e finalizzate alla domanda di lavoro delle imprese. Per quanto riguarda l’annualità 2015, si 
prevede uno specifico intervento di qualificazione professionale a favore di non vedenti.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

500.000 400.000 400.000 400.000 0 0 1.700.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  21/15:   Tirocini a favore di persone in condizioni di svantaggio/disabili   
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari) 

 Descrizione: realizzazione di tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati 
all’inclusione sociale, all’autonomia e alla riabilitazione in favore di persone prese in carico dal servizio sociale 
professionale e/o da servizi sanitari. 

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa con la Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 0 0 0 900.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  41/15:    Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle 
attività formative  finanziate3 
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari).. 

 Descrizione:  Realizzazione di  progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza svantaggiata alle attività 
formative finanziate dal FSE attraverso misure di accompagnamento quali il sostegno al trasporto pubblico o 
speciale, misure di tutoraggio personalizzato, acquisizione di attrezzature didattiche specifiche.  
In ogni eventualità l’attuazione del programma specifico passa attraverso la presentazione di un piano di attività da 
parte dell’Area agenzia regionale per il lavoro all’Autorità di gestione ai fini di una verifica di coerenza. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

345.000 0 0 0 0 0 345.0004 

========================================== 
 

Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà    
 
Priorità di investimento:  9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione 
attiva e migliorare l’occupabilità. 
 
Obiettivo specifico: 9.7 Rafforzamento dell’economia sociale. 
 

 Programma specifico 22/15: Percorsi di formazione al fine di promuovere la previsione di azioni 
socialmente responsabili nelle attività primarie e di supporto delle imprese profit e no profit anche ai 
fini della crescita della competitività5  

 
 Azione:  9.7.2 Promozione dell’inclusione sociale da realizzarsi nell’ambito della responsabilità sociale d’impresa. 
 Descrizione: Realizzazione di seminari e/o giornate formative a favore di imprenditori, lavoratori e consulenti 

aventi come tematica la diffusione dei principi della RSI nelle imprese. Realizzazione di momenti 
informativi/formativi in istituti scolastici, di formazione e universitari al fine di creare una conoscenza 
dell’argomento tra i futuri lavoratori. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

25.000 25.000 25.000 0 0 0 75.000 

========================================== 

3 Programma specifico approvato con deliberazione del 1° ottobre 2015.
4 Modifica apportata con deliberazione del 22 dicembre 2015
5 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
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Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà    
 
Priorità di investimento:  9. iv) Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi 
servizi sociali e cure sanitarie. 
 
Obiettivo specifico: 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi  di cura socio-educativi rivolti ai 
bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 
infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali. 
 
 
 Programma specifico  23/15: Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di 

svantaggio ai servizi per la prima infanzia 
 
 Azione:  9.3.3 Implementazione di buoni servizio per servizi socioeducativi prima infanzia [anche in ottica di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socioeducativi 
e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di estensione 
delle fasce orarie e di integrazione della filiera]. 

 Descrizione: (potenziamento del ) sostegno ai costi per l’accesso ai servizi socioeducativi per la prima infanzia 
affrontati dalle famiglie in condizioni di maggior svantaggio economico mediante l’abbattimento della retta 
(direttamente alla fonte).  

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  :  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

1.550.000 1.600.000 1.600.000 0 0 0 4.750.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  24/15: Sperimentazione di modalità di erogazione e fruizione flessibile dei 

servizi per la prima infanzia 
 
 Azione:  9.3.4 Sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei servizi per la prima infanzia, tra i quali nidi 

familiari, spazi gioco, centri per bambini e genitori, micronidi estivi, anche in riferimento ad orari e periodi di 
apertura (nel rispetto degli standard fissati per tali servizi). 

 Descrizione: sperimentazione di nuove attività finalizzate a favorire ed ampliare l’accesso ai servizi per la prima 
infanzia con il sostegno alla realizzazione di progetti educativi e pedagogici innovativi e di progetti organizzativi 
riguardanti modalità di fruizione nuova e/o flessibile. 

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

236.216 367.120 401.595 0 0 0 1.004.931 

==========================================
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Asse 3 – Istruzione e formazione 
 
Priorità di investimento: 10. ii) Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello 
equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi 
svantaggiati. 
 
Obiettivo specifico: 10.5 Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo 
nell’istruzione universitaria e/o equivalente. 
 
 
 Programma specifico  4/15:      Istituti Tecnici Superiori (ITS) 
 
 Azione:  10.5.3 Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi dal tessuto 

produttivo. 
 Descrizione:  Realizzazione di percorsi formativi da parte degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) con riferimento alle 

aree “Tecnologie dell’informazione e della comunicazione”, “Tecnologie per il made in Italy, indirizzo per l’industria 
meccanica e aeronautica”, “Nuove tecnologie della vita” e avvio, dal 2016, di un ITS nell’area dell’economia del mare. 

 Struttura attuatrice:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
 Referente:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

1.436.7866 1.400.000 1.400.000 0 0 0 4.236.7867 
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
 Programma specifico  25/15:    Sostegno allo sviluppo dell’alta formazione post laurea   
 
 Azione:  10.5.6 Interventi per l’internazionalizzazione dei percorsi formativi e per l’attrattività internazionale degli 

istituti di istruzione universitaria o equivalente, con particolare attenzione alla promozione di corsi di dottorato 
inseriti in reti nazionali e internazionali, nonché coerenti con le linee strategiche del Piano Nazionale delle Ricerche. 

 Descrizione: Il programma specifico si propone di contribuire sensibilmente allo sviluppo dell’alta formazione, alla 
valorizzazione dei sistemi della ricerca e accademico e alla loro integrazione con quello produttivo, sostenendo 
prioritariamente corsi di dottorato e percorsi di ricerca con ricadute sul sistema produttivo e, evidenziando la 
centralità della persona, migliorando gli elementi di internazionalizzazione con particolare riferimento alle aree 
rientranti nelle macrostrategie Eusalp e Eusair. Il programma è coerente con la Strategia di specializzazione 
intelligente regionale e si sviluppa su una base pluriennale nel corso di tre anni accademici.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi in raccordo con il Servizio 
istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione in raccordo con il Servizio istruzione, diritto allo studio, alta 
formazione e ricerca. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
1.084.7548 1.438.123 1.498.455 2.278.6689 0 0 6.300.000 10 

 
 

6 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
7 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
8 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
9 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
10 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
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^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  26/15: Misure a sostegno della mobilità in uscita e in entrata dei ricercatori 
 
 Azione:  10.5.6 Interventi per l’internazionalizzazione dei percorsi formativi e per l’attrattività internazionale degli 

istituti di istruzione universitaria o equivalente, con particolare attenzione alla promozione di corsi di dottorato 
inseriti in reti nazionali e internazionali, nonché coerenti con le linee strategiche del Piano Nazionale delle Ricerche. 

 Descrizione: Il programma specifico vuole sostenere l’attività dei ricercatori secondo approcci outgoing e incoming 
per lo sviluppo di reti internazionali di ricerca con particolare riferimento alle aree rientranti nelle macrostrategie 
Eusalp e Eusair.. In particolare si prevede di dare sostegno finanziario alle seguenti attività: Assegni di ricerca 
destinati a ricercatori residenti o domiciliati all’estero con priorità alle aree rientranti nelle macrostrategie Eusalp e 
Eusair e in generale nei  Paesi dell’Unione europea e dell’associazione europea per il libero scambio (Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia, Svizzera) - per svolgere progetti presso una delle istituzioni scientifiche afferenti al 
Coordinamento degli Enti di ricerca del Friuli Venezia Giulia e/o aziende impegnate in attività di R&S insediate in 
regione; Assegni di ricerca destinati a ricercatori residenti o domiciliati in Friuli Venezia Giulia per svolgere progetti 
presso un’istituzione scientifica e/o azienda estera con priorità a quelle nelle aree rientranti nelle macrostrategie 
Eusalp e Eusair e in generale nei Paesi dell’Unione europea e dell’associazione europea per il libero scambio 
(Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera) - impegnata in attività di R&S, con obbligo di rientro in Friuli Venezia 
Giulia. Il programma è coerente con la Strategia di specializzazione intelligente regionale e si sviluppa su una base 
pluriennale. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi in raccordo con il Servizio 
istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione in raccordo con il Servizio istruzione, diritto allo studio, alta 
formazione e ricerca.  

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
400.000 400.000 400.000 0 0 0 1.200.000 

 
========================================== 

 

Asse 3 – Istruzione e formazione 
 
Priorità di investimento:  10. iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei 
contesti formali, non formali e informali,  aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e 
promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del  percorso professionale e il 
riconoscimento delle competenze acquisite.  
 
Obiettivo specifico: 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.  

 Programma specifico  27/15: Percorsi formativi personalizzati 
 

 Azione:  10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 55, 
disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica (in particolare 
rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori 
nazionale o regionali (anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 

 Descrizione: Realizzazione di progetti formativi personalizzati progettati modularmente, individuando all’interno 
dell’offerta formativa complessiva già esistente e finanziata dalla Direzione entrale le relative unità formative o 
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moduli didattici più pertinenti che vengono così integrati. Possono, altresì, essere individuate delle unità formative 
e/o dei moduli didattici anche all’interno dell’offerta didattica predisposta dai Centri per l’istruzione degli adulti. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

75.000 0 0 0 0 0 75.000 

^^^^^^^^^^ 
 

 
 Programma specifico  28/15: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio 

sanitario - OSS 
 

 Azione:  10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 55, 
disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica (in particolare 
rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori 
nazionale o regionali (anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 

 Descrizione: percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS. Il 
programma si sviluppa su un arco temporale triennale e prevede l’attuazione di percorsi di formazione iniziale e 
misure compensative nell’ambito del presente obiettivo specifico e negli obiettivi specifici 8.1 Aumentare 
l’occupazione giovanile e 8.2  Aumentare l'occupazione femminile.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

843.731 1.000.000 1.000.000 0 0 0 2.843.731 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  29/15: Misure funzionali all'attuazione strutturata della mobilità formativa e 

professionale interregionale o transnazionale 
 
 Azione:  10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di apprendimento 

e di professionalizzazione. 
 Descrizione: Selezione di una struttura cui affidare servizi per la realizzazione strutturata della mobilità formativa e 

professionale nelle modalità outgoing e incoming, nel quadro della programmazione e pianificazione del Servizio 
regionale .   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi . 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

250.000 250.000 250.000 250.000 0 0 1.000.000 
 

^^^^^^^^^^ 
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 Programma specifico  30/15:   Formazione continua e permanente  per la promozione e attivazione 
di  processi culturali in tema di innovazione in ambito aziendale   

 
 Azione:  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 

digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori. 

 Descrizione: Percorsi formativi di breve durata mirati allo sviluppo di temi inerenti l’innovazione di processo, 
l’innovazione di prodotto, l’innovazione organizzativa delle imprese.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

2.250.000 0 0 0 0 0 2.250.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  31/15:   Formazione della figura del mentor ai fini dello sviluppo del modello 
dei Circoli di studio 

 
 Azione:  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 

digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori. 

 Descrizione: Il programma specifico si pone l’obiettivo di formare un congruo numero di mentor attraverso i quali 
sostenere e diffondere sul territorio regionale il modello dei Circoli di studio, con particolare riferimento allo 
sviluppo delle strategia per le Aree interne e dell’area montana previsto dal POR FSE.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

50.000 0 0 0 0 0 50.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  32/15:   Sostegno alla partecipazione a attività di carattere formativo e 

professionalizzante in mobilità, anche interregionale o transnazionale   
 
 Azione:  10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di apprendimento 

e di professionalizzazione. 
 Descrizione: Sostegno finanziario per la partecipazione a tirocini ed attività di carattere formativo e 

professionalizzante in mobilità anche interregionale o internazionale.   
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 0 0 0 0 0 300.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  33/15:  Sperimentazione  di modalità di apprendimento a distanza sul modello 
MOOC – Massive Open Online Courses 

 
 Azione:  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 

digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori.. 

 Descrizione: Il programma specifico sostiene una prima sperimentazione sul territorio regionale di modalità di 
apprendimento a distanza traendo spunto dal modello MOOC – Massive Open Online Courses  - che ha avuto 
sviluppo negli ultimi anni, anche sul territorio regionale. La sperimentazione mira a favorire la partecipazione ampia 
e diffusa delle persone, con modalità di accesso semplici,  flessibili e interattive relativamente a temi 
predeterminati e sviluppati su apposite piattaforme tecnologiche.     

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

200.000 0 0 0 0 0 200.000 

========================================== 

Asse 3 – Istruzione e formazione 
 
Priorità di investimento:  Priorità di investimento: 10. iv) Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi 
di insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di 
istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione  delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.  
 
Obiettivo specifico: 10.6 Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale. 
 
 
 Programma specifico  5/15:  Istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS 
 
 Azione:  10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali, e in 

particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione e continuità con 
l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto 
produttivo. 

 Descrizione: Realizzazione di percorsi formativi da parte dei soggetti individuati con decreto n. 
2699/LAVFOR.FP/2014 dell’11 aprile 2014 nelle seguenti aree economico professionali: edilizia, manifattura e 
artigianato, meccanica e impianti, cultura, informazione e tecnologie informatiche, servizi commerciali, turismo e 
sport, agroalimentare.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

903.645 165.515 
(a valere 2015) 

0 0 0 0 1.069.160 

^^^^^^^^^^ 
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 Programma specifico 34/15: Repertorio regionale delle qualificazioni professionali 

 
 Azione:  10.6.11 Costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di studio e delle qualificazioni professionali 

collegato al quadro europeo (EQF) e implementazione del sistema pubblico nazionale di certificazione delle 
competenze con lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di orientamento e di validazione e certificazione degli 
esiti degli apprendimenti conseguiti anche in contesti non formali e informali. 

 Descrizione: Predisposizione, aggiornamento e manutenzione del repertorio regionale delle qualificazioni incluso il  
repertorio regionale dell’offerta di IeFP e di ogni altro repertorio funzionale alla realizzazione di un sistema regionale 
di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 13/2013.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi 
 Risorse finanziarie: 

 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
- 100.000  

(a valere  2015)   
100.000  

(a valere  2016) 
0 0 0 200.000 

========================================== 

Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 
Priorità di investimento:  11.ii) Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei 
settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche 
mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

Obiettivo specifico: 11.3 Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 
 
 
 Programma specifico 35/15:  Piano d'azione a favore del personale della Regione e degli Enti locali 

funzionale al rafforzamento delle competenze ed al miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione 

 
 Azione:  11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders (ivi 

compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, e politiche 
sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di 
polizia) 

 Descrizione: si prevede l’attuazione di una articolata serie di misure di carattere formativo al fine di migliorare le 
prestazioni degli Enti del comparto unico regionale grazie al rafforzamento delle competenze del personale. In 
particolare si prevedono, nell’ambito dell’obiettivo specifico 11.3, interventi formativi nelle seguenti aree: 

 i programmi comunitari a gestione diretta della Commissione europea (personale della Regione); 
 le attività di gestione e controllo nell’ambito dei fondi SIE (personale della Regione impegnato nella 

gestione di fondi SIE); 
 la programmazione e gestione dei fondi SIE in Friuli Venezia Giulia (personale dell’assistenza tecnica 

assunto con il concorso 104/14 e 105/14) 
 la programmazione e gestione di misure di ingegneria finanziaria nell’ambito dei fondi SIE (personale 

della Regione); 
 l’aggiornamento della lingua inglese per il personale impegnato nella programmazione e gestione dei 

fondi SIE (personale della Regione); 
 l’anticorruzione, l’antifrode e gli adempimenti correlati (personale della Regione e degli EELL); 
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 la riduzione degli oneri amministrativi in un contesto complessivamente orientato alla semplificazione 
SIE (personale della Regione); 

 la Valutazione di impatto ambientale – Valutazione ambientale strategica SIE (personale della Regione). 
Il presente programma specifico potrà subire aggiustamenti e aggiornamenti conseguenti alla definizione e 
all’avanzamento delle attività formative di competenza delle Amministrazioni centrali previste dall’Accordo di 
Partenariato Italia 2014/2020 al fine di soddisfare le condizionalità ex ante a livello di sistema Paese e ai riflessi che 
le medesime avranno a livello regionale.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi di concerto con Servizio 
organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione di concerto con Posizione organizzativa gestione 
amministrativa coordinata delle competenze giuridiche delle sedi di Udine e Trieste. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
320.980 232.592 0 0 0 0 553.572 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  36/15:  Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) 

 
 Azione: 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders (ivi 

compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, e politiche 
sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di 
polizia. 

 Descrizione: Si tratta di un’offerta di formazione, prevista dalla DGR  2047/2014,  rivolta ai docenti e formatori, 
anche con funzioni di tutoraggio e coordinamento, coinvolti nei percorsi di IeFP, funzionale al rispetto delle 
indicazioni metodologiche e didattiche previste dall’ordinamento regionale. Si prevede il coinvolgimento di almeno 
200 tra formatori appartenenti al sistema regionale di formazione professionale e docenti scolastici impegnati nei 
percorsi sussidiari di IeFP.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

50.000 50.000 50.000 0 0 0 150.000 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  37/15: :  Formazione congiunta e permanente degli operatori per il contrasto 
all’esclusione sociale delle persone maggiormente vulnerabili 
 
 Azione:  11.3.3  Azioni  di  qualificazione  ed  empowerment  delle  istituzioni,  degli  operatori  e  degli  stakeholders  (ivi 

compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, e politiche sociali, il 
personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di polizia) 

 Descrizione:  Realizzazione di percorsi di formazione congiunta e permanente degli operatori dei Servizi Sociali 
territoriali (SSC), dei Centri per l’impiego (CPI), dei Centri di orientamento regionali (COR), dei servizi sanitari e degli 
enti di formazione e soggetti del terzo settore, ai fini della integrazione delle competenze in materia di presa in 
carico multi professionale e per il rafforzamento degli interventi di inclusione sociale e lavorativa delle persone 
maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

150.000 0 0 0 0 0 150.000 

========================================== 

Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 
Priorità di investimento:  11.ii) Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei 
settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche 
mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale. 

Obiettivo specifico: 11.6 Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica 
delle pubbliche amministrazioni nei programmi d'investimento pubblico. 
 
 
 Programma specifico 35/15:  Piano d'azione a favore del personale della Regione e degli Enti locali 

funzionale al rafforzamento delle competenze ed al miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione  
 
 Azione:  11.6.9 Azioni mirate di rafforzamento delle competenze e di promozione e incentivo per il maggiore e 

pieno utilizzo delle centrali di committenza ed il ricorso alle stazioni uniche appaltanti.  
 Descrizione: si prevede l’attuazione di una articolata serie di misure di carattere formativo al fine di migliorare le 

prestazioni degli Enti del comparto unico regionale grazie al rafforzamento delle competenze del personale. In 
particolare si prevedono, nell’ambito dell’obiettivo specifico 11.6, misure di formazione specialistica in materia di 
appalti a favore di personale della Regione e degli Enti locali. 
Il presente programma specifico potrà subire aggiustamenti e aggiornamenti conseguenti alla definizione e 
all’avanzamento delle attività formative di competenza delle Amministrazioni centrali previste dall’Accordo di 
Partenariato Italia 2014/2020 al fine di soddisfare le condizionalità ex ante a livello di sistema Paese e ai riflessi che 
le medesime avranno a livello regionale. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi di concerto con Servizio 
organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione di concerto con Posizione organizzativa gestione 
amministrativa coordinata delle competenze giuridiche delle sedi di Udine e Trieste. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
104.538 0 0 0 0 0 104.538 

 
==========================================

Asse 5: Assistenza tecnica     
 
Obiettivo specifico: Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e 
sorveglianza. 
 
 
 Programma specifico 38/15:    Servizi di assistenza tecnica  
 
 Azione:  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo del 

Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la definizione 
consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR. 
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 Descrizione: Il 16 dicembre 2014 è stata emanata la procedura aperta per l’individuazione del contraente con il 
quale stipulare l’appalto relativo all’acquisizione di beni e di servizi strumentali all'esercizio delle funzioni delle 
Autorità di Gestione istituite presso le singole Direzioni dell'Amministrazione regionale titolari dei programmi di 
sviluppo cofinanziati con fondi dell'Unione europea nel periodo di programmazione 2014/2020.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

   7.002.800 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico 39/15: Reclutamento personale D1 e C1 
 
 Azione:  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo del 

Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la definizione 
consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR. 

 Descrizione: Reclutamento a mezzo concorso pubblico, con contratto di lavoro a tempo determinato per 7 anni di 
4 unità categoria D1 e 4 unità categoria C1.   

 Struttura attuatrice:  Servizio amministrazione personale regionale. 
 Referente:  Servizio amministrazione personale regionale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

   2.338.000 
 

========================================== 
 
 

Asse 5: Assistenza tecnica     
 
Obiettivo specifico: Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione. 
 
 
 Programma specifico 40/15:  2016. Anno della formazione in Friuli Venezia Giulia - Master FP  
 
 Azione:  Garantire la divulgazione delle informazioni ai potenziali beneficiari e l’informazione e la comunicazione sui 

risultati e sull’impatto degli interventi previsti dal PO. 
 Descrizione: Le tematiche relative alla formazione professionale rivestono particolare rilevanza ai fini del 

rafforzamento delle competenze delle persone in conformità alla domanda di lavoro proveniente dalle imprese. Le 
opportunità formative presenti nel panorama regionale e sostenute finanziariamente attraverso risorse regionali, 
nazionali e comunitarie devono divenire sempre più patrimonio di conoscenze della popolazione regionale in età 
attiva; ciò in un quadro di promozione dell’apprendimento permanente e partecipazione ad esso che deve costituire 
strumentazione disponibile lungo l’intero arco della vita. È per tali finalità che con il presente programma specifico 
si dà attuazione ad una serie di attività necessarie alla futura realizzazione “2016. Anno della formazione in Friuli 
Venezia Giulia” prevedendo una prima fase di attuazione concernente la realizzazione di giornate di comunicazione 
con eventi sul territorio regionale per la promozione e diffusione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP). L’attuazione di tale fase è affidata, nel quadro di quanto previsto dal documento approvato 
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 2047/2014, all’associazione Effe.Pi. Si fa rinvio al PPO 2016 ai fini di 
una seconda fase di attuazione incentrata su eventi comunicativi e di promozione delle altre principali filiere del 
sistema formativo regionale. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
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 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
100.000 0 0 0 0 0 100.000 

 
==========================================



136 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

TE
ST

O
 C

O
O

RD
IN

AT
O

 D
IC

EM
BR

E 
 2

01
7 

L’
av

an
za

m
en

to
 fi

na
nz

ia
rio

 d
el

 P
O

R 
a 

se
gu

it
o 

de
l P

PO
 2

01
5 

 
 A

ss
e 

Pr
io

rit
à 

in
ve

st
im

en
to

 
O

bi
et

ti
vo

 s
pe

ci
fic

o 
 

20
15

 
 

20
16

 
 

20
17

 
 

20
18

 
 

20
19

 
 

20
20

 

 

As
se

 1
 - 

O
cc

up
az

io
ne

 
Pr

io
rit

à 
di

 in
ve

st
im

en
to

: 8
.i)

 
Ac

ce
ss

o 
al

l'o
cc

up
az

io
ne

 p
er

 le
 

pe
rs

on
e 

al
la

 ri
ce

rc
a 

di
 la

vo
ro

 e
 

in
at

tiv
e…

 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 8

.5
 R

id
ur

re
 il

 n
um

er
o 

de
i d

is
oc

cu
pa

ti 
di

 lu
ng

a 
du

ra
ta

…
 

 
 

 
 

 
 

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

7.
25

1.
90

7 
8.

04
7.

13
2 

8.
19

8.
68

0 
8.

35
3.

25
7 

8.
51

0.
92

2 
8.

67
1.

72
7 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
7.

25
1.

90
7

8.
04

7.
13

2
8.

19
8.

68
0

60
0.

00
0

60
0.

00
0 

60
0.

00
0 

  

As
se

 1
 - 

O
cc

up
az

io
ne

 
Pr

io
rit

à 
di

 in
ve

st
im

en
to

: 8
.ii
) 

In
te
gr
az
io
ne

 so
st
en

ib
ile
 n
el
 

m
er
ca
to
 d
el
 la
vo
ro
 d
ei
 g
io
va
ni
 

…
 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 8
.1
 A
um

en
ta
re
 

l'o
cc
up

az
io
ne

 d
ei
 g
io
va
ni
 …

 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

7.
81

2.
34

7 
8.

64
5.

26
0 

8.
80

3.
99

1 
8.

96
5.

89
3 

9.
13

1.
03

0 
9.

29
9.

45
7 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
6.

43
1.

90
711

7.
22

7.
13

212
7.

37
8.

68
013

30
0.

00
0

30
0.

00
0 

30
0.

00
0 

  

As
se

 1
 - 

O
cc

up
az

io
ne

 
Pr

io
rit

à 
di

 in
ve

st
im

en
to

: 8
.iv

) 
L'

ug
ua

gl
ia

nz
a 

tr
a 

uo
m

in
i e

 d
on

ne
 

in
 tu

tt
i s

et
to

ri 
…

 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
:  8

.2
  A

um
en

ta
re

 
l'o

cc
up

az
io

ne
 fe

m
m

in
ile

 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

1.
78

6.
21

6 
1.

96
7.

12
0 

2.
00

1.
59

5 
2.

03
6.

76
0 

2.
07

2.
62

7 
2.

10
9.

20
8 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
1.

42
5.

00
0

1.
52

5.
00

0
1.

52
5.

00
0

20
0.

00
0

20
0.

00
0 

20
0.

00
0 

  

As
se

 1
 - 

O
cc

up
az

io
ne

 
Pr

io
rit

à 
di

 in
ve

st
im

en
to

: 8
.v
ii)
 L
a 

m
od

er
ni
zz
az
io
ne

 d
el
le
 

ist
itu

zio
ni
 d
el
 m

er
ca
to
 d
el
 

la
vo
ro
 …

 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
:8
.7
 M

ig
lio
ra
re
 

l’e
ffi
ca
ci
a 
e 
la
 q
ua
lit
à 
de

i s
er
vi
zi 
al
 

la
vo
ro
 ..
.  

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
 

 
 

1.
41

4.
08

8 
1.

55
7.

30
3 

1.
58

4.
59

6 
1.

61
2.

43
5 

1.
64

0.
82

9 
1.

66
9.

79
0 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
1.

41
4.

08
8

0
0

0
0 

0 

11
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 1

9 
fe

bb
ra

io
 2

01
6 

12
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 1

9 
fe

bb
ra

io
 2

01
6

13
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 1

9 
fe

bb
ra

io
 2

01
6



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 137 210 gennaio 2018

 P
ro

gr
am

m
a 

O
pe

ra
ti

vo
 F

on
do

 s
oc

ia
le

 e
ur

op
eo

 2
01

4/
20

20
 –

 P
PO

 2
01

5 
– 

Te
st

o 
in

te
gr

at
o 

29
 o

tt
ob

re
 2

01
5	

26

 
 A

ss
e 

Pr
io

rit
à 

in
ve

st
im

en
to

 
O

bi
et

ti
vo

 s
pe

ci
fic

o 
20

15
 

20
16

 
20

17
 

20
18

 
20

19
 

20
20

 

  

As
se

 2
 - 

In
cl

us
io

ne
 

so
ci

al
e 

e 
lo

tt
a 

al
la

 p
ov

er
tà

  

Pr
io

rit
à 

di
 in

ve
st

im
en

to
: 9

.i)
 

L’
in

cl
us

io
ne

 a
tt

iv
a,

 a
nc

he
 p

er
 

pr
om

uo
ve

re
 le

 p
ar

i o
pp

or
tu

ni
tà

 e
 

la
 p

ar
te

ci
pa

zio
ne

 a
tt

iv
a 

e 
m

ig
lio

ra
re

 l’o
cc

up
ab

ili
tà

 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 9

.2
 In

cr
em

en
to

 
de

ll’o
cc

up
ab

ili
tà

 e
 d

el
la

 p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 a

l 
m

dl
, d

el
le

 p
er

so
ne

 m
ag

gi
or

m
en

te
 

vu
ln

er
ab

ili
; 9

.7
 R

af
fo

rz
am

en
to

 
de

ll’e
co

no
m

ia
 s

oc
ia

le
 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

5.
35

8.
64

8 
5.

90
1.

36
0 

6.
00

4.
78

7 
6.

11
0.

27
9 

6.
21

7.
88

0 
6.

32
7.

62
4 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
3.

09
0.

00
014

72
5.

00
0

72
5.

00
0

40
0.

00
0

0 
0 

  

As
se

 2
 - 

In
cl

us
io

ne
 

so
ci

al
e 

e 
lo

tt
a 

al
la

 p
ov

er
tà

  

Pr
io

rit
à 

di
 in

ve
st

im
en

to
:  9

. iv
) 

M
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
l'a

cc
es

so
 a

 
se

rv
izi

 a
cc

es
si

bi
li, 

so
st

en
ib

ili
 e

 d
i 

qu
al

ità
, c

om
pr

es
i s

er
vi

zi 
so

ci
al

i e
 

cu
re

 s
an

ita
rie

 

O
bi

et
ti

vo
 s

pe
ci

fic
o:

 9
.3

 A
um

en
to

/ 
co

ns
ol

id
am

en
to

/ 
qu

al
ifi

ca
zio

ne
 d

ei
 s

er
vi

zi 
 

di
 c

ur
a 

so
ci

o-
ed

uc
at

iv
i r

iv
ol

ti 
ai

 b
am

bi
ni

 e
 

de
i s

er
vi

zi 
di

 c
ur

a 
riv

ol
ti 

a 
pe

rs
on

e 
co

n 
lim

ita
zio

ni
 d

el
l’a

ut
on

om
ia

 …
 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

1.
78

6.
21

6 
1.

96
7.

12
0 

2.
00

1.
59

5 
2.

03
6.

76
0 

2.
07

2.
62

7 
2.

10
9.

20
8 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
1.

78
6.

21
6

1.
96

7.
12

0
2.

00
1.

59
5

0
0 

0 

  

As
se

 3
 –

 
Is

tr
uz

io
ne

 e
 

fo
rm

az
io

ne
 

Pr
io

rit
à 

di
 in

ve
st

im
en

to
: 1

0.
 ii

) 
M

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

la
 q

ua
lit

à 
e 

de
ll’e

ff
ic

ac
ia

 d
el

l’is
tr

uz
io

ne
 

su
pe

rio
re

 e
 d

i l
iv

el
lo

 e
qu

iv
al

en
te

 
e 

l’a
cc

es
so

 a
lla

 s
te

ss
a 

…
 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 1

0.
5 

In
na

lza
m

en
to

 d
ei

 
liv

el
li 

di
 c

om
pe

te
nz

e,
 d

i p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 e

 
di

 s
uc

ce
ss

o 
fo

rm
at

iv
o 

ne
ll’i

st
ru

zio
ne

 
un

iv
er

si
ta

ria
 e

/o
 e

qu
iv

al
en

te
 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
 

 
 

2.
92

1.
54

0 
3.

23
8.

12
3  

3.
29

8.
45

5 
3.

35
9.

99
2 

3.
42

2.
75

9 
3.

48
6.

77
7 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
2.

92
1.

54
0 

3.
23

8.
12

3
3.

29
8.

45
5 

2.
27

8.
66

815
0 

0 

  

As
se

 3
 –

 
Is

tr
uz

io
ne

 e
 

fo
rm

az
io

ne
 

10
. ii

i) 
Ra

ff
or

za
re

 la
 p

ar
ità

 d
i 

ac
ce

ss
o 

al
la

 fo
rm

az
io

ne
 

pe
rm

an
en

te
 p

er
 tu

tt
e 

le
 e

tà
 n

ei
 

co
nt

es
ti 

fo
rm

al
i, n

on
 fo

rm
al

i e
 

in
fo

rm
al

i 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 1

0.
4 

Ac
cr

es
ci

m
en

to
 

de
lle

 c
om

pe
te

nz
e 

de
lla

 fo
rz

a 
la

vo
ro

 e
 

ag
ev

ol
ar

e 
la

 m
ob

ili
tà

, 
l’in

se
rim

en
to

/r
ei

ns
er

im
en

to
 la

vo
ra

tiv
o 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
 

 
 

3.
96

8.
73

1 
4.

43
2.

29
8  

4.
52

0.
64

1 
4.

61
0.

75
0 

4.
70

2.
65

9 
4.

79
6.

39
9 

14
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 2

2 
di

ce
m

br
e 

20
15

.
15

M
od

ifi
ca

 a
pp

or
ta

ta
 c

on
 d

el
ib

er
az

io
ne

 d
el

 1
° o

tt
ob

re
 2

01
5.



138 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

 P
ro

gr
am

m
a 

O
pe

ra
ti

vo
 F

on
do

 s
oc

ia
le

 e
ur

op
eo

 2
01

4/
20

20
 –

 P
PO

 2
01

5 
– 

Te
st

o 
in

te
gr

at
o 

29
 o

tt
ob

re
 2

01
5	

27

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
3.

96
8.

73
1 

1.
25

0.
00

0
1.

25
0.

00
0 

25
0.

00
0

0 
0 

 
 A

ss
e 

Pr
io

rit
à 

in
ve

st
im

en
to

 
O

bi
et

ti
vo

 s
pe

ci
fic

o 
20

15
 

20
16

 
20

17
 

20
18

 
20

19
 

20
20

 

  

As
se

 3
 –

 
Is

tr
uz

io
ne

 e
 

fo
rm

az
io

ne
 

Pr
io

rit
à 

di
 in

ve
st

im
en

to
:  P

rio
rit

à 
di

 in
ve

st
im

en
to

: 1
0.

 iv
) M

ig
lio

ra
re

 
l’a

de
re

nz
a 

al
 m

er
ca

to
 d

el
 la

vo
ro

 
de

i s
is

te
m

i d
i i

ns
eg

na
m

en
to

 e
 d

i 
fo

rm
az

io
ne

 …
 

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 1

0.
6 

Q
ua

lif
ic

az
io

ne
 

de
ll'o

ff
er

ta
 d

i i
st

ru
zio

ne
 e

 fo
rm

az
io

ne
 

te
cn

ic
a 

e 
pr

of
es

si
on

al
e 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

90
3.

64
5 

1.
01

2.
94

2 
1.

03
3.

77
1 

1.
05

5.
01

6 
1.

07
6.

68
5 

1.
09

8.
78

7 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
90

3.
64

5
26

5.
51

5
10

0.
00

0
0

0
0 

  

As
se

 4
: 

Ca
pa

ci
tà

 
is

tit
uz

io
na

le
 e

 
am

m
in

is
tr

at
iv

a 

Pr
io

rit
à 

di
 in

ve
st

im
en

to
:  1

1.
ii)

 
Ra

ff
or

za
m

en
to

 d
el

le
 c

ap
ac

ità
 d

i 
tu

tt
i i

 s
og

ge
tt

i i
nt

er
es

sa
ti 

…
  

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: 1

1.
3 

M
ig

lio
ra

m
en

to
 

de
lle

 p
re

st
az

io
ni

 d
el

la
 p

ub
bl

ic
a 

am
m

in
is

tr
az

io
ne

 
11

.6
 M

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

la
 g

ov
er

na
nc

e 
m

ul
til

iv
el

lo
 e

 d
el

la
 c

ap
ac

ità
 

am
m

in
is

tr
at

iv
a 

e 
te

cn
ic

a 
de

lle
 p

ub
bl

ic
he

 
am

m
in

is
tr

az
io

ni
 n

ei
 p

ro
gr

am
m

i 
d'

in
ve

st
im

en
to

 p
ub

bl
ic

o 

  
  

  
  

  
  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

52
0.

98
0 

57
3.

74
3 

58
3.

79
9 

59
4.

05
5 

60
4.

51
6 

61
5.

18
6 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
52

0.
98

016
38

7.
13

017
50

.0
00

18
0

0
0 

  

As
se

 5
: 

As
si

st
en

za
 

te
cn

ic
a 

  

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
: R

af
fo

rz
ar

e 
il 

si
st

em
a 

di
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
, a

tt
ua

zio
ne

, g
es

tio
ne

, 
m

on
ito

ra
gg

io
, c

on
tr

ol
lo

 e
 s

or
ve

gl
ia

nz
a 

  
  

  

  
  

  

D
is

po
ni

bi
lit

à 
  

  
  

 1
.4

88
.5

13
 

1.
63

9.
26

7 
 

1.
66

7.
99

6 
1.

69
7.

30
0 

 
 1

.7
27

.1
89

 1
.7

57
.6

73
 

Pi
an

ifi
ca

to
 

  
  

  
 1

.4
88

.5
13

 
1.

63
9.

26
7 

1.
66

7.
99

6 
1.

69
7.

30
0 

 
 1

.7
27

.1
89

 
1.

22
0.

53
5 

16
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 2

2 
di

ce
m

br
e 

20
15

17
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 2

2 
di

ce
m

br
e 

20
15

18
M

od
ifi

ca
 a

pp
or

ta
ta

 c
on

 d
el

ib
er

az
io

ne
 d

el
 2

2 
di

ce
m

br
e 

20
15



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 139 210 gennaio 2018

TESTO COORDINATO DICEMBRE  2017 

Attuazione dei programmi specifici 
 
La gestione e manutenzione complessiva del PPO 2015 è a cura dell’Autorità di gestione del POR FSE.  
 
I programmi specifici sono a cura delle seguenti strutture dell’Amministrazione regionale in funzione delle 
competenze proprie di ciascuna struttura e della materia oggetto del programma specifico: 
 Servizio programmazione e gestione interventi formativi; 
 Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca; 
 Servizio lavoro e pari opportunità; 
 Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria; 
 Servizio amministrazione personale regionale. 
 
Con riferimento ai programmi specifici n. 14/15 e n. 16/15, la struttura attuatrice è il Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi che opera sulla base di una proposta progettuale rispettivamente del Servizio lavoro 
e pari opportunità e del Servizio osservatorio mercato del lavoro.   
 
Con riferimento invece ai programmi specifici n. 25/15 e n. 26/15, la struttura attuatrice è il Servizio 
programmazione e gestione interventi formativi che opera in raccordo con il Servizio istruzione, diritto allo studio, 
alta formazione e ricerca.  
 
Con riferimento invece al programma specifico n. 35/15, la struttura attuatrice è il Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi che opera in raccordo con il Servizio organizzazione, formazione, valutazione e 
relazioni sindacali. 
 
L’attuazione dei programmi specifici che comporti stanziamenti finanziari diversi da quelli previsti dal PPO 2015 
avviene previa approvazione da parte della Giunta regionale.  
 
La previsione di nuovi programmi specifici all’interno del PPO 2015 è oggetto di approvazione da parte della 
Giunta regionale. 
 
L’attuazione di un programma specifico può prevedere uno o più avvisi pubblici. 
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                      Allegato C) 
      

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI 
OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITA’ 

 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO 
SOCIALE EUROPEO 2014/2020. POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
PROGRAMMAZIONE 

 

Pianificazione periodica delle operazioni 
– PPO. Annualità 2016 
 

Trieste, dicembre 2017  

 

 
 

TESTO COORDINATO DICEMBRE  2017 
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Premessa 

 

La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di seguito POR FSE,  
della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la decisione  C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014.  

Nel proseguire la prassi attuativa adottata dal 2008, con il presente documento, denominato “Pianificazione 
periodica delle operazioni – PPO –Annualità 2016”, di seguito PPO 2016, vengono definite le operazioni da 
realizzare nel 2016 con il sostegno finanziario del POR FSE; le operazioni si  sviluppano all’interno di programmi 
specifici,   in un quadro di coerenza con le linee strategiche delineate dal POR FSE  medesimo e con una 
declinazione che tiene conto delle esigenze specifiche del territorio relative allo sviluppo delle politiche per  
l’occupazione e per il rafforzamento della competitività delle imprese e delle competenze del capitale umano. 

 

 

1. Struttura del PPO 2016 
 

La struttura del PPO 2016 fa riferimento agli assi prioritari di intervento del POR FSE che sono i seguenti:  

 Asse 1: Occupazione  
 Asse 2: Inclusione sociale e lotta alla povertà 
 Asse 3: Istruzione e formazione 
 Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 Asse 5: Assistenza tecnica 

 

Nell’ambito di ciascun asse vengono individuati una serie di programmi specifici i quali definiscono le singole linee 
di intervento da attivare attraverso le dovute procedure ad evidenza pubblica.  

Come ricordato, ogni programma specifico può essere di durata annuale o pluriennale 

Per ogni programma specifico il PPO 2016 riporta i seguenti dati di riferimento:  

 asse; 
 priorità d’investimento; 
 obiettivo specifico; 
 numero identificativo; 
 denominazione; 
 azione;  
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 descrizione; 
 destinatari; 
 struttura attuatrice; 
 referente, ove pertinente; 
 risorse finanziarie. 
 

 
2. Modalità per l’approvazione e attuazione del PPO 2016 
 

Il PPO 2016 viene approvato dalla Giunta regionale previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

L’attuazione del PPO 2016 avviene a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata nell’ambito 
del Servizio programmazione e gestione interventi formativi della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università.  

La concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi  specifici medesimi (strutture attuatrici).      

La previsione di nuovi programmi specifici successivamente all’approvazione  del PPO 2016 o la modifica ad 
aspetti  di contenuto dei programmi specifici previsti dal PPO 2016 sono oggetto di approvazione da parte della 
Giunta regionale, previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

Modificazioni di carattere finanziario ai programmi specifici del PPO 2016 non superiori al 20% sono adottati 
dall’AdG del POR FSE con proprio atto amministrativo. 

 

3. Avanzamento delle attività del PPO 2014 e del PPO 2015 

Prima di procedere alla descrizione dei programmi specifici del PPO 2016 si ritiene opportuno procedere alla 
verifica procedurale e finanziaria dello stato di avanzamento dei PPO 2014 e 2015. 

3.1 Il dettaglio del piano finanziario del POR 

Il piano finanziario del POR FSE 2014/2020 è complessivamente pari a euro 276.427.814 di cui: 

 euro 259.842.146 (dotazione principale) immediatamente disponibili ai fini della pianificazione delle 
attività; 

 euro 16.585.668 (riserva di efficacia) formalmente disponibili a fronte del conseguimento dei target 
intermedi previsti e calcolati con riferimento all’annualità 2019.  

Su tali basi, il piano finanziario del POR è il seguente:  
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L’asse 1 – Occupazione – del POR si suddivide nelle seguenti priorità di investimento: 

 8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga 
durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per 
l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale; 

 8.ii) L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono 
attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i 
giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i Giovani; 

 8.iv) L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione 
della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore; 

 8.vii) Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di 
promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, 
anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale nonché attraverso 
programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 

L’asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà – del POR si suddivide nelle seguenti priorità di investimento: 

 9.i) Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare 
l'occupabilità; 

 9.iv) Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure 
sanitarie d'interesse generale. 

L’asse 3 – Istruzione e formazione – del POR si suddivide nelle seguenti priorità di investimento: 

 10.ii) Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e 
l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi 
svantaggiati; 

 10.iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non 
formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere 
percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il 
riconoscimento delle competenze acquisite; 

 10.iv) Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi di insegnamento e di formazione, favorire il 
passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione 
professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle 
competenze, l'adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento 
basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato. 

 
L’asse 4 – Capacità istituzionale e amministrativa – del POR si suddivide nelle seguenti priorità di investimento: 

 11.ii) Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, 
della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti 
settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale. 
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L’asse 5 – Assistenza tecnica – del POR non si suddivide in priorità di investimento ma individua tre principali aree 
di intervento che riguardano:  

 il rafforzamento del sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e 
sorveglianza degli interventi finanziati dal Programma Operativo; 

 il rafforzamento del sistema di comunicazione e informazione; 

 il miglioramento del sistema di valutazione delle operazioni previste dal PO. 

In considerazione delle menzionate priorità d’investimento e tenuto conto delle risorse destinate alla riserva di 
efficacia, il quadro finanziario del POR in precedenza indicato subisce la seguente ulteriore suddivisione:  

 

  20 14 20 15 20 16 

ASSE PI 
Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

1 8i 6.723.940,43 429.187,77 7.066.017,38 451.022,49 7.895.146,05 503.945,29 

 8ii 7.029.274,00 448.677,15 7.386.884,64 471.503,39 8.253.663,97 526.829,41 

 8iv 1.528.318,32 97.552,25 1.606.070,72 102.515,18 1.794.527,55 114.544,27 

 8vii 1.222.984,75 78.062,87 1.285.203,46 82.034,28 1.436.009,63 91.660,15 

 totale 16.504.517,49 1.053.480,04 17.344.176,19 1.107.075,34 19.379.347,20 1.236.979,12 

2 9i 4.584.588,20 292.633,34 4.817.826,72 307.520,93 5.383.152,00 343.605,32 

 9iv 1.528.196,07 97.544,45 1.605.942,24 102.506,98 1.794.384,00 114.535,11 

 totale 6.112.784,26 390.177,79 6.423.768,96 410.027,90 7.177.536,00 458.140,42 

3 10ii 2.695.737,86 172.068,41 2.832.882,11 180.822,30 3.165.293,38 202.039,92 

 10iii 3.893.843,57 248.543,26 4.091.940,83 261.187,77 4.572.090,43 291.835,45 

 10iv 898.579,29 57.356,14 944.294,04 60.274,10 1.055.097,79 67.346,64 

 totale 7.488.160,71 477.967,80 7.869.116,98 502.284,18 8.792.481,60 561.222,01 

4 11ii 458.458,82 29.263,33 481.782,67 30.752,09 538.315,20 34.360,53 

 totale 458.458,82 29.263,33 481.782,67 30.752,09 538.315,20 34.360,53 

5  1.273.496,72 81.287,04 1.338.285,20 85.422,48 1.495.320,00 95.445,92 

  totale 1.273.496,72 81.287,04 1.338.285,20 85.422,48 1.495.320,00 95.445,92 

 TOTALE 31.837.418,00 2.032.176,00 33.457.130,00 2.135.561,99 37.383.000,00 2.386.148,00 
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20 17 20 18 20 19 20 20 

ASSE PI Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

1 8i 8.053.155,83 514.031,18 8.214.322,58 524.318,54 8.378.709,65 534.811,19 8.546.371,52 545.512,92

 8ii 8.418.848,97 537.373,29 8.587.334,28 548.127,81 8.759.186,15 559.096,92 8.934.461,54 570.284,62

 8iv 1.830.442,39 116.836,74 1.867.074,79 119.175,01 1.904.439,16 121.559,93 1.942.547,87 123.992,38

 8vii 1.464.749,26 93.494,63 1.494.063,09 95.365,74 1.523.962,65 97.274,20 1.554.457,85 99.220,69

 totale 19.767.196,45 1.261.735,83 20.162.794,75 1.286.987,10 20.566.297,61 1.312.742,25 20.977.838,78 1.339.010,61 

2 9i 5.490.887,90 350.482,18 5.600.776,32 357.496,42 5.712.860,45 364.650,62 5.827.177,44 371.947,40

 9iv 1.830.295,97 116.827,39 1.866.925,44 119.165,47 1.904.286,82 121.550,21 1.942.392,48 123.982,47

 totale 7.321.183,87 467.309,57 7.467.701,76 476.661,89 7.617.147,26 486.200,83 7.769.569,92 495.929,86 

3 10ii 3.228.642,09 206.083,52 3.293.256,48 210.207,89 3.359.161,94 214.414,57 3.426.380,33 218.705,07

 10iii 4.663.594,12 297.676,19 4.756.926,02 303.633,62 4.852.122,81 309.709,93 4.949.216,04 315.907,32

 10iv 1.076.214,03 68.694,51 1.097.752,16 70.069,30 1.119.720,65 71.471,52 1.142.126,78 72.901,69

 totale 8.968.450,24 572.454,22 9.147.934,66 583.910,81 9.331.005,40 595.596,02 9.517.723,15 607.514,07 

4 11ii 549.088,79 35.048,22 560.077,63 35.749,64 571.286,04 36.465,06 582.717,74 37.194,74

 totale 549.088,79 35.048,22 560.077,63 35.749,64 571.286,04 36.465,06 582.717,74 37.194,74 

5  
1.525.246,64 97.356,16 1.555.771,20 99.304,56 1.586.905,68 101.291,84 1.618.660,40 103.318,72

 totale 1.525.246,64 97.356,16 1.555.771,20 99.304,56 1.586.905,68 101.291,84 1.618.660,40 103.318,72 
 TOTALE 38.131.165,99 2.433.904,00 38.894.280,00 2.482.614,00 39.672.641,99 2.532.296,00 40.466.509,99 2.582.968,00 

 

 

3.2 Lo stato di avanzamento – PPO 2014 e PPO 2015 

3.2.1 I programmi specifici attivati del PPO 2014 e del PPO 2015 

La Giunta regionale, rispettivamente con le deliberazioni n. 1513 del 7 agosto 2014 e successive modifiche e 
integrazioni e n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modifiche e integrazioni, ha approvato il PPO 2014 e il PPO 
2015.  

Nella tabella che segue vengono riportati i dati di carattere finanziario dei programmi specifici dei PPO 2014 e 
2015  già formalmente attivati attraverso l’emanazione delle previste procedure ad evidenza pubblica. 
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3.2.2 I programmi specifici del PPO 2015 da attivare nel 2016 

Tutti i programmi specifici del PPO 2014 sono stati avviati con l’attivazione delle procedure ad evidenza pubblica 
previste. 

Per quanto concerne il PPO 2015, vengono di seguito riportati i programmi specifici la cui attivazione è prevista 
nel corso del 2016.  

 Asse 1 - Occupazione. Priorità d'investimento  8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di 
lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del 
lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale 

 Programma specifico: 07/15: Interventi di formazione imprenditoriale  

 Risorse finanziarie: euro 1.800.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Area istruzione, formazione e ricerca/ Posizione organizzativa 
programmazione  

 Motivazione della mancata attivazione: si tratta della parte del programma specifico destinata a 
sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove imprese di carattere prevalentemente innovativo, 
anche attraverso lo spin off di ricerca e nel quadro del funzionamento degli incubatori certificati 
operanti nel territorio regionale. In relazione allo svilupparsi del flusso interno dei lavori, è stata 
attivata la parte del programma specifico relativa allo sviluppo di impresa “tradizionale” rinviando 
ad una seconda fase, calendarizzata nel 2016, l’attivazione della parte “innovativa” del programma 
medesimo. A seguito di ulteriori riflessioni ed appronfondimenti intervenuti nel 2017,  il 
programma specifico è stato riorientato rispetto alla realizzazione di percorsi di formazione 
imprenditoriale finalizzati allo sviluppo della cultura imprenditoriale, alla crescita delle competenze 
in materia di gestione aziendale ed allo sviluppo dell’idea imprenditoriale con la definizione di un 
business plan. Una quota finanziaria di euro 100.000,00 è stata destinata allo svolgimento di 
precorsi formativi per residenti nell’area dell’Alta Carnia di cui alla strategia per le Aree interne del 
Friuli Venezia Giulia con una specifica declinazione rispetto alle filiere produttive della 
foresta/legno, dell’agroalimentare e del turismo.  

 Asse 1 - Occupazione. Priorità d'investimento  8.ii) L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei 
giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i 
giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione 
della Garanzia per i Giovani 

 Programma specifico: 28/15 - Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore 
socio sanitario – OSS 

 Risorse finanziarie: euro 390.000,00 

 Durata: pluriennale 
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 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ Posizione 
organizzativa inclusione e professioni area sociale 

 Motivazione della mancata attivazione: nel 2015 è stata avviata la parte del programma specifico 
destinata alle persone con precedenti esperienze lavorative nel settore. A fini di carattere 
organizzativo e di flusso dei carichi di lavoro, la parte del programma specifico destinata ai giovani 
in uscita dai percorsi scolastici con il diploma di tecnico dei servizi sociali o Tecnico dei servizi 
sanitari che desiderino conseguire l’ulteriore qualifica OSS al fine di accrescere le loro possibilità di 
accesso al mercato del lavoro è stata posticipata al 2016 al fine di approvare gli standard 
formative del corso “misure compensative” riservato agli stessi..    

 Asse 1 - Occupazione. Priorità d'investimento   8.iv) L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso 
l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita 
privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore 

 Programma specifico: 15/15 SiConTe – sistema di conciliazione integrato: progetto “Matelda – 
Iniziative a favore di donne in uscita da percorsi di violenza 

 Risorse finanziarie: euro 390.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice: Area Agenzia regionale per il lavoro  

 Motivazione della mancata attivazione: il progetto ha trovato avvio nel 2015 con l’utilizzo di risorse 
finanziari di derivazione nazionale. Nel 2016 il progetto prosegue con l’utilizzo delle risorse del FSE. 

 Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà .  Priorità d'investimento  9.i) Inclusione attiva, anche per 
promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità 

 Programma specifico: 17/15    Definizione e validazione degli standard per la presa in carico multi 
professionale delle persone maggiormente vulnerabili ed a rischio di discriminazione 

 Risorse finanziarie: euro 50.000,00 

 Durata: annuale 

 Struttura attuatrice/referente: Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria/Posizione 
organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per la 
famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa con la Posizione organizzativa inclusione e 
professioni area sociale 

 Motivazione della mancata attivazione: la preparazione ed il primo avvio della strumentazione 
inerente MIA – Misure per l’inserimento attivo – ha impegnato le strutture regionali durante tutto 
il 2015 per cui l’attuazione dl programma specifico è rinviata al 2016. 

 Programma specifico: 22/15: Percorsi di formazione al fine di promuovere la previsione di azioni 
socialmente responsabili nelle attività primarie e di supporto delle imprese profit e no profit anche ai 
fini della crescita della competitività 
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 Risorse finanziarie: euro 75.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ Posizione 
organizzativa Programmazione 

 Motivazione della mancata attivazione: la realizzazione del programma specifico è legata 
all’avanzamento di un progetto interregionale in cui la struttura attuatrice è impegnata. Appare 
opportuno rinviare al 2016 l’attivazione del programma specifico al fine di attendere l’ulteriore 
avanzamento del progetto interregionale. 

 Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà .  Priorità d'investimento  9.iv) Miglioramento dell'accesso a 
servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 

 Programma specifico: 23/15 Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di 
svantaggio ai servizi per la prima infanzia 

  Risorse finanziarie: euro 4.750.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria/Posizione 
organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per la 
famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa  

 Motivazione della mancata attivazione: da un lato la preparazione ed il primo avvio della 
strumentazione inerente MIA – Misure per l’inserimento attivo – che ha impegnato le strutture 
regionali durante tutto il 2015; dall’altro lato la ricaduta degli aspetti innovativi legati alla 
realizzazione della misura in area FSE; entrambi gli aspetti hanno condotto a rinviare l’attuazione 
del programma specifico nel 2016.  

 Programma specifico: 24/15 Sperimentazione di modalità di erogazione e fruizione flessibile dei 
servizi per la prima infanzia 

 Risorse finanziarie: euro 1.004.931,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria/Posizione 
organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per la 
famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa 

  Motivazione della mancata attivazione: da un lato la preparazione ed il primo avvio della 
strumentazione inerente MIA – Misure per l’inserimento attivo – che ha impegnato le strutture 
regionali durante tutto il 2015; dall’altro lato la ricaduta degli aspetti innovativi legati alla 
realizzazione della misura in area FS; entrambi gli aspetti hanno condotto a rinviare l’attuazione 
del programma specifico nel 2016.  
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 Asse 3 – Istruzione e formazione.  Priorità d'investimento  10.iii) Rafforzare la parità di accesso alla 
formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le 
conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili 
anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite 

 Programma specifico: 28/15 - Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore 
socio sanitario – OSS 

 Risorse finanziarie: euro 601.459,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ 
Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale 

 Motivazione della mancata attivazione: nel 2015 è stata avviata la parte del programma specifico 
destinata alle persone con precedenti esperienze lavorative nel settore. A fini di carattere 
organizzativo e di flusso dei carichi di lavoro, la parte in questione del programma specifico, 
destinata alla formazione di nuovi operatori (formazione iniziale di 1000 ore) è stata posticipata 
al 2016 a seguito della richiesta della Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, 
politiche sociali e famiglia di procedere all’aggiornamento dell’ordinamento didattico. D’intesa 
tra le due Direzione è stato pertanto predisposto un documento riguardante “indirizzi e standard 
formativi per il conseguimento della qualifica di OSS” che verrà, a breve, approvato dalla Giunta 
regionale, prima dell’avvio dell’attività formativa programmata.  

 Programma specifico: 29/15 – Misure funzionali all’attuazione della mobilità formativa e 
professionale interregionale o transnazionale 

 Risorse finanziarie: euro 1.000.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ 
Posizione organizzativa programmazione 

 Motivazione della mancata attivazione: gli aspetti innovativi connessi all’attuazione del 
programma specifico hanno richiesto una fase di analisi e studio che ha condotto a prevedere 
l’attivazione del programma nel 2016 

 Programma specifico: 33/15 – Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul 
modello MOOC – Massive Open Online Coursees 

 Risorse finanziarie: euro 200.000,00 

 Durata: annuale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ 
Posizione organizzativa programmazione 
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 Motivazione della mancata attivazione: gli aspetti innovativi connessi all’attuazione del 
programma specifico hanno richiesto una fase di analisi e studio che ha condotto a prevedere 
l’attivazione del programma nel 2016 

 Asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa. Priorità d’investimento     11.ii) Rafforzamento delle 
capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente, 
della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e territoriali di 
mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

 

 Programma specifico: 37/15 – Formazione congiunta e permanente degli operatori dei servizi sociali 
territoriali, dei Centri per l’impiego 

 Risorse finanziarie: euro 150.000,00 

 Durata: annuale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ 
inclusione e professioni area sociale 

 Motivazione della mancata attivazione: la preparazione ed il primo avvio della strumentazione 
inerente MIA – Misure per l’inserimento attivo – che ha impegnato le strutture regionali durante 
tutto il 2015 hanno condotto a rinviare l’attuazione del programma specifico nel 2016, non 
appena definiti puntualmente i fabbisogni formativi degli operatori. 

 Asse 5 – Assistenza tecnica 

 Programma specifico: 39/15 – Reclutamento personale C1 e D1 

 Risorse finanziarie: euro 2.338.000,00 

 Durata: pluriennale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

 Motivazione della mancata attivazione: l’effettiva assegnazione del personale avverrà dal 2016. 

 

3.2.3 I programmi specifici del PPO 2015 soppressi 

I seguenti programmi specifici del PPO 2015 sono soppressi:  

 Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà .  Priorità d'investimento  9.i) Inclusione attiva, anche per 
promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità 

 Programma specifico: 21/15:   Tirocini a favore di persone in condizioni di svantaggio/disabili 

 Risorse finanziarie: euro 900.000,00 

 Durata: pluriennale 
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 Struttura attuatrice/referente: Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria/Posizione 
organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per la 
famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa con la Posizione organizzativa inclusione e 
professioni area sociale 

 Motivazione della mancata attivazione: al fine di una razionalizzazione degli strumenti e delle 
misure, il programma specifico è sostituito dal programma specifico Tirocini di orientamento, 
formazione, inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle 
persone e alla riabilitazione del PPO 2016 

 Asse 3 – Istruzione e formazione.  Priorità d'investimento  10.iii) Rafforzare la parità di accesso alla 
formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le 
conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili 
anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite 

 Programma specifico: 32/15 - Sostegno alla partecipazione a attività di carattere formativo e 
professionalizzante in mobilità, anche interregionale o transnazionale  

 Risorse finanziarie: euro 300.000,00 

 Durata: annuale 

 Struttura attuatrice/referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi/ 
Posizione organizzativa programmazione 

 Motivazione della mancata attivazione: in considerazione delle risorse disponibili su Garanzia 
giovani in tema di sostegno alla mobilità formativa e considerato che le risorse disponibili 
potranno essere utilizzate ad avvenuta attivazione del programma specifico n. 29/15, appare 
opportuno, al momento, sopprimere il programma specifico. 

 

3.2.4 Indicazioni specifiche inerenti la formazione connessa al contratto di apprendistato 
professionalizzante 

Il programma specifico 11/15  è stato riformulato e ricondotto alla formazione nell’ambito del contratto di 
apprendistato di alta formazione e ricerca. Per quanto concerne la formazione connessa al contratto di 
apprendistato professionalizzante, a seguito di una analisi svolta, appaiono sufficienti le risorse stanziate 
annualmente a livello nazionale. Nel caso del possibile finanziamento nel 2016 di tali attività al di fuori dell’utilizzo 
delle risorse nazionali, si prevede l’accesso alle risorse del PAR. 
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4. Il quadro economico di riferimento del PPO 2016 e le linee prioritarie per la 

pianificazione delle attività 

 

4.1Il quadro economico del PPO 2016 

In considerazione dell’avanzamento del POR derivante da quanto indicato ai paragrafi 3.2.1, 3.2.2, 3.2.3, il quadro 
della disponibilità finanziaria per la predisposizione del PPO 2016 è il seguente: 

 

ASSE PI 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 
1 8i 3.864.107,41 368.507,01 8.138.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44 29.176.660,82

8ii 8.519.225,56 2.142.231,26 8.835.462,09 9.018.283,07 9.204.746,16 37.719.948,14

8iv 968.528,29 1.747.279,13 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25 8.194.596,56

8vii 3.777.755,14 1.558.243,89 1.589.428,83 1.621.236,85 1.653.678,54 10.200.343,25

  TOTALE 17.131.632,40 5.818.278,29 20.351.799,84 20.781.058,85 21.218.869,39 85.301.638,77

2 9i 11.639.326,51 5.441.370,08 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 35.315.605,24

9iv 0 1.435.301,21 1.986.090,91 2.025.837,03 2.066.374,95 7.513.604,10

  TOTALE 11.639.326,51 6.876.671,29 7.944.363,65 8.103.348,10 8.265.499,79 42.829.209,34

3 10ii 63.155,98 1.936.270,61 1.224.796,37 3.573.576,51 3.645.085,40 10.442.884,87
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La suddetta disponibilità tiene conto della dotazione finanziaria principale del programma e della riserva di 
efficacia  

 

4.2 Le linee prioritarie per la pianificazione delle attività 

L’individuazione dei programmi specifici del PPO 2016 avviene sulla base del confronto condiviso fra l’Autorità di 
gestione e le strutture attuatrici, con l’approvazione della Giunta regionale preceduta dalla concertazione con il 
partenariato economico e sociale (cfr. par. 2).  

Fermo restando il principio generale per cui i programmi specifici convergono tutti nell’ampia direzione del 
rafforzamento delle politiche per l’occupazione, l’inclusione e la coesione sociale, si evidenziano le seguenti linee 
prioritarie che caratterizzazione la fase attuativa dei programmi specifici: 

a) valorizzazione del modello metodologico presente in PIPOL (Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro) con l’affermazione della centralità della persona e l’azione integrata a suo 
supporto dei soggetti pubblici e privati competenti, nell’ambito dell’azione di coordinamento e indirizzo 
dell’Amministrazione regionale; 

b) attenzione alla declinazione delle attività da realizzare rispetto alle linee della Strategia di 
Specializzazione Intelligente – S3.  

S3 è un metodo di lavoro definito e coordinato dalla Commissione con cui, in tutta l’UNIONE EUROPEA, 
le Regioni e gli Stati concentrano i propri sforzi per l’innovazione dei sistemi produttivi e la contestuale 
valorizzazione del sistema scientifico in un’ottica di reciproca sinergia. 
Per il Friuli Venezia Giulia, la S3 rappresenta un pilastro cruciale della politica di sviluppo. Principali 
strumenti attuativi saranno rappresentati dai Programmi Operativi Regionali, rispettivamente relativi ai 
Fondi strutturali FESR, FSE e FEASR. In considerazione delle peculiarità del sistema regionale e tenuto 
conto delle risultanze del processo di scoperta imprenditoriale effettuato, il Friuli Venezia Giulia ha 
individuato una visione per la specializzazione intelligente, intesa quale risposta integrata ai bisogni 
emersi dal territorio, sia in termini di “superamento” degli ostacoli, sia di messa a frutto dei vantaggi 
competitivi per superare le debolezze presenti, valorizzando i due principali elementi caratteristici della 
regione: 

 la vocazione manifatturiera innovativa;  

10iii 3.054.844,31 4.711.270,31 4.810.559,64 4.911.832,74 5.265.123,36 22.753.630,36

10iv 860.628,00 1.044.908,54 1.167.821,46 1.191.192,17 1.215.028,47 5.479.578,64

  TOTALE 3.978.628,29 7.692.449,46 7.203.177,47 9.676.601,42 10.125.237,23 38.676.093,87

4 11ii 722.932,64 534.137,01 595.827,27 607.751,10 619.912,48 3.080.560,50

  TOTALE 722.932,64 534.137,01 595.827,27 607.751,10 619.912,48 3.080.560,50

5   1.555.925,28 406.425,44 438.898,40 472.020,16 505.801,76 3.379.071,04

  TOTALE 1.555.925,28 406.425,44 438.898,40 472.020,16 505.801,76 3.379.071,04

  TOTALE 
ANNUALITA' 35.028.445,12 21.327.961,49 36.534.066,63 39.640.779,63 40.735.320,65  
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 la presenza di un’offerta scientifica di eccellenza e la capacità di produrre capitale umano 
qualificato. 
Si riportano di seguito le aree di specializzazione emerse dal processo di scoperta imprenditoriale 
svolto e le traiettorie entro cui si articolano: 

 

Area S3  Traiettorie 
Agroalimentare - Applicazione di tecniche di industrial design al settore alimentare 

(progettazione sostenibile “eco design”; design degli atti alimentari “food 
design”) 

- Sviluppo di sistemi innovativi e di conservazione dei prodotti 
- Sviluppo doi sistemi di packaging attivo e intelligente (“smart packaging”) 
- Sviluppo di tecniche innovative per l’analisi chimica degli alimenti e il 

riutilizzo degli scarti 
Filiere produttive strategiche  
 Filiera metalmeccanica  Tecnologie di modellazione numerica di processo e prodotto (CAD, CAE, 

MDO) 
 Metodi e tecnologie per la progettazione integrata 
 Macchine intelligenti  

 Filiera sistema casa  Tecnologie legate ai materiali 
 Metodi e tecnologie per la progettazione rapida (es. sistemi CAD/CAM) 
 Tecnologie per l’efficientamento energetico degli edifici 
 Tecnologie di cloud computing 

Tecnologie marittime  Metodologie di progettazione e sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
servizi 

 Tecnologie “green” e per l’efficienza energetica 
 Tecnologie per la sicurezza 

Smart health  Biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro 
 Terapia innovativa 
 Ambient assisted living - AAL 

Cultura, creatività, turismo (CCT)  Tecnologie per la conservazione e valorizzazione dei beni e dei prodotti 
 Geomatica ed elaborazione delle immagini 
 Piattaforme social e sharing 

 

c) sviluppo delle attività di carattere formativo lungo due principali direttrici che ne caratterizzano gli 
aspetti di concentrazione. La prima direttrice è relativa allo sviluppo dell’apprendimento permanente 
attraverso il rafforzamento dei percorsi di carattere ordinamentale, quali IeFP, ITS, IFTS, anche con 
riguardo alle aree S3; la seconda direttrice riguarda lo sviluppo di attività formative per la popolazione 
adulta di carattere professionalizzante, con il coinvolgimento delle imprese che manifestano domanda 
di lavoro e con un approccio integrato di presa in carico della persona tracciato dal progetto PIPOL.  
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5. I programmi specifici 
 

Asse 1 – Occupazione   

Priorità di investimento: 8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso 
iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale. 

Obiettivo specifico: 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere adeguatamente le 
persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata. 

 
Disponibilità 
 
 

2016  2017 2018 2019 2020 
3.864.107,41 368.507,01 8.138.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44 

 
<<<<<>>>>> 

 
 
 Programma specifico  42/16:  Percorsi formativi nell’ambito del repertorio delle qualificazioni 

professionali regionali 
 Azione: 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 Descrizione: realizzazione  di progetti formativi finalizzati al conseguimento di competenze (qualificatori 
professionali regionali – QPR) previste dal repertorio delle qualificazioni professionali regionali. Possono 
essere realizzati percorsi che prevedono l’attuazione di tutti i QPR del profilo di riferimento, con il 
conseguente accesso all’attestato di qualifica, o di una parte di essi.  

 Destinatari: disoccupati o inoccupati o inattivi; disoccupati di lunga durata; immigrati; disabili; altre 
categorie di  lavoratori  svantaggiati o molto  svantaggiati  (ai  sensi della normativa  comunitaria di 
riferimento.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  

 Posizione organizzativa Programmazione;  
 Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 2.300.000,00 

TOTALE 2.300.000,00 
 

 
<<<<<>>>>> 
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 Programma specifico  43/16:  Percorsi finalizzati a sostenere la permanenza o il rientro al lavoro delle 
persone coinvolte in situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi degli articoli da 46 a 48 della 
LR 18/2005. 
 Azione: 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 Descrizione: interventi integrati di orientamento lavorativo e formazione ai fini del mantenimento del 
posto di lavoro o della ricollocazione lavorativa di persone coinvolte in situazioni di grave difficoltà 
occupazionale ai sensi della normativa regionale vigente (articoli da 46 a 48 della LR 18/2005). 

 Destinatari: lavoratori che per situazioni di crisi rischiano di fuoriuscire dal mercato del lavoro. 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 1.564.107,41 
2017 235.892,59 

TOTALE 1.800.000 
 

 
<<<<<>>>>> 

 
Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 1, priorità d’investimento 8i, obiettivo specifico 
8.5. 
 
 Settore di intervento: 102 - Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e le persone inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone distanti dal mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali 
per l'occupazione e il sostegno alla mobilità dei lavoratori 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 

 
 

Macro categoria Classe Codice Descrizione Modalità 
Formativa Sottoclasse 

Istruzione e formazione formale Istruzione e 
formazione formale 

1.0.0 Istruzione e formazione formale 
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 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 
Unità di misura 
dell’indicatore 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

CR 
06 

Partecipanti che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i 6 mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

Regioni più 
sviluppate 

% 
Disoccupati, inclusi i 

disoccupati di lunga durata 

 
 

 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 05 Lavoratori, compresi gli autonomi Numero FSE Regioni più sviluppate 

<<<<<>>>> 
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Asse 1 – Occupazione  

Priorità di investimento:8.ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che 
non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e 
i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i Giovani. 

Obiettivo specifico: 8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani. 

 

Disponibilità 

2016  2017 2018 2019 2020 
8.519.225,56 2.142.231,26 8.835.462,09 9.018.283,07 9.204.746,16 

<<<<<>>>>> 

 
 Programma specifico  42/16: Percorsi formativi nell’ambito del repertorio delle qualificazioni 

professionali regionali 
 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 Descrizione: realizzazione  di progetti formativi finalizzati al conseguimento di competenze (qualificatori 
professionali regionali – QPR) previste dal repertorio delle qualificazioni professionali regionali. Possono 
essere realizzati percorsi che prevedono l’attuazione di tutti i QPR del profilo di riferimento, con il 
conseguente accesso all’attestato di qualifica, o di una parte di essi.  

 Destinatari: disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età. 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  

 Posizione organizzativa Programmazione; Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, 
definizione di repertori di standard di competenze e di profili formativi. 

 Risorse finanziarie: 
 

2016 2.040.000,00 
TOTALE 2.040.000,00 

<<<<<>>>>> 



168 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

POR FSE 2014/2020. PPO 2016  

29 
 

 

 Programma specifico  44/16:  Percorsi di formazione superiore (ITS e IFTS) nelle aree S3 
dell’agroalimentare, delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle 
tecnologie marittime, dello smart health, della cultura, creatività e turismo con specifico riferimento 
alle rispettive traiettorie di sviluppo 
 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 Descrizione: Realizzazione  di percorsi di formazione superiore (7 percorsi IFTS per euro 733.600 e 
7percorsi ITS per euro 1.652.514) integrati nelle aree S3 dell’agroalimentare, delle filiere produttive 
strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, dello smart health, della 
cultura, creatività e turismo con specifico riferimento alle rispettive traiettorie di sviluppo 

 Destinatari: disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi e Area istruzione, alta 

formazione e ricerca 
 Referente: Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard 

di competenze e di profili formativi per la parte IFTS; Area istruzione, alta formazione e  ricerca per la 
parte ITS 

 Risorse finanziarie 
 

2016 2.386.114,00 
TOTALE 2.386.114,00 

 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  45/16 - Percorsi di integrazione extracurricolare nella IeFP 
 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 Descrizione: realizzazione di azioni di arricchimento extracurricolare nei confronti degli allievi 
frequentanti le ultime due    annualità dii un  percorso di IFP. I contenuti delle azioni sono legati 
all’approfondimento di temi connessi alle traiettorie di sviluppo nelle aree S3 dell’agroalimentare e delle 
filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, dello smart 
health, della cultura, creatività e turismo 

 Destinatari: disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 
frequentanti i percorsi IeFP 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard 

di competenze e di profili formativi  
 Risorse finanziarie 

2016 1.073.886,00 
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TOTALE 1.073.886,00 
 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  46/16 - Percorsi integrati per  l’inserimento lavorativo di neolaureati 
 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 

prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 Descrizione: l’attività svolta dai Centri per l’impiego per la promozione delle misure di politica attiva del 
lavoro ha evidenziato lo specifico fabbisogno di alcune aziende del territorio regionale che determina 
l’opportunità di costruire un percorso modulare e integrato propedeutico all’inserimento lavorativo di 
neolaureati nelle discipline dell’ingegneria meccanica e gestionale, economico/giuridiche  e informatiche. Il 
percorso integra  attività di carattere formativo trasversale e specialistico e tirocini extracurriculari che 
possono anche prevedere fasi di realizzazione all’estero. L’integrazione riguarda anche il versante dei 
soggetti/istituzioni coinvolte, vale a dire la Regione, anche attraverso i CPI, le imprese, gli enti di 
formazione accreditati e il sistema universitario. 

  Destinatari: disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età ed in 
possesso del diploma di laurea nelle aree dell’ingegneria meccanica e gestionale, economica giuridica, 
informatica. 

  Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa programmazione in raccordo con la posizione organizzativa imprese 
 Risorse finanziarie 

2014 160.000,00 
TOTALE 160.000,00 

<<<<<>>>>> 

Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 1, priorità d’investimento 8ii, obiettivo specifico 8.1. 

 
 Settore di intervento: 103 - Inserimento sostenibile dei giovani nel mercato del lavoro, in particolare di quelli 

disoccupati e non iscritti a corsi d'istruzione o di formazione, compresi i giovani a rischio di esclusione sociale e i 
giovani provenienti da comunità emarginate, anche mediante l'attuazione della "garanzia per i giovani" 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 

 
Macro categoria Classe Codice Descrizione Modalità 

Formativa Sottoclasse 
Istruzione e formazione non formale Corsi 2.2.1 Corsi condotti attraverso 

metodologie d’aula (incluse 
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lezioni o conferenze) 
 
 

 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 
Unità di misura 
dell’indicatore 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

CR 
03 

Partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

Regioni più 
sviluppate 

% 
Persone con età inferiore ai 25 

anni 

CR 
06 

Partecipanti che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i 6 mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all’intervento  

Regioni più 
sviluppate 

%  

 
 
 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più sviluppate 

<<<<<>>>>> 
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Asse 1 – Occupazione 

Priorità di investimento: 8.iv) L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione 
e alla progressione della carriera,conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore. 

Obiettivo specifico:8.2 Aumentare l'occupazione femminile. 

Disponibilità 

2016  2017 2018 2019 2020 
968.528,29 1.747.279,13 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25 

 

<<<<<>>>>>

 Programma specifico  47/16 : Moduli formativi e seminariali per rafforzare la presenza delle donne 
nella vita sociale ed economica della Regione 

 Azione: 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 
 Descrizione: attivazione interateneo da parte delle Università e degli Istituti di ricerca a ordinamento 

speciale con sede nel territorio del Friuli Venezia Giulia, in stretta collaborazione con l’Area agenzia 
regionale per il lavoro della Regione FVG che farà parte del comitato scientifico e della cabina di regia del 
progetto. Si tratta di un’evoluzione dei corsi “Donne Politica Istituzioni” che, or sono dieci anni fa, erano 
stati attivati su impulso UE dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in tutte le università italiane. 
Finanziati a livello nazionale per i primi due anni sono poi proseguiti, pur se con modalità diversificate. L’ 
intenzione è di proseguire l’esperienza e però rinnovarne in modo significativo modalità e contenuti 
attraverso l’attivazione di un modulo base cui si aggiungono dei moduli monografici e tematici. In 
considerazione delle esperienze maturate dalle Università nell’ambito del richiamato progetto “Donne 
Politica Istituzioni”, si intende dare luogo al programma specifico attraverso una procedura ristretta 
rivolta agli atenei regionali  ai fini della selezione dell’offerta formativa. Alle Università è richiesta la 
messa a disposizione di proprie sedi  in tutta la regione; il sostegno finanziario a carico del programma 
specifico fa riferimento alla realizzazione delle attività formative.   

 Destinatari:donne in età lavorativa 
 Struttura attuatrice:  Area Agenzia regionale per il lavoro 
 Referente: Area Agenzia regionale per il lavoro  
 Risorse finanziarie 

2014 120.000,00 
TOTALE 120.000,00 

 

<<<<<>>>>>
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Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 1, priorità d’investimento 8iv, obiettivo specifico 8.2 

 
 Settore di intervento: 105 Parità tra uomini e donne in tutti i campi, anche in materia di accesso al lavoro, 

progressione nella carriera, conciliazione tra vita professionale e vita privata e promozione della parità di 
retribuzione per lavoro di pari valore 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 07 – Parità di genere 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 

 
Macro categoria Classe Codice Descrizione Modalità 

Formativa Sottoclasse 
Istruzione e formazione non formale Corsi 2.2.1 Corsi condotti attraverso 

metodologie d’aula (incluse 
lezioni o conferenze) 

 
 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore Categoria di 
Regione 

Unità di misura 
dell’indicatore 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 
definizione dell’obiettivo 

CR 
06 

Partecipanti che hanno un lavoro, 
anche autonomo, entro i 6 mesi 
successivi alla fine della loro 
partecipazione all’intervento  

Regioni più 
sviluppate 

%  

 
 
 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO21 
Numero di progetti dedicati alla partecipazione 
sostenibile e al progresso delle donne nel mondo 
del lavoro 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

<<<<<>>>>> 
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Asse 1 – Occupazione 

Priorità di investimento: 8.vii) La modernizzazione delle  istituzioni del mercato del  lavoro, come  i servizi 
pubblici  e  privati  di  promozione  dell'occupazione,  migliorando  il  soddisfacimento  delle  esigenze  del 
mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 

Obiettivo specifico: 8.7  Migliorare  l’efficacia  e  la  qualità  dei  servizi  al  lavoro  e  contrastare  il  lavoro 
sommerso. 

 

Disponibilità 

2016  2017 2018 2019 2020 
3.777.755,14 1.558.243,89 1.589.428,83 1.621.236,85 1.653.678,54 

 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  48/16 - Misure per il miglioramento delle modalità di realizzazione delle 
politiche attive del lavoro attraverso dispositivi in grado di diffondere  presso le imprese del territorio 
regionale la loro conoscenza e rafforzare il raccordo e l’integrazione tra i Centri per l’impiego, i Centri 
di orientamento regionali,  gli enti di formazione professionale  accreditati, le scuole superiori e le 
università 
 Azione:8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso la 

costituzione di specifiche task force 
 Descrizione: il programma specifico mira a avviare e mettere a regime dispositivi  in grado sostenere la 

migliore realizzazione delle politiche attive del lavoro .sul territorio regionale. Il primo dispositivo è 
finalizzato a diffondere presso le imprese regionali la loro approfondita conoscenza delle misure di politica 
attiva esistenti sul territorio regionale e le misure di incentivazione previste nei loro confronti. A tal fine si 
prevede la costituzione di una apposita task force che andrà ad affiancare e potenziare le strutture 
dell’Area Agenzia regionale per il lavoro. L’azione a favore delle imprese mira anche a sviluppare una loro 
partecipazione attiva data attraverso un dialogo che consenta alla struttura regionale ed alla task force di 
evidenziare e sistematizzare le loro richiesta per il superamento delle criticità esistenti. Il secondo 
dispositivo mira in primo luogo a rafforzare l’azione coordinata tra i Centri per l’impiego, i Centri di 
orientamento regionale e gli enti di formazione professionale accreditati al fine di migliorare l’approccio 
integrato avviato nell’ambito del progetto PIPOL.  Nel riaffermare la centralità e l’azione di coordinamento 
in capo ai CPI, lo strumento intende potenziare l’azione dell’Area Agenzia regionale per il lavoro e dei CPI 
attraverso una apposita task force in grado di dare concretezza e sviluppo alla ricercata azione integrata. 
Fermo restando il focus principale sulle tre aree di lavoro richiamate (CPI, COR, CFP), il dispositivo che si 
intende costituire attraverso l’azione dell’Agenzia rafforzata dalla task force mira a coinvolgere anche le 
scuole superiori e le università regionali. Il programma specifico oltre a realizzare le procedure necessarie 
alla costituzione della task force, prevede anche lo svolgimento di attività di carattere formativo a favore 
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degli operatori della task force, dei CPI, delle Strutture del collocamento mirato, dei COR, degli enti di 
formazione, delle scuole e delle università. Il collocamento mirato costituisce tema trasversale ad entrambi 
i dispositivi delineati. Il programma specifico si realizza nell’ambito del triennio 2016/2018.  La task force è 
costituita, complessivamente, da venti unità.   

 Destinatari: operatori dei centri per  l’impiego, delle Strutture del collocamento mirato, dei centri per 
l’orientamento, degli enti di  formazione professionale, delle  imprese del  territorio  regionale, delle 
scuole e delle università. 

 Struttura attuatrice:  Area Agenzia regionale per il lavoro 
 Referente: Posizione organizzativa imprese in raccordo con la Posizione organizzativa programmazione, la 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre materie di 
competenze dell’Area,  la  Posizione organizzativa collocamento mirato, la Posizione organizzativa 
inclusione e professioni area sociale  

 Risorse finanziarie 

2016 2.700.000,00 
TOTALE 2.700.000,00 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  49/16 - Definizione degli standard di servizio degli operatori dei centri per 
l’impiego e dei centri di orientamento regionali, anche con riferimento a buone pratiche europee, e 
loro messa in atto 
 Azione:8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso la 

costituzione di specifiche task force 
 Descrizione: il programma specifico mira, nel più ampio contesto del master plan dei servizi per l’impiego, 

alla definizione degli standard di servizio degli operatori dei centri per l’impiego e delle Strutture del 
collocamento mirato tenuto conto di buone pratiche europee e dei più recenti sviluppi della normativa 
nazionale in tema di politiche attive per il lavoro. In un contesto di lavoro che tende a valorizzare le 
modalità di integrazione delle competenze avviato con PIPOL, gli standard tengono conto del raccordo con 
i Centri di orientamento regionali, con il sistema degli enti di formazione professionale accreditati, con i 
servizi sociali dei Comuni. Alla definizione del modello e dei conseguenti standard si affianca una specifica 
attività di formazione a favore degli operatori dei CPI, anche con fasi comuni con gli operatori dei COR, dei 
CFP, dei SSC. Le misure formative prevedono anche una specifica area di intervento a favore degli 
operatori del collocamento mirato. 

 Destinatari:operatori dei centri per  l’impiego, delle Strutture del collocamento mirato, dei centri per 
l’orientamento, dei CFP e dei SSC e imprese del territorio regionale 

 Struttura attuatrice:  Area Agenzia regionale per il lavoro 
 Referente: Posizione organizzativa osservatorio, sviluppo e comunicazione del mercato del lavoro in 

raccordo con la posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle 
altre materie di competenze dell’Area e con la posizione organizzativa supporto alle programmazione e 
all’attività legislativa, normativa e amministrativa in materia di lavoro 

 Risorse finanziarie 

2016 100.000,00 
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TOTALE 100.000,00 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  50/16 - Definizione degli standard di carattere logistico/strutturale degli uffici 
dei Centri per l’impiego regionali e analisi del fabbisogno ai fini dell’allineamento agli standard. 
 Azione:8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi, anche attraverso 

la costituzione di specifiche task force 
 Descrizione: il programma specifico, attraverso una analisi/studio che parte dalla situazione esistente, 

mira a definire gli standard di carattere logistico/strutturale degli uffici dei Centri per l’impiego regionali 
evidenziando il gap tra stato attuale e obiettivo da raggiungere , con particolare riferimento agli standard 
logistici  richiesti per le attività dedicate all’utenza del collocamento mirato. 

 Destinatari:operatori dei  centri per  l’impiego, delle strutture del collocamento mirato popolazione 
del FVG che a diverso titolo usufruisce dei servizi dei centri 

 Struttura attuatrice:  Area Agenzia regionale per il lavoro 
 Referente: Posizione organizzativa osservatorio, sviluppo e comunicazione del mercato del lavoro 
 Risorse finanziarie 

2016 50.000,00 
TOTALE 50.000,00 

<<<<<>>>>> 

Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 1, priorità d’investimento 8iv, obiettivo specifico 8.7 

 
 Settore di intervento: 108 - Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi di 

collocamento pubblici e privati e migliore soddisfazione delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso 
interventi a favore della mobilità transnazionale dei lavoratori, nonché programmi di mobilità e una migliore 
cooperazione tra istituzioni e parti interessate 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa:  

 
Macro categoria Classe Codice Descrizione Modalità 

Formativa Sottoclasse 
Istruzione e formazione non formale Corsi 2.2.1 Corsi condotti attraverso 

metodologie d’aula (incluse 
lezioni o conferenze) 
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 Indicatori di risultato comuni: 
 

ID Indicatore Categoria di 
Regione 

Unità di misura 
dell’indicatore 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 
definizione dell’obiettivo 

SR 1 
Grado di soddisfazione degli utenti dei 
servizi al lavoro 

Regioni più 
sviluppate 

%   

SR 2 
Percentuale dei SPI che erogano tutte le 
prestazioni specialistiche previste dagli 
standard regionali 

Regioni più 
sviluppate 

%   

 
 
 
 
 Indicatori di output: 

 

ID Indicatore Unità di misura 
Fond

o 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01  Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata  Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

CO 22 
Numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale, locale 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

<<<<<>>>>> 
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Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà   

Priorità di investimento: 9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione 
attiva e migliorare l’occupabilità. 

Obiettivo specifico: 9.1 Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale 

Obiettivo specifico: 9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mdl, delle persone maggiormente 
vulnerabili. 

 

Disponibilità 

2016  2017 2018 2019 2020 
11.639.326,51 5.441.370,08 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 

 
<<<<<>>>>> 

 
 
 Programma specifico  2/16:  Percorsi per l’inserimento occupazionale delle persone che hanno perso 

il sostegno degli ammortizzatori sociali 
 
 Azione: 9.1.3 Sostegno alle persone in condizione di temporanea difficoltà economica anche attraverso il 

ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria tra i quali il microcredito e strumenti rimborsabili 
eventualmente anche attraverso ore di lavoro da dedicare alla collettività 

 Descrizione: Azioni formative a favore delle persone che hanno perso il sostegno degli ammortizzatori 
sociali, realizzati nell’ambito del partenariato impresa/e – ente di formazione. 

 Destinatari: persone  che  vivono  in  condizione  di  rischio  di  povertà  ed  esclusione  sociale,  con 
particolare  riferimento  a  coloro  che  si  trovano  in  tale  condizione  di  rischio  avendo  perduto  il 
beneficio degli ammortizzatori sociali  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 1.500.000,00 

TOTALE 1.500.000,00 
 
 

<<<<<>>>>> 
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 Programma specifico  18/16: Formazione  a favore di persone svantaggiate, a rischio di esclusione, 

marginalità o discriminazione 
 
 Azione: 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi 
motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle 
competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti, etc.), misure per l’attivazione e 
accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di 
garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari) 

 Descrizione: Azioni formative a favore  di persone  svantaggiate in carico ai servizi sociali, socio sanitari 
socio educativi , compresi Uffici di esecuzione penale esterna UEPE , ed anche Enti morali, Onlus, 
Associazioni con personalità giuridica presenti sul territorio che operano a favore delle persone 
particolarmente vulnerabili, quali ad es. vittime di tratta o grave sfruttamento, profughi e richiedenti 
asilo. Il programma si rivolge, in particolare, a favore di quanti aderiscono al patto di inclusione 
sottoscritto dai beneficiari della misura regionale di sostegno al reddito di cui alla L.R. 15/2015 e si 
realizza nell’ambito di interventi  integrati finalizzati  all’inclusione sociale,  occupabilità,  inserimento 
lavorativo e riduzione dei rischi di marginalità delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, 
tramite la partecipazione a percorsi di acquisizione/ rafforzamento delle competenze trasversali (socio-
relazionali e linguistiche)  o tecnico-professionali ( percorsi professionalizzanti). 

 Destinatari: persone svantaggiate, a rischio di esclusione, marginalità o discriminazione. 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa  Inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie:  

 
2016 3.943.326,51 
2017 2.056.673,49 

TOTALE 6.000.000,00 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  19/16:  Formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le 
Case circondariali presenti sul territorio regionale 
 Azione: 9.2.2  Interventi di presa  in carico multi professionale  finalizzati all’inclusione  lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per 
diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di 
recupero  delle  competenze  di  base  rivolti  a  tossicodipendenti,  detenuti,  etc.),  misure  per 
l’attivazione  e  accompagnamento  di  percorsi  imprenditoriali,  anche  in  forma  cooperativa  (es. 
accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari) 

 Descrizione: realizzazione  di  un’offerta  formativa  a  favore  delle  persone  in  esecuzione  penale,  
detenute presso le 5 Case Circondariali della regione, in attuazione dei protocolli sottoscritti tra la 
Regione FVG ed il Ministero di giustizia . 

 Destinatari: detenuti presso le Case Circondariali della regione 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 179 210 gennaio 2018

POR FSE 2014/2020. PPO 2016  

40 
 

 Referente: Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie:  

 
2016 1.200.000,00 

TOTALE 1.200.000,00 
 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico 41/16: Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle 
attività formative finanziate 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi 
motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle 
competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e 
l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi 
di garanzia, micro credito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari). 

 Descrizione:  Realizzazione di progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza svantaggiata 
alle attività formative finanziate dal FSE dalla Legge regionale 22/07 e nell’ambito dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), attraverso misure di accompagnamento quali il sostegno al 
trasporto pubblico o speciale, misure di tutoraggio personalizzato, acquisizione di attrezzature didattiche 
specifiche. 

 Destinatari: Persone che per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali, socio sanitari, socio 
educativi. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa programmazione. 
 Risorse finanziarie:  

 
2016 350.000,00 

TOTALE 350.000,00 
 
 
                                                                            <<<<<>>>>> 

 
 Programma specifico 51/16: Tirocini di orientamento, formazione, inserimento/reinserimento 

finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi 
motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle 
competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e 
accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di 
garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari) 

 Descrizione: programma pluriennale (2016/2018) a sostegno della realizzazione di tirocini di 
orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia 
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delle persone e alla riabilitazione in favore di persone in carico ai Servizi Sociali e/o Sanitari ( Comuni, 
SSC, AAS, ASP, Ministero di Giustizia) al fine di favorire l’inclusione sociale, l’autonomia e la riabilitazione 
di persone che hanno una particolare vulnerabilità e fragilità, anche in termini di distanza dal mercato del 
lavoro. Potranno essere finalizzati all’acquisizione di capacità e competenze socio-relazionali o tecnico- 
professionali o entrambe. Il soggetto promotore dovrà mettere a disposizione un tutor 
professionalmente qualificato a svolgere la funzione di tutoraggio nei confronti di persone che oltre a 
essere disoccupate , si trovano in condizione di fragilità e vulnerabilità.  

 Destinatari: persone che per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali, socio sanitari, socio 
educativi 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi d’intesa con Area 
Politiche sociali e integrazione socio sanitaria 

 Referente: Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale d’intesa con  PO presidio del 
sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per la famiglia e servizi per la prima 
infanzia. 

 Risorse finanziarie:  
 

2016 2.500.000,00 
TOTALE 2.500.000,00 

 
 
                                                                        <<<<<>>>>> 
 

 Programma specifico  60/16:  Rafforzamento dei Servizi Sociali dei Comuni ai fini della presa in 
carico dei nuclei familiari beneficiari della misura attiva di sostegno al reddito di cui alla legge 
regionale 15/2015 e della realizzazione degli interventi previsti dai patti di inclusione riguardanti i 
nuclei medesimi 
 
 Azione: 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi 
motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle 
competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e 
accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di 
garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari) 

 Descrizione: rafforzamento dei Servizi Sociali dei Comuni per le attività di presa in carico dei nuclei 
familiari  beneficiari della misura attiva di sostegno al reddito di cui alla legge regionale 15/2015 e della 
realizzazione degli interventi previsti dai patti di inclusione riguardanti i nuclei medesimi attraverso il 
reclutamento di un nucleo di operatori orientativamente pari a 10 unità per 3 anni. 

 Destinatari: nuclei familiari beneficiari della misura attiva di sostegno al reddito di cui alla LR 15/2015  
 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente: Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei Servizi Sociali dei comuni (ssc), 

politiche per la famiglia e servizi per la prima infanzia. 
 Risorse finanziarie: 
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2016 1.200.000,00 
2017 200.000,00 

TOTALE 1.400.000,00 
 

                                                                              <<<<<>>>>> 

 

 Programma specifico  61/16:  Rafforzamento dei Centri per l’impiego ai fini della presa in carico dei 
nuclei familiari beneficiari della misura attiva di sostegno al reddito di cui alla legge regionale 
15/2015 e della realizzazione degli interventi previsti dai patti di inclusione riguardanti i nuclei 
medesimi 
 
 Azione: 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 

persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi 
motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle 
competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e 
accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di 
garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari) 

 Descrizione: rafforzamento dei Centri per l’impiego per le attività di presa in carico dei nuclei familiari  
beneficiari della misura attiva di sostegno al reddito di cui alla legge regionale 15/2015 e della 
realizzazione degli interventi previsti dai patti di inclusione riguardanti i nuclei medesimi attraverso il 
reclutamento di un nucleo di operatori orientativamente pari a 8 unità per 3 anni. 

 Destinatari: nuclei familiari beneficiari della misura attiva di sostegno al reddito di cui alla LR 15/2015  
 Struttura attuatrice:  Area Agenzia regionale per il lavoro. 
 Referente: Posizione organizzativa affari amministrativi, giuridici e contratti. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 1.000.000,00 

TOTALE 1.000.000,00 
 

 
<<<<<>>>>> 

 
 
 
 
Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 2, priorità d’investimento 9i, obiettivi specifici 9.1 e 9.2  

 
 Settore di intervento: 109 - Inclusione attiva, anche al fine di promuovere le pari opportunità, e partecipazione 

attiva, nonché migliore occupabilità 
 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
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 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 

 
Macro categoria  Classe  Codice  Descrizione Modalità Formativa 

Sottoclasse 
 

Istruzione e formazione non formale  Corsi  2.2.2  Corsi misti teorico‐pratici (inclusi i 
workshop) 

 
 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 

Unità di 
misura 

dell’indicator
e 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

CR 
06 

Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i 6 mesi successivi alla 

fine della loro partecipazione 
all’intervento 

Regioni più 
sviluppate 

%   

CR 
09 

Partecipanti svantaggiati che hanno un 
lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi 

successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento 

Regioni più 
sviluppate  %  Altre persone svantaggiate 

 

 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 17  Altre persone svantaggiate  Numero FSE Regioni più sviluppate

CO22 
Numero progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o locale 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

 

<<<<<>>>>> 
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Asse 3 – Istruzione e formazione 

Priorità di investimento: 10. ii) Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello 
equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi 
svantaggiati. 

Obiettivo specifico: 10.5 Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo 
nell’istruzione universitaria e/o equivalente 

 

Disponibilità 

2016  2017 2018 2019 2020 
63.155,98 1.936.270,61 1.224.796,37 3.573.576,51 3.645.085,40 

 

 

<<<<<>>>>> 

 

 Programma specifico  4/16:Istituti Tecnici Superiori (ITS) 
 Azione:  10.5.3 Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi 

dal tessuto produttivo. 
 Descrizione:  Realizzazione, da parte dell’ITS Malignani, di due percorsi biennali ITS nell’area “Tecnologie 

per il made in Italy, indirizzo per l’industria meccanica e aeronautica”. 
 Destinatari: diplomati della scuola secondaria 
 Struttura attuatrice:  Area istruzione, alta formazione e ricerca 
 Referente:  Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle 

altre materie di competenze dell’Area 
 Risorse finanziarie: 

 

2016 63.155,98 
2017 389.200,02 

TOTALE 452.356,00 
 

<<<<<>>>>> 
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Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 3, priorità d’investimento 10ii, obiettivo specifico 10.5  
 
 Settore di intervento: 116 - Miglioramento della qualità e dell'efficienza e dell'accessibilità all'istruzione terziaria e 

di livello equivalente al fine di aumentare la partecipazione e i livelli di istruzione, in particolare per i gruppi 
svantaggiati 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 

 
Macro categoria  Classe  Codice  Descrizione Modalità Formativa 

Sottoclasse 
 

Istruzione e formazione non formale  Corsi  2.2.2  Corsi misti teorico‐pratici (inclusi i 
workshop) 

 
 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 

Unità di 
misura 

dell’indicator
e 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

CR 
06 

Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i 6 mesi successivi alla 
fine della loro partecipazione 
all'intervento 

Regioni più 
sviluppate  %  Persone inattive 

 

 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

CO 03  Persone inattive  Numero FSE Regioni più sviluppate

 

 

<<<<<>>>>> 
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Asse 3 – Istruzione e formazione 

Priorità di investimento:  10. iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei 
contesti formali, non formali e informali,  aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e  

promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il 
riconoscimento delle competenze acquisite. 

Obiettivo specifico: 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.

 
Disponibilità 
 

2016  2017 2018 2019 2020 
3.054.844,31 4.711.270,31 4.810.559,64 4.911.832,74 5.265.123,36 

 
 
 

<<<<<>>>>> 
 
 Programma specifico  27/16:  Percorsi formativi personalizzati 

 Azione: 10.4.1  Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 
55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica 
(in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi formativi connessi al rilascio di 
qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali (anche a domanda individuale)  

 Descrizione: Realizzazione di progetti formativi personalizzati progettati modularmente, individuando 
all’interno dell’offerta formativa complessiva già esistente e finanziata dalla Direzione entrale le relative 
unità formative o moduli didattici più pertinenti che vengono così integrati. Possono, altresì, essere 
individuate delle unità formative e/o dei moduli didattici anche all’interno dell’offerta didattica 
predisposta dai Centri per l’istruzione degli adulti. 

 Destinatari: persone di  età  superiore  ai  16  anni,  in  condizione  di  inattività,  in  occupazione, 
disoccupazione 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard 

di competenze e di profili formativi, posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 75.000,00 

TOTALE 75.000,00 
 

 
 

<<<<<>>>>> 



186 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

POR FSE 2014/2020. PPO 2016  

47 
 

 
 Programma specifico  52/16:  Percorsi di formazione per la riqualificazione di lavoratori occupati 

 Azione:10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le 
direttrici di sviluppo economico dei territori 

 Descrizione: Attività di carattere formativo finalizzate alla riqualificazione  di lavoratori occupati  e 
coinvolti in processi  di riconversione, ampliamento o ristrutturazione aziendale, con priorità alle  aree S3 
e alle loro traiettorie di sviluppo. Ai fini dell’accesso al finanziamento, l’azienda deve risultare in regola con il 
collocamento mirato e garantire la realizzazione di un tirocinio extracurriculare a favore di un giovane partecipante 
al progetto PIPOL.  

 Destinatari:persone di età superiore ai 16 anni, in condizione di occupazione 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 1.000.000,00 

TOTALE 1.000.000,00 
 

<<<<<>>>>> 

 
 
 Programma specifico  53/16: Percorsi formativi professionalizzanti integrativi nell’ambito dei percorsi 

di laurea  
 Azione: 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 

inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 
55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica (in 
particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione 
del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni 
inserite nei repertori nazionale o regionali (anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da 
azioni di orientamento  

 Descrizione:  realizzazione di azioni  formative  di carattere specialistico e professionalizzate aggiuntive 
al   percorso curriculare dei diplomi di laurea presso le Università di Trieste e di Udine. Nell’ambito 
dell’azione  di coordinamento tra la struttura attuatrice e le Università saranno definiti i percorsi di laurea 
interessati  e gli aspetti contenutistici delle azioni formative che saranno oggetto di successiva 
progettazione da parte delle Università e selezione da parte della struttura attuatrice.  

 Destinatari: studenti universitari 
 Struttura attuatrice:  Area istruzione, alta formazione e ricerca. 
 Referente: Posizione organizzativa posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di 

orientamento e nelle altre materie di competenze dell’Area  in raccordo con la Posizione organizzativa 
programmazione 

 Risorse finanziarie: 
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2016 1.000.000,00 
TOTALE 1.000.000,00 

 
 

<<<<<>>>>> 
 
 

Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 3, priorità d’investimento 10iii, obiettivo specifico10.4 
 

 Settore di intervento: 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita 
per tutte le fasce di età in contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, delle capacità e 
delle competenze della forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili anche attraverso 
l'orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 

 
Macro categoria  Classe  Codice  Descrizione Modalità Formativa 

Sottoclasse 
 

Istruzione e formazione non formale  Corsi  2.2.2  Corsi misti teorico‐pratici (inclusi i 
workshop) 

 
 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 

Unità di 
misura 

dell’indicator
e 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

CR 
03 

Partecipanti che ottengono una qualifica 
alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

Regioni più 
sviluppate 

%  Lavoratori, compresi gli autonomi 

 

 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

CO 05  Lavoratori, compresi gli autonomi  Numero FSE Regioni più sviluppate

CO 09  i titolari di un diploma di istruzione primaria 
(ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 
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ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

(ISCED 2) 

CO 10  titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma 
di istruzione post secondaria (ISCED 4) 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

CO 11  i titolari di un diploma di istruzione terziaria 
(ISCED da 5 a 8) 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 
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Asse 3 – Istruzione e formazione 

Priorità di investimento: Priorità di investimento: 10. iv) Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi 
di insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di 
istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione  delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato. 

Obiettivo specifico: 10.6 Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale. 

 

Disponibilità 

2016  2017 2018 2019 2020 
860.628,00 1.044.908,54 1.167.821,46 1.191.192,17 1.215.028,47 

 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  5/16:  Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 
 Azione: 10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali, 

e in particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione e 
continuità con l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni 
espressi dal tessuto produttivo 

 Descrizione: Realizzazione di 8 percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 
 Destinatari: diplomati della scuola secondaria, titolari di diploma di qualifica professionale 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard 

di competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 855.040,00 

TOTALE 855.040,00 
 
 
NOTA: nella seconda parte del 2016 è prevista l’implementazione del sistema  regionale di certificazione delle 
competenze. I costi del servizio di certificazione potranno essere a carico dell’utenza, salvo quelli  riferiti a 
determinate categorie (ad esempio, le tipologie di utenza di  PIPOL/Garanzia giovani) per le quali la Regione 
interviene finanziariamente . Potrebbe pertanto essere previsto un apposito spazio finanziario all’interno dei 
programmi  specifici 8/15 e 12/15 del PPO 2015.  

<<<<<>>>>>
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 Programma specifico  54/16:  Azioni di sistema e di coordinamento dei Poli tecnico professionali 
 Azione:10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali, 

e in particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione e 
continuità con l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni 
espressi dal tessuto produttivo 

 Descrizione: sostegno alle azioni di sistema dei due Poli tecnico professionale finalizzate  
 a analizzare i fabbisogni formativi e occupazionali delle imprese appartenenti alle filiere di riferimento, 
 a collegare le figure professionali ai fabbisogni formativi e occupazionali delle imprese e del mercato 

del lavoro, 
 a favorire la messa a disposizione e l’ utilizzo congiunto di strutture e diffusione di materiali didattici,  
 a favorire il raccordo con il mondo del lavoro,  
 a favorire il raccordo con la ricerca scientifica e tecnologica,  
 a favorire la continuità didattica e 
 a sostenere le fasi di avvio dei Poli per la costituzione e il rafforzamento della rete. 
Le risorse finanziarie rese disponibili con il presente programma saranno suddivise in maniera uguale tra i 
due Poli.  

 Destinatari: popolazione in età lavorativa 
 Struttura attuatrice:  Area istruzione, alta formazione e ricerca. 
 Referente: Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle 

altre materie di competenze dell’Area. 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 5.588,00 
2017 494.412,00 
2018 100.000,00 

TOTALE 600.000,00 
 

 
<<<<<>>>>> 

 
 

Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 3, priorità d’investimento 10iv, obiettivo specifico10.6 
 

 Settore di intervento: 118 - Adozione di sistemi di istruzione e di formazione maggiormente rilevanti per il 
mercato del lavoro, facilitando la transizione dall'istruzione al lavoro e potenziando i sistemi di istruzione e 
formazione professionale e la loro qualità, anche attraverso meccanismi per l'anticipazione delle capacità, 
l'adeguamento dei piani di studio e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, 
inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 
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Macro categoria  Classe  Codice  Descrizione Modalità Formativa 
Sottoclasse 
 

Istruzione e formazione non formale  Corsi  2.2.2  Corsi misti teorico‐pratici (inclusi i 
workshop) 

 
 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 

Unità di 
misura 

dell’indicator
e 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

SR 6 

Quota di giovani qualificati presso i 
percorsi di istruzione tecnica e 
professionale e di istruzione formazione 
tecnica superiore sul totale degli iscritti 
nella regione (IFTS) 

Regioni più 
sviluppate  %  Persone inattive 

 

 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

CO 03   Persone inattive  Numero FSE Regioni più sviluppate

CO 05   Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi Numero FSE Regioni più sviluppate

CO 10 
Titolari di un diploma di insegnamento 
secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma 
di istruzione post secondaria (ISCED 4) 

Numero  FSE  Regioni più sviluppate 

<<<<<>>>>>
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Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 

Priorità di investimento: 11.ii) Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei 
settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche 
mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

Obiettivo specifico:11.3 Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 

Obiettivo specifico: 11.6 Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica 
delle pubbliche amministrazioni nei programmi d'investimento pubblico. 

 

Disponibilità 

 

2016  2017 2018 2019 2020 
722.932,64 534.137,01 595.827,27 607.751,10 619.912,48 

 

 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico  35/16: Piano d'azione a favore del personale della Regione e degli Enti locali 
funzionale al rafforzamento delle competenze ed al miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione 
 Azione:   

 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders 
(ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, 
e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), 
delle dogane, delle forze di polizia) 

 11.6.9 Azioni mirate di rafforzamento delle competenze e di promozione e incentivo per il maggiore e 
pieno utilizzo delle centrali di committenza ed il ricorso alle stazioni uniche appaltanti. 

 Descrizione: si prevede la ripetizione di servii analoghi in continuità nell’ambito del dispositivo che dà 
attuazione al programma specifico 35/15 

 Destinatari: lavoratori del comparto unico della regione Friuli Venezia Giulia 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi di concerto con Servizio 

organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione di concerto con Posizione organizzativa gestione 

amministrativa coordinata delle competenze giuridiche delle sedi di Udine e Trieste 
 Risorse finanziarie:  

 

2016 500.000,00 
TOTALE 500.000,00 
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<<<<<>>>>> 

Programma specifico  55/16: Sistema regionale di certificazione delle competenze – Formazione degli 
operatori coinvolti 

 Azione:   
 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders 

(ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, 
e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), 
delle dogane, delle forze di polizia) 

 Descrizione: Azioni di formazione rivolte agli operatori che intervengono nelle diverse fasi del sistema 
regionale di certificazione delle competenze 

 Destinatari: operatori coinvolte nelle diverse fasi della certificazione delle competenze 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi . 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di 

standard di competenze e di profili formativi 
 Risorse finanziarie:  

 

2016 20.000,00 
TOTALE 20.000,00 

 

<<<<<>>>>> 

 Programma  specifico  63/16  :  Rafforzamento  delle  competenze metodologiche  e  degli  strumenti 
operativi per la gestione del rischio anticorruzione 

‐ Azione: 11.6.10  Accompagnamento  del  processo  di  riforma  degli  Enti  locali  anche  attraverso 
azioni  per  la  riqualificazione  del  personale  amministrativo  degli  enti  locali  che  consenta  di 
coordinare gli obiettivi di riordino istituzionale

‐ Descrizione:   Elemento  propedeutico  alla  redazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della 
corruzione dell’Amministrazione regionale, come disposto dal Piano nazionale anticorruzione, è la 
mappatura dei processi  volta  a  individuare  il  contesto  interno dell’organizzazione,  conoscerlo  e 
analizzarlo  al  fine  di  individuare  gli  specifici  rischi  di  corruzione  ai  quali  l’amministrazione  è 
esposta. 
La mappatura dei processi oltre a porre  le basi per una  corretta gestione del  rischio  corruttivo, 
rappresenta  l’occasione  per  una  accurata  analisi  dei  processi,  anche  in  ottica  di  controllo  di 
gestione e gestione del personale, con l’obiettivo di disporre di una base di dati in grado di fornire 
gli  elementi  conoscitivi  necessari  per  guidare  le  scelte  gestionali,  garantire  la  semplificazione 
amministrativa e l’informatizzazione dei processi. 
L’adozione  della  strategia  decentrata  di  prevenzione  della  corruzione,  e  in  particolare  la 
mappatura  dei  processi,  richiede,  l’interiorizzazione  di  capacità  analitiche  e  l’acquisizione  di 
competenze tecniche generali e specifiche.  
Si  prevede  a  tal  fine  un  programma  di  sviluppo  di  competenze  avente  l’obiettivo  di  creare  un 
gruppo di esperti all’interno dell’organizzazione regionale (formazione ai formatori), funzionale alla 
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realizzazione  della  mappatura  dei  processi  organizzativi  dell’Amministrazione  regionale  con  i 
relativi strumenti ICT di gestione.  
La  realizzazione  dell’intervento  comprende  pertanto misure  di  carattere  formativo  in  tema  di 
analisi dei processi  in chiave anticorruzione e di assistenza, all’Ufficio di supporto al Responsabile 
della  prevenzione  della  corruzione,  alla  realizzazione  della  mappatura  dei  processi 
dell’Amministrazione  regionale  e  all’identificazione degli  eventi  rischiosi  correlati  ai processi.  La 
formazione per lo sviluppo delle competenze dovrà comprendere, oltre alle lezioni frontali, anche 
esperienze  guidate  sul  campo  (coaching)  nonché  monitorate  costantemente  in  corso  d’opera 
attraverso l’esame e la discussione del lavoro e delle soluzioni proposte (laboratori), con il risultato 
di  promuovere  la  progressiva  autonomia  dei  discenti  attraverso  la messa  in  opera  dei  concetti 
appresi.  
Il   programma specifico costituisce altresì strumento che accompagna e  rafforza  l’attuazione del 
Piano  di  rafforzamento  amministrativo  (PRA)  di  cui  alla  deliberazione  della Giunta  regionale  n. 
1052  del  29  maggio  2015  che  prevede  l’estesa  realizzazione  di  attività  di  aggiornamento 
professionale a  favore di dirigenti e  funzionari dell’Amministrazione  sui  temi dell’anticorruzione 
(cfr programma specifico 35/15 del PPO 2015).  

- Destinatari: Personale della Pubblica Amministrazione 

‐ Struttura attuatrice: Direzione generale  

‐ Referente:  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza 
dell’Amministrazione regionale 

‐ Risorse finanziarie:  

2016  2017  2018  2019  2020  Totale 

146.400,00 0 0 0 0 146.400,00 

 

 

 

Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse  4, priorità d’investimento 11ii, obiettivo specifico11.3 
e 11.6 
 

 Settore di intervento: 120 - Potenziamento delle capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, 
dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e 
territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 TC17 - Modalità Formativa: 
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Macro categoria Classe Codice Descrizione Modalità 
Formativa Sottoclasse 
 

Istruzione e formazione non formale Corsi 2.2.2 Corsi misti teorico-pratici (inclusi i 
workshop) 

 
 
 
 
 
 
 

 Indicatori di risultato comuni: 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 

Unità di 
misura 

dell’indicator
e 

Indicatore comune di output 
usato come base per la 

definizione dell’obiettivo 

SR 
7 

Grado di soddisfazione degli utenti sul 
livello dei servizi della PA 

Regioni più 
sviluppate 

%  

SR 
8 

Quota di partecipanti che acquisisce le 
competenze previste 

Regioni più 
sviluppate 

%  

 

 Indicatori di output: 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 22 
Numero di progetti destinati alle pubbliche 
amministrazioni o ai servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale, locale 

Numero FSE CO 22 

CO 05 Lavoratori, compresi gli autonomi Numero FSE CO 05 

<<<<<>>>>>
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Asse 5: Assistenza tecnica  

Obiettivo specifico: AT1) Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo 
e sorveglianza degli interventi previsti dal Programma Operativo 

Obiettivo specifico: AT 2) Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione 

Obiettivo specifico: AT3) Migliorare il sistema di valutazione delle operazioni previste dal PO 

 

Disponibilità 

 

2016  2017 2018 2019 2020 
1.555.925,28 406.425,44 438.898,40 472.020,16 505.801,76 

 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico 40/16:  2016. Anno della formazione in Friuli Venezia Giulia - Master FP (AT2) 
 Azione:  Garantire la divulgazione delle informazioni ai potenziali beneficiari e l’informazione e la 

comunicazione sui risultati e sull’impatto degli interventi previsti dal PO. 
 Descrizione:l e tematiche relative alla formazione professionale rivestono particolare rilevanza ai fini del 

rafforzamento delle competenze delle persone in conformità alla domanda di lavoro proveniente dalle 
imprese. Le opportunità formative presenti nel panorama regionale e sostenute finanziariamente 
attraverso risorse regionali, nazionali e comunitarie devono divenire sempre più patrimonio di 
conoscenze della popolazione regionale in età attiva; ciò in un quadro di promozione dell’apprendimento 
permanente e partecipazione ad esso che deve costituire strumentazione disponibile lungo l’intero arco 
della vita. È per tali finalità che con il presente programma specifico si dà attuazione alla seconda fase 
del programma specifico “2016. Anno della formazione in Friuli Venezia Giulia”, già avviato a valere sul 
PPO 2015. In particolare si prevede la realizzazione di giornate di comunicazione con eventi sul territorio 
regionale per la promozione e diffusione dei percorsi formazione a favore della popolazione adulta.  

 Destinatari: popolazione del Friuli Venezia Giulia 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 100.000,00 

TOTALE 100.000,00 
 
 

<<<<<>>>>> 
 
 Programma specifico 56/16: Attuazione del Piano di comunicazione del POR (AT2) 

 Azione: Azioni per l’attuazione di un Piano di comunicazione del PO nel cui ambito prevedere la 
manutenzione e lo sviluppo di un portale web 
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 Descrizione:  affidamento del servizio relativo all’attuazione del Piano di comunicazione del POR FSE per 
il periodo di programmazione 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente:Posizione organizzativa Programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 146.400,00 
2017 146.400,00 
2018 146.400,00 
2019 146.400,00 
2020 146.400,00 

TOTALE 732.000,00 
 
 
 

<<<<<>>>>> 
 
 Programma specifico 57/16:  Affidamento del servizio di valutazione del POR (AT3) 

 Azione:  Azioni di valutazione in itinere, ed ex post del PO 
 Descrizione: Affidamento del servizio relativo alla valutazione  del POR FSE 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente:Posizione organizzativa Programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 280.600,00 

TOTALE 280.600,00 
 

<<<<<>>>>> 
 
 Programma specifico 58/16:  Mobilità del personale dell’AdG e dell’AdC (AT1) 

 Azione:  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e 
controllo del Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la 
definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR 

 Descrizione: Sostegno delle spese di trasferta sostenute dai funzionari regionali dell’AdG e dell’AdC e 
delle strutture attuatrici per attività relative all’attuazione del POR FSE 2014/2020 svolte al di fuori della 
sede ordinaria di lavoro (ad esempio: trasferte fuori regione per incontri con i soggetti finanziatori del 
programma, trasferte in regione per partecipazione a commissioni d’esame, ispezioni e verifiche in loco) 
del territorio regionale e relativa all’attuazione del POR FSE  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente:Posizione organizzativa Programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 100.000,00 

TOTALE 100.000,00 
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<<<<<>>>>> 

 Programma specifico 59/16:  Sostegno all’attività di Tecnostruttura delle Regioni per il FSE (AT1) 
 Azione:  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e 

controllo del Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la 
definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR 

 Descrizione: partecipazione al Piano di attività di Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo sociale 
europeo  nell’ambito di quanto convenuto a livello di coordinamento delle Regioni e delle Province 
autonome 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 732.270,00 

TOTALE 732.270,00 
 

<<<<<>>>>> 

 Programma specifico 62/16:  Evento annuale FSE 2016 
 Azione:  Garantire la divulgazione delle informazioni ai potenziali beneficiari e l’informazione e la 

comunicazione sui risultati e sull'impatto degli interventi previsti dal PO 
 Descrizione: realizzazione dell’evento annuale di comunicazione di cui all'allegato XII del regolamento 

(UE) n. 1303/2013 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2016 5.000,00 

TOTALE 5.000,00 
 

 
<<<<<>>>>> 

 

Elementi  comuni ai programmi specifici  dell’asse 5, obiettivi specifici AT1, AT 2e AT 3 
 

 Settore di intervento: 121 - Preparazione, attuazione, sorveglianza ed ispezione (AT1); 122 - Valutazione e studi 
(AT3); 123 - Informazione e comunicazione (AT2) 

 Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto 
 Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente 
 Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente 
 Tipo di territorio: 07 – Non pertinente 
 Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto 
 Indicatori di output: 
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ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni 
(se pertinente) 

SO 02 
Numero di progetti per tipologia di intervento 

(Azioni di sistema) 
Numero di progetti FSE Regioni più sviluppate 

 
 

<<<<<<<<<<>>>>>>>>>> 

 
In sintesi si riporta il quadro finanziario complessivo dei programmi specifici relativi al 2016: 

ASSE PI 2016 2017 2018 2019 2020 

1 8i 3.864.107,41 235.892,59       

8ii 5.660.000,00         

8iv 120.000,00         

8vii 2.850.000,00         

  TOTALE 12.494.107,41 235.892,59 0 0 0 

2 9ii 11.639.326,51 2.256.673,49       

9iv           

  TOTALE 11.639.326,51 2.256.673,49 0 0 0 

3 10ii 63.155,98 389.200,02       

10iii 2.075.000,00         

10iv 860.928,00 494.412,00 100.000,00     

  TOTALE 3.499.083,98 883.612,02 100.000,00 0 0 

4 11ii 666.400,00         

  TOTALE 666.400,00 0 0 0 0 

5   1.364.270,00 146.400,00 146.400,00 146.400,00 146.400,00 

  TOTALE 1.364.270,00 146.400,00 146.400,00 146.400,00 146.400,00 

TOTALE 
GENERALE 29.163.187,90 3.522.578,10 246.400,00 146.400,00 146.400,00 33.224.966,00 
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Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università 

Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Posizione organizzativa programmazione 

Autorità di gestione POR FSE 
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                      Allegato D) 

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI 
OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITA’ 

 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE 
EUROPEO 2014/2020.  

AREA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE 

 

Pianificazione periodica delle operazioni – 
PPO. Annualità 2017 
 

TESTO COORDINATO VII° INTERVENTO CORRETTIVO  

 

Trieste, dicembre 2017 
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Premessa 
 
La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di seguito POR FSE,  
della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la decisione  C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014.  

Il presente documento, denominato “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO –Annualità 2017”, di seguito 
PPO 2017, si sviluppa ai sensi di quanto previsto dal "Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo 
Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale), emanato con DPReg n. 140/2016.  
 
In particolare il documento, definisce le operazioni da realizzare nel 2017 con il sostegno finanziario del POR FSE; 
le operazioni si  sviluppano all’interno di programmi specifici,   in un quadro di coerenza con le linee strategiche 
delineate dal POR FSE  medesimo e con una declinazione che tiene conto delle esigenze specifiche del territorio 
relative allo sviluppo delle politiche per  l’occupazione e per il rafforzamento delle competenze del capitale umano 
e della competitività delle imprese. 
 

1. Struttura del PPO 2017 
 

La struttura del PPO 2017 fa riferimento agli assi prioritari di intervento del POR FSE che sono i seguenti:  

 Asse 1: Occupazione  
 Asse 2: Inclusione sociale e lotta alla povertà 
 Asse 3: Istruzione e formazione 
 Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 Asse 5: Assistenza tecnica 

 
Nell’ambito di ciascun asse vengono individuati una serie di programmi specifici, che possono essere di durata 
annuale o pluriennale, i quali definiscono le singole linee di intervento da attivare attraverso le dovute procedure 
ad evidenza pubblica.  

Per ogni programma specifico il PPO 2017 riporta i seguenti dati di riferimento:  

 asse; 
 priorità d’investimento; 
 obiettivo specifico; 
 numero identificativo; 
 denominazione; 
 azione;  
 descrizione; 
 destinatari; 
 struttura regionale attuatrice (SRA); 
 struttura referente; 
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 risorse finanziarie disponibili. 
 
 

2. Modalità di approvazione e attuazione del PPO 2017 
 

Il PPO 2017 viene approvato dalla Giunta regionale previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

L’attuazione del PPO 2017 avviene a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata nell’Area 
istruzione, formazione e ricerca  della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università.  

La concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi  specifici medesimi (strutture regionali attuatrici - 
SRA).      

La previsione di nuovi programmi specifici successivamente all’approvazione  del PPO 2017 è oggetto di 
approvazione da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

Modificazioni di carattere finanziario ai programmi specifici del PPO 2017 non superiori al 20% sono adottati 
dall’AdG del POR FSE con proprio atto amministrativo. 

 

3. Il quadro finanziario di riferimento del PPO 2017 e le linee prioritarie per la 
pianificazione delle attività 

3.1 Il quadro finanziario del PPO 2017 

In considerazione dell’avanzamento del POR, il quadro della disponibilità finanziaria per la predisposizione del 
PPO 2017 è il seguente (tutti i valori di seguito indicati si intendono in euro): 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 205 210 gennaio 2018

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

5 
 

 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 132.614,42 8.138.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44

 8ii 5.001.456,82 8.835.462,09 9.018.283,07 9.204.746,16

 8iv 2.595.807,42 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25

 8vii 2.485.999,03 1.589.428,83 1.621.236,85 1.653.678,54

  TOTALE 10.215.877,69 20.349.781,84 20.779.039,85 21.216.849,39 
2 9i 3.384.696,59 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84

 9iv 1.435.301,21 1.986.090,91 2.025.837,03 2.066.374,95

  TOTALE 4.819.997,80 7.944.363,65 8.103.348,10 8.265.499,79 
3 10ii 1.547.070,59 1.224.796,37 3.573.576,51 3.645.085,40

 10iii 5.191.114,62 4.810.559,64 4.911.832,74 5.265.123,36

 10iv 550.196,54 1.067.821,46 1.191.192,17 1.215.028,47

  TOTALE 7.288.381,75 7.103.177,47 9.676.601,42 10.125.237,23 
4 11ii 737.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48

  TOTALE 737.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48 
5   305.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76

  TOTALE 305.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 

TOTALE GENERALE 23.366.607,61 36.285.648,63 39.345.960,63 40.586.900,65 
 

Alla suddetta disponibilità finanziaria si aggiungono le seguenti: 

Asse/priorità 
d’investimento 

Risorse finanziarie Provenienza 

1/8i 345.300,00 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
2/14 

1/8ii 313.533,71 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
1/14

2/9i 156.180,80 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
18/15

3/10iii 300.034,40 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
6/14

3/10iii 332.201,21 Minor spesa da attuazione de programma specifico 
52/16 

3/10iv 28.034,33 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
5/14

1/8i 3.000.000,00 Risorse aggiuntive di cui all’art. 4, comma 6bis, del d. 
lgs. 148/2015 

1/8ii 1.500.000,00 Risorse aggiuntive derivanti dal bilancio regionale 
(500.000,00 all’anno su 2017, 2018, 2019) 

3/10iii 4.500.000,00 Risorse aggiuntive derivanti dal bilancio regionale 
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La disponibilità  di risorse aggiuntive di cui alle priorità 8i e 10iii non derivanti da economie su precedenti 
programmi specifici (euro 3.000.000,00 e euro 4.500.000,00) sono condizionate alla conclusione delle 
procedure di assegnazione derivanti, rispettivamente, dal livello nazionale e regionale. 
 
Nell’ambito dell’asse 1 – Occupazione – si provvede ai seguenti trasferimento finanziari tra le priorità di 
investimento:  

a) euro 1.750.999,03 (2017) da priorità d’investimento 8vii a priorità d’investimento 8i; 
b) euro 821.086,55 (2017) da priorità d’investimento 8iv a priorità d’investimento 8i; 
c) euro 514.720,87 (2017) da priorità d’investimento 8iv a priorità d’investimento 8ii; 
d) euro 600.000,00 (2018) da priorità d’investimento 8vii a priorità d’investimento 8i. 

 
 
3.2 Le linee prioritarie per la pianificazione delle attività 

L’individuazione dei programmi specifici del PPO 2017 avviene sulla base del confronto condiviso fra l’Autorità di 
gestione e le SRA, con l’approvazione della Giunta regionale preceduta dalla concertazione con il partenariato 
economico e sociale (cfr. par. 2).  

Fermo restando il principio generale per cui i programmi specifici convergono tutti nell’ampia direzione del 
rafforzamento delle politiche per l’occupazione, l’inclusione e la coesione sociale, si confermano  le  linee 
prioritarie che caratterizzazione la fase attuativa dei programmi specifici, già evidenziate con riguardo al PPO 
2016: 

a) valorizzazione del modello metodologico presente in PIPOL (Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro) con l’affermazione della centralità della persona e l’azione integrata a suo 
supporto dei soggetti pubblici e privati competenti, nell’ambito dell’azione di coordinamento e indirizzo 
dell’Amministrazione regionale; 

b) attenzione alla declinazione delle attività da realizzare rispetto alle linee di sviluppo della Strategia di 
Specializzazione Intelligente – S3 della Regione Friuli Venezia Giulia .  

c) sviluppo delle attività di carattere formativo lungo due principali direttrici che ne caratterizzano gli 
aspetti di concentrazione. La prima direttrice è relativa allo sviluppo dell’apprendimento permanente 
attraverso:  

 il rafforzamento dei percorsi di carattere ordinamentale, quali IeFP, ITS, IFTS, anche con riguardo 
alle linee di sviluppo della S3, della formazione permanente; 

 lo sviluppo della formazione permanente, con la realizzazione di percorsi per l’acquisizione di una 
qualifica professionale e il rafforzamento di conoscenze e competenze sulle tematiche 
dell’innovazione (industria 4.0, innovazione sociale, S3;) 

 il sostegno alla formazione continua, con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze 
nell’innovazione ed a sostegno dei processi riorganizzativi delle imprese.  

La seconda direttrice riguarda lo sviluppo di attività formative per la popolazione adulta di carattere 
professionalizzante, con il coinvolgimento delle imprese, anche del terzo settore, che manifestano 
domanda di lavoro e con un approccio integrato di presa in carico della persona tracciato dal progetto 
PIPOL.. 
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Da sottolineare, inoltre, l’avvio delle attività relative alle Aree interne.  
La Regione aderisce alla Strategia nazionale per le aree interne. A tal fine, ha candidato  tre aree-
progetto le quali interessano Comuni, che hanno la caratteristica di area interna secondo la mappatura 
nazionale, dell’area alpina e prealpina. Il POR FSE 2014-2020 concorre all’attuazione delle politiche per le 
aree interne intervenendo a favore dello sviluppo del capitale professionale locale e delle opportunità 
occupazionali del territorio montano individuato. 
 
La prima delle tre aree individuate dalla programmazione regionale è l’Alta Carnia,  nella quale rientrano i 
seguenti 21 Comuni:  
Ampezzo   Lauco  Ravascletto 
Arta terme  Ligosullo  Rigolato 
Cercivento  Ovaro  Sauris 
Comeglians  Paluzza  Socchieve 
Forni Avoltri  Paularo  Sutrio 
Forni di Sopra  Prato Carnico  Treppo Carnico 
Forni di Sotto  Preone  Zuglio  

 

Con il PPO 2017 si propongono una serie di interventi a favore della suddetta Area interna Alta Carnia 
con una disponibilità finanziaria di 750 mila euro. 
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4. I programmi specifici 
 

I programmi specifici previsti dal PPO 2017 sono i seguenti: 

Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8i  Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di 
lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale, Obiettivo specifico  8.5  Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata 
 

Programma 
specifico 

64/17: Misure integrate di politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del 
turismo  

Descrizione Programmazione e realizzazione di misure di politica attiva integrate – formazione, tirocini, 
formazione individualizzata – prioritariamente finalizzate a: 

 favorire l’occupabilità delle persone in condizione di inoccupazione o disoccupazione  in 
possesso di un diploma di laurea in discipline di carattere umanistico attraverso  
 la messa a punto di percorsi di carattere formativo finalizzati al rafforzamento di 

competenze specifiche nei settori dei beni e delle attività culturali, anche con 
riguardo allo sviluppo del turismo,  funzionali al fabbisogno manifestato dagli 
operatori e dalle istituzioni di tali settori; 

 la costituzione di una rete di operatori e istituzioni dei settori dei beni e della attività 
culturali disponibili ad ospitare tirocini extracurriculari, anche in funzione 
propedeutica a successive fasi di assorbimento occupazionale; 

 la realizzazione di tirocini extracurriculari in attuazione dell’azione di sistema di cui al 
precedente alinea; 

 realizzare percorsi di carattere formativo ed esperienze di tirocinio nei settori del restauro 
e manutenzione del patrimonio architettonico e artistico regionale e dell’artigianato 
artistico; 

 accompagnare i percorsi sopraindicati con misure di formazione imprenditoriale. 
Destinatari Inoccupati, inattivi, disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG  

Risorse finanziarie 2017: 1.500.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

3/17: Lavori di pubblica utilità a favore di donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore 
a 55 anni in condizioni di disoccupazione di lunga durata.  

Descrizione Realizzazione di un intervento integrato che comprende un percorso di inserimento lavorativo di 
disoccupati di lunga durata ove  la gestione dell’intervento è in capo a un organismo del terzo 
settore che assicura anche l’affiancamento alla persona durante il percorso di inserimento 
medesimo. 

Destinatari Donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore a 55 anni residenti sul territorio del FVG 
e in condizione di disoccupazione di lunga durata.  

Risorse finanziarie 2.000.000 di cui: 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 209 210 gennaio 2018

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

9 
 

2017: 1.400.000,00 
2018: 600.000 

SRA Area agenzia regionale per il lavoro 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa interventi di politica attiva del lavoro 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

8/17: FVG Progetto occupabilità. Tirocini extracurriculari FASCIA 5  

Descrizione Realizzazione di tirocini extracurriculari a favore di cittadini rientranti nella FASCIA 5 di PIPOL   

Destinatari Inoccupati, inattivi, disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG 
partecipanti a PIPOL  

Risorse finanziarie 2017: 2.566.111,40 (risorse aggiuntive di cui all’articolo 44, comma 6bis, del decreto legislativo n. 
148/2015) 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

65/17: Bonus occupazionale per le imprese dell’Alta Carnia 

Descrizione Incentivi all’occupazione a favore di imprese collocate nel territorio dell’Alta Carnia e operanti nelle 
filiere della foresta/legno, dell’agroalimentare e del turismo che assumano con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato, a tempo determinato per almeno 6 mesi, o apprendistato, cittadini 
disoccupati residenti e elettivamente domiciliati nel territorio dell’Alta Carnia. L’incentivo è erogato 
nel rispetto del “de minimis”. Il programma specifico costituisce misura di intervento a favore delle 
Aree interne, secondo quanto previsto dal POR FSE. 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi, residenti nei territori dell’Alta Carnia 

Risorse finanziarie 2017: 150.000,00 

SRA Area Agenzia regionale per il lavoro 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa interventi di politica attiva del lavoro 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 3.050.000,00 8.738.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

2.566.111,40

 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 3.050.000,00 600.000,00 0,00 0,00

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

2.566.111,40

 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 0,00 8.138.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

0,00
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Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8ii L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei 
giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso 
l'attuazione della Garanzia per i Giovani, Obiettivo specifico  8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani 

 

Programma 
specifico 

44/17:  Percorsi di formazione superiore (ITS e IFTS) nelle aree di specializzazione della S3 
dell’agroalimentare, delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle 
tecnologie marittime, di smart health, della cultura, creatività e turismo con specifico riferimento 
alle rispettive traiettorie di sviluppo 

Descrizione Realizzazione  di percorsi di formazione superiore (7 percorsi IFTS per euro 733.600,00 e 3 percorsi 
ITS per euro 570.000,00) integrati nelle aree S3 dell’agroalimentare, delle filiere produttive 
strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, dello smart health, della 
cultura, creatività e turismo con specifico riferimento alle rispettive traiettorie di sviluppo 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 2017: 1.348.400,00 

SRA IFTS: Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
ITS:  Area istruzione, formazione e ricerca

Struttura 
referente 

IFTS: Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard 
di competenze e di profili formativi 
ITS: Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT)

 

Programma 
specifico 

45/17 - Percorsi di integrazione extracurricolare nella IeFP 

Descrizione Realizzazione di azioni di arricchimento extracurricolare nei confronti degli allievi frequentanti le 
ultime due    annualità di un  percorso di IeFP. I contenuti delle azioni sono legati 
all’approfondimento di temi connessi alle traiettorie di sviluppo nelle aree S3 dell’agroalimentare e 
delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, 
dello smart health, della cultura, creatività e turismo 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età frequentanti 
i percorsi IeFP 

Risorse finanziarie 2017: 1.100.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT)
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Programma 
specifico 

66/17:  Percorsi di aggiornamento linguistico all’estero 

Descrizione Percorsi di aggiornamento linguistico all’estero della durata di 1 mese. I percorsi si innestano 
nella Sovvenzione globale gestita dall’organismo intermedio selezionato nell’ambito del 
programma specifico  n. 29/15. 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi, residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG, 
che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 900.000 di cui: 
2017: 300.000,00 
2018: 300.000,00 
2019: 300.000,00 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

67/17:  Attivagiovani  

Descrizione Realizzazione di interventi a carattere formativo a forte valenza operativa ed esperienziale 
finalizzati ad aumentare il potenziale interno di occupabilità dei giovani neet, presenti sul 
territorio regionale. In particolare si prevede la costituzione di una rete locale, lo svolgimento di 
percorsi formativi di tipo esperienziale, servizi di accompagnamento e tutoraggio, offerte dai 
servizi di incrocio domanda-offerta di lavoro, monitoraggio 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi, residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG, 
che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 4.500.000 di cui: 
2017 POR FSE: 1.000.000,00 
2017 bilancio regionale: 500.000,00 
2018 POR FSE: 1.000.000,00 
2018 bilancio regionale: 500.000,00 
2019 POR FSE: 1.000.000,00 
2019 bilancio regionale: 500.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell’area/Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 
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Programma 
specifico 

68/17:  Trasporto allievi partecipanti ai percorsi triennali IeFP iscritti presso un CFP 
(a.f.2017/2018)  

Descrizione Azioni di accompagnamento finalizzate a favorire la partecipazione degli allievi  ai percorsi IeFP 
mediante il riconoscimento delle spese sostenute per il trasporto dalla località di residenza alla 
sede di svolgimento dell’attività formativa 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 
frequentanti i percorsi IeFP 

Risorse finanziarie 2017: 600.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

28/17:  Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – 
OSS  

Descrizione Realizzazione di 2 percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario – OSS.  

Destinatari Disoccupati residenti o elettivamente domiciliati  sul territorio del FVG che non abbiano 
compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 2017: 260.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

 

Programma 
specifico 

69/17: Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e professionale 
per giovani di età compresa tra i 15 e i 18 anni  

Descrizione In continuità con quanto già promosso nell’ambito dell’Accordo “Interventi a favore degli allievi privi 
di titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a rischio di dispersione scolastica”, stipulato tra la 
Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia, si prevede la realizzazione di 
percorsi di arricchimento curricolare o laboratori esperienziali da realizzarsi presso gli Enti di 
Formazione Professionale accreditati dalla Regione al fine di sviluppare l’autonomia e il senso di 
responsabilità degli studenti, agendo sulla rimotivazione allo studio e all’apprendimento e fornendo 
competenze orientative e specifiche dell’ambito pre-professionale. 

Destinatari Giovani residenti o elettivamente domiciliati in Friuli Venezia Giulia o comunque iscritti o già iscritti 
in istituzioni scolastiche o enti formativi in  Friuli Venezia Giulia a rischio di dispersione scolastica o 
formativa o drop out che compiono il 15° anno di età nell’anno solare di avvio dell’intervento  e che 
non hanno compito 19 anni  al momento dell’avvio dell’intervento. 

Risorse finanziarie 600.000 di cui: 
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2017: 200.000,00 
2018: 200.000,00 
2019: 200.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Programma 
specifico 

11/17: Apprendistato  

Descrizione Percorsi formativi nell’ambito di apprendistato professionalizzante. La Regione interviene nei 
confronti dei giovani assunti con tale tipologia contrattuale attraverso un’offerta formativa 
pubblica riferita alle competenze di base e trasversali secondo quanto previsto dalle “Linee guida 
per la programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 – D.Lgs. n. 81/2015” 
approvate con deliberazione giuntale n. 242 del 19 febbraio 2016 

Destinatari Giovani da 18 a 29 anni compresi (o fin dai 17 anni di età se in possesso di una qualifica 
professionale) con contratti di apprendistato professionalizzante, residenti o elettivamente 
domiciliati  sul territorio del FVG  

Risorse finanziarie 2017: 400.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Programma 
specifico 

12/17: FVG Progetto giovani  

Descrizione Attività di carattere formativo all’interno del Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il 
Lavoro - PIPOL 

Destinatari Giovani di età compresa tra 18 anni compiuti e 30 anni non compiuti iscritti a PIPOL 

Risorse finanziarie 2017: 433.888,60 risorse aggiuntive di cui all’articolo 44, comma 6bis, del decreto legislativo n. 
148/2015 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura referente Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8ii 5.829.711,40 8.835.462,09 
 

9.018.283,07 
 

9.204.746,16 

 Risorse aggiuntive 
regionali 

500.000,00 500.000,00 500.000,00  

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

433.888,60 
 

   

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8ii 5.240.400,00 1.500.000,00 
 

1.500.000,00 0,00 

 Risorse aggiuntive 
regionali 

500.000,00 500.000,00 500.000,00  

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

433.888,60 
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Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8ii 589.311,40 7.335.462,09 7.518.283,07 9.204.746,16 

 Risorse aggiuntive 
regionali 

0,00  0,00 0,00  

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

0,00     

  

 

Attuazione di PIPOL 

Il 31 dicembre 2017 scade l’incarico affidato alle ATI di enti di formazione selezionate sulla base dell’avviso 
pubblico emanato con decreto  n. 100/LAVFOR.FP/2014.  

Nel corso del 2017 è prevista l’emanazione, da parte della SRA Area istruzione, formazione e ricerca, di un 
avviso pubblico per la selezione di 5 Associazioni temporanee di impresa (ATI) composte da enti di formazione 
accreditati sulla base della normativa regionale vigente cui affidare la realizzazione delle attività di carattere 
formativo e dei tirocini extracurriculari, per quanto di pertinenza, fino al 31 dicembre 2020. 

Ogni ATI opera con riferimento al territorio di uno degli hub regionali dei servizi pubblici per il lavoro (hub 
giuliano, hub isontino, hub Udine e bassa friulana, hub medio e alto Friuli, hub pordenonese). 

L’attività delle ATI si svolge con riferimento ai seguenti programmi specifici:  

Programma 
specifico 

8/18: FVG Progetto occupabilità.  

Descrizione Realizzazione di attività di carattere formativo e di tirocini extracurriculari a favore di cittadini 
rientranti nella FASCIA 5 di PIPOL   

Destinatari Cittadini rientranti nella FASCIA 5 di PIPOL  

Risorse finanziarie 2018: 7.000.000,00 
2019: 7.000.000,00 
2020: 7.000.000,00  

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

12/17: FVG Progetto giovani  

Descrizione Realizzazione di attività di carattere formativo e di tirocini extracurriculari a favore di cittadini 
rientranti nelle FASCE 2, 3, 4 di PIPOL   
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Destinatari Giovani di età compresa tra 18 anni compiuti e 30 anni non compiuti iscritti a PIPOL (FASCE 2, 3, 4) 

Risorse finanziarie 2018: 6.000.000,00 
2019: 6.000.000,00 
2020: 6.000.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura referente Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

I suddetti programmi specifici saranno riportati nel PPO 2018 
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Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8iv L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, 
incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale 
e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore, 
Obiettivo specifico  8.2  Aumentare l’occupazione femminile 

 

Programma 
specifico 

70/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso le Università della regione FVG   

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea dell’Università di Trieste, 
dell’università di Udine e di SISSA attraverso un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadine in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master residenti o 
elettivamente domiciliate sul territorio FVG.  

Risorse finanziarie 2017: 100.000,00 

SRA Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari – ARDISS 

Struttura 
referente 

Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari – ARDISS 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

Programma 
specifico 

71/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso università all’estero 

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea presso università all’estero attraverso 
un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadine in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master all’estero 
residenti o elettivamente domiciliate sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 260.000,00 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

Programma 
specifico 

72/17: Voucher per la mobilità dei ricercatori nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Descrizione Sostegno alla mobilità delle ricercatrici nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Destinatari Cittadine in possesso di diploma di laurea residenti o elettivamente domiciliate sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 100.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 219 210 gennaio 2018

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

19 
 

Programma 
specifico 

73/17: Voucher per favorire la partecipazione femminile ai percorsi ITS  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di donne ai percorsi ITS delle fondazioni regionali attraverso un 
voucher che abbatte i costi e la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadine aventi titolo alla partecipazione ai percorsi ITS  

Risorse finanziarie 2017: 20.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

Programma 
specifico 

28/17:  Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – 
OSS  

Descrizione Realizzazione di 6 percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario – OSS 

Destinatari Disoccupate residenti o elettivamente domiciliate sul  territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 780.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 8.2.2 Misure di politica attiva per l’inserimento ed il reinserimento nel mercato del lavoro, con 
particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT).

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8iv 1.260.000,00 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8iv 1.260.000,00 0,00 0,00  0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8iv 0,00 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25 
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Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8.vii) Modernizzazione delle istituzioni del mercato del 
lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento 
delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale 
transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i 
soggetti interessati, Obiettivo specifico 8.7 Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro e 
contrastare il lavoro sommerso  

 

Programma 
specifico 

74/17:  Misure per il rafforzamento dei COR 

Descrizione Rafforzamento delle strutture dei Centri di orientamento regionali (COR) attraverso 
l’acquisizione di figure specialistiche    

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi residenti  o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 735.000,00  

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell’area 

Azione 8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi anche attraverso 
la costituzione di specifiche task force

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8vii 735.000,00 989.428,83 
 

1.825.999,09 1.866.540,25 

 

Pianificazione  

ASSE PI  2017 2018 2019 2020 

1 8vii  735.000,00 0,00  0,00  0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8vii 0,00 989.428,83 1.825.999,09 1.866.540,25 
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Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà, Priorità d’investimento 9i Inclusione attiva, anche per 
promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità,  Obiettivo specifico 
9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mdl, delle persone maggiormente vulnerabili 

 

Programma 
specifico 

18/17: Formazione a favore di persone in condizioni di svantaggio in carico presso i servizi sociali 
territoriali  

Descrizione Realizzazione di interventi formativi a favore di persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili 
e a rischio di discriminazione in carico ai servizi sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus 
che operano con specifiche finalità statutarie di inclusione sociale e lavorativa e che hanno in 
carico l’utenza 

Destinatari Persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione in carico ai servizi 
sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus che operano con specifiche finalità statutarie di 
inclusione sociale e lavorativa e che hanno in carico l’utenza 

Risorse finanziarie 2017: 2.180.877,39 
 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure 
per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa 
(es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari) 

 

Programma 
specifico 

19/17:  Formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case circondariali 
presenti sul territorio regionale  

Descrizione Realizzazione di un’offerta formativa a favore delle persone in esecuzione penale,  detenute 
presso le 5 Case Circondariali della regione, in attuazione dei protocolli sottoscritti tra la Regione 
FVG ed il Ministero di giustizia 

Destinatari Detenuti/e presso le Case Circondariali presenti sul territorio regionale o in esecuzione penale 
esterna. 

Risorse finanziarie 2017: 760.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti, etc.), misure 
per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. 
accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari)

 



222 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

22 
 

 

Programma 
specifico 

41/17: Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle attività formative 
finanziate  

Descrizione Realizzazione di progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza svantaggiata alle 
attività formative finanziate dal FSE dalla Legge regionale 22/07 e nell’ambito dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), attraverso misure di accompagnamento quali il 
sostegno al trasporto pubblico o speciale, misure di tutoraggio personalizzato, acquisizione di 
attrezzature didattiche specifiche 

Destinatari Persone che per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali, socio sanitari, socio 
educativi e partecipano ad attività formative finanziate 

Risorse finanziarie 2017: 600.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure 
per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa 
(es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari) 

 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

2 9i 3.540.877,39 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

2 9i 3.540.877,39 0,00 0,00  0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

2 9i 0,00 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 
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Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10ii, Miglioramento della qualità e 
dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare 
la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati, Obiettivo specifico  10.5 
Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione 
universitaria e/o equivalente 

 

Programma 
specifico 

4/17: Istituti Tecnici Superiori (ITS) 

Descrizione Realizzazione, di due percorsi biennali ITS  integrati nelle aree di sviluppo della S3 

Destinatari Diplomati della scuola secondaria superiore

Risorse finanziarie 2017: 417.000,00  (+  1.400.000,00 da PPO 2015 – annualità 2017)

SRA Area istruzione, formazione e ricerca

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenze dell’Area 

Azione 10.5.3 Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi 
dal tessuto produttivo 

 

Programma 
specifico 

70/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso le Università della regione FVG 

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea dell’Università di Trieste, 
dell’università di Udine e di SISSA attraverso un voucher che abbatte la tassa di iscrizione  

Destinatari Cittadini in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master residenti o 
elettivamente domiciliati sul territorio FVG. Cittadini residenti nell’Area balcanica (Croazia, 
Bosnia-Erzegovina, Serbia, Montenegro, Kosovo, Grecia, Bulgaria, Albania, Macedonia) in 
possesso di diploma di laurea. 

Risorse finanziarie 2017: 290.070,59 

SRA Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari - ARDISS 

Struttura 
referente 

Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari - ARDISS 

Azione 10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di 
ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation 
regionale 

 

Programma 
specifico 

71/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso università all’estero  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea presso università all’estero 
attraverso un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadini in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master all’estero 
residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 1.340.000,00 di cui: 
2017: 440.000,00 
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2018: 450.000,00 
2019: 450.000,00 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di 
ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation 
regionale 

 

Programma 
specifico 

72/17: Voucher per la mobilità dei ricercatori nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Descrizione Sostegno alla mobilità di ricercatori nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Destinatari Cittadini in possesso di diploma di laurea residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 400.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di 
ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation 
regionale 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10ii 1.547.070,59 1.224.796,37 3.573.576,51 3.645.085,40 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10ii 1.547.070,59 450.000,00 450.000,00  0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 10ii 0,00 774.796,37 3.123.576,51 3.645.085,40 
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Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10iii Rafforzare la parità di accesso alla 
formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le 
conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento 
flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze 
acquisite, Obiettivo specifico  10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la 
mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo 

 

Programma 
specifico 

73/17:  Percorsi formativi nell'ambito della formazione permanente (qualificazione abbreviata e 
innovazione - industria 4.0, S3, Innovazione sociale)  

Descrizione Offerta di formazione permanente per la realizzazione  di progetti formativi finalizzati al 
conseguimento di competenze (qualificatori professionali regionali – QPR) previste dal 
repertorio delle qualificazioni professionali regionali e di percorsi formativi finalizzati 
all’acquisizione di competenze sui temi dell’innovazione e delle principali linee di sviluppo 
dell’economia regionale. 
In questo programma specifico si prevede anche la possibilità di attivare, in via sperimentale, ai 
fini del riconoscimento di crediti utili all’inserimento personalizzato nei percorsi formativi, la 
procedura di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e  informali, di cui 
alla DGR 1158 del 23 giugno 2016. A tal fine si prevede di finanziare il costo del servizio di 
validazione, sulla base del costo standard così come  definito nella citata deliberazione. 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi residenti o elettivamente domiciliati sul territorio  FVG 

Risorse finanziarie 7.071.149,02 di cui: 
2017: 2.671.149,02 
PAR: 4.500.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi (per la parte relativa a qualificazione 
abbreviata) 
Area istruzione, formazione e ricerca (per la parte relativa a innovazione - industria 4.0, S3, 
Innovazione sociale) 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi (per la parte relativa a qualificazione abbreviata) 
Posizione organizzativa programmazione (per la parte relativa a innovazione - industria 4.0, S3, 
Innovazione sociale) 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento 

 

Programma 
specifico 

52/17: Percorsi di formazione per il rafforzamento delle competenze e la riqualificazione di 
lavoratori occupati  

Descrizione Realizzazione di misure di carattere formativo a favore di lavoratori e di imprenditori, per lo 
sviluppo della competitività d’impresa, per il riallineamento delle competenze, delle conoscenze 
e la valorizzazione del capitale umano, in considerazione delle profonde trasformazioni in atto 
nei modelli organizzativi e di business. Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo dei 
temi dell’innovazione – Industria 4.0, S3, Innovazione sociale.  
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Una quota finanziaria pari a euro 250.000,00 viene riservata ai lavoratori delle imprese dell’Alta 
Carnia, nel quadro degli interventi previsti a favore delle Aree interne.  

Destinatari Lavoratori occupati presso imprese/unità produttive collocate sul territorio regionale; Lavoratori 
occupati presso imprese/unità produttive collocate sul territorio dell’Alta Carnia; imprenditori. 

Risorse finanziarie 2017: 2.082.201,21 (di cui 250.000,00 a favore Alta Carnia) 

SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi

Struttura 
referente 

Servizio programmazione e gestione  interventi formativi

Azione 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le 
direttrici di sviluppo economico dei territori 

 

Programma 
specifico 

80/17: Tirocini extracurriculari all'estero 

Descrizione Realizzazione di tirocini extracurriculari all’estero, presso realtà lavorative di eccellenza presenti 
in Paesi UE. I percorsi si innestano nella Sovvenzione globale gestita dall’organismo intermedio 
selezionato nell’ambito del programma specifico  n. 29/15. Una quota della disponibilità è 
destinata a residenti nel territorio dell’Alta Carnia per tirocini nei settori delle filiere del legno, 
dell’agroalimentare e del turismo  

Destinatari Residenti nel Friuli Venezia Giulia e in Alta Carnia con un età compresa tra i 18 e i 35 anni 
inoccupati in cerca di lavoro e disoccupati, in possesso, al momento della domanda di 
partecipazione, almeno di un titolo di qualifica o diploma professionale o diploma di secondo 
ciclo di istruzione superiore, nonché di una conoscenza della lingua utilizzata per il tirocinio (che 
può essere anche diversa da quella parlata nel Paese in cui si svolgerà il tirocinio) pari almeno al 
livello A2 del Common European Framework of Reference for Language Learning and Teaching o, 
laddove richiesto nell’Avviso annuale, di un livello di conoscenza superiore 

Risorse finanziarie 1.340.000 di cui: 
2017: 440.000,00 (di cui 40.000  Alta Carnia) 
2018: 450.000,00 (di cui 50.000 Alta Carnia) 
2018: 450.000,00 (di cui 50.000 Alta Carnia) 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15

Azione 10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di 
apprendimento e di professionalizzazione 

 

Programma 
specifico 

75/17: Servizi per lo sviluppo della rete della formazione e dell’orientamento permanente 
nell’ambito dell’apprendimento permanente  

Descrizione Attivazione sul territorio regionale di una rete di servizi per l’apprendimento permanente, che si 
configura come un “diritto della persona a poter apprendere” lungo tutto l’arco della vita al fine 
di consentire alla stessa di affrontare e reggere le frequenti sfide al cambiamento imposte dalla 
società della conoscenza  

Destinatari Residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG di età non inferiore a 18 anni inoccupati, 
inattivi, disoccupati , occupati 

Risorse finanziarie 800.000 di cui: 
2017: 300.000,00 
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2018: 250.000,00 
2019: 250.000 00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Responsabile 
dell’istruttoria 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenze dell’Area 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento 

 

Programma 
specifico 

76/17: Tirocini extracurriculari estivi e presso imprese dell’Alta Carnia  

Descrizione La Regione, con apposito avviso pubblico, ha individuato l’Istituto Statale d’Istruzione Superiore 
“Fermo Solari” di  Tolmezzo, quale istituzione scolastica di riferimento per il Polo tecnico 
professionale  “Economia della montagna”. In tale contesto la Regione ha ritenuto di affidare al 
Polo la realizzazione di alcune azioni di sistema tra cui sostenere l’attuazione dell’offerta formativa 
in alternanza scuola lavoro , prevedendo un’attività di analisi e ricerca sulla presenza di aziende e di 
strutture laboratoriali idonee a garantire l’offerta formativa in alternanza scuola – lavoro e 
garantendo un  supporto alla progettazione, alla realizzazione e alla sperimentazione di esperienze 
di imprese formative simulate.  
Con il presente programma specifico si prevedono due tipologie di misure da realizzare, entrambe, 
presso imprese collocate nel territorio dell’Alta Carnia nei settori delle filiere del legno, 
dell'agroalimentare e del turismo:  

- progettazione e la realizzazione di tirocini formativi estivi rivolti agli studenti frequentanti 
il triennio della scuola secondaria di secondo grado  

- progettazione e realizzazione di tirocini extracurricolari  rivolti agli allievi residenti sul 
territorio dell’Alta Carnia che hanno concluso i percorsi IeFP e agli studenti che hanno 
completato la scuola secondaria di secondo grado da svolgere presso imprese collocate 
nell’Alta Carnia. 

Destinatari Giovani residenti sul territorio dell’Alta Carnia frequentanti o che hanno concluso i percorsi 
formativi o scolastici  

Risorse finanziarie 110.000 di cui: 
2017: 30.000,00 
2018: 40.000,00 
2019: 40.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenze dell’Area 

Azione 10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di 
apprendimento e di professionalizzazione 

 

Programma 
specifico 

33/17: Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC – Massive 
Open Online Courses  

Descrizione Modalità di apprendimento a distanza traendo spunto dal modello MOOC – Massive Open 
Online Courses - che ha avuto sviluppo negli ultimi anni, anche sul territorio regionale. La 
sperimentazione mira a favorire la partecipazione ampia e diffusa delle persone, con modalità di 
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accesso semplici, flessibili e interattive relativamente a temi predeterminati e sviluppati su 
apposite piattaforme tecnologiche. 

Destinatari Residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG di età non inferiore a 18 anni  

Risorse finanziarie 2017: 200.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le 
direttrici di sviluppo economico dei territori. 

 

Programma 
specifico 

28/17:  Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – 
OSS  

Descrizione Realizzazione di 4 percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario – OSS 

Destinatari Disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 520.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento 

 

Programma 
specifico 

77/17:  Percorsi  finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  
 

Descrizione Promozione dei Circoli di studio con sperimentazioni territoriali in prosecuzione con l’esperienza 
realizzata nell’ambito del programma specifico 31/15 

Destinatari Cittadini residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 80.000,00  

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 
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Programma 
specifico 

9/17: Catalogo regionale dell’offerta orientativa  

Descrizione Il programma specifico 9/15 - Catalogo regionale dell’offerta orientativa, prevede lo svolgimento, 
attraverso il “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”, di azioni di orientamento educativo 
finalizzate ad  aumentare la probabilità di successo formativo dei giovani nell’ambito del diritto-
dovere ed  a  sostenere la loro  transizione dal 
 
 sistema dell’istruzione e della formazione  a quello del lavoro.  
Il presente programma specifico integra il richiamato Catalogo con alcuni ulteriori prototipi dedicati 
alle professioni presenti nelle aree montane , affidandone  la realizzazione operativa al soggetto 
attuatore del Catalogo. Il programma specifico costituisce misura di intervento a favore delle Aree 
interne, secondo quanto previsto dal POR FSE 

Destinatari Allievi della scuola secondaria inferiore frequentanti gli istituti scolastici presenti sul territorio 
dell’Alta Carnia 

Risorse finanziarie 2018: 100.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 6.323.350,23 
 

4.810.559,64 4.911.832,74 5.265.123,36 

 par 4.500.000,00    

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 6.323.350,23 
 

840.000,00 740.000,00  0,00 

 par 4.500.000,00 
 

   

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 0,00 3.970.559,64 4.171.832,74 5.265.123,36 

 par 0,00    
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Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10iv Migliorare l’aderenza al mercato del 
lavoro dei sistemi di insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del 
lavoro, e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, 
anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l'adeguamento dei curricula e 
l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di 
apprendimento duale e di apprendistato, Obiettivo specifico  10.6 Qualificazione dell'offerta di 
istruzione e formazione tecnica e professionale 

 

Programma 
specifico 

5/17:  Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

Descrizione Realizzazione di  percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

Destinatari Diplomati della scuola secondaria, titolari di diploma di qualifica professionale 

Risorse finanziarie 906.240,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali, e 
in particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione 
e continuità con l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i 
fabbisogni espressi dal tessuto produttivo

 

 

Programma 
specifico 

34/17: Repertorio regionale delle qualificazioni professionali  

Descrizione Predisposizione, aggiornamento e manutenzione del repertorio regionale delle qualificazioni 
incluso il repertorio regionale dell’offerta di IeFP e di ogni altro repertorio funzionale alla 
realizzazione di un sistema regionale di certificazione delle competenze di cui al decreto 
legislativo 13/2013. 

Destinatari Soggetti appartenenti al sistema regionale della formazione professionale 

Risorse finanziarie 2017: 50.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi 

Responsabile 
dell’istruttoria 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 10.6.11 Costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di studio e delle qualificazioni 
professionali collegato al quadro europeo (EQF) e implementazione del sistema pubblico 
nazionale di certificazione delle competenze con lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di 
orientamento e di validazione e certificazione degli esiti degli apprendimenti conseguiti anche in 
contesti non formali e informali. 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iv 578.230,87 1.067.821,46 1.191.192,17 1.215.028,47 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 578.230,87 378.009,13  0,00  0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 0,00 689.812,33 1.191.192,17 1.215.028,47 
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Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa, Priorità d’investimento 11ii Rafforzamento delle 
capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione 
permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e 
territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale, Obiettivo specifico  
11.3  Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 

 

Programma 
specifico 

55/17 Sistema regionale di certificazione delle competenze - Formazione degli operatori 
coinvolti  

Descrizione Azioni di formazione rivolte agli operatori che intervengono nelle diverse fasi del sistema 
regionale di certificazione delle competenze 

Destinatari Operatori dei centri per l’impiego, centri di orientamento regionale, enti di formazione 

Risorse finanziarie 2017: 20.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle  istituzioni, degli operatori e degli stakeholders 
(ivi  compreso  il  personale  coinvolto  nei  sistemi  di  istruzione,  formazione,  lavoro  e  servizi  per 
l’impiego, e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e 
SUE), delle dogane, delle forze di polizia) 

 

Programma 
specifico 

36/17: Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 

Descrizione Offerta di formazione rivolta a docenti e formatori, anche con funzioni di tutoraggio e 
coordinamento, coinvolti o che si prevede di coinvolgere nei percorsi di IeFP, funzionale al 
rispetto delle indicazioni metodologiche e didattiche previste dall’ordinamento regionale 

Destinatari Operatori degli  enti di formazione 

Risorse finanziarie 2017: 30.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle  istituzioni, degli operatori e degli stakeholders 
(ivi  compreso  il  personale  coinvolto  nei  sistemi  di  istruzione,  formazione,  lavoro  e  servizi  per 
l’impiego, e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e 
SUE), delle dogane, delle forze di polizia) 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

4 11ii 737.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

4 11ii 50.000,00 0,00 0,00  0,00

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

4 11ii 687.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48
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Asse 5 Assistenza tecnica,  

 

Programma 
specifico 

62/17 : Evento annuale FSE e Comitato di sorveglianza.  

Descrizione Realizzazione dell’evento annuale di comunicazione del POR FSE di cui all’allegato XII, 2.1/2/b) 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 

Destinatari Istituzioni, parti sociali, stakeholders, cittadinanza  

Risorse finanziarie 10.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione Garantire  la  divulgazione  delle  informazioni  ai  potenziali  beneficiari  e  l’informazione  e  la 
comunicazione sui risultati e sull’impatto degli interventi previsti dal POR 

 

Programma 
specifico 

78/17 : Supporto accreditamento enti di formazione 

Descrizione Rafforzamento della struttura competente in materia di accreditamento degli enti di formazione 

Destinatari Esperti in materia di accreditamento degli enti di formazione 

Risorse finanziarie 64.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione Azioni di assistenza tecnica per  la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo 
del  Programma  Operativo  incluse  quelle  di  preparatore  per  l’avvio  della  programmazione,  e  la 
definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR 

 

Programma 
specifico 

79/17 : Acquisizione di  PC a supporto dell'attività svolta dall'AdG, dall'AdC e dalle SRA  

Descrizione Acquisizione di personal computer – orientativamente 20 – per supportare l’attività svolta da 
funzionari dell’AdG, dell’AdC e delle SRA  

Destinatari Uffici dell’AdG, dell’AdC, delle SRA 

Risorse finanziarie 50.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione Azioni di assistenza tecnica per  la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo 
del  Programma  Operativo  incluse  quelle  di  preparatore  per  l’avvio  della  programmazione,  e  la 
definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

5 NP 305.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

5 NP 124.000,00 0,00  0,00  0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

5 NP 181.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 

 

<<<<<>>>>> 

 

Programma 
specifico 

81/17 – Spese sostenute dalla PA per le attività di preparazione e gestione 

Descrizione Sostegno alle spese relative alla retribuzione di posizione fissa delle posizioni organizzative 
“Coordinamento attività di valutazione bandi e avvisi e gestione gare d’appalto FSE” e “Gestione 
interventi e flussi finanziari del FSE” per il periodo 01/01/2018 – 31/08/2018. 

Destinatari Funzionari dell’Amministrazione regionale  

Risorse finanziarie 2018: 28.911,00 
2019: 28.911,00 
2020: 28.911,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Area istruzione, formazione e ricerca 

Azione Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e 
controllo del Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della 
programmazione, e la definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) 
del POR 

 



236 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

PO
R 

FS
E 

20
14

/2
02

0 
– 

PP
O

 2
01

7 

 

36
 

  In
 s

in
te

si
 s

i r
ip

or
ta

 il
 q

ua
dr

o 
fin

an
zia

rio
 c

om
pl

es
si

vo
 d

ei
 p

ro
gr

am
m

i s
pe

ci
fic

i r
el

at
iv

i a
l P

PO
 2

01
7:

 

AS
SE

 
PI

 
20

17
 

20
18

 
20

19
 

20
20

 
 

1 
8i

 
5.

61
6.

11
1,

40
60

0.
00

0,
00

0,
00

0,
00

 
 

8i
i 

6.
17

4.
28

8,
60

2.
00

0.
00

0,
00

2.
00

0.
00

0,
00

0,
00

 

 
8i

v 
1.

26
0.

00
0,

00
0,

00
0,

00
0,

00
 

 
8v

ii 
73

5.
00

0,
00

0,
00

0,
00

0,
00

 
  

TO
TA

LE
 

13
.7

85
.4

00
,0

0 
2.

60
0.

00
0,

00
 

2.
00

0.
00

0,
00

0,
00

 

2 
9i

 
3.

54
0.

87
7,

39
0,

00
0,

00
0,

00
 

 
9i

v 
0,

00
0,

00
0,

00
0,

00
 

  
TO

TA
LE

 
3.

54
0.

87
7,

39
 

0,
00

0,
00

0,
00

 

3 
10

ii 
1.

54
7.

07
0,

59
0,

00
0,

00
0,

00
 

 
10

iii
 

10
.8

23
.3

50
,2

3
84

0.
00

0,
00

74
0.

00
0,

00
0,

00
 

 
10

iv
 

57
8.

23
0,

87
37

8.
00

9,
13

0,
00

0,
00

 

  
TO

TA
LE

 
12

.9
48

.6
51

,6
9  

1.
21

8.
00

9,
13

  
74

0.
00

0,
00

 
0,

00
 

4 
11

ii 
50

.0
00

,0
0

0,
00

0,
00

0,
00

 
  

TO
TA

LE
 

50
.0

00
,0

0 
0,

00
0,

00
0,

00
 

5 
 

12
4.

00
0,

00
0,

00
0,

00
0,

00
 

  
TO

TA
LE

 
12

4.
00

0,
00

 
0,

00
0,

00
0,

00
 

 

TO
TA

LE
 

G
EN

ER
AL

E 
30

.4
48

.9
29

,0
8  

3.
81

8.
00

9,
13

 
2.

74
0.

00
0,

00
  

0,
00

 
37

.0
06

.9
38

,2
1 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 237 210 gennaio 2018

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

37 
 

Gli importi sopraindicati derivano per euro 28.006.932,21 dal piano finanziario del POR FSE 2014/2020 e per euro 
9.000.000,00 da risorse aggiuntive derivanti da  fonti di finanziamento nazionali (euro 3.000.000,00) e regionali 
(euro 4.500.000,00 + euro 1.500.000,00). L’utilizzo delle citate risorse aggiuntive è condizionato alla loro effettiva 
disponibilità. 
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APPENDICE 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO DEL PPO 2017 

 

A. Il piano finanziario del POR 

Il piano finanziario del POR FSE 2014/2020 è complessivamente pari a euro 276.427.814 di cui: 

 euro 259.842.146 (dotazione principale) immediatamente disponibili ai fini della pianificazione delle 
attività; 

 euro 16.585.668 (riserva di efficacia) formalmente disponibili a fronte del conseguimento dei target 
intermedi previsti e calcolati con riferimento all’annualità 2019.  

Su tali basi, il piano finanziario del POR è il seguente:  
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In considerazione delle menzionate priorità d’investimento e tenuto conto delle risorse destinate alla riserva di 
efficacia, il quadro finanziario del POR in precedenza indicato subisce la seguente ulteriore suddivisione:  

  2014 2015 2016 

ASSE PI Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

1 8i 6.723.940,43 429.187,77 7.066.017,38 451.022,49 7.895.146,05 503.945,29 
 8ii 7.029.274,00 448.677,15 7.386.884,64 471.503,39 8.253.663,97 526.829,41 

 8iv 1.528.318,32 97.552,25 1.606.070,72 102.515,18 1.794.527,55 114.544,27 

 8vii 1.222.984,75 78.062,87 1.285.203,46 82.034,28 1.436.009,63 91.660,15 

 totale 16.504.517,49 1.053.480,04 17.344.176,19 1.107.075,34 19.379.347,20 1.236.979,12 

2 9i 4.584.588,20 292.633,34 4.817.826,72 307.520,93 5.383.152,00 343.605,32 
 9iv 1.528.196,07 97.544,45 1.605.942,24 102.506,98 1.794.384,00 114.535,11 
 totale 6.112.784,26 390.177,79 6.423.768,96 410.027,90 7.177.536,00 458.140,42 

3 10ii 2.695.737,86 172.068,41 2.832.882,11 180.822,30 3.165.293,38 202.039,92 
 10iii 3.893.843,57 248.543,26 4.091.940,83 261.187,77 4.572.090,43 291.835,45 
 10iv 898.579,29 57.356,14 944.294,04 60.274,10 1.055.097,79 67.346,64 
 totale 7.488.160,71 477.967,80 7.869.116,98 502.284,18 8.792.481,60 561.222,01 

4 11ii 458.458,82 29.263,33 481.782,67 30.752,09 538.315,20 34.360,53 
 totale 458.458,82 29.263,33 481.782,67 30.752,09 538.315,20 34.360,53 

5  1.273.496,72 81.287,04 1.338.285,20 85.422,48 1.495.320,00 95.445,92 
  totale 1.273.496,72 81.287,04 1.338.285,20 85.422,48 1.495.320,00 95.445,92 

 TOTALE 31.837.418,00 2.032.176,00 33.457.130,00 2.135.561,99 37.383.000,00 2.386.148,00 

 

  2017 2018 2019 2020 

ASSE PI Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

1 8i 8.053.155,83 514.031,18 8.214.322,58 524.318,54 8.378.709,65 534.811,19 8.546.371,52 545.512,92 
 8ii 8.418.848,97 537.373,29 8.587.334,28 548.127,81 8.759.186,15 559.096,92 8.934.461,54 570.284,62 

 8iv 1.830.442,39 116.836,74 1.867.074,79 119.175,01 1.904.439,16 121.559,93 1.942.547,87 123.992,38 
 8vii 1.464.749,26 93.494,63 1.494.063,09 95.365,74 1.523.962,65 97.274,20 1.554.457,85 99.220,69 
 totale 19.767.196,45 1.261.735,83 20.162.794,75 1.286.987,10 20.566.297,61 1.312.742,25 20.977.838,78 1.339.010,61 

2 9i 5.490.887,90 350.482,18 5.600.776,32 357.496,42 5.712.860,45 364.650,62 5.827.177,44 371.947,40 
 9iv 1.830.295,97 116.827,39 1.866.925,44 119.165,47 1.904.286,82 121.550,21 1.942.392,48 123.982,47 

 totale 7.321.183,87 467.309,57 7.467.701,76 476.661,89 7.617.147,26 486.200,83 7.769.569,92 495.929,86 

3 10ii 3.228.642,09 206.083,52 3.293.256,48 210.207,89 3.359.161,94 214.414,57 3.426.380,33 218.705,07 
 10iii 4.663.594,12 297.676,19 4.756.926,02 303.633,62 4.852.122,81 309.709,93 4.949.216,04 315.907,32 

 10iv 1.076.214,03 68.694,51 1.097.752,16 70.069,30 1.119.720,65 71.471,52 1.142.126,78 72.901,69 

 totale 8.968.450,24 572.454,22 9.147.934,66 583.910,81 9.331.005,40 595.596,02 9.517.723,15 607.514,07 

4 11ii 549.088,79 35.048,22 560.077,63 35.749,64 571.286,04 36.465,06 582.717,74 37.194,74 
 totale 549.088,79 35.048,22 560.077,63 35.749,64 571.286,04 36.465,06 582.717,74 37.194,74 

5  1.525.246,64 97.356,16 1.555.771,20 99.304,56 1.586.905,68 101.291,84 1.618.660,40 103.318,72 
 totale 1.525.246,64 97.356,16 1.555.771,20 99.304,56 1.586.905,68 101.291,84 1.618.660,40 103.318,72 

 TOTALE 38.131.165,99 2.433.904,00 38.894.280,00 2.482.614,00 39.672.641,99 2.532.296,00 40.466.509,99 2.582.968,00 

 

 

 



242 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

42 
 

 

B. Lo stato di avanzamento – PPO 2014, PPO 2015 e PPO 2016 

B.1 I programmi specifici attivati del PPO 2014, del PPO 2015 e del PPO 2016 

La Giunta regionale, rispettivamente con le deliberazioni n. 1513 del 7 agosto 2014 e successive modifiche e 
integrazioni, n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modifiche e integrazioni e n. 333 del 4 marzo 2016 e 
successive modifiche e integrazioni , ha approvato il PPO 2014,  il PPO 2015 e il PPO 2016.  

Nelle tabelle che seguono vengono riportati i dati dell’avanzamento dei programmi specifici dei PPO 2014,  2015 
e 2016  già  attivati attraverso l’emanazione delle previste procedure ad evidenza pubblica. 
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B.2 I programmi specifici del PPO 2015 e del PPO 2016 da attivare nel 2017 

Tutti i programmi specifici del PPO 2014 sono stati avviati con l’attivazione delle procedure ad evidenza pubblica 
previste. 

Per quanto concerne il PPO 2015 ed il PPO 2016, vengono di seguito riportati i programmi specifici la cui 
attivazione è prevista nel corso del 2017.  
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18_2_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_12404_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 29 dicem-
bre 2017, n. 12404
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017. 
Programma specifico 33/17 - Sperimentazione di modalità di 
apprendimento a distanza sul modello Mooc - Massive open 
online courses. Emanazione dell’avviso per la presentazione 
delle operazioni.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017”, di seguito PPO 
2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 29 aprile 2017 e successive modi-
fiche e integrazioni;
PRESo ATTo che il PPO 2017 prevede la realizzazione del programma specifico n. 33/17 - Sperimen-
tazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC - Massive Open Online Courses.
PRESo ATTo che il suddetto programma specifico n. 33/17 si colloca nell’ambito dell’asse 3 - Istruzio-
ne e formazione- del POR FSE e che prevede una disponibilità finanziaria di euro 200.000,00;
RITENuTo di provvedere alla emanazione dell’avviso per la presentazione di operazioni da parte dei 
soggetti aventi titolo a valere sul programma specifico n. 33/17;

DECRETA
1. È approvato l’avviso relativo alla presentazione di operazioni a valere sul programma specifico n. 
33/17 - Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC - Massive Open 
Online Courses - previsto dal PPO 2017 nell’ambito dell’asse 3 - Istruzione e formazione - del POR FSE 
ed avente una disponibilità finanziaria di euro 200.000,00 costituente allegato 1 parte integrante del 
presente decreto.
2. Le operazioni devono essere presentate entro il 20 febbraio 2018. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 29 dicembre 2017

SEGATTI
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Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università

Area Istruzione, formazione e ricerca 
 
 

Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 
Programma Operativo del Friuli Venezia Giulia  
Fondo sociale europeo – Programmazione 2014/2020 
Asse 3 – Istruzione e Formazione 
 

Pianificazione periodica delle operazioni – PPO 2017 
 
Programma specifico n. 33/17 – Sperimentazione di 
modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC 
– Massive Open Online Courses 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
OPERAZIONI 
 

 
Trieste, dicembre 2017      
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1 PREMESSE 
 

1. Il presente Avviso dà attuazione al Programma specifico n. 33/17: Sperimentazione di apprendimento a 
distanza traendo spunto dal modello MOOC – Massive Open Online Courses, a valere sull’Asse 3 Istruzione e 
formazione, diretto a favorire la partecipazione ampia e diffusa delle persone, con modalità di accesso 
semplici, flessibili e interattive relativamente a temi predeterminati e sviluppati su apposite piattaforme 
tecnologiche. Tale programma è in continuità con il programma specifico 33/15 della precedente annualità. 

2. In linea con l’obiettivo specifico regionale di accrescimento delle competenze della forza lavoro e soprattutto 
con l’azione rivolta all’aggiornamento di quelle digitali, l’attuazione dell’operazione costituisce strumento utile 
e sensibile ai fini della lotta al digital divide. 

3. Il quadro di programmazione del POR di riferimento è il seguente: 
 Asse prioritario: 3 Istruzione e formazione. 
 Priorità d’investimento: 10.iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età 

nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della 
manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del percorso 
professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite. 

 Obiettivo specifico: 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo. 

 Azione: 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici 
di sviluppo economico dei territori. 

 Settore di intervento: 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco 
della vita per tutte le fasce di età in contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle 
conoscenze, delle capacità e delle competenze della forza lavoro e promozione di percorsi di 
apprendimento flessibili anche attraverso l'orientamento professionale e la convalida delle competenze 
acquisite. 

4. La struttura dell’Amministrazione Regionale competente per la gestione del presente Avviso è l’Area 
istruzione, formazione e ricerca, di seguito Area, della Direzione Centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università.  

  
 

2 QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 
 
1. Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente Avviso sono i seguenti:  
a) Normativa UE 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione 
e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad 
un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 

b) Atti UE: 
 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
 

c) Normativa regionale 
 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso” e successive modifiche e integrazioni; 
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 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente”; 

 Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale 
europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, 
emanato con DPReg n. 0232/Pres. del 4 ottobre 2011 (in relazione ad avvisi emanati prima dell’entrata in 
vigore del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 
della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016) e successive modifiche e integrazioni;  

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016) – (in relazione agli avvisi emanati dopo l’entrata in vigore dello 
stesso Regolamento) e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modifiche e integrazioni; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 
 

d) Atti regionali 
 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 

POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie; 

 “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA” approvate con decreto n. 11702/LAVFORU del 
04/12/2017, di seguito Linee guida SRA; 

 “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 5723/LAVFORU del 
03/08/2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 
costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, All. B) 
del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982 n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità  2017”, di seguito PPO 2017, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di riconoscimento 
formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione professionale e 
adozione dei modelli per gli attestati, nel tempo vigente; 

 Decreto n. 7544/LAVFORU del 12 settembre 2017 concernente la modalità di presentazione dei progetti 
formativi in lingua slovena. 
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3 I SOGGETTI PROPONENTI E SOGGETTI ATTUATORI 
 
1. Le operazioni relative al presente Avviso possono essere presentate da soggetti pubblici o privati senza 

scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. 
2. Non è ammessa la presentazione dell’operazione da parte di raggruppamenti di più soggetti, formalizzati o 

non formalizzati. 
3. Il soggetto proponente la cui operazione sia stata approvata assume la denominazione di soggetto 

attuatore ai fini dello svolgimento dell’operazione stessa e ha l’obbligo di attenersi alle disposizioni di cui al 
paragrafo 4. 

4. I soggetti attuatori, ai sensi del Regolamento accreditamento, devono risultare accreditati nella 
macrotipologia “C – Formazione continua e permanente” dalla data di avvio dell’operazione e per tutta la 
durata dell’attività in senso stretto1 ad essa relativa. 
 

 

4 DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo ove spettante. 

2. L’operazione è approvata con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di 
sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione.  

3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2.  

4. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it. 

5. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
da parte del soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista 
dall’Avviso. Ove il soggetto attuatore sia di natura pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 
dell’AdG entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dalla SRA entro 30 giorni dalla 
approvazione del rendiconto. 

8. Il soggetto attuatore deve assicurare:  
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative all’operazione; 
c) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque in tempo 

utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione indicati nell’Avviso. L’eventuale avvio 
dell’operazione, ove previsto dall’Avviso, nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e 
l’adozione dell’atto di concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che, in 
concomitanza con la comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che 

                                                 
1 Per “attività in senso stretto” si intende il periodo intercorrente tra l’inizio dell’operazione formativa e la conclusione della 
stessa, coincidente con lo svolgimento della prova finale. 
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l’avvio anticipato avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si 
dovesse giungere all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa; 

d) la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 
e) la realizzazione dei webinar previsti dall’operazione presentata secondo la modalità sincrona ai fini del 

percepimento della somma forfetaria a risultato prevista per ogni webinar; 
f) la trasmissione della dichiarazione di avvio (con riferimento al primo webinar) e di conclusione 

dell’operazione (con riferimento all’ultimo webinar) nei termini previsti dal Regolamento emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

g) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

h) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it; 

i) la conclusione dell’operazione entro i termini stabiliti dall’Avviso; 
j) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti dall’Avviso; 
k) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione; 
n) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali. 

 

5 DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 
 
5.1 I MOOC – Massive Open Online Courses 
 
1. I MOOC – Massive Open Online Courses – sono corsi online aperti e funzionali ad una formazione a distanza 

che coinvolge un numero elevato di utenti. Possono essere realizzati in modo sincrono, utilizzando strumenti 
per l’interazione on line in tempo reale – dalle chat ai webinar – o in modo asincrono – utilizzando, ad esempio, 
contenuti registrati di tipo audio, video, testo, che diventano risorse formative raggiungibili nel tempo, a 
testimonianza di un’azione di disseminazione attiva di cultura digitale. 

2. Il modello formativo previsto con il presente avviso si ispira ai MOOC, pur senza avere le stesse dimensioni. 
3. La risorsa formativa principale è costituita dal webinar (= web seminar). I webinar permettono di collegare più 

persone, con l’obiettivo di veicolare conoscenze, condividere esperienze o informazioni in modo partecipativo, 
con la possibilità di trovare declinazione nelle forme della lezione, della testimonianza e del seminario. 
L’interazione online consente ai partecipanti (docenti, tutor, allievi) di discutere in tempo reale e ricevere 
risposte e riscontri a dubbi e quesiti.  

4. I contenuti possono essere svolti e arricchiti con strumenti didattici quali slide, chat, sondaggi e l’uso 
contemporaneo di canali audio e video. Il tutto si realizza tramite l’utilizzo di una piattaforma web alla quale ci 
si collega tramite internet da qualsiasi dispositivo.  

5. I webinar sono registrati per renderli reperibili e fruibili attraverso la rete in qualsiasi momento; in un secondo 
tempo, possono essere organizzati in library o directory ed essere messi a disposizione della popolazione. 
Ogni utente avente accesso alla library può in tal modo scegliere le risorse che gli interessano, unirle e 
utilizzarle per migliorare le proprie conoscenze in piena autonomia. 
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5.2 Struttura e contenuti dell’operazione 
 
1. Si richiede l’ideazione, la progettazione e l’erogazione di minimo 100 webinar da sviluppare:  

a) all’interno della strategia regionale di ricerca e innovazione per la “Specializzazione intelligente (S3)” del 
Friuli Venezia Giulia, approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1403 del 10 luglio 2015 e smi. In 
particolare, i webinar devono far riferimento a tutte le aree di specializzazione entro cui ogni area di 
specializzazione si articola e di cui all’allegato A) parte integrante del presente avviso; 

b) nell’ambito di altre aree di intervento che possono essere tematiche trasversali che attraversano le aree di 
specializzazione o estese al di fuori della strategia S3. Si richiede una particolare attenzione per le seguenti 
tematiche: 
1) industria 4.0 – (processo di automazione industriale e di integrazione di nuove tecnologie produttive 

per migliorare le condizioni di lavoro e aumentare la produttività e la qualità produttiva degli impianti, 
ad es. advanced manufacturing solution, additive manufacturing, cloud, big data analytics, etc.); 

2) innovazione sociale (nuove idee - prodotti, servizi o modelli - che soddisfano bisogni sociali, creando 
nuove relazioni e che accrescono le possibilità di azione per la società stessa); 

3) nuovi modelli di finanza sociale; 
4) nuovi modelli di welfare; 
5) nuove idee imprenditoriali legate a nuovi modelli di business; 
6) momenti di brainstorming con esperti di un determinato settore per sviluppare il confronto sui temi 

delle innovazioni; 
7) casi di eccellenza, buone pratiche e storie di successo, anche con il coinvolgimento di testimonials; 
8) approfondimenti relativi a innovazioni legate a internet, alla relazione sociale con il web (cyberbullismo, 

cyberbenessere, etc.), social media, strategie web; 
9) progetti e approcci su scala sociale, come progettazione inclusiva, metodologie partecipative, universal 

design, etc. 
2. Il numero minimo di webinar per ogni area di “Specializzazione intelligente (S3)”  è di otto. All’interno di ogni 

area di specializzazione deve essere previsto un percorso lineare tra i webinar. I percorsi dovranno avere un 
filo conduttore e dare al fruitore finale le informazioni e nozioni necessarie per ottenere una competenza 
maggiore nell’area di specializzazione di riferimento. 

3. Almeno il 50% dei webinar presentati deve riguardare le aree di “Specializzazione intelligente (S3)”; almeno il 
30% dei webinar presentati deve riguardare le aree tematiche trasversali di cui al capoverso 1, lett. b).  

4. Ogni webinar si identifica per titolo, scaletta degli argomenti e area tematica a cui afferisce e viene realizzato 
con contenuti esclusivi e creati ex novo per informare e formare l’utenza in tutte le aree di specializzazione e 
le ulteriori tematiche previste dall’Avviso. 

5. Il fruitore finale che decide di intraprendere il percorso e di seguire in diretta almeno l’80% del numero totale 
di webinar per area di specializzazione, potrà accedere ad un test di comprensione finale, superato il quale 
riceverà un attestato di partecipazione.   

6. L’attestato di partecipazione viene rilasciato a coloro che all’interno di un percorso assistono in diretta ad 
almeno l’80% del numero totale di webinar dedicati alla specifica area e che superano il test di comprensione 
finale. 

7. Ciascun webinar può avere una durata indicativa dai 60 ai 90 minuti, con una classe virtuale di partecipanti 
per la modalità sincrona che può raggiungere le 200 unità.  

8. Il soggetto attuatore ha l’obbligo di illustrare nell’ambito dell’operazione: 
a) i contenuti dei webinar previsti; 
b) le modalità di registrazione dei webinar per renderli reperibili e fruibili attraverso la rete; 
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c) le modalità di promozione, con l’indicazione dei canali attraverso i quali si intende veicolare l’iniziativa. La 
fase della promozione deve essere accompagnata da un calendario di svolgimento dei webinar; 

d) le caratteristiche della piattaforma di supporto, comprese le modalità di registrazione, di conteggio e di 
iscrizione degli utenti al webinar con la presentazione del modello di iscrizione che deve contenere 
obbligatoriamente i dati del fruitore; 

e) le modalità di attuazione/erogazione dei webinar, comprese le modalità di intervento dei docenti, del 
coordinatore, del tutor e delle altre risorse coinvolte nella struttura di presidio dell’intervento; 

f) le modalità di valutazione del test di comprensione e le condizioni di rilascio dell’attestato di 
partecipazione; 

g) la reportistica connessa allo svolgimento di ciascun webinar. Tale reportistica deve contenere anche un 
questionario di gradimento. Il questionario di gradimento potrà essere realizzato direttamente online sulla 
piattaforma stessa, in modo da creare un ranking visibile dei webinar maggiormente apprezzati dai fruitori 
finali; 

h) la descrizione delle modalità di accesso ai webinar in modalità differita nel tempo, ai fini della fruizione in 
tempi successivi. 

 

6 DESTINATARI DELL’OPERAZIONE 
 
1. Vista la natura intrinseca del modello formativo proposta dall’Avviso, il cui obiettivo è veicolare conoscenze, 

attraverso la condivisione di esperienze e informazioni in modo partecipativo, garantendo libero accesso e 
libera fruizione dei contenuti creati, l’operazione di cui al presente Avviso si rivolge a tutta la popolazione.  

2. Per la modalità sincrona, per cui si prevede un accesso esclusivo e un certificato di partecipazione, i destinatari 
devono essere di età superiore ai 18 anni, residenti o elettivamente domiciliati sul territorio regionale. Tale 
requisito deve essere richiesto al momento dell’iscrizione alla piattaforma per la modalità online del webinar. 

 

7 RISORSE  FINANZIARIE  
 
1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione dell’operazione sono pari a euro 200.000,00 a valere 

interamente sul POR FSE 2014-2020, asse 3 – Istruzione e formazione e il contributo pubblico è pari al 100% 
della spesa rendicontabile. 

2. Tutte le operazioni devono concludersi entro il 30 giugno 2019.  

 

8 GESTIONE FINANZIARIA 
 
1. L’operazione di cui al presente avviso è gestita con l’applicazione dell’UCS 35 – Somma forfettaria a risultato 

per la realizzazione di formazione on-line in modalità sincrona (web seminar) di cui al documento UCS. 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 269 210 gennaio 2018

10

 
2. Il costo complessivo dell’operazione è determinato nel modo seguente: 

 
UCS 35 (1655,00 euro) * n. webinar 

 
3. Il costo massimo approvato a preventivo sulle operazioni prototipali costituisce il costo massimo 

ammissibile a conclusione delle operazioni. In fase di consuntivazione, il costo dell’operazione è determinato 
sulla base dei webinar effettivamente realizzati con modalità sincrona e con il riconoscimento della somma 
forfettaria a risultato di cui all’UCS 35 per ognuno di tali webinar. 

4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione, i costi previsti sono imputati sulla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 

9 PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Ogni soggetto proponente può presentare una operazione a partire dal giorno successivo alla pubblicazione 

del presente Avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed entro le ore 24:00 del 20 febbraio 2018. 
2. L’operazione deve essere inviata tramite posta elettronica certificata all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 

all’indirizzo del Responsabile del procedimento e per conoscenza al referente del procedimento.  
3. La proposta inviata deve essere presentata in formato PDF utilizzando la seguente documentazione: 

a) la domanda di finanziamento; 
b) il formulario descrittivo dell’operazione compilato in webforma 
c) limitatamente ai soggetti non accreditati, ai sensi del Regolamento per l’accreditamento, dichiarazione 

riportante gli estremi della richiesta di accreditamento nella macrotipologia C – Formazione continua e 
permanente,  già presentata al competente ufficio regionale. 

4. La documentazione indicata al capoverso 3 è disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/FSE/areaoperatori/webforma. Per accedere al formulario 
on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul medesimo sito. La procedura di 
registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 
sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7 , la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a 
assistenza.fvg@insiel.it, specificando:  

a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 

5. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde 800 098 
788  oppure per chiamate dall’estero o da telefono cellulare  040 0649013 segnalando, quale riferimento, il 
codice prodotto R/WEBF. Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 18:00; 
b) sabato dalle 8:00 alle 12:30. 

6. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
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richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento d’identità in corso di validità  ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

7. La documentazione deve essere presentata ai sensi della vigente normativa in materia di autocertificazione e 
di imposta sul bollo. L’imposta di bollo deve essere assolta attraverso il pagamento a mezzo modello F23. La 
domanda di finanziamento deve essere corredata da copia scansionata in formato “PDF” del modello F23 
riportante l’avvenuto pagamento. 

8. La domanda di finanziamento va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante del 
soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle regole tecniche di 
cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Nell’oggetto del messaggio di posta 
elettronica certificata deve essere riportata la seguente dicitura: 
“POR FSE 2014/2020 - Programma specifico 33/17 – MOOC – Area Istruzione, formazione e ricerca” 

9. L’operazione deve essere presentata con l’utilizzo del formulario previsto e disponibile, come ricordato al 
capoverso 4, sul sito www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/FSE/areaoperatori/webforma. Il 
formulario va compilato in ogni  sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni  
adeguate.  

10.  I soggetti proponenti che si candidano per la prima volta a realizzare operazioni di carattere formativo 
finanziate dal Fondo sociale europeo devono presentare lo Statuto e l’Atto costitutivo unitamente alla 
proposta progettuale. 

10 SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Conformemente ai paragrafi 4 e 5.1 del documento Metodologie, la selezione delle operazioni avviene in due 

fasi consecutive: fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità e fase di valutazione comparativa. 
2. La selezione delle operazioni si svolge in conformità a quanto previsto dalle Linee guida SRA, paragrafi 6.2, 6.3, 

6.4.  

10.1 Fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità 
 
1. Al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che costituiscono causa di non ammissibilità 

generale alla valutazione, si fornisce il seguente quadro riassuntivo.  
 

 
Requisiti di ammissibilità Paragrafi di riferimento 

1 

 
Rispetto dei termini di presentazione 
dell’operazione 
 

Mancato rispetto dei termini di presentazione 
previsti al paragrafo 9, capoverso 1 

2 
Rispetto delle modalità di presentazione 
dell’operazione  

 

 Mancato rispetto della modalità di 
trasmissione dell’operazione previste al 
paragrafo 9, capoverso 2 

 Mancata trasmissione della documentazione 
prevista al paragrafo 9, capoverso 3 

 Mancata presentazione della copia 
scansionata in formato “PDF” del modello F23 
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riportante l’avvenuto pagamento dell’imposta 
sul bollo di cui al paragrafo 9, capoverso 7 

 Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 9, capoverso 
8 

 Mancata presenza nel messaggio di posta 
elettronica certificata della dicitura di cui al 
paragrafo 9, capoverso 8 

  

3 
 
Correttezza della presentazione 
 

Mancato utilizzo del formulario di cui al 
paragrafo 9, capoverso 9 

4 
Possesso dei requisiti giuridici soggettivi previsti 
dall’Avviso da parte del soggetto proponente
 

Mancato rispetto di quanto previsto al 
paragrafo 3, capoversi 1 e 2 

5 
Possesso dei requisiti di capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa  
 

 Mancata presentazione della comunicazione 
contenente gli estremi della richiesta di 
accreditamento di cui al paragrafo 9, 
capoverso 3, lettera c) 

 Mancato rispetto di quanto previsto al 
presente paragrafo, capoverso 3 

 

2. Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti comporta l’inammissibilità della 
proposta progettuale alla successiva fase di valutazione. 

3. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 
conformemente a quanto stabilito dalle Linee guida SRA: 

a) per i soggetti privati di cui al paragrafo 3, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione 
accreditato ai sensi della normativa regionale, i requisiti di capacità si danno per assolti; 

b) per i soggetti privati di cui al paragrafo 3, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione non 
ancora accreditato, i requisiti di capacità sono verificati nella procedura che conduce all’accreditamento, 
la cui richiesta deve essere stata presentata al competente ufficio regionale precedentemente alla 
presentazione della candidatura . Le proposte di candidature avanzate da un raggruppamento composto 
da uno o più soggetti non ancora accreditati sono oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle 
conseguenti graduatorie. In tal caso, l’individuazione del soggetto responsabile delle attività rimarrà 
sospesa per il termine ordinario della procedura di accreditamento in attesa del suo buon esito. 

c) per i soggetti pubblici di cui al paragrafo 3, capoverso 1, il possesso delle richiamate capacità si dà per 
assolto. 
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10.2 Fase di selezione comparativa 
 

1. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa è svolta da una Commissione 
costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della 
SRA Area in data successiva al termine per la presentazione delle candidature con l’applicazione dei criteri 
sotto riportati: 
 

Criterio di selezione: a) Affidabilità del soggetto proponente. Punteggio massimo: 20 
Sottocriterio Indicatore Coefficient

e    
Punteggio 
massimo 

a.1 Adeguatezza rispetto 
all’attività proposta (esperienza). 
Punteggio massimo: 10 

Esperienza pregressa nell’area della 
formazione on-line, con riferimento 
all’ultimo triennio.  

2 10 

a.2 Adeguatezza rispetto 
all’attività proposta 
(infrastruttura e-learning 
dedicata).  
Punteggio massimo: 5 

Qualità dello strumento informatico di 
erogazione della formazione on-line 
(caratteristiche tecniche, server, 
funzionalità del software, etc.). 
 

1 5 

a.3 Adeguatezza e coerenza del 
know how (risorse umane). 
Punteggio massimo: 5 

Personale con esperienza e competenza 
specifica nell’e-learning e webinar 
(coordinatore e tutor ). 

1 5 

 
Criterio di selezione: b) Coerenza, qualità e efficacia della operazione Punteggio massimo: 70 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 
massimo 

b.1 Coerenza progettuale – 
motivazioni specifiche 
Punteggio massimo: 8 
 

Descrizione della situazione di partenza che 
determina l’intervento formativo 
(fabbisogni formativi e di professionalità) in 
funzione di un 
potenziamento/aggiornamento delle 
competenze dei destinatari.  

1,6 8 

b.2 Efficacia progettuale – 
risultati attesi 
Punteggio massimo: 4 

Contributo del progetto alla lotta al digital 
divide  

0,8 4 

b.3 Qualità delle modalità di 
ideazione e progettazione. 
Punteggio massimo: 7 
 

Descrizione delle modalità di ideazione e 
progettazione di un webinar: scelta degli 
argomenti, strategia comunicativa, 
gestione dell’evento sincrono, attività post 
webinar 

1,4 7 

b.4 Qualità dei contenuti. 
Punteggio massimo: 12 

Descrizione dei contenuti dei webinar 
centrata sulle aree di specializzazione della 
S3 e sulle aree tematiche trasversali 
richieste. Identificazione e descrizione dei 
percorsi per ogni area di specializzazione 

2,4 12 
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S3.  
b.5 Qualità delle modalità di 
erogazione. 
Punteggio massimo: 6 

Descrizione delle modalità di interazione e 
personalizzazione  – sincrona e asincrona – 
della formazione online (costruzione del 
sapere condiviso - percorso) 

1,2 6 

b.6 Efficacia in termini di 
occupabilità. 
Punteggio massimo: 5 

Definizione delle competenze (abilità e 
conoscenze) da aggiornare/acquisire al 
termine dell’intervento formativo,  in 
relazione alle specificità dell’utenza prevista 
e alle aree di specializzazione sviluppate 

1 5 

b.7 Qualità del dispositivo di 
promozione e pubblicizzazione 
Punteggio massimo: 9 

Descizione delle modalità di promozione, 
con l’indicazione dei canali attraverso i quali 
si intende veicolare l’iniziativa. 

1,8 9 

4.2 Qualità dell’ organizzazione 
didattica dei webinar  
Punteggio massimo: 6 

Descrizione delle modalità di iscrizione, 
assistenza alla fruizione e coinvolgimento 
dei partecipanti   

1,2 6 

4.3 Qualità dei supporti didattici 
Punteggio massimo: 5 

Descrizione dei materiali didattici di 
supporto (slides, podcast, filmati, …) 
 

1 5 

4.4 Modalità di monitoraggio e 
valutazione. 
Punteggio massimo: 8 

Descrizione dei dispositivi di monitoraggio 
(controllo accessi, presenze, durata, etc.) e 
della valutazione della formazione online 
(test di apprendimento, questionario di 
gradimento) 

1,6 8 

 
Criterio di selezione c) Coerenza con le priorità trasversali del POR. Punteggio massimo: 5 

Sottocriterio Indicatore Coefficient
e 

Punteggio 
massimo 

6.1 Coerenza con le priorità 
trasversali del POR 
Punteggio massimo: 5 

Descrizione delle modalità previste dalla 
proposta per garantire la promozione dei 
principi orizzontali di non discriminazione e 
pari opportunità, nonché di sviluppo 
sostenibile, quest’ultimo nella sua 
dimensione sia ambientale che sociale.  
 

1 5 

 
Criterio di selezione: d) Congruenza finanziaria. Punteggio massimo: 1 

Sottocriterio Indicatore Coefficient
e 

Punteggio 
massimo 

5.1 Congruenza finanziaria. 
Presenza/assenza - SI/NO 

Corretta compilazione della parte 
finanziaria 

SI=1 
NO=0 

1 

 
Criterio di selezione: e) Criteri premiali. Punteggio massimo: 4 

Sottocriterio Indicatore Coefficient Punteggio 
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e massimo 
5.1 Adeguatezza di ripartizione 
dei contenuti  
Presenza/assenza - SI/NO 

Utilizzo di tutte le aree tematiche trasversali 
illustrate nel paragrafo 5.2, capoverso 1, 
lett. b)  (almeno un webinar per area 
tematica) 

SI=4 
NO=0 

4 

 
 
2. La scala di giudizio riferita a tutti gli indicatori di cui al capoverso 1 si articola nel modo seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione  
5 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 

approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non 
ci sono aree di non chiarezza 

4 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 
anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi 
richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste  

3 punti Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono 
presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi 
ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o gli elementi 
forniti sono limitati 

2 punti Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti 

1 punto Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni 
poste o sono forniti elementi poco rilevanti.  

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato è 
pari a 0 punti. 
 
3. Il punteggio massimo attribuibile all’operazione è pari a 100 punti. 
4. La soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria è fissata in 65 punti. 
5. In caso di parità di punteggio tra due o più proposte progettuali, si prende in considerazione la presenza o 

meno dell’elemento premiale (criterio e), successivamente il punteggio ottenuto dal criterio a); nel caso di 
ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio b). Qualora perduri la situazione 
di parità si prenderà in considerazione la data di presentazione, con priorità all’operazione presentata in data 
antecedente nell’ambito dei termini per la presentazione previsti dall’avviso. 

6. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle stesse. 
7. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 

Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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11 APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Come indicato al paragrafo 10.2, capoverso 7 ed a norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il 
responsabile della SRA, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di 
valutazione predispone un decreto con il quale approva: 

a) la graduatoria delle operazioni approvate. L’operazione che occupa il primo posto della graduatoria accede 
al finanziamento previsto; 

b) l’elenco delle operazioni non approvate per non avere raggiunto la soglia minima di punteggio prevista al 
paragrafo 10.2, capoverso 4; 

c) l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 
2. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino ufficiale della 

Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it 

12 CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
 
1. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 

entro 60 giorni dall’adozione del decreto di approvazione delle operazioni.  
2. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 

attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
(Amministrazione trasparente). 

13 FLUSSI FINANZIARI 
 
1. I flussi finanziari da parte della Struttura attuatrice nei riguardi del soggetto attuatore avvengono attraverso 

anticipazione e saldo: ad avvenuto avvio dell’operazione, il soggetto attuatore può richiedere una 
anticipazione del 85% della disponibilità finanziaria. 

2. La somma erogata a titolo di anticipazione deve essere coperta da una fideiussione del beneficiario, bancaria 
o assicurativa, almeno corrispondente al valore dell’anticipazione. La fideiussione viene predisposta sulla base 
del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it/lavoro formazione/formazione/areaoperatori. Sono esenti 
dall’obbligo di garanzia fideiussoria le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e gli enti pubblici economici, nonché le società a controllo pubblico e le società in 
house di cui al d.lgs. 175/2016. 

3. Il costo dell’operazione approvato in fase di selezione costituisce il tetto massimo di spesa ammissibile. Il 
saldo è pari alla differenza tra l’anticipazione complessiva e il costo complessivo dell’operazione ammissibile a 
seguito della verifica del rendiconto. 

4. La SRA eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, indicato dal 
beneficiario mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con il modello reso 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it. 

5. La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione ed a seguito dell’esito positivo dei controlli 
contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, l’entità della somma 
anticipata sul totale concesso. 
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14 REVOCA DEL CONTRIBUTO 
 
1. La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE e dall’articolo 

19 del Regolamento Formazione. 

15 SEDI DI REALIZZAZIONE 
 
1. Per quanto il presente Avviso preveda la realizzazione di attività di carattere formativo, non è necessario 

definire una sede di realizzazione accreditata, in quanto la sede didattica, nel caso specifico, risulta essere una 
sede virtuale circoscritta ai webinar. 

16 RENDICONTAZIONE 
 
1. Il soggetto attuatore deve presentare il rendiconto attestante le spese sostenuto per la realizzazione 

dell’operazione alla SRA, via San Francesco 37, Trieste, entro 60 giorni dalla realizzazione dell’ultimo webinar 
previsto con modalità sincrona. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17 e dall’allegato 2 del Regolamento Formazione, la documentazione 
da presentare a rendiconto è costituita da: 
a) il formulario per la rendicontazione predisposto dalla SRA e disponibile sul sito 

www.regione.fvg.it/lavroformazione/formazione/areaoperatori; 
b) la relazione dell’attività svolta (modalità di svolgimento dei webinar e contenuti, numeri utenze e 

visualizzazioni di entrambe le tipologie, sincrona e asincrona, l’attività di pubblicità, il ranking online di 
gradimento da parte dell’utenza, l’attività di docenza, etc…). 

17 TRATTAMENTO DEI DATI 
 
1. I dati personali forniti alla SRA sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure di cui 

al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in ottemperanza a 
quanto stabilito dall’art.13 del d.lgs. 196/2003. dai principi di correttezza, liceità e trasparenza 
amministrativa. 

2. I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o 
cartacei. 

3. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla 
Legge Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del d.Lgs. n. 196/2003. 

4. Ai sensi dell’art. 13 del richiamato d.Lgs. n. 196/2003 si segnala che: 
- il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1 Trieste; 
- il responsabile del trattamento è la SRA. 

18 INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 
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1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario e il sito web/piattaforma online dove i webinar saranno visibili devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
 recare i seguenti loghi: 

 
 

  

  
 
 
3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 

contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 
 

19 PRINCIPI ORIZZONTALI 
 
1. I soggetti attuatori, nello svolgimento delle operazioni, promuovono i principi orizzontali, previsti dal POR FSE 

2014/2020, di: 
 sviluppo sostenibile; 
 pari opportunità e non discriminazione; 

 parità tra uomini e donne. 
2. In particolare, nell’operazione devono essere descritte le modalità con cui si intende tenere conto dei principi 

succitati, in particolare modo come si intende affrontare il tema dello sviluppo sostenibile, nell’attività 
formativa, dal duplice punto di vista ambientale e sociale. 

 

20 ELEMENTI INFORMATIVI 
1. Il responsabile del procedimento è Ketty Segatti, 0403775206, ketty.segatti@regione.fvg.it  
2. I responsabili dell’istruttoria sono: 

- per quanto riguarda la predisposizione dell’Avviso e la verifica di ammissibilità delle operazioni Felice 
Carta, 0403775296, felice.carta@regione.fvg.it; 

- per quanto riguarda la gestione finanziaria/contabile delle operazioni 
- Daniele Ottaviani, 0403775288, daniele.ottaviani@regione.fvg.it; 
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- per quanto riguarda il controllo delle operazioni 
- Alessandra Zonta, 0403775219, alessandra.zonta@regione.fvg.it. 

3. La persona di contatto, referente del programma specifico: 
- Elisabeth Antonaglia, 0403775285, elisabeth.antonaglia@regione.fvg.it. 

 

21 SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 

1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni inerenti il presente Avviso e 
confermando quanto già in parte indicato nelle precedenti pagine, sono stabiliti i seguenti termini:  
a) le operazioni devono essere presentate entro il 20 febbraio 2018; 
b) le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni; 
c) le operazioni sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione delle selezioni delle operazioni; 
d) le operazioni devono concludersi entro il 30 giugno 2019; 
e) l’atto di concessione del contributo viene adottato entro 30 giorni dalla trasmissione della PEC di 

autorizzazione all’avvio dell’operazione; 
f) il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 60 

giorni dalla conclusione dell’operazione; 
g) il rendiconto delle spese sostenute è approvato di norma entro 60 giorni dalla presentazione della 

documentazione alla SRA; 
h) l’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dall’approvazione 

del rendiconto; 
i) il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
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ALLEGATO A 
 

AREE DI SPECIALIZZAZIONE E TRAIETTORIE DI SVILUPPO 
 
AGROALIMENTARE 
1.  Integrazione di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il 

consumatore.  
Sviluppo di un approccio agroalimentare integrato per l’aumento di valore delle risorse territoriali, 
garantendo la sicurezza delle produzioni e utilizzando l’innovazione industriale attraverso: 
a) l’efficienza dei processi*; 
b) il packaging e la conservazione*; 
c) la tracciabilità e identificabilità* ; 
d) la sostenibilità ambientale dei materiali prodotti e utilizzati* ; 
e) la funzionalizzazione delle componenti o dei prodotti*; 
f) l’applicazione di tecniche biomolecolari avanzate*; 
g) la creazione di “nuovi alimenti” o di alimenti più sicuri anche in funzione dei mercati di destinazione.* 

 
*Nota: le tecnologie, le metodologie e gli ambiti attuali di riferimento correlati a ciascun punto sono 
rispettivamente: 
1) recupero energetico, miglioramento scambio termico, “Lean Manufacturing”, sensoristica, flessibilità;  
2) riduzione degli imballi secondari , utilizzo di biopolimeri , utilizzo di materiali attivi, trattamenti ad alte 

pressioni, riscaldamento ohmico , microonde, campi elettrici pulsati, atmosfere modificate, 
bioconservazione;  

3)  “smart tags RFID”, codici” iQR”, Apps per codici a barre, “Data Analytics”;  
4)  allungamento della shelf life, riduzione dello spessore materiali confezionamento, riduzione del peso dei 

contenitori e loro riciclabilità, riutilizzo acque di processo;  
5)  alimenti per il mantenimento del benessere; per la prevenzione di patologie; per consumatori con 

patologie dieta correlate, alimenti che rispondano a specifiche esigenze nutrizionali in funzione dell’età 
dell’individuo (infanzia; menopausa; ageing) e dell’attività e scelte ( sportivi, vegetariani, vegani), e più in 
generale alimento che svolge una specifica funzione;  

6) nuove tecnologie di miglioramento genetico, finger printing, bioconversioni enzimatiche o microbiche;   
7) “Novel Food”, USA (9 CFR 94.12 a), alimenti per defedati. 

 
2. Integrazione dei concetti di circolarità e sostenibilità nell’economia agricola e alimentare del 

territorio regionale  
Valorizzazione delle potenzialità del territorio, nel pieno rispetto delle comunità locali, degli ecosistemi rurali 
e costieri per la produzione di energia e di nuovi prodotti bio-based, dell’economia circolare, attraverso 
l’impiego di tecnologie innovative, bio-raffinerie e chimica verde a partire da: 

a) la produzione di risorse rinnovabili provenienti dall’agricoltura, silvicoltura e acquacoltura; 
b) il recupero delle esternalità (scarti) e delle materie seconde delle produzioni e trasformazioni. 
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3. Sviluppo di valore attraverso la costante integrazione dell’informazione lungo tutta la catena 
agricola ed alimentare  
Introduzione di sistemi innovativi di raccolta, condivisione e distribuzione dei prodotti e delle informazioni ad 
essi correlate (logistica diretta ed inversa dei prodotti e del dato) al fine di: 

1) agevolare lo sviluppo e la distribuzione del valore lungo le catene produttive, anche attraverso 
l’organizzazione di piattaforme fruibili per l’accesso ai dati dei Cluster (Big Data); 

2) migliorare l'informazione al consumatore per gli aspetti relativi a: tracciabilità, origine, valori nutrizionali e 
anche per l’aspetto della sostenibilità ambientale; 

3) facilitare e alleggerire le operazioni di controllo, certificazione e accreditamento delle produzioni e 
trasformazioni locali anche al fine della loro internazionalizzazione. 

 
 
FILIERA PRODUTTIVA STRATEGICA METALMECCANICA 
1. Soluzioni e tecnologie per la progettazione integrata e l’innovazione di prodotto/macchine 

intelligenti 
Tecnologie per realizzare innovazioni di prodotto, nuovo o esistente, mediante la ricerca, lo sviluppo o 
l’adozione di metodologie e soluzioni innovative per la modellizzazione, simulazione, progettazione e 
prototipazione. 
La traiettoria comprende l’impiego di sistemi CAD/CAE, tecnologie e piattaforme di co-progettazione anche con 
il coinvolgimento di fornitori e clienti, tailor made, intelligenza artificiale, tecnologie per la prototipazione rapida 
e stampa 3D, verifica delle prestazioni funzionali in relazione a nuovi materiali e nuovi metodi di engineering 
(controllo automatico in linea, gestione misure in cloud). 

 
Metodi, soluzioni e tecnologie per introdurre nuove funzionalità di prodotto/macchine intelligenti basate 
sull’utilizzo di: 
 tecnologie ICT per la raccolta, trasmissione e analisi dati 

Ad esempio, in grado di permettere il monitoraggio e controllo da remoto dell’operatività del prodotto e 
nuovi servizi di assistenza da remoto, la manutenzione predittiva ed in generale la servitizzazione. 
Sensoristica avanzata, tecnologie di networking per Internet of Things e comunicazione dati in tempo reale 
(applicazioni cloud-based), utilizzo di tecnologie “indossabili”( occhiali, orologi, tablet interconnessi) e di 
visualizzazione delle informazioni; 

 sistemi robotici avanzati, tecnologie di meccatronica ed automazione evoluta.  
Sono inclusi nella traiettoria i sistemi di interazione uomo-macchina avanzati, sistemi modulari meccatronici 
ad alta flessibilità, sistemi di automazione adattativi; 

 tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono inclusi nella traiettoria gli utensili in grado di lavorare sfruttando più tecnologie contemporaneamente 
(utensili e ultrasuoni, laser e deformazione plastica), micro-lavorazioni; 

 nuovi materiali, trattamenti e rivestimenti superficiali ad alte prestazioni; 
 tracciabilità e anticontraffazione del prodotto. 

 
2. Tecnologie per processi di produzione avanzati – “Fabbrica intelligente” 

Metodi e tecnologie per il miglioramento nei processi di produzione interni all’azienda, nell’ottica della 
cosiddetta “Fabbrica Intelligente”, tramite lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche o l’adozione di 
tecnologie innovative.  
Ad esempio, basate su sistemi di produzione ad alta efficienza e/o alta flessibilità. Soluzioni ICT e/o IOT e di 
meccatronica avanzata per la produzione personalizzata e/o il miglioramento dell’efficienza produttiva, della 
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sostenibilità energetica ed ambientale e della qualità (produzione senza difetti, ottimizzazione processo in 
tempo reale). Adozione di robotica avanzata, sistemi di movimentazione a guida autonoma, sistemi 
riconfigurabili, virtualizzazione e/o ottimizzazione di processo, adozione ed implementazione o adeguamento di 
macchine di lavorazione intelligenti (comunicazione m2m, sistemi di produzione adattivi - che in virtù della loro 
flessibilità operativa sono in grado di adattarsi a nuove specifiche di produzione), sistemi di monitoraggio in 
tempo reale, tracciabilità e controllo avanzamento, manutenzione preventiva e predittiva, tecnologie di realtà 
aumentata e indossabili. 
 
Nuovi processi di produzione basati su tecnologie di lavorazione innovative.  
 
Sono incluse nella traiettoria l’additive manufacturing e stampa 3D, micro lavorazioni, sistemi laser evoluti, riuso 
materiali. 
 

3. Tecnologie per la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione  
Adozione di soluzioni innovative nell’organizzazione dei processi aziendali. Nuovi modelli di Business.  
Ad esempio, business orientati ai servizi, diversa interazione cliente- fornitore, nuove modalità di fornitura, 
maggiore flessibilità. 
Soluzioni per un efficace utilizzo a livello di gestione del business aziendale di big data e soluzioni ICT 
avanzate per la visualizzazione, analisi in tempo reale, conservazione dei dati e sicurezza informatica. 
La traiettoria comprende la visualizzazione ed analisi in tempo reale della gestione aziendale, strumenti di 
business intelligence e data analytics. 
 
Rientrano lo studio, la sperimentazione, l’implementazione e l’applicazione di sistemi avanzati per il 
trasferimento delle conoscenze. 

 
FILIERA PRODUTTIVA STRATEGICA SISTEMA CASA 
1. Tecnologie dei materiali e design innovativo  

Nel Sistema Casa i materiali e il design del prodotto acquisiscono un ruolo fondamentale per l'innovazione 
della filiera strategica. In quest’area confluiscono tutte le attività di ricerca, sviluppo e innovazione di nuovi 
materiali ed il design di nuovi prodotti, nonché le tecnologie e metodologie adottate per migliorare 
l'applicazione o l'utilizzo dei materiali impiegati nel ciclo produttivo. 
Rientrano altresì all'interno della traiettoria di sviluppo le tecnologie o metodologie finalizzate a: 

 migliorare le performance dei materiali in quanto a caratteristiche meccaniche, chimico-fisiche, 
ambientali e di durabilità; 

 sviluppare sistemi di tracciabilità avanzata dei materiali anche sotto il profilo della sostenibilità 
ambientale ed analisi dei dati; 

 sviluppare il design di prodotti innovativi per funzionalità, ergonomia, durabilità o materiali 
impiegati, ovvero in grado di favorire la sostenibilità ambientale del prodotto (ad es. per la riduzione 
di CO2). 
 

2. Tecnologie per l’efficientamento degli edifici e processi produttivi  
In questo ambito si collocano tutti i progetti in grado di migliorare l'efficienza degli edifici e dei processi 
costruttivi o produttivi. 
Per gli interventi di miglioramento dell'edificio e del suo processo costruttivo, ci si riferisce in particolare a 
metodologie e tecnologie per l'efficientamento in campo ambientale, sismico, energetico, funzionale ed 
ergonomico. 
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Per il miglioramento dei processi produttivi, ci si riferisce in particolare a: 
 attuazione dei principi di economia circolare o di riduzione dei consumi; 
 sistemi, piattaforme e applicazioni per l'innovazione dell'organizzazione del processo produttivo, 

commerciale e di business model; 
 modellizzazioni e simulazioni per la progettazione e la gestione integrata di prodotti, processi e 

sistemi (quali ad esempio sistemi CAD CAM o BIM, scanner 3D, soluzioni di realtà virtuale o 
aumentata). 

 
3. Digitalizzazione del “Sistema casa” 

In questo ambito si collocano tutti i sistemi in grado di permettere una digitalizzazione delle funzioni 
aziendali ed una integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema Casa. 
Rientrano nell'ambito dei processi di digitalizzazione delle funzioni aziendali: 

 soluzioni ICT per l'implementazione di piattaforme distributive e collaborative orientate ai servizi 
verso il cliente; 

 nuove infrastrutture ICT per il supporto dei processi avanzati di manifattura, anche attraverso 
l'utilizzo delle tecnologie abilitanti come individuate dal Piano Nazionale “Industria 4.0”; 

 sistemi di tracciabilità avanzata di origine del prodotto e della catena distributiva, anche attraverso 
implementazione di processi di analisi dei dati (gestione dei big data). 

 
Nell'ambito dell'integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema casa rientrano: 

 ricerca e sviluppo di prodotti con un'integrazione tecnologica in grado di migliorarne o ampliarne le 
funzionalità (ad esempio “design for all”); 

 implementazione di sistemi di sensoristica avanzata sui prodotti ed edifici per un continuo 
miglioramento delle performance, assistenza e controllo; 

 assistive and adaptive tecnology: integrazione di tecnologie, metodiche e strumenti che consentano 
di realizzare prodotti ed ecosistemi abitativi funzionali, connessi e ad elevata usabilità (ad esempio 
internet of things e sistemi di Ambient Assisted Living). 

 
TECNOLOGIE MARITTIME 
1. Metodologie di progettazione di nuovi prodotti, processi e servizi 

 sviluppo di approcci innovativi (metodologie e strumenti) per la (co)progettazione (es. alternative design, 
Life Cycle Design, design for dismantling and disassembling, etc.); 

 definizione di new concept di prodotti, processi o servizi (es. tecnologie e sistemi per la domotica, nuovi 
materiali, etc). 
 

2. Tecnologie “green” e per l’efficienza energetica 
 tecnologie e metodi per la gestione e produzione dell’energia, e gestione del bilancio energetico di Bordo; 
 tecnologie volte alla riduzione dell'impatto carbonico della costruzione e della gestione dei prodotti 

marittimi; 
 tecnologie per la riduzione delle emissioni e degli scarti con impatto su persone e ambiente, anche di 

bordo (rumore & vibrazione, impatto chimico, riciclo/riuso, trattamento rifiuti); 
 tecnologie e sistemi di automazione per gli impianti di bordo e le aree living; 
 nuove applicazioni di materiali sostenibili dal punto di vista ambientale, per l'alleggerimento del mezzo e 

il risparmio energetico;  
3.  Tecnologie per la sicurezza 
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 tecnologie e sistemi per la sicurezza del mezzo marittimo, delle infrastrutture, dei sistemi di trasporto e 
della vita umana in mare; 

 metodologie e sistemi di previsione della operatività del mezzo e del comportamento dei passeggeri 
nelle diverse condizioni operative, anche estreme; 

 sistemi integrati di bordo e mare-terra per la navigazione, le operazioni portuali, la gestione di mezzi 
offshore 

 tecnologie e sistemi a supporto dell’operatore umano e per la riduzione dell'errore umano; 
 

SMART HEALTH 
1. Biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro  

Nel biomedicale e nella diagnostica in vivo è inclusa la produzione innovativa di soluzioni tecnologiche per lo 
sviluppo di dispositivi medici anche collegati con tecnologie IoT o dell’industria 4.0 in generale, tra cui sistemi 
per la diagnostica per immagini, segnali e dati, per lo sviluppo di nuovi prodotti per la biosensoristica 
avanzata e per la protesica, includendo tecnologie di produzione additiva. 
A questo si aggiungono i servizi innovativi di supporto per la gestione in outsourcing delle tecnologie sopra 
indicate. 
In quest’ultimo ambito gioca un ruolo rilevante anche la medicina rigenerativa, con la correlata realizzazione 
di biomateriali e bioreattori per i quali sono in corso ricerche di punta giunte allo sviluppo di prototipi pronti 
a raggiungere il mercato. 
 
La diagnostica in vitro, invece, comprende la ricerca e lo sviluppo di piattaforme tecnologiche per la 
diagnostica umana e clinica del paziente, per la diagnostica alimentare (qualità, tracciabilità e sicurezza 
alimentare) e per la diagnostica veterinaria e ambientale nell’ambito della prevenzione e del mantenimento 
della salute umana. 
Le innovazioni tecnologiche previste saranno basate sulle più avanzate conoscenze in campo biochimico e 
biotecnologico, anche con tecnologie «omiche», nonché sulle competenze in materia di bioinformatica, 
biosensoristica e microscopia avanzata. 
Tale traiettoria può stimolare la creazione di valore aggiunto in un settore particolarmente innovativo come 
quello della medicina personalizzata e traslazionale. La medicina traslazionale si concentra sulla capacità di 
trasferire in modo rapido le nuove conoscenze dalla scienza di base a quella biomedica, in modo da generare 
applicazioni diagnostiche e terapeutiche avanzate offrendo nel contempo nuovi strumenti di indagine. 

 
2. Informatica medica e bioinformatica 

Nell’informatica medica e bioinformatica si va sempre più verso una visione integrata e olistica dei livelli di 
cura, che consenta davvero di mettere al centro il paziente e coniugare il livello dell’assistenza ospedaliera e 
residenziale con i servizi sanitari e sociali sul territorio e l’assistenza domiciliare in un’ottica di sempre 
maggiore integrazione sociosanitaria. 
Tale traiettoria prevede l’integrazione delle soluzioni tecnologiche per l’informatica ospedaliera, 
sociosanitaria, per le bioimmagini, per i biosegnali, per i dati dei laboratori di analisi clinica e delle banche del 
sangue, cellule e tessuti, dei laboratori di analisi in campo agroalimentare, veterinario e ambientale per la 
salute umana e per la bioinformatica. 
Tali soluzioni tecnologiche mirano alla realizzazione di sistemi e soluzioni software innovative per la medicina 
personalizzata, anche integrate con le tecnologie dell’industria 4.0, dell’Internet of Thing (IoT) 
(telecomunicazioni, big data, sicurezza informatica, infrastrutture cloud per la salute, tecnologie mobile) e 
delle piattaforme HPC (High Performance Computing) e con le tecnologie biomediche e biotecnologiche. 
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3. Terapia innovativa 
Nel settore biotecnologico per la terapia innovativa sono incluse: 

a. le produzioni e il riposizionamento di farmaci biotecnologici, biosimilari, biofarmaci personalizzati e 
biomateriali (ad es. in ambito oncologico, cardiovascolare, metabolico, delle malattie respiratorie, 
neurodegenerative, infiammatorie, etc.); 

b. lo sviluppo di piattaforme biotecnologiche avanzate per la produzione di farmaci indirizzati alla terapia 
delle malattie rare; 

c. la produzione di tecnologie per le terapie cellulari, terapie geniche e small molecules; 
d. la produzione di probiotici, prebiotici, simbiotici, integratori bioattivi per il mantenimento della salute 

umana; 
e. la realizzazione di servizi avanzati di supporto alle produzioni sopraindicate anche con le tecnologie 

dell’industria 4.0 &IoT e di metodologie in silico (es. modellistica molecolare, etc.). 
 

Per quanto concerne le realtà industriali emergenti sul territorio regionale, queste provengono 
principalmente da start-up accademiche e di ricerca pubblica, molto innovative e competitive, anche per la 
capacità di interazione con la grande industria chimicofarmaceutica e con altre piccole e medie imprese 
regionali operanti nel settore. 

 
4. Ambient Assisted Living (AAL) 

La traiettoria comprende l’insieme di soluzioni tecnologiche sia indoor che outdoor destinate a rendere 
attivo, intelligente e cooperativo l’ambiente di vita della persona sia nella collettività che nell’individualità, 
efficace nel sostenere la vita indipendente, capace di fornire maggiore sicurezza, semplicità, benessere e 
soddisfazione nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. 
Tale traiettoria appare prioritaria per la regione in quanto si integra con le scelte di politica regionale in 
materia socio-sanitaria, finalizzate al contenimento della spesa pubblica sanitaria incrementando lo stato di 
benessere e salute della popolazione anche attraverso la medicina di iniziativa. 
Si può pensare a una vera e propria filiera dove, partendo da interventi di prevenzione, si passa alla cura della 
malattia, nei casi acuti presso le strutture ospedaliere e nei casi cronici presso le strutture residenziali 
pubbliche o private e/o presso le famiglie. 
 
Gli ambiti di applicazione sono prodotti e servizi integrabili con le tecnologie dell’IoT quali ad esempio la 
telemedicina, teleassistenza, domotica (es. unità abitative prototipali con requisiti minimi di accessibilità e 
sicurezza, sensoristica, etc.), ausili e sistemi automatizzati (es. per la disabilità fisica, sensoriale e cognitiva), 
tecnologie indossabili (wearable), sistemi per il supporto decisionale, nonché altri prodotti e servizi per la 
prevenzione e il benessere dei cittadini. 
Le declinazioni degli ambiti dell’AAL riguardano le tecnologie per il miglioramento della SALUTE della 
persona in termini di supervisione e cura e di prevenzione, per il miglioramento dell’ASSISTENZA, per il 
miglioramento del BENESSERE E COMFORT e per la gestione e per l’ottimizzazione della SICUREZZA negli 
spazi indoor e outdoor. 

 
CULTURA CREATIVITA' E TURISMO (CCT) 
1. Tecnologie per la conservazione e valorizzazione dei beni e dei prodotti  

Si tratta di tutte le tecnologie necessarie per svolgere interventi, anche a livello operativo, per valutare lo 
stato di conservazione del bene culturale e analizzare le caratteristiche morfologico-strutturali e le proprietà 
dei materiali che compongono il bene stesso. Ci si riferisce, ad esempio, alle tecnologie per realizzare 
interventi nei settori del rilevamento dei beni culturali, della valutazione dei rischi, della definizione dei 
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progetti di intervento e diagnostica per l'arresto di processi di degrado e dissesto, del restauro dei supporti 
dell'informazione nonché dei relativi contenuti informativi. 
 

2. Geomatica ed elaborazione delle immagini  
Si tratta di tutte le tecniche legate all’elaborazione delle immagini attraverso il calcolo elettronico, come ad 
esempio il rilevamento e la rappresentazione del disegno computerizzato, vale a dire della video-grafica. Ci si 
riferisce a tecnologie per acquisire in modo metrico e tematico, integrare, trattare, analizzare, archiviare e 
distribuire dati spaziali georiferiti con continuità in formato digitale. 

 
3. Piattaforme social e sharing 

Ci si riferisce a tutte le piattaforme che “gestiscono” i principali strumenti social (ad esempio, Facebook, 
Twitter e Google+). Sono tecnologie, ad esempio, in grado di analizzare e ottimizzare la performance dei siti 
oltre che di intervenire e moderare le discussioni nei vari network. Si tratta di tecnologie particolarmente 
diffuse nel campo del turismo (si pensi alle recensioni sugli alberghi, alle numerose pagine su Facebook 
dedicate al grado di soddisfazione dei turisti rispetto ai diversi luoghi di soggiorno) 
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Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 29 dicem-
bre 2017, n. 12405
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015. 
Programma specifico 7/15 - Interventi di formazione imprendi-
toriale. Emanazione dell’avviso per la presentazione delle ope-
razioni.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015”, di seguito PPO 
2015, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modi-
fiche e integrazioni;
PRESo ATTo che il PPO 2015 prevede la realizzazione del programma specifico n. 7/15 - Interventi di 
formazione imprenditoriale;
PRESo ATTo che il suddetto programma specifico n. 7/15 si colloca nell’ambito dell’asse 1 - Occupa-
zione - del POR FSE e che prevede una disponibilità finanziaria di euro 1.800.000,00;
RITENuTo di provvedere alla emanazione dell’avviso per la presentazione di operazioni da parte dei 
soggetti aventi titolo a valere sul programma specifico n. 7/15;

DECRETA
1. È approvato l’avviso relativo alla presentazione di operazioni a valere sul programma specifico n. 7/15 - 
Interventi di formazione imprenditoriale - previsto dal PPO 2015 nell’ambito dell’asse 1 - Occupazione - del 
POR FSE ed avente una disponibilità finanziaria di euro 1.800.000, costituente allegato 1 parte integrante del 
presente decreto.
2. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 29 dicembre 2017

SEGATTI
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1. PREMESSE 
 

1. Il presente Avviso dà attuazione al Programma specifico n. 7/15: Interventi di formazione imprenditoriale, a 
valere sull’Asse 1 Occupazione, diretto a favorire la creazione e il consolidamento di nuove imprese attraverso 
interventi di formazione imprenditoriale, come peraltro previsto dall'art.14, comma 3 della legge regionale 21 
luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente).  

2. L’Avviso prevede e definisce le modalità di presentazione di operazioni formative di carattere prototipale rivolte 
a disoccupati, inoccupati, inattivi o occupati e dirette ad accrescere le competenze imprenditoriali dei destinatari 
con riguardo alle fasi di pre-seed (pre-incubazione), seed (incubazione) e start-up (accelerazione): le operazioni, 
attraverso una serie di moduli obbligatori e prestabiliti, dovranno quindi fornire ai destinatari gli strumenti 
conoscitivi per trasformare un’idea imprenditoriale in business plan e per poter poi affrontare le sfide legate alla 
fase di avvio del percorso imprenditoriale. 

3. Le operazioni sono selezionate mediante due fasi di valutazione successive di ammissibilità e coerenza. Le 
operazioni così selezionate saranno definite prototipi, ai sensi dell’art. 2, comma 7 del DPReg. 22 giugno 2017, n. 
140 (Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di formazione 
professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in attuazione 
dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)): 
vale a dire primi esemplari e modelli di una serie di progetti formativi successivi, che assumono la denominazione 
di operazioni clone (ad esse ci si riferirà anche con la dicitura di “edizioni corsuali1”). 

4. Le operazioni clone si articolano in un numero di ore, complessive e per singolo modulo, prescelto all’interno 
dell’operazione prototipo, e conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 5. L’elemento variabile delle 
operazioni clone rispetto alle operazioni prototipo può essere costituito solamente dal numero degli allievi che 
parteciperanno all’edizione corsuale, all’interno dei limiti posti dal paragrafo 10, capoverso 5. 

5. La partecipazione alle operazioni di cui al presente Avviso agevola l’accesso: 

a) previa predisposizione del business plan in esito al modulo di cui al paragrafo 5, capoverso 3, lettera l), 
alle misure di sostegno all’autoimpiego previste dall’Azione 2.1.a Supporto alle nuova realtà 
imprenditoriali, a valere sul POR FESR 2014/2020 (contributi a fondo perduto); 

b)  limitatamente ai soggetti iscritti a Garanzia Giovani, al Fondo rotativo nazionale SELFIEmployment 
(finanziamenti agevolati a tasso zero).  

6. L’avvenuta partecipazione alle operazioni di cui al presente paragrafo e la conclusione delle stesse attribuisce, a 
chi presenta domanda di finanziamento a valere sul citato Fondo SELFIEmployment, nove punti di premialità ai 

                                                            
1 In particolare, si userà il termine “edizione corsuale” per riferirsi all’attività in senso stretto a valere sull’operazione clone, la 
quale assumerà dunque una connotazione maggiormente finanziaria-gestionale. 
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fini del giudizio di ammissione della domanda, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico emanato dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

7. La strategia di progetto d’area interna regionale descritta nel documento “Futuro Alta Carnia” approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 637 del 7 aprile 2017 include, fra gli altri, un intervento 2.4 dedicato al 
sostegno alla creazione d‘impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio 
generazionale), attraverso l’azione 8.5.3 del POR FSE 2014/2020 e dunque all’interno del quadro di 
programmazione descritto al seguente capoverso. Pertanto, è prevista una riserva sulle risorse finanziarie 
complessive dedicata ad edizioni corsuali rivolte esclusivamente a persone residenti nei seguenti comuni 
costituenti l’Area di progetto “Alta Carnia”: 

Ampezzo  Lauco Ravascletto Sappada2 
Arta terme Ligosullo Rigolato  
Cercivento Ovaro Sauris  
Comeglians Paluzza Socchieve  
Forni Avoltri Paularo Sutrio  
Forni di Sopra Prato Carnico Treppo Carnico  
Forni di Sotto Preone Zuglio  

 
 

 

8. Il quadro di programmazione è il seguente: 

 Asse prioritario: 1 Occupazione 
 Priorità d’investimento: 8.i) Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, 
anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale. 

 Obiettivo specifico: 8.5 Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione dei disoccupati di lunga 
durata e dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché il sostegno delle 
persone a rischio di disoccupazione di lunga durata. 

 Azione: 8.5.3 Percorsi di sostegno alla creazione d’impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il 
trasferimento d’azienda (ricambio generazionale). 

 Settore di intervento: 102 - Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e le persone 
inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone distanti dal mercato del lavoro, anche 
attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità dei lavoratori 

 
9. La struttura dell’Amministrazione regionale competente per la gestione del presente Avviso è l’Area istruzione, 
formazione e ricerca, di seguito Area, della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università. 
 

                                                            
2 Il Comune di  Sappada dal 16 dicembre 2017 è  distaccato  dalla  Regione  Veneto  e aggregato  alla  Regione  Friuli-Venezia  
Giulia,  nell'ambito  della Provincia di Udine, ai sensi della legge 5 dicembre 2017, n. 182 (Distacco del Comune di Sappada 
dalla Regione Veneto e aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia). 
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2. QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 
1. Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente avviso sono i seguenti:  

a) Normativa UE 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione 
e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad 
un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
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favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

b) Atti UE 

 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 

 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 

c) Normativa regionale 

 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 

 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente”; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito Regolamento 
accreditamento; 

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
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legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), di seguito 
Regolamento FSE; 

  Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modifiche e 
integrazioni, di seguito Regolamento formazione; 

d) Atti regionali 

 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 
POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dal Comitato di sorveglianza del POR 
a seguito della procedura scritta esperita con nota prot. n. 0095668/P del 10 ottobre 2017 ed approvato in 
via definitiva dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito documento 
Metodologie e criteri; 

 “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con decreto n. 11702/LAVFORU del 
04/12/2017 e successive modifiche ed integrazioni, di seguito Linee guida SRA; 

 “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 5723/LAVFORU del 
03/08/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 
costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, All. B) 
del Regolamento FSE, di seguito documento UCS; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2015”, di seguito PPO 2015, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni.”; 

 Documento “Futuro Alta Carnia”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 637 del 7 aprile 
2017; 

 Decreto n. 7544/LAVFORU del 12 settembre 2017, concernente la modalità di presentazione dei progetti 
formativi in lingua slovena. 
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3.	SOGGETTI PROPONENTI E SOGGETTI ATTUATORI 
1. Le operazioni prototipali sono presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati che abbiano tra i propri 
fini statutari la formazione professionale. 

2. Il mancato rispetto della disposizione di cui al capoverso 1 è causa di non ammissibilità delle operazioni. 

3. La presentazione di operazioni da parte di raggruppamenti di più soggetti, formalizzati o non formalizzati, è 
causa di non ammissibilità dell’operazione. 

4. I soggetti la cui operazione prototipale sia stata approvata assumono la denominazione di Soggetti attuatori ai 
fini dello svolgimento delle operazioni clone e hanno titolo a presentare, entro il termine di chiusura delle attività 
in senso stretto e salvo previo esaurimento delle risorse disponibili a valere sul presente Avviso, nonché nei limiti 
di contingentamento di cui paragrafo 10, capoverso 8, le successive operazioni clone modellate sul prototipo 
approvato, che costituiscono autonome operazioni ai fini gestionali. 

5. Le operazioni di cui al precedente capoverso sono realizzate dai Soggetti attuatori i quali, ai sensi del 
Regolamento accreditamento, devono risultare accreditati nella macrotipologia “C – Formazione continua e 
permanente” dalla data di avvio di ciascuna operazione e per tutta la durata dell’attività in senso stretto3 ad essa 
relativa. 

6. I soggetti proponenti non ancora accreditati possono comunque presentare un’operazione dichiarando gli 
estremi della richiesta di accreditamento già presentata al competente ufficio regionale. In tal caso, l’operazione 
è oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle conseguenti graduatorie; tuttavia l’attuazione della 
successiva operazione clone e la relativa concessione del contributo rimangono sospese per il termine ordinario 
della procedura di accreditamento in attesa del suo buon esito. 

7. Il mancato possesso del requisito di cui ai capoverso 5 o 6 del presente paragrafo è causa di non 
ammissibilità delle operazioni. 

4. DIRITTI ED OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento delle operazioni, di concessione del contributo, di 
erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo, ove spettante. 

2. Le operazioni prototipali sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro trenta giorni 
dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 

                                                            
3 Per “attività in senso stretto” si intende il periodo intercorrente tra l’inizio dell’operazione formativa e la conclusione della 
stessa, coincidente con lo svolgimento della prova finale. 
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3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 30 giorni dalla trasmissione via PEC della nota di autorizzazione all’avvio delle operazioni clone. 

4. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore, alla quale viene allegato il decreto di concessione, il quale indica le condizioni per il sostegno compresi i 
requisiti specifici concernenti i prodotti o i servizi da fornire , il piano finanziario e i termini per l’esecuzione. 

5. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa da 
parte del soggetto attuatore, provvede all’erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista dal 
presente avviso. Ove il soggetto attuatore sia di natura pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione. 

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente entro 60 
giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato entro 30 giorni dalla approvazione del 
rendiconto. 

8. Ogni Soggetto attuatore deve assicurare:  

a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’avviso; 

b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative a un’operazione; 

c) l’avvio dell’operazione clone in data successiva a quella di presentazione della richiesta di avvio e 
comunque in tempo utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione indicato 
nell’avviso. L’eventuale avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra la richiesta di avvio e l’adozione 
dell’atto di concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore/promotore che, in 
concomitanza con la comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che 
l’avvio anticipato avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si 
dovesse giungere all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa; 

d) la completa realizzazione dell’operazione clone. Il soggetto assicura la completa realizzazione 
dell’operazione clone anche a fronte del calo dei partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause 
eccezionali sopravvenute che devono essere adeguatamente motivate e accettate dalla SRA; 

e) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione clone nei termini previsti dal 
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 



296 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 gennaio 2018 2

	
  10

f) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione clone, con l’utilizzo, ove 
previsto, della modulistica esistente; 

g) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo  lavoro@certregione.fvg.it; la realizzazione 
dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 

h) la conclusione delle operazioni clone entro i termini stabiliti dall’avviso; 

i) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti dall’avviso; 

j) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 

k) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 

l) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 
realizzazione dell’operazione.; 

m) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni.” 

5. DESCRIZIONE, STRUTTURA E GESTIONE DELLE OPERAZIONI  
1. Il presente Avviso prevede la possibile presentazione, da parte di ciascun soggetto proponente, di una o due 
operazioni di carattere prototipale. Nel caso di presentazione di due operazioni prototipali da parte dello stesso 
soggetto proponente, la seconda deve essere esclusivamente rivolta al fabbisogno del territorio dell’Alta Carnia 
afferente ai settori delle filiere della foresta-legno, dell’agroalimentare e del turismo. Nel caso di presentazione di 
una sola operazione prototipale, essa può essere indifferentemente rivolta all’Alta Carnia o meno. 

2. Le operazioni di formazione imprenditoriale si articolano in moduli dall’oggetto predefinito attraverso attività 
d’aula e laboratoriali, come definite dall’articolo 8, comma 5 del Regolamento formazione: queste ultime sono 
finalizzate alla redazione di un business plan. 

3. Le operazioni di cui al capoverso 1 hanno una durata compresa tra le 80 e le 120 ore pena la mancata 
coerenza dell’operazione. 

4. Le operazioni di cui al capoverso 1 devono prevedere almeno i seguenti moduli, pena la mancata coerenza 
dell’operazione: 

a) Business idea e selezione delle opportunità: l’idea scalabile; 
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b) prototyping and business modelling; 

c) aspetti economici/finanziari nell’avvio dell’impresa ; 

d) aspetti giuridici nell’avvio dell’impresa; 

e) organisation design e risorse umane; 

f) lean thinking e innovazione; 

g) accesso al credito, finanziamenti e fundraising; 

h) pre-selling, marketing, comunicazione e networking; 

i) strategie regionali di sviluppo e innovazione, con particolare riferimento alla Strategia regionale di 
specializzazione intelligente (S3); 

j) strumenti regionali, nazionali ed europei a sostegno della creazione d’impresa; 

k) il business plan strategico (attività teorica); 

l) predisposizione del business plan (attività pratica laboratoriale). 

5. Pena la mancata coerenza dell’operazione prototipale rivolta esclusivamente al fabbisogno del territorio 
dell’Alta Carnia, essa deve contenere, nello sviluppo dei moduli indicati al capoverso 4 del presente paragrafo, 
specifiche declinazioni relative ai  settori delle filiere della foresta-legno, dell’agroalimentare e del turismo. 

6. Almeno il 20% delle ore complessive previste per lo svolgimento dell’operazione deve essere dedicato 
all’attività di cui alla lettera l) del capoverso 4, pena la mancata coerenza dell’operazione. 

7. Pena la mancata coerenza dell’operazione, non sono ammesse attività di stage,. 

8. Pena la mancata coerenza dell’operazione, per almeno il 50% delle ore complessive dell’operazione, ivi 
necessariamente incluse le ore dedicate all’attività pratica laboratoriale, il personale impiegato nella docenza 
deve, alternativamente o cumulativamente: 

a) provenire dal mondo dell’impresa (imprenditori o consulenti per l’avvio di impresa); 

b) aver svolto formazione imprenditoriale o manageriale con riguardo ai temi oggetto dei moduli di cui al 
capoverso 4. 

9. Con riferimento al personale docente di cui al capoverso 8 e pena la mancata coerenza dell’operazione, nella 
proposta progettuale devono essere indicati almeno due nominativi, relativamente ai quali si allega il curriculum 
vitae.  
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10. Ferma restando la possibilità di impiegare, nello svolgimento delle edizioni corsuali, ulteriore personale 
docente avente le caratteristiche di cui al capoverso 8, nell’eventualità di dover sostituire uno o più dei docenti 
indicati nella proposta progettuale, tale sostituzione dovrà essere autorizzata dalla Struttura attuatrice, previa 
valutazione della sostanziale equivalenza del curriculum vitae del sostituto, trasmesso tramite apposita PEC. 

11. Tutte le operazioni avviate devono essere portate a conclusione, a prescindere dall’eventuale calo degli allievi 
partecipanti. 

12. È previsto un esame finale, a cui accedono gli allievi che raggiungono la presenza certificata sul registro di 
almeno il 70% delle ore complessive dell’attività in senso stretto, il cui superamento dà diritto a un attestato di 
frequenza, che costituisce titolo per accedere ai contributi e alle agevolazioni illustrate al paragrafo 1 capoverso 5 
del presente Avviso.  

13. Ai fini della rendicontabilità, gli allievi devono aver assicurata l’effettiva presenza, documentata sull’apposito 
registro, ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto, al netto della prova finale. I format dei registri 
sono disponibili nel sito www.regione.fvg.it/lavoroformazione/formazione/areaoperatori. Il soggetto attuatore 
compone il registro necessario alla realizzazione dell’operazione formativa e provvede preventivamente alla sua 
vidimazione presso gli uffici della Struttura attuatrice di via San Francesco 37, Trieste. 

14. Le richieste e le comunicazioni relative alla fase attuativa delle operazioni (richieste di affidamento parte 
dell’attività a terzi, di delega della docenza, modifiche al calendario, modifiche alla sede di svolgimento, 
comunicazione degli esami finali) devono essere inserite nell’applicativo WEBFORMA e inviate per PEC 
all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it indirizzandole all’Area istruzione, formazione e ricerca e per mail a 
enrico.cattaruzza@regione.fvg.it o a marialucia.sottosanti@regione.fvg.it . In entrambi i casi nell’oggetto deve 
essere inserita la dicitura “POR FSE 2014/2020 – PS 7/15”. 

15. Pena la mancata coerenza dell’operazione, il soggetto proponente deve prevedere delle efficaci modalità di 
promozione e comunicazione degli interventi sul territorio regionale.     

6. DESTINATARI  
1. Le operazioni di cui al presente Avviso si rivolgono alle seguenti categorie di destinatari: 

a) disoccupati; 

b) inoccupati; 

c) inattivi; 

d) occupati. 

2. Al momento dell’avvio dell’operazione i destinatari devono: 

a) essere residenti o elettivamente domiciliati sul territorio regionale; 
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b) avere 18 anni compiuti. 

3. Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di cui al capoverso 2 è causa di inammissibilità del 
destinatario all’operazione. 

 7. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI 
1. La dotazione finanziaria del programma è di 1.800.000,00 euro e il contributo pubblico è pari al 100% della 
spesa rendicontabile. 

2. In relazione alla disponibilità di cui al capoverso 1 del presente paragrafo, una quota pari a 100.000,00 euro è 
destinata allo svolgimento di edizioni corsuali a favore dei soli residenti nei comuni dell’Alta Carnia di cui al 
paragrafo 1, capoverso 7 e modellate sulle edizioni prototipali esclusivamente rivolte al fabbisogno del territorio 
dell’Alta Carnia afferente ai settori delle filiere della foresta-legno, dell’agroalimentare e del turismo. 

3. Le operazioni clone sono gestite con l’applicazione dell’UCS 1 – Formazione, di cui al documento UCS. 

4. Il costo complessivo di ogni operazione clone di formazione imprenditoriale è pertanto determinato nel modo 
seguente: 

UCS 1 ora corso (euro 139,00) * n. ore attività formativa 

 

5. Il costo massimo approvato a preventivo sulle operazioni prototipali costituisce il costo massimo ammissibile a 
conclusione delle operazioni. In fase di consuntivazione, il costo dell’operazione è determinato con l’applicazione 
delle modalità di trattamento dell’UCS 1 indicate nel Documento UCS. 

6. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione, i costi previsti sono imputati sulla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 

8. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI PROTOTIPO 
1. Ogni soggetto proponente può presentare due operazioni prototipali, una delle quali relativa al fabbisogno del 
territorio dell’Alta Carnia afferente ai settori delle filiere della foresta-legno, dell’agroalimentare e del turismo4 , 
con l’invio tramite posta elettronica certificata all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, pena la non ammissibilità 
dell’operazione, indirizzandola all’Area istruzione, formazione e ricerca, al Responsabile del procedimento 
dott.ssa Ketty Segatti, e ai referenti Enrico Cattaruzza e Maria Lucia Sottosanti. 

                                                            
4 Si ricorda che è possibile presentare anche solo un’operazione prototipale, rivolta all’Alta Carnia o meno. 
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2. Le operazioni prototipali possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente Avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed entro le ore 24:00 del 16 febbraio 2018. Il 
mancato rispetto del suddetto termine per la presentazione della proposta progettuale è causa di non 
ammissibilità dell’operazione. 

3. Il soggetto proponente deve presentare, in formato PDF, per ciascuna operazione prototipale: 

a) la domanda di finanziamento; 

b) il formulario; 

c) limitatamente ai soggetti non accreditati, ai sensi del Regolamento per l’accreditamento, dichiarazione 
riportante gli estremi della richiesta di accreditamento nella macrotipologia C – Formazione continua e 
permanente,  già presentata al competente ufficio regionale: 

d) almeno due curriculum vitae dei docenti di cui al paragrafo 5 capoverso 8 del presente Avviso. 

4. La documentazione indicata al capoverso 3 è disponibile sul sito 

www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/FSE/areaoperatori/webforma. Per accedere al 
formulario online i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul medesimo sito. La 
procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel 
Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 
sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7 , la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini 
della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 

a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
 

5. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero verde 800 098 
788  oppure per chiamate dall’estero o da telefono cellulare  040 0649013 segnalando, quale riferimento, il 
codice prodotto R/WEBF. 
Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 

 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
b) sabato dalle 8.00 alle 12.30. 
 

6. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento d’identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 
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7. La documentazione deve essere presentata ai sensi della vigente normativa in materia di autocertificazione e 

di imposta sul bollo. L’imposta di bollo deve essere assolta attraverso il pagamento a mezzo modello F23. La 
domanda di finanziamento deve essere corredata da copia scansionata in formato “PDF” del modello F23 
riportante l’avvenuto pagamento. 

 
8. Nel caso in cui lo stesso soggetto proponente presenti due operazioni prototipali, una delle quali 

necessariamente rivolta all’Alta Carnia, è richiesto l’assolvimento dell’imposta di bollo solo con riferimento alla 
prima domanda di finanziamento.  
 

9.  La domanda di finanziamento, pena la non ammissibilità dell’operazione, va sottoscritta con firma 
elettronica qualificata dal legale rappresentante del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega 
esplicita), formata nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. Nell’oggetto del messaggio di Posta elettronica certificata deve essere riportata la 
seguente dicitura, a pena di non ammissibilità dell’operazione: 

 
  -   POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 7/15  - Prototipo formazione imprenditoriale. 

o 
  -   POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 7/15  - Prototipo formazione imprenditoriale Alta   

Carnia.   
 

10. Il mancato utilizzo dei formulari previsti o la mancanza anche di uno solo dei documenti indicati al capoverso 3 
è causa di non ammissibilità dell’operazione. I formulari vanno riempiti in ogni loro parte, avendo cura di 
limitare le parti descrittive entro le dimensioni indicate nei formulari previsti, pena la mancata coerenza 
dell’operazione. 

11. I soggetti proponenti che si candidano per la prima volta a realizzare operazioni di carattere formativo 
finanziate dal Fondo sociale europeo devono presentare lo Statuto e l’atto costitutivo unitamente alla 
proposta progettuale. 

9. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI PROTOTIPO 
1. Conformemente ai paragrafi 4 e 5.1 del documento Metodologie e criteri, la selezione delle operazioni si svolge 
nelle fasi consecutive di ammissibilità e coerenza. 

9.1 Fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità 
1. Al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che costituiscono causa di non ammissibilità 

generale alla valutazione, si fornisce il seguente quadro riassuntivo.  
 

 Criterio Causa di non ammissibilità 

1 
Rispetto dei requisiti soggettivi - Proposta progettuale presentata da soggetto 

non avente le caratteristiche di cui al 
paragrafo 3, capoverso 1 
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- Proposta progettuale presentata da 
raggruppamenti di più soggetti, formalizzati o 
non formalizzati 

- Proposta progettuale presentata da soggetti 
non accreditati nella macrotipologia “C – 
Formazione continua e permanente” o che 
non abbiano dichiarato gli estremi della 
richiesta di accreditamento già presentata al 
competente ufficio regionale 

2 

Rispetto dei termini e delle modalità di 
presentazione della proposta progettuale 

- Mancato invio dell’operazione all’indirizzo PEC 
previsto di cui al paragrafo 8, capoverso 1 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione 
di cui al paragrafo  8, capoverso 2 

- Mancata corretta sottoscrizione della 
domanda di finanziamento di cui al paragrafo 
8, capoverso 9 
 

3 

Completezza della documentazione indicata - Mancato utilizzo del formulario previsto dal 
paragrafo 8, capoverso 10 

- Mancata completa presentazione della 
documentazione richiesta al paragrafo 8 
capoverso 3 
 

4 

Corretta compilazione dell’oggetto del messaggio 
di Posta elettronica certificata 

 Mancata corretta compilazione dell’oggetto 
del messaggio di Posta elettronica certificata 
di cui al paragrafo 8, capoverso 9 
 

5 

Possesso dei requisiti di capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa 

 Mancata presentazione della comunicazione 
contenente gli estremi della richiesta di 
accreditamento di cui al paragrafo 3, 
capoverso 6; 

 Mancato rispetto di quanto previsto al 
presente paragrafo, capoverso 3. 

 

2. Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti comporta l’inammissibilità della 
proposta progettuale alla successiva fase di valutazione. 

3. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 
conformemente a quanto stabilito dalle Linee guida SRA: 

a) per i soggetti privati di cui al paragrafo 3, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione 
accreditato ai sensi della normativa regionale, i requisiti di capacità si danno per assolti; 
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b) per i soggetti privati di cui al paragrafo 3, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione non 
ancora accreditato, i requisiti di capacità sono verificati nella procedura che conduce all’accreditamento, 
la cui richiesta deve essere stata presentata al competente ufficio regionale precedentemente alla 
presentazione della candidatura . Le proposte di candidature avanzate da un raggruppamento composto 
da uno o più soggetti non ancora accreditati sono oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle 
conseguenti graduatorie. In tal caso, l’individuazione del soggetto responsabile delle attività rimarrà 
sospesa per il termine ordinario della procedura di accreditamento in attesa del suo buon esito. 

c) per i soggetti pubblici di cui al paragrafo 4, capoverso 1, il possesso delle richiamate capacità si dà per 
assolto. 

 

4. Per quanto concerne la procedura con cui si svolge la fase istruttoria di verifica dell’ammissibilità si fa 
riferimento alle Linee guida SRA al paragrafo 6.3. 

 

9.2 Fase di valutazione di coerenza 
1. La valutazione di coerenza di ogni operazione prototipale è effettuata da una Commissione di valutazione 
appositamente nominata dal Dirigente della SRA con decreto pubblicato sul sito della Regione nella sezione 
dedicata al programma specifico e si svolge secondo quanto previsto dal paragrafo 6.4 delle Linee guida alle SRA 
e conformemente alle disposizioni contenute nel paragrafo 5.1 del documento Metodologie e criteri e riguardanti 
la procedura di valutazione di coerenza di operazioni di carattere formativo. 

2.  Si utilizzano i seguenti criteri di selezione:  

1) Coerenza della operazione: Con riferimento a quanto previsto dal paragrafo 5, capoversi 3, 4, 6, 7 8, 9 e 
15 e dal paragrafo 8, capoverso 10 e alla coerenza dei contenuti e delle metodologie formative agli 
obiettivi di cui al paragrafo 1, capoverso 2 del presente Avviso, nonché all’oggetto dei moduli di cui al 
paragrafo 5, capoverso 4. Inoltre, nel caso di operazioni rivolte ai fabbisogni dell’Alta Carnia, coerenza dei  
contenuti formativi alle declinazioni indicate al paragrafo 5, capoverso 5; 

2) Coerenza con le priorità trasversali del POR: Attenzione, trasversalmente ai moduli formativi, al tema 
dello sviluppo sostenibile, nella sua dimensione ambientale e sociale, con riferimento a quanto previsto 
dal paragrafo 19, capoverso 2; 

3) Congruenza finanziaria: Congruità e correttezza dei costi calcolati in preventivo con riferimento all’UCS 
prevista dall’Avviso. 

3. Per ciascun criterio suddetto il giudizio espresso dalla Commissione rispetto a ciascuna operazione valutata è 
di tipo binario, vale a dire approvata o non approvata. 

4. La valutazione negativa rispetto anche ad uno solo degli aspetti di cui si compongono i criteri di cui al 
capoverso 2 comporta la  non approvazione dell’operazione. 
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5. A norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il responsabile della SRA, entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di valutazione predispone un decreto con il quale approva: 

a) L’elenco delle operazioni approvate; 

b) L’elenco delle operazioni non approvate; 

c) L’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 

6. Il suddetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it. La suddetta 
pubblicazione del decreto costituisce mezzo di notifica dei risultati della valutazione.  

10. PRESENTAZIONE E AUTORIZZAZIONE ALL’AVVIO DELLE OPERAZIONI CLONE 
1. Ad avvenuto raggiungimento del numero di iscrizioni ritenuto congruo all’avvio del percorso, il soggetto 
attuatore la cui operazione prototipale sia stata approvata, inserisce l’operazione clone (edizione corsuale) da 
avviare nell’applicativo WEBFORMA, indicando titolo dell’operazione, data di avvio prevista, sedi, numero degli 
allievi previsti e piano finanziario; trasmette successivamente via PEC alla SRA, la richiesta di autorizzazione 
all’avvio dell’attività formativa, utilizzando l’apposito modello di richiesta di clonazione generato da WEBFORMA, 
tra i 15 e i 7 giorni antecedenti la data di avvio indicata sulla richiesta medesima, pena la mancata 
autorizzazione all’avvio dell’operazione clone. 

2. Pena la mancata autorizzazione all’avvio dell’operazione clone, la richiesta deve contenere il titolo 
dell’operazione, la data di avvio, le sedi previste, il numero degli allievi previsti e il piano finanziario. 

3. Pena la mancata autorizzazione all’avvio dell’operazione clone, la PEC di cui al capoverso 1 deve essere 
inviata all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it e indirizzata all’Area istruzione, formazione e ricerca, al Responsabile 
del procedimento dott.ssa Ketty Segatti e, per conoscenza, ai referenti Enrico Cattaruzza e Maria Lucia 
Sottosanti. 

4. Pena la mancata autorizzazione all’avvio dell’operazione clone, la PEC di cui al capoverso 3 del presente 
paragrafo deve riportare nell’oggetto: 

- POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 7/15  - Clone formazione imprenditoriale. 
oppure 

- POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 7/15  - Clone formazione imprenditoriale Alta Carnia. 
 
 

5. Pena la mancata autorizzazione all’avvio dell’operazione clone, il numero di allievi deve essere compreso 
tra un minimo di 12 unità e un massimo di 25 unità. 

6. Qualora la trasmissione del modello avvenga al di fuori dei termini indicati al capoverso 1 del presente 
paragrafo, non riporti i contenuti di cui al capoverso 2 del presente paragrafo o sia trasmessa con 
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modalità difformi da quelle previste al capoverso 3 e 4 del presente paragrafo o preveda un numero di 
allievi inferiore o superiore a quello indicato al capoverso 5 del presente paragrafo o qualora l’operazione 
clone ecceda i vincoli di contingentamento mensile previsti dal capoverso 8 del presente paragrafo, il 
Responsabile dell’istruttoria, preposto a tale verifica, comunica un tanto al Responsabile del procedimento, il 
quale comunicherà via PEC al soggetto attuatore la mancata autorizzazione all’avvio dell’attività formativa in 
questione.  

7. In caso di conformità della presentazione dell’operazione clone alle modalità di trasmissione indicate nei 
precedenti capoversi del paragrafo, di corretta indicazione dei dati di cui al capoverso 2 del presente paragrafo e 
di rispetto dei vincoli mensili di contingentamento, il Responsabile del procedimento comunicherà via PEC al 
soggetto attuatore l’autorizzazione all’avvio e il codice progetto attribuito all’operazione clone prima della data di 
avvio prevista. 

8. Fermo restando che le operazioni prototipali possono essere presentate al massimo nel numero di due, e, in tal 
caso, una di esse deve essere dedicata al fabbisogno dell’Alta Carnia, ogni soggetto cui siano state approvate una 
o due operazioni prototipali può presentare, a cadenza mensile5, un numero complessivo di operazioni clone 
calcolato in base alle ore di accreditamento complessive possedute, così come previsto della seguente tabella: 

Volume complessivo annuo di attività formativa n. max operazioni clone 
presentabili a cadenza mensile 

Fino a 20.000 ore 
 

2 

Da 20.001 a 60.000 ore 
 

3 

Da 60.001 ore in poi 4 
 

9. Per gli enti già accreditati al momento della presentazione delle operazioni prototipali, la determinazione del 
volume complessivo annuo dell’attività formativa alla quale riferirsi viene assunta con riferimento al 31 ottobre 
2017. 

10.Per gli enti non accreditati al momento della presentazione delle operazioni prototipali, la determinazione del 
volume complessivo annuo dell’attività formativa viene realizzata al momento dell’accreditamento. 
L’autorizzazione all’avvio non è comunicata prima dell’avvenuto accreditamento. 

11. Il mancato rispetto dei vincoli di cui al capoverso 8 è causa di mancata autorizzazione all’avvio delle 
operazioni clone presentate in eccedenza dal soggetto proponente. 

                                                            
5 Si intende mese di calendario: es. 1-30 giugno, 1-31 luglio. 
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11. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
1. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 

entro 30 giorni dalla trasmissione della PEC di cui al paragrafo 10, capoverso 6. 

2. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore, nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it/amministrazionetrasparente. 

3. Ogni edizione corsuale deve concludersi entro 5 mesi dalla data del decreto di concessione del contributo, 
pena la revoca del contributo, salvo motivate proroghe richieste prima del suddetto termine. 

12. FLUSSI FINANZIARI 
1. Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 13 del Regolamento FSE:  

a) il flusso finanziario nei confronti del beneficiario da parte della SRA avviene secondo due modalità: 

i. anticipazione e saldo; 

ii. unica soluzione; 

b) la somma delle anticipazioni non può essere superiore al 85% del costo complessivo dell’operazione 
clone autorizzata; 

c) la modalità di erogazione in unica soluzione può avvenire solo successivamente alla conclusione 
dell’operazione; 

d) le somme erogate a titolo di anticipazione devono essere coperte da una fideiussione del beneficiario, 
bancaria o assicurativa, almeno corrispondente al valore dell’anticipazione. La fideiussione viene 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro 
formazione/formazione/area operatori. Sono esenti dall’obbligo di garanzia fideiussoria le 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e gli enti 
pubblici economici, nonché le società a controllo pubblico e le società in house di cui al d.lgs. 175/2016; 

e) il costo dell’operazione clone autorizzata costituisce il tetto massimo di spesa ammissibile. Il saldo, nel 
caso di flusso finanziario articolato su anticipazione e saldo, è pari alla differenza tra l’anticipazione 
complessiva e il costo complessivo dell’operazione clone ammissibile a seguito della verifica del 
rendiconto e nei limiti sopraindicati; 

f) la SRA eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, indicato dal 
beneficiario mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con il modello 
reso disponibile sul sito www.regione.fvg.it 

2. La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito positivo dei 
controlli contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli estremi del decreto 
e l’entità della somma sul totale concesso. 
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13. AVVIO E CONCLUSIONE DELL’OPERAZIONE CLONE 
1. L’avvio dell’operazione clone deve essere indicato sull’applicativo WEBFORMA nell’apposita sezione. Tutti i 
campi del modello di avvio FP1 sono obbligatori. 

2. La conclusione dell’operazione clone deve essere segnalata alla SRA mediante l’invio via PEC dell’apposito 
modulo FP7 reperibile sul sito www.regionefvg.it/lavoroformazione/formazione/areaoperatori/modulistica . La 
suddetta PEC deve essere inviata all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it e indirizzata all’Area istruzione, 
formazione  e ricerca e, per conoscenza, a Claudio Ghini. 

14. REVOCA DEL CONTRIBUTO  
1. La SRA provvede alla revoca del contributo, oltre che nel caso previsto dall’paragrafo 11, capoverso 3 del 
presente Avviso, nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE e dall’articolo 19 del Regolamento 
Formazione. 

15. SEDI DI REALIZZAZIONE 
1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione titolari dell’operazione. Il 
numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula, così come 
definita in sede di accreditamento in cui l’attività viene realizzata, pena la decadenza dal contributo.  

2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto 
dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora l’uso 
della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione prototipo, ma 
derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione 
stessa, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate 
motivazioni, alla SRA, nella richiesta di autorizzazione all’avvio dell’operazione clone o utilizzando i modelli allo 
scopo definiti.  

16. RENDICONTAZIONE 
1. Il controllo della documentazione attestante l’avvenuta realizzazione dell’attività è svolto dalla SRA, attraverso 
la Posizione organizzativa controllo e rendicontazione dell’Area istruzione, formazione e ricerca, e si conclude di 
norma entro 60 giorni dalla data di presentazione della documentazione stessa alla SRA. 

2. Entro 60 giorni dalla conclusione dell’edizione corsuale i soggetti attuatori delle operazioni clone devono 
presentare alla SRA, via San Francesco 37, ufficio protocollo, VI piano, Trieste, la documentazione attestante 
l’avvenuta effettiva realizzazione dell’operazione. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26, comma 5 del Regolamento FSE la documentazione di cui al 
capoverso 1 è costituita da: 

a) la relazione tecnico-fisica dell’operazione, da presentare con l’utilizzo del modello disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it/lavoroformazione/formazione/areaoperatori/modulistica; 

b) il registro di presenza dei partecipanti in originale; 
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c) questionario di gradimento somministrato agli allievi e da essi compilato, secondo il format che sarà 
predisposto dalla SRA e disponibile sul sito www.regione.fvg.it  

4. La liquidazione del saldo spettante avviene, con apposito decreto del dirigente responsabile della SRA, entro 
trenta giorni dalla conclusione del controllo della documentazione. 

17. TRATTAMENTO DEI DATI 
1. I dati personali forniti alla SRA sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure di cui al 
presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in ottemperanza a quanto 
stabilito dall’art.13 del d.lgs. 196/2003. dai principi di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa. 

2. I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o cartacei. 

3. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla Legge 
Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del d.Lgs. n. 196/2003. 

4. Ai sensi dell’art. 13 del richiamato d.Lgs. n. 196/2003 si segnala che: 

 il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1 Trieste; 
 il responsabile del trattamento è la SRA. 

 

18. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 

trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. Deve inoltre 
garantire un alto livello di efficacia dell’attività di promozione e pubblicizzazione sul territorio, secondo quanto 
previsto dal paragrafo 5, capoverso 15. 
 

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
 recare i seguenti loghi: 
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3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
 

4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 
contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 

19. PRINCIPI ORIZZONTALI 
1. I soggetti attuatori, nello svolgimento delle operazioni, promuovono i principi orizzontali, previsti dal POR FSE 
2014/2020, di: 

 Sviluppo sostenibile; 
 Pari opportunità e non discriminazione; 
 Parità tra uomini  e donne. 
 

2. In particolare, pena la mancata coerenza dell’operazione prototipo con le priorità trasversali del POR, 
nell’operazione prototipo devono essere descritte le modalità con cui, nello svolgimento dell’attività 
formativa, si intende affrontare il tema dello sviluppo sostenibile nell’attività imprenditoriale, dal duplice 
punto di vista ambientale e sociale. 

20. ELEMENTI INFORMATIVI 
1. Il responsabile del procedimento è Ketty Segatti, 0403775206, ketty.segatti@regione.fvg.it  

2. Il responsabile dell’istruttoria per quanto riguarda la predisposizione dell’Avviso e la verifica di ammissibilità 
delle operazioni è Felice Carta, 0403775296, felice.carta@regione.fvg.it; il responsabile  dell’istruttoria per quanto 
riguarda la gestione finanziaria/contabile delle operazioni è Daniele Ottaviani, 0403775288, 
daniele.ottaviani@regione.fvg.it; il responsabile dell’istruttoria per quanto riguarda il controllo delle operazioni è 
Alessandra Zonta, 0403775219, alessandra.zonta@regione.fvg.it. 

3. Le persone di contatto, referenti dei programmi specifici, sono Enrico Cattaruzza, 0403775074, 
enrico.cattaruzza@regione.fvg.it e Maria Lucia Sottosanti, 0403775086, marialucia.sottosanti@regione.fvg.it. 

 

21. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni inerenti il presente Avviso e 

confermando quanto già in parte indicato nelle precedenti pagine, sono stabiliti i seguenti termini:  

a) le operazioni prototipo devono essere presentate entro il 16 febbraio 2018; 

b) le operazioni prototipo sono selezionate entro 60 giorni dal termine di presentazione delle operazioni; 

c) le operazioni prototipo sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione della selezione; 

d) ogni operazione clone deve concludersi entro 5 mesi dalla data del decreto di concessione del contributo; 
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e) l’atto di concessione del contributo viene adottato entro 30 giorni dalla trasmissione della PEC di 
autorizzazione all’avvio delle operazioni clone; 

f) il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 60 
giorni dalla conclusione delle operazioni clone; 

g) il rendiconto delle spese sostenute è approvato di norma entro 60 giorni dalla presentazione della 
documentazione alla SRA; 

h) l’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dall’approvazione 
del rendiconto; 

i) il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
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Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 29 dicem-
bre 2017, n. 12406
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017.  
Programma specifico 73/17 “Percorsi formativi nell’ambito 
della formazione permanente (Innovazione, Industria 4.0., S3., 
Innovazione sociale)”. Emanazione dell’avviso per la presenta-
zione delle operazioni.

IL VICE DIRETToRE CENTRALE
RIChIAmATo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RIChIAmATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTo il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTo il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017”, di seguito PPO 
2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 29 maggio 2017 e successive mo-
difiche e integrazioni, il quale prevede, tra l’altro, la realizzazione del programma specifico n. 73/17 - 
Programma specifico 73/17 Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente (Innovazione, 
Industria 4.0., S3., Innovazione sociale)”;
PRESo ATTo che il suddetto programma specifico n. 73/17 si colloca nell’ambito dell’asse 3 - Istruzio-
ne e formazione - del POR FSE e che lo stesso prevede una disponibilità finanziaria di euro 2.671.149,02;
RITENuTo di emanare l’Avviso per la presentazione di operazioni da parte dei soggetti aventi titolo a 
valere sul programma specifico n. 73/17;

DECRETA
1. È approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni a valere sul programma specifico n. 73/17 - 
Programma specifico 73/17 Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente (Innovazione, 
Industria 4.0., S3., Innovazione sociale)” - previsto dal PPO 2017 nell’ambito dell’asse 3 - Istruzione e 
formazione - del POR FSE che prevede una disponibilità finanziaria di euro 2.671.149,02, costituente 
allegato 1, parte integrante del presente decreto.
2. Le operazioni possono essere presentate, in sede di prima applicazione, dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione ed entro il 28 febbraio 2018. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 29 dicembre 2017

SEGATTI
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1. PREMESSA 
 

Il presente avviso dà attuazione al Programma specifico n. 73/17 “Percorsi formativi nell’ambito della 
formazione permanente (Innovazione, Industria 4.0, S3, innovazione sociale)” contenuto nella Pianificazione 
periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2017”, di seguito PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n.766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integrazioni. 
 
La programmazione regionale in materia di formazione permanente si prefigge l’obiettivo di contribuire a 
potenziare la connessione tra azioni formative ed esigenze del mondo del lavoro, e su tale linea si colloca il 
programma specifico 73/17 che si propone di intervenire efficacemente sul territorio attraverso la 
realizzazione di iniziative di formazione mirate a favorire da una parte, il mantenimento dei posti di lavoro 
esistenti e, dall’altra, l’emergere di nuove opportunità di crescita e occupazione.  
 
Nel Programma stesso confluiscono ambiti tematici rilevanti quali l’innovazione, declinata in innovazione di 
prodotto, innovazione di processo, innovazione di marketing, innovazione organizzativa, innovazione sociale, 
ma anche le aree di specializzazione regionale individuate dalla Strategia di specializzazione intelligente 
regionale (S3) ed il cosiddetto modello di Impresa 4.0. 
 
Con riferimento al POR, il presente avviso si contestualizza nel modo seguente:  
 Asse: 3 Istruzione e formazione; 
 Priorità d’investimento: 10iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età 

nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della 
manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del percorso 
professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite; 

 Obiettivo specifico: 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo; 

 Azione: 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici 
di sviluppo economico dei territori; 

 Settore d’intervento: 117 - Miglioramento della parità di accesso all'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita per tutte le fasce di età in contesti formali, non formali e informali, innalzamento delle conoscenze, 
delle capacità e delle competenze della forza lavoro e promozione di percorsi di apprendimento flessibili 
anche attraverso l'orientamento professionale e la convalida delle competenze acquisite. 

La Struttura regionale attuatrice (di seguito SRA) individuata dal PPO 2017 per la realizzazione del citato 
programma specifico è l’Area istruzione formazione e ricerca. 

 
 
2. QUADRO NORMATIVO E ATTI DI RIFERIMENTO 
 
Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente Avviso sono i seguenti:  

1. Normativa UE 
 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
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 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione 
e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad 
un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 

2. Atti UE: 
 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
 

3. Normativa nazionale e regionale 
 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 

dell’apprendimento permanente”; 
 Legge regionale 23 febbraio 2001 , n. 38, “Norme per l a tutela della minoranza linguistica slovena della 

regione Friuli- Venezia Giulia;  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 317 210 gennaio 2018

P.S. 73/17 Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente ( Innovazione, Industria 4.0., S3., Innovazione sociale) 

 

6 
 

 Legge 5 dicembre 2017, n.182 (Distacco del Comune di Sappada dalla Regione Veneto e aggregazione alla 
Regione Friuli-Venezia Giulia), pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 292 del 15 dicembre 2017 

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento 
FSE; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito regolamento 
Accreditamento; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017, di seguito Regolamento 
Formazione; 
 

4. Atti regionali 
 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 

POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dal Comitato doi sorveglianza a 
seguito di procedura scritta del 10 ottobre 2017 ed approvato in via definitiva dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Documento Metodologie; 

 “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici” – SRA nel tempo vigente, di seguito Linee guida SRA; 
 “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 5723/LAVFORU del 

03/08/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 

costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”, All. B) 
del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982 n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con 
D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Documento 
UCS; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2017”, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integrazioni; 
 Documento “Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di 
riconoscimento formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione 
professionale e adozione dei modelli per gli attestati”, nel tempo vigente. 
-  Decreto n.7544/LAVFORU del 12 settembre 2017 concernente la modalità di presentazione dei progetti 

formativi in lingua slovena. 
N° unto di forza Sviluppo 

3. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente avviso si intende per: 
a) Innovazione: ogni tipo di produzione, sviluppo e sfruttamento di mutamenti nei settori economico, 

tecnologico, del welfare e della pubblica Amministrazione, cui consegua un significativo miglioramento 
concreto e misurabile, con esclusione della mera invenzione o la scoperta che materializza una nuova 
conoscenza che resti priva di rilevanza economica ovvero dell’imitazione che si traduce in parziali 
modificazioni dei prodotti, dei processi o dei servizi da altri innovati. 
In particolare si adotta la suddivisione di Eurostat in quattro principali tipologie: innovazione di prodotto, 
innovazione di processo, innovazione di marketing, innovazione organizzativa 
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b) Innovazione sociale: dal “Libro bianco sull’innovazione sociale”, scritto da Robin Murray, Julie Caulier 
Grice e Geoff Mulgan: “Definiamo innovazioni sociali le nuove idee (prodotti, servizi e modelli) che 
soddisfano dei bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo creano 
nuove relazioni e nuove collaborazioni. In altre parole, innovazioni che sono buone per la società e che 
accrescono le possibilità di azione per la società stessa.”  

c) Impresa 4.0: processo di trasformazione delle imprese che porta alla produzione industriale 
automatizzata e interconnessa basata sulla digitalizzazione, per aumentarne la competitività, attraverso 
approcci e strategie innovative di sviluppo tecnologico. 

d) Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia (S3): documento approvato e aggiornato da ultimo con deliberazione 
della Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 590 e smi, che individua le aree di specializzazione e le traiettorie 
di sviluppo della Regione, di cui all’allegato A, sezione 1, come aggiornata, limitatamente alla Matrice di 
raccordo (paragrafo 3.3.6 del Capitolo 3), a seguito della seduta del 23 maggio 2017 dal Comitato 
Strategico S3 istituito con deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2017, n. 893. 

e) Operazione: elaborato che descrive in maniera precisa e dettagliata l’intervento formativo presentato 
dal soggetto proponente attraverso un modello reso disponibile sulla piattaforma informatica, che viene 
valutato e selezionato dall’ organo preposto, secondo dei criteri prestabiliti. L’operazione attuata da un 
soggetto beneficiario, consente il conseguimento degli scopi dell’asse prioritario a cui si riferisce e può 
incardinarsi in una  delle tipologia formative previste dal Regolamento Formazione. 

f) Competenze linguistiche specialistiche: sono competenze linguistiche specialistiche quelle che 
permettono di utilizzare la lingua straniera nel proprio ambito lavorativo per comunicare con clienti e 
fornitori, per gestire negoziazioni o vendite con interlocutori stranieri, per sostenere conversazioni e 
colloqui utili ai diversi processi di internazionalizzazione. 

 
 
 
4.  SOGGETTI PROPONENTI/SOGGETTI ATTUATORI 
 
1. Le operazioni possono essere presentate da soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri 

fini statutari la formazione professionale. 
2. Il soggetto proponente assume la denominazione di soggetto attuatore contestualmente all’approvazione 

dell’operazione. Alla data di avvio dell’operazione (attività in senso stretto) il soggetto attuatore deve essere 
titolare di sedi operative accreditate nel territorio regionale, ai sensi del Regolamento Accreditamento, nella 
macrotipologia C, Formazione continua e permanente. 
Il mancato rispetto di questa previsione è causa di decadenza dal contributo.  

3. I soggetti proponenti che per la prima volta presentano operazioni a valere sul Fondo sociale europeo devono 
produrre lo Statuto e l’atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 
operazioni. 

4. Non è ammessa la presentazione di operazioni da parte di soggetti riuniti in forma di raggruppamento (ATI). 
5. Ogni soggetto proponente può presentare ad ogni sportello un numero di operazioni in relazione al volume 

annuo di attività derivante dall’accreditamento regionale,  alla data del 31 ottobre 2017: 
 
Fascia volume annuo di attività Numero massimo di operazioni presentabili 
Fascia A) :fino a 20.000 ore 2 operazioni  
Fascia B): da 20.001 a 60.000 ore 3 operazioni  
Fascia C): da 60.001 ore  4 operazioni  

 
6. Per gli enti non accreditati al momento della presentazione delle operazioni viene preso a riferimento quanto 

previsto dalla richiesta di accreditamento presentata al competente ufficio.  
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5.  DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo (ove) spettante previsti dal 
presente Avviso. 

2. Le operazioni sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di 
sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione.  

3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2.  

4. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
(Amministrazione trasparente). 

5. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
da parte del soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista 
dall’Avviso. Ove il soggetto attuatore sia di natura pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 
dell’AdG entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dalla SRA entro 30 giorni dalla 
approvazione del rendiconto. 

8. Il soggetto attuatore deve assicurare:  
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a un’operazione; 
c) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque in tempo 

utile ai fini del rispetto dei termini per la conclusione dell’operazione indicati nell’Avviso. L’eventuale avvio 
dell’operazione nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e l’adozione dell’atto di 
concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che, in concomitanza con la 
comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato 
avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere 
all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa; 

d) la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 
e) la completa realizzazione dell’operazione. Con specifico riferimento ad operazioni di carattere formativo, il 

soggetto assicura la completa realizzazione dell’operazione anche a fronte della riduzione del numero di 
partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere 
adeguatamente motivate e accettate dalla SRA; 

f) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione nei termini previsti dal 
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

g) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

h) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo indicato nell’Avviso; 

i) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
j) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti dall’Avviso; 
k) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione; 
n) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali. 
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6. STRUTTURA E DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. In considerazione delle peculiarità del sistema regionale e tenuto conto delle risultanze del processo di 
scoperta imprenditoriale effettuato dalla nostra Regione per la definizione e l’implementazione della S3,  le 
operazioni devono riguardare interventi formativi finalizzati alla valorizzazione del capitale umano attraverso 
l’incremento delle conoscenze, il potenziamento delle competenze o lo sviluppo di nuove abilità, al fine di 
adattare la trasformazione delle produzioni e dei servizi ai nuovi modelli di attività che saranno richiesti 
nell’economia digitale.  In particolare dovranno essere favorite operazioni che dimostrino di avere come 
obiettivo l’interazione delle conoscenze tecnico artigiane (know how) con le nuove tecnologie, l’acquisizione di 
nuove competenze chiave (hard skills) nonché di competenze innovative (soft e digital skills) .  
Le operazioni, pertanto, devono concretizzarsi in progetti formativi incardinati in uno o più degli ambiti 
tematici, qui di seguito indicati e descrivere in termini di obiettivi il risultato atteso: 

 
INNOVAZIONE DI PRODOTTO L’introduzione di un bene o un servizio, nuovo o considerevolmente 

migliorato per ciò che riguarda le sue caratteristiche e gli usi per cui è 
concepito, compresi miglioramenti sostanziali nelle caratteristiche 
tecniche, nei componenti materiali, nel software incorporato, nelle 
modalità d’uso o in altre caratteristiche funzionali 

INNOVAZIONE DI PROCESSO L’implementazione di un metodo di produzione o distribuzione, nuovo o 
considerevolmente migliorato, incluse variazioni rilevanti nelle tecniche, 
nella tecnologia, nelle attrezzature e/o nel software 

INNOVAZIONE DI  
MARKETING 

L’implementazione di un nuovo metodo di marketing che preveda 
modifiche significative nel design, nel packaging, nel posizionamento di 
mercato,  nella promozione o nel prezzo del prodotto 

INNOVAZIONE 
ORGANIZZATIVA 

L’implementazione di un nuovo metodo organizzativo nelle pratiche 
commerciali dell’azienda, nel luogo di lavoro, nell’organizzazione interna o 
nelle relazioni esterne. 

INNOVAZIONE SOCIALE L’introduzione di nuove idee efficaci e sostenibili di prodotto/ servizio 
/modello che prevedano di apportare soluzioni migliorative per la 
collettività 

S3 Strategia di 
Specializzazione Intelligente 
(S3)”approvata con 
Deliberazione della Giunta 
regionale 17 aprile 2015, n. 
708 e successive modifiche e 
integrazioni (DGR 10 luglio 
2015, n. 1403 e DGR 8 aprile 
2016, n. 590), [ vedasi l’ 
Allegato  A)] e rispettive 
traiettorie di sviluppo; 

L’introduzione di nuovi metodi per adattare e specializzare i sistemi 
produttivi territoriali rispetto il rapido e costante mutamento delle 
condizioni del sistema economici e dei mercati. 5 Aree di specializzazione: 
agroalimentare, filiere produttive strategiche (metalmeccanica, sistema 
casa) tecnologie marittime, smart health, cultura creatività e turismo 

INDUSTRIA 4.0 Favorire il processo di trasformazione digitale dei processi produttivi 
prevedendo un eventuale raccordo con iniziative su Asse 1 POR FESR 

 
2. Le operazioni, ai fini della valutazione di coerenza, devono avere una durata compresa tra 24 e 80 ore (attività 

formativa in senso stretto) e riferirsi alla tipologia Formazione permanente per gruppi omogenei ( FPGO ) di 
cui al Regolamento formazione. 

3. Ciascuna operazione presenta un numero minimo di 8 allievi e un numero massimo di 25. 
4. Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 

riduca, fino ad una unità, con il conseguente trattamento dell’UCS previsto dal Documento UCS  
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5. Ciascuna operazione formativa, ai fini della valutazione di coerenza e qualità progettuale deve contenere i 
seguenti elementi qualitativi: 
a) essere progettata in base alle risultanze dell’analisi del contesto socio-culturale ed economico locale in cui 

si inserirà; 
b) descrivere l’attività svolta o da svolgere, per l’individuazione delle caratteristiche formative, esperienziali e 

motivazionali dei possibili partecipanti, quale fase propedeutica all’organizzazione e alla struttura corsuale; 
6. Ciascuna operazione formativa, ravvisata la necessità sulla base dell’analisi dei fabbisogni formativi, può: 

a) essere sviluppata anche in lingua diversa dall’italiano; 
b) essere progettata tenendo in considerazione delle necessità formative delle persone appartenenti alla 

minoranza linguistica slovena. 
7. L’attività formativa in senso stretto si distingue in attività d’aula e attività laboratoriali, come da art. 8 del 

Regolamento formazione.  
Ciascuna operazione, ai fini della valutazione di coerenza e qualità progettuale, deve essere progettata 
comprendendo, a titolo di esempio: 
a) interventi e testimonianze qualificate; 
b) visite fuori sede/attività didattiche esterne anche in collaborazione con aziende rappresentative, altri Enti 

territoriali, istituzioni attive nell’ambito della ricerca e dell’innovazione, parchi scientifici, organismi di 
ricerca; 

c) sviluppo di casi aziendali; 
d) project work /simulazioni. 

8. Non sono ammesse operazioni che prevedano, per l'intero percorso o per parti di esso: 
a) l'utilizzo né della modalità FAD (Formazione a Distanza) né della modalità e-learning; 
b) l’attività didattica per conformarsi alla normativa nazionale e regionale obbligatoria in materia di 

formazione, quale ad esempio: 
1) formazione in ambito sicurezza ai sensi del D.lgs 81/2008; 
2) aggiornamento per tutti gli iscritti a un Ordine, collegio o Albo professionale per poter mantenere la   

propria iscrizione all'Ordine stesso (ai sensi dell’art. 7 del DPR 137/2012); 
3) Formazione e aggiornamento obbligatori per le “professioni/figure regolamentate/abilitanti”. 

9.  Ai fini dell’implementazione della competenza linguistica specialistica, tenuto conto della definizione di cui al 
paragrafo 3, la formazione linguistica potrà essere progettata: 
a) all’interno del percorso formativo proposto e incardinato in uno degli ambiti tematici di cui al paragrafo 

6.1, con un modulo formativo di potenziamento delle competenze linguistiche, la cui durata non potrà 
superare il 20% della durata complessiva del percorso stesso, a seguito di un’attenta e documentata 
analisi delle competenze possedute dai partecipanti, che deve essere correlato al fabbisogno del settore 
produttivo e/o aziendale cui si riferisce; 

b) come percorso formativo a sé, proposto e incardinato in uno degli ambiti tematici di cui al paragrafo 6.1, 
dedicato al potenziamento delle competenze linguistiche e della capacità di utilizzo della lingua straniera 
dei partecipanti in correlazione all’ambito professionale di riferimento, il cui  livello deve essere testato 
dall’Ente attuatore nella fase di selezione come fase propedeutica alla progettazione corsuale. 

10. Non sono ammesse alla valutazione le operazioni che propongono generici percorsi di formazione 
linguistica di base o di aggiornamento senza alcuna correlazione al contesto professionale di applicazione 
e alle mansioni lavorative in uscita. 

11. Potranno altresì essere ammessi percorsi di formazione, anche di livello base, dedicati esclusivamente alle 
lingue straniere ritenute strategiche per l’ internazionalizzazione, purché correlate agli ambiti tematici di 
cui al presente paragrafo, capoverso 1, quali a titolo di esempio la lingua turca, la lingua cinese, la lingua 
araba nei settori delle infrastrutture, dei sistemi di trasporto e delle operazioni portuali. 

12. L’attività in senso stretto deve concludersi entro 6 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 
13. E’ ammissibile l’avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e il 

ricevimento della comunicazione di concessione del finanziamento. In tal caso il soggetto attuatore, nel 
richiedere la vidimazione del registro, deve presentare alla Struttura attuatrice una nota, sottoscritta dal 
legale rappresentante, nella quale dichiara esplicitamente che intende avviare l’operazione sotto la propria 
responsabilità e che assume a proprio carico ogni onere derivante dalla eventuale mancata ammissione a 
finanziamento dell’operazione, sollevando la Regione da qualsivoglia obbligo. 
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14. Ciascun percorso formativo si deve concludere con una prova finale, che se superata in maniera positiva 
consente il rilascio di un attestato di frequenza da parte del soggetto attuatore. 

15. La prova finale, ai fini della valutazione di coerenza, dovrà essere strutturata in modo da dare evidenza 
delle competenze raggiunte in uscita dal percorso formativo. 

16. Ai fini della ammissione alla prova finale e della rendicontabilità dell’operazione stessa, ogni allievo deve 
assicurare l’effettiva presenza certificata sull’apposito registro pari ad almeno il 70% dell’attività in senso 
stretto, al netto dell’esame finale. 

 
 
7.  DESTINATARI DELLE OPERAZIONI FORMATIVE 
 
1. Le operazioni di cui al presente Avviso si rivolgono alle seguenti categorie di destinatari: 

a) disoccupati; 
b) inoccupati; 
c) inattivi; 
d) occupati  

 
2. Al momento dell’avvio dell’operazione i destinatari devono: 

a) essere residenti o elettivamente domiciliati sul territorio regionale;   
b) avere 18 anni compiuti. 

 
3. Il mancato possesso anche di uno solo dei sopraindicati requisiti è causa di inammissibilità del destinatario 

all’operazione. 
 
4. A seconda del percorso formativo proposto il soggetto attuatore potrà richiedere ai potenziali allievi il 

possesso di un determinato titolo di studio e/o un CV da cui possa emergere la coerenza con la tipologia 
formativa da realizzarsi. 

 
 
8. RISORSE FINANZIARIE 
 
1. Per l’attuazione delle operazioni oggetto del presente Avviso sono disponibili risorse finanziarie pari ad euro 

2.671.149,02 a valere sull’Asse 3 – Istruzione e formazione del POR FSE. 
2. La quota di partecipazione pubblica per il finanziamento delle operazioni è pari al 100% del costo delle 

operazioni stessa. 
 
 
9. GESTIONE FINANZIARIA 
 
1. La gestione finanziaria delle operazioni avviene applicando l’UCS 1 – Formazione – di cui al Documento UCS. 
2. Il preventivo di spesa dell’operazione formativa viene predisposto nel modo seguente:  

 
UCS 1 (euro 139,00)  *  n. ore di formazione 

 
3. Il prodotto derivante dal calcolo sopraindicato costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 

 
4. Nella predisposizione del preventivo di spesa il prodotto fra UCS 1 e ore di formazione viene imputato alla 

voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio – della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili attività 
formative – del Regolamento FSE; 

5. I flussi finanziari da parte della struttura attuatrice o nei riguardi del soggetto attuatore avvengono attraverso 
una fase di anticipazione ed una fase di saldo.  
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6. E’ prevista una anticipazione dell’85% del finanziamento ad avvio delle attività. Il saldo è pari alla differenza tra 
l’anticipazione e l’ammontare del contributo pubblico dovuto a seguito della verifica del rendiconto. 

7. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it  formazione lavoro/formazione/area 
operatori/modulistica. 

 
 
 
10.  TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 

10.1 A CHI SI PRESENTA  L’OPERAZIONE 
 

1. La domanda di ammissione al finanziamento e la relativa modulistica dovranno pervenire alla Struttura 
attuatrice, esclusivamente a mezzo PEC, all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, con oggetto “POR FSE 
2014/2020 – Programma specifico 73/17 – Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente 
(innovazione – Industria 4.0, S3, innovazione sociale)”, in formato PDF.  

 

10.2  QUANDO SI PRESENTA L’OPERAZIONE 
 

1. La domanda di ammissione al finanziamento può essere presentata in prima applicazione a decorrere dal 
primo giorno successivo alla pubblicazione sul BUR del presente Avviso e fino al 28 febbraio 2018 e 
successivamente con modalità “a sportello bimestrale” entro le ore 24:00 dell’ultimo giorno utile del bimestre 
di riferimento, utilizzando, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione: 
a) la domanda di finanziamento; 
b) il formulario descrittivo dell’operazione compilato in webforma; 
c) la comunicazione contenente gli estremi della richiesta di accreditamento già presentata al competente 

ufficio regionale per i soggetti non accreditati ai sensi del Regolamento Accreditamento. 
2. Le successive scadenze degli sportelli bimestrali sono le seguenti: 30 aprile 2018, 30 giugno 2018, 31 agosto 

2018, 31 ottobre 2018, 31 dicembre 2018. Il funzionamento degli sportelli cessa anticipatamente ove si 
giunga al completo utilizzo delle risorse finanziarie disponibili prima del termine finale sopraindicato. 

 

10.3 COME SI PRESENTA L’OPERAZIONE 
 

1. La presentazione dei progetti deve avvenire, a pena di inammissibilità, rispettando la seguente procedura: 
a) PASSAGGIO 1 – Acquisizione del Formulario di progetto attraverso l’Applicativo di presentazione progetti   

Accesso tramite l’area riservata del portale regionale: ciascuna operazione deve essere presentata 
compilando l’apposito formulario on line disponibile sul sito internet www.regione.fvg.it formazione 
lavoro/formazione/FSE/area operatori/ web forma.  
Per accedere al formulario on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul 
medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare 
tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al 
punto 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, 
coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a 
accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
1) cognome e nome; 
2) codice fiscale; 
3) codice d’identificazione (username utilizzato). 
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Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 
040/3737177 segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. Il servizio di "problem solving" è 
in servizio dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 17.:00. Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione 
web scrivere al seguente indirizzo e-mail: assistenza.fvg@insiel.it mettendo nell'oggetto la parola 
WEBFORMA. Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 18:00; 
b) sabato dalle 8:00 alle 12:30. 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di 
un documento d’identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

b) PASSAGGIO 2 – Presentazione della domanda di ammissione e della relativa modulistica a mezzo PEC 
La domanda di ammissione al finanziamento e la relativa modulistica dovranno pervenire, esclusivamente 
a mezzo PEC, a decorrere dal giorno entro le ore 24:00 dell’ultimo giorno utile del mese all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it, con oggetto “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 73/17 Percorsi 
formativi nell’ambito della formazione permanente (Innovazione, Industria 4.0., S3., Innovazione sociale)” in 
formato PDF. 
Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincida con il sabato, o con giornata festiva, 
il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo.  
Il passaggio del progetto in “stato confermato”, attraverso l’apposita funzione dell’applicativo, deve in ogni 
caso avvenire prima della presentazione della domanda e della relativa modulistica, quindi prima dell’invio 
della PEC, pena l’inammissibilità del progetto. 

Qualora il passaggio in “stato confermato” avvenga dopo le 24:00 dell’ultimo giorno utile del mese in 
scadenza, pur con l’invio della domanda nei termini, il progetto sarà ammesso alla valutazione nello 
sportello successivo.  

Nel caso in cui la domanda venga inviata dopo le ore 24:00 dell’ultimo giorno utile del mese in scadenza, il 
progetto sarà ammesso alla valutazione nello sportello successivo. 

2. La domanda dovrà soddisfare i requisiti relativi al documento informatico quali risultanti dalla vigente 
normativa con particolar riguardo alla firma digitale e all’assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti 
informatici, che deve essere dimostrato attraverso la scansione del modello F23 relativo al pagamento 
dell’imposta stessa.  

3. La domanda di finanziamento va pertanto sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale 
rappresentante del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle 
regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione. Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve 
essere riportata la seguente dicitura: “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 73/17 Percorsi formativi 
nell’ambito della formazione permanente (Innovazione, Industria 4.0., S3., Innovazione sociale)” Non è prevista 
la stampa del progetto e la presentazione cartacea dello stesso. Ai fini della valutazione, faranno fede le 
informazioni imputate nell’applicativo di presentazione progetti. 
A ciascuna domanda di ammissione a finanziamento trasmessa, dovrà corrispondere un unico messaggio PEC 
di trasmissione.  
Qualora il soggetto proponente, sulla base di quanto previsto dal presente avviso, possa presentare più di una 
operazione, tutte le operazioni possono essere presentate unitamente ad un’unica domanda di 
finanziamento. 

4. I documenti di cui al paragrafo 10.2, capoverso 1, lettere a) e b) vanno compilati in ogni loro parte, avendo cura 
di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate. Il mancato rispetto di questa indicazione è causa di 
inammissibilità generale dell’operazione. 
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11. LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. La selezione delle operazioni è svolta secondo quanto stabilito dal documento Metodologie e criteri per la 

selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento del POR ex art. 110 par.2 a) regolamento 8 UE) 
1303/2013, approvato con procedura scritta del 10 ottobre 2017 e adottato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie e dalle Linee guida SRA. 

2. La selezione delle operazioni avviene attraverso la fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle operazioni e 
la fase di valutazione di coerenza  di cui al documento Metodologie. 

3. La selezione delle operazioni avviene con riferimento a ciascuno dei termini degli sportelli bimestrali di cui al 
paragrafo 10.2, capoverso 2.    
 

 
11.1 FASE ISTRUTTORIA DI VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ DELLE OPERAZIONI 
 
1. La fase istruttoria consiste nella verifica dei seguenti requisiti di ammissibilità:  
 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

 Mancato rispetto dei termini di presentazione 
previsti al paragrafo 10.2 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

 Mancato rispetto della procedura prevista al 
paragrafo 10.3 

 Mancata sottoscrizione della domanda di cui 
al paragrafo 10.3, capoverso 2 

3 
Correttezza della 
documentazione 

 Mancata presentazione della domanda di 
finanziamento previsto al paragrafo 10.2, 
capoverso 1, lettera a 

 Mancato utilizzo del formulario previsto al 
paragrafo 10.2, capoverso 1, lettera b 

 Presentazione di un numero di operazioni 
difforme dal numero massimo previsto al 
paragrafo 4 capoverso 5 

4 

Possesso dei requisiti 
giuridici soggettivi da 
parte del soggetto 
proponente 

 Mancato rispetto di quanto previsto al 
paragrafo 4, capoversi 1, 2 e 4 

5 
Possesso dei requisiti di 
capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa 

 Mancata presentazione della comunicazione 
contenente gli estremi della richiesta di 
accreditamento di cui al paragrafo 10.2, 
capoverso 1, lettera c (per i soggetti non 
ancora accreditati) 

 Mancato rispetto di quanto previsto al 
presente paragrafo, capoverso 2 

 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 

2. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 
conformemente a quanto stabilito dalle Linee guida SRA: 
a) per i soggetti privati di cui al paragrafo 4, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione 

accreditato ai sensi della normativa regionale, i requisiti di capacità si danno per assolti; 
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b) per i soggetti privati di cui al paragrafo 4, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione non 
ancora accreditato, i requisiti di capacità sono verificati nella procedura che conduce all’accreditamento, 
la cui richiesta deve essere stata presentata al competente ufficio regionale precedentemente alla 
presentazione della candidatura. Le operazioni presentate da un soggetto non ancora accreditato sono 
oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle conseguenti graduatorie. In tal caso, 
l’individuazione del soggetto responsabile delle attività rimarrà sospesa per il termine ordinario della 
procedura di accreditamento in attesa del suo buon esito. 

c) per i soggetti pubblici di cui al paragrafo 4, capoverso 1, il possesso delle richiamate capacità si dà per 
assolto. 

3. Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti comporta l’inammissibilità 
dell’operazione alla successiva fase di valutazione di coerenza. 

 
 

11.2 FASE DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI SECONDO LA PROCEDURA DI 
COERENZA 

 
1. A conclusione della fase di istruttoria di verifica di ammissibilità delle operazioni e secondo quanto previsto 

del documento Metodologie e dalle Linee guida SRA, la Commissione di valutazione istituita dal dirigente 
responsabile della SRA provvede alla selezione delle operazioni ammissibili applicando la modalità di 
valutazione di coerenza prevista al paragrafo 5.1 del documento Metodologie.  

2. Le operazioni sono selezionate con l’applicazione dei seguenti criteri, declinati in pertinenti aspetti di 
coerenza: 

 
Criterio Aspetto di coerenza  

a) Coerenza dell’operazione Coerenza tra fabbisogni del settore economico di riferimento, requisiti 
d’accesso e competenze in uscita dei potenziali destinatari delle attività 
formative.  

Coerenza tra obiettivi/risultati attesi e contenuti, articolazione e durata 
delle attività formative previste. 
Coerenza tra metodologie didattiche e organizzazione/strutturazione 
corsuale, descrizione degli elementi caratterizzanti riferiti all’ambito cui 
l’operazione si riferisce. 

b) Coerenza con le priorità 
trasversali del POR 

Contributo al conseguimento delle Pari opportunità, non discriminazione e 
parità di genere: adeguatezza degli strumenti e delle modalità attuative 
volti a promuovere e ad assicurare nella selezione e accompagnamento dei 
destinatari delle attività formative  il rispetto e il rafforzamento dei principi 
di pari opportunità e non discriminazione e di parità di genere.

 

c) Congruenza finanziaria Corretta predisposizione del preventivo di spesa. 

 
 
3. La valutazione negativa rispetto anche ad uno solo dei criteri previsti comporta la non approvazione 

dell’operazione. 
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12. APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Ad avvenuta selezione delle operazioni, la struttura attuatrice attiva, ove pertinente, le procedure previste 
dall’articolo 16bis della LR 7/2000 con riferimento alle operazioni che non hanno superato la fase di istruttoria 
di ammissibilità, ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 6.4 delle Linee guida SRA.  

2. Conclusa tale eventuale fase, il responsabile della SRA, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale da 
parte della Commissione di valutazione predispone un decreto con il quale approva:  
a) l’elenco, secondo l’ordine temporale di presentazione, delle operazioni approvate, con l’indicazione delle 

operazioni ammesse al finanziamento in base alla disponibilità finanziaria prevista, ivi comprese quelle 
eventualmente sospese in quanto presentate da soggetto non accreditato (cfr paragrafo 5.2.3 j delle Linee 
guida SRA); 

b) l’elenco delle operazioni non approvate; 
c) l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 

3. Il suddetto decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it. 
4. La suddetta pubblicazione del decreto costituisce mezzo di notifica dei risultati della valutazione. 

 
 

13. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
 
1. Gli atti di concessione del contributo relativi alle operazioni ammesse al finanziamento sono adottati dalla 

SRA entro 60 giorni dalla data del decreto di approvazione delle operazioni medesime.  
2. La SRA, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette a ciascun soggetto 

attuatore apposita nota nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it (Amministrazione trasparente). 

 
 
14. FLUSSI FINANZIARI 
 
3. In relazione ad ogni operazione, è prevista una anticipazione pari all’85% del costo dell’operazione da erogarsi 

successivamente all’avvio dell’operazione stessa, e un saldo da erogarsi ad avvenuta verifica del rendiconto. 
4. L’erogazione dell’anticipazione avviene previa presentazione, da parte del soggetto attuatore, di fideiussione 

bancaria o assicurativa a copertura dell’importo da erogare. La fideiussione viene predisposta sulla base del 
modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it/formazione lavoro/formazione/area operatori/modulistica. 
Sono esenti dall’obbligo di garanzia fideiussoria le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e gli enti pubblici economici, nonché le società a controllo pubblico e le società in 
house di cui al d.lgs. 175/2016; 

5. Il saldo, ove spettante, viene erogato dopo l’esame del rendiconto. 
6. La SRA, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito positivo dei 

controlli contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli estremi del 
decreto e l’entità della somma sul totale concesso. 
 

15.  REVOCA DEL CONTRIBUTO 

1. La SRA provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE e dall’articolo 
19 del Regolamento Formazione. 
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16. SEDI DI REALIZZAZIONE 
 
1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione titolari dell’operazione. Il 

numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula, così 
come definita in sede di accreditamento, in cui l’attività viene realizzata, pena la decadenza dal contributo.  

2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto 
dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora 
l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma 
derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione 
stessa, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate 
motivazioni, alla SRA, utilizzando i modelli allo scopo definiti.  
  
 

17.  TERMINI PER LA RENDICONTAZIONE 
 
1. Il rendiconto di ciascuna operazione deve essere presentato alla Struttura regionale attuatrice, ufficio 

protocollo – via San Francesco, 37, Trieste, entro 60 giorni dalla conclusione dell’attività in senso stretto, 
utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione lavoro,/formazione/area 
operatori unitamente al registro di presenza degli allievi. 

2. La documentazione che deve essere presentata è la seguente:  
a) relazione tecnico–fisica dell’operazione, con l’utilizzo del modello predisposto dalla SRA;  
b) il registro di presenza degli allievi in originale; 
c) la relazione, sottoscritta dal coordinatore dell’operazione che descrive le modalità di svolgimento 

dell’operazione stessa, con  
i. l’indicazione degli aspetti qualitativi emersi; 

ii. l’indicazione delle eventuali criticità rilevate; 
iii. l’elenco dei docenti con una sintetica descrizione delle competenze professionali; 
iv. la descrizione dell’attività di tutoraggio svolta;  

d) i questionari di gradimento degli allievi. 
 
 
18. MONITORAGGIO 

1. Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della struttura attuatrice in tema di controllo e 
monitoraggio delle operazioni.  

2. Ai fini delle verifiche in loco, iI soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione tecnico - didattica ed ogni altro tipo di documentazione presentata a sostegno 
dell’operazione oggetto di valutazione (es: accordi, lettere di sostegno, promozione pari opportunità, ecc…). 
 
 

19. TRATTAMENTO DEI DATI 

1. I dati personali forniti alla SRA sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle procedure di cui 
al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in ottemperanza a 
quanto stabilito dall’art.13 del d.lgs. 196/2003. dai principi di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa. 
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2. I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o 
cartacei. 

3. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla 
Legge Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 

4. Ai sensi dell’art. 13 del richiamato D.Lgs. n. 196/2003 si segnala che: 
a) il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1 Trieste; 
b) il responsabile del trattamento è la SRA. 

 
 
 
20. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
 recare i seguenti loghi: 

 

  

  

 

3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 

contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE 
 
21. PRINCIPI ORIZZONTALI 

1. SVILUPPO SOSTENIBILE. I soggetti proponenti, nella fase che precede la progettazione delle operazioni, mirano 
ad intervenire con riferimento a figure professionali immediatamente spendibili nel mondo del lavoro, in 
particolare con riferimento alla specifica domanda espressa dalle imprese aderenti ai partenariati che 
propongono le operazioni medesime. In tale contesto potrà essere privilegiata la proposta di operazioni in 
grado di rafforzare e dare impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie delle 
aree di specifico sviluppo regionale.  

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE.  In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) n.1303/2013 la 
struttura attuatrice richiede ai soggetti attuatori di dedicare particolare attenzione al sostegno alle persone a 
rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, garantendone le pari possibilità di 
accesso alle operazioni finanziate.  
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Le verifiche svolte in loco garantiscono anche il controllo relativamente al rispetto dei principi di pari 
opportunità e non discriminazione. Da parte sua AdG si impegna in primo luogo a garantire che tutti i prodotti 
e i servizi cofinanziati dal FSE siano accessibili a tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione. Tale impegno 
comporta una esplicita crescita e presa di coscienza anche da parte del personale dell’amministrazione 
regionale, interessato a vario titolo alla gestione del POR. A questo fine è dedicata, nell’ambito dell’Asse 4 del 
POR, una ampia azione per il rafforzamento delle conoscenze delle normative regionali, nazionali e dell’Unione 
europea e delle politiche e strumenti attraverso cui migliorare ed ampliare l’efficacia di contrasto ad ogni 
forma di discriminazione, includendo, in questo ambito, anche la piena applicazione della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone disabili. 

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione consapevole delle criticità che ancora interessano la questione di 
parità di genere, attraverso questo programma intende dare continuità e sviluppo alle politiche per la 
eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un effettiva completa parità nelle 
opportunità tra uomini e donne. 

 
22. ELEMENTI INFORMATIVI 

1. Il responsabile del procedimento è Il Direttore dell’Area istruzione formazione e ricerca, Ketty Segatti. 
2. I responsabili dell’istruttoria sono: 

 per la fase concernente l’Avviso e la procedura amministrativa, il titolare della Posizione organizzativa 
programmazione, Felice Carta 040 3775296; 

 per la fase concernente la gestione finanziaria e contabile, Daniele Ottaviani 040 377 5288; 
 per la fase concernente i controlli e la rendicontazione: Alessandra Zonta  040 377 5219. 

 
La SRA è a disposizione degli operatori per fornire eventuali ulteriori informazioni qualora necessarie che possono 
essere richieste via e- mail all’indirizzo : ps-73-17@regione.fvg.it, dal lunedì al venerdì. 

 
 
23. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 
1. Le operazioni devono essere presentate in prima applicazione a decorrere dal primo giorno successivo alla 

pubblicazione sul BUR del presente Avviso e fino al 28 febbraio 2018 e successivamente con modalità “a 
sportello bimestrale” entro le ore 24.00 dell’ultimo giorno utile del bimestre di riferimento: 30 aprile 2018, 30 
giugno 2018, 31 agosto 2018, 31 ottobre 2018, 31 dicembre 2018. 

2. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
3. Le operazioni sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione della selezione delle operazioni. 
4. Le operazioni devono concludersi entro 6 mesi dalla data del decreto di concessione. 
5. L’atto di concessione del contributo viene adottato entro 60 giorni dalla data di approvazione delle operazioni. 
6. Il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 60 giorni 

dalla data di conclusione dell’operazione. 
7. Il rendiconto delle spese sostenute è approvato entro 60 giorni dalla presentazione del rendiconto; 
8. L’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dalla data di 

approvazione del rendiconto. 
9. Il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
10. Informazioni e aggiornamenti successivi alla pubblicazione del presente Avviso saranno resi disponibili nella 

sezione del portale regionale dedicato. 
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ALLEGATO A 

 
AREE DI SPECIALIZZAZIONE E TRAIETTORIE DI SVILUPPO 

 
AGROALIMENTARE 
1.  Integrazione di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il 

consumatore.  
Sviluppo di un approccio agroalimentare integrato per l’aumento di valore delle risorse territoriali, 
garantendo la sicurezza delle produzioni e utilizzando l’innovazione industriale attraverso: 
a) l’efficienza dei processi*; 
b) il packaging e la conservazione*; 
c) la tracciabilità e identificabilità* ; 
d) la sostenibilità ambientale dei materiali prodotti e utilizzati* ; 
e) la funzionalizzazione delle componenti o dei prodotti*; 
f) l’applicazione di tecniche biomolecolari avanzate*; 
g) la creazione di “nuovi alimenti” o di alimenti più sicuri anche in funzione dei mercati di destinazione.* 

 
*Nota: le tecnologie, le metodologie e gli ambiti attuali di riferimento correlati a ciascun punto sono 
rispettivamente: 
1) recupero energetico, miglioramento scambio termico, “Lean Manufacturing”, sensoristica, flessibilità;  
2) riduzione degli imballi secondari , utilizzo di biopolimeri , utilizzo di materiali attivi, trattamenti ad alte 

pressioni, riscaldamento ohmico , microonde, campi elettrici pulsati, atmosfere modificate, 
bioconservazione;  

3)  “smart tags RFID”, codici” iQR”, Apps per codici a barre, “Data Analytics”;  
4)  allungamento della shelf life, riduzione dello spessore materiali confezionamento, riduzione del peso dei 

contenitori e loro riciclabilità, riutilizzo acque di processo;  
5)  alimenti per il mantenimento del benessere; per la prevenzione di patologie; per consumatori con 

patologie dieta correlate, alimenti che rispondano a specifiche esigenze nutrizionali in funzione dell’età 
dell’individuo (infanzia; menopausa; ageing) e dell’attività e scelte ( sportivi, vegetariani, vegani), e più in 
generale alimento che svolge una specifica funzione;  

6) nuove tecnologie di miglioramento genetico, finger printing, bioconversioni enzimatiche o microbiche;   
7) “Novel Food”, USA (9 CFR 94.12 a), alimenti per defedati. 

 
2. Integrazione dei concetti di circolarità e sostenibilità nell’economia agricola e alimentare del 

territorio regionale  
Valorizzazione delle potenzialità del territorio, nel pieno rispetto delle comunità locali, degli ecosistemi rurali 
e costieri per la produzione di energia e di nuovi prodotti bio-based, dell’economia circolare, attraverso 
l’impiego di tecnologie innovative, bio-raffinerie e chimica verde a partire da: 

a) la produzione di risorse rinnovabili provenienti dall’agricoltura, silvicoltura e acquacoltura; 
b) il recupero delle esternalità (scarti) e delle materie seconde delle produzioni e trasformazioni. 

 
3. Sviluppo di valore attraverso la costante integrazione dell’informazione lungo tutta la catena 

agricola ed alimentare  
Introduzione di sistemi innovativi di raccolta, condivisione e distribuzione dei prodotti e delle informazioni ad 
essi correlate (logistica diretta ed inversa dei prodotti e del dato) al fine di: 

1) agevolare lo sviluppo e la distribuzione del valore lungo le catene produttive, anche attraverso 
l’organizzazione di piattaforme fruibili per l’accesso ai dati dei Cluster (Big Data); 

2) migliorare l'informazione al consumatore per gli aspetti relativi a: tracciabilità, origine, valori nutrizionali e 
anche per l’aspetto della sostenibilità ambientale; 
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3) facilitare e alleggerire le operazioni di controllo, certificazione e accreditamento delle produzioni e 
trasformazioni locali anche al fine della loro internazionalizzazione. 

 
 
FILIERA PRODUTTIVA STRATEGICA METALMECCANICA 
1. Soluzioni e tecnologie per la progettazione integrata e l’innovazione di prodotto/macchine 

intelligenti 
Tecnologie per realizzare innovazioni di prodotto, nuovo o esistente, mediante la ricerca, lo sviluppo o 
l’adozione di metodologie e soluzioni innovative per la modellizzazione, simulazione, progettazione e 
prototipazione. 
La traiettoria comprende l’impiego di sistemi CAD/CAE, tecnologie e piattaforme di co-progettazione anche con 
il coinvolgimento di fornitori e clienti, tailor made, intelligenza artificiale, tecnologie per la prototipazione rapida 
e stampa 3D, verifica delle prestazioni funzionali in relazione a nuovi materiali e nuovi metodi di engineering 
(controllo automatico in linea, gestione misure in cloud). 

 
Metodi, soluzioni e tecnologie per introdurre nuove funzionalità di prodotto/macchine intelligenti basate 
sull’utilizzo di: 
 tecnologie ICT per la raccolta, trasmissione e analisi dati 

Ad esempio, in grado di permettere il monitoraggio e controllo da remoto dell’operatività del prodotto e 
nuovi servizi di assistenza da remoto, la manutenzione predittiva ed in generale la servitizzazione. 
Sensoristica avanzata, tecnologie di networking per Internet of Things e comunicazione dati in tempo reale 
(applicazioni cloud-based), utilizzo di tecnologie “indossabili”( occhiali, orologi, tablet interconnessi) e di 
visualizzazione delle informazioni; 

 sistemi robotici avanzati, tecnologie di meccatronica ed automazione evoluta.  
Sono inclusi nella traiettoria i sistemi di interazione uomo-macchina avanzati, sistemi modulari meccatronici 
ad alta flessibilità, sistemi di automazione adattativi; 

 tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono inclusi nella traiettoria gli utensili in grado di lavorare sfruttando più tecnologie contemporaneamente 
(utensili e ultrasuoni, laser e deformazione plastica), micro-lavorazioni; 

 nuovi materiali, trattamenti e rivestimenti superficiali ad alte prestazioni; 
 tracciabilità e anticontraffazione del prodotto. 

 
2. Tecnologie per processi di produzione avanzati – “Fabbrica intelligente” 

Metodi e tecnologie per il miglioramento nei processi di produzione interni all’azienda, nell’ottica della 
cosiddetta “Fabbrica Intelligente”, tramite lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche o l’adozione di 
tecnologie innovative.  
Ad esempio, basate su sistemi di produzione ad alta efficienza e/o alta flessibilità. Soluzioni ICT e/o IOT e di 
meccatronica avanzata per la produzione personalizzata e/o il miglioramento dell’efficienza produttiva, della 
sostenibilità energetica ed ambientale e della qualità (produzione senza difetti, ottimizzazione processo in 
tempo reale). Adozione di robotica avanzata, sistemi di movimentazione a guida autonoma, sistemi 
riconfigurabili, virtualizzazione e/o ottimizzazione di processo, adozione ed implementazione o adeguamento di 
macchine di lavorazione intelligenti (comunicazione m2m, sistemi di produzione adattivi - che in virtù della loro 
flessibilità operativa sono in grado di adattarsi a nuove specifiche di produzione), sistemi di monitoraggio in 
tempo reale, tracciabilità e controllo avanzamento, manutenzione preventiva e predittiva, tecnologie di realtà 
aumentata e indossabili. 
 
Nuovi processi di produzione basati su tecnologie di lavorazione innovative.  
 
Sono incluse nella traiettoria l’additive manufacturing e stampa 3D, micro lavorazioni, sistemi laser evoluti, riuso 
materiali. 
 

3. Tecnologie per la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione  
Adozione di soluzioni innovative nell’organizzazione dei processi aziendali. Nuovi modelli di Business.  
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Ad esempio, business orientati ai servizi, diversa interazione cliente- fornitore, nuove modalità di fornitura, 
maggiore flessibilità. 
Soluzioni per un efficace utilizzo a livello di gestione del business aziendale di big data e soluzioni ICT 
avanzate per la visualizzazione, analisi in tempo reale, conservazione dei dati e sicurezza informatica. 
La traiettoria comprende la visualizzazione ed analisi in tempo reale della gestione aziendale, strumenti di 
business intelligence e data analytics. 
 
Rientrano lo studio, la sperimentazione, l’implementazione e l’applicazione di sistemi avanzati per il 
trasferimento delle conoscenze. 

 
FILIERA PRODUTTIVA STRATEGICA SISTEMA CASA 
1. Tecnologie dei materiali e design innovativo  

Nel Sistema Casa i materiali e il design del prodotto acquisiscono un ruolo fondamentale per l'innovazione 
della filiera strategica. In quest’area confluiscono tutte le attività di ricerca, sviluppo e innovazione di nuovi 
materiali ed il design di nuovi prodotti, nonché le tecnologie e metodologie adottate per migliorare 
l'applicazione o l'utilizzo dei materiali impiegati nel ciclo produttivo. 
Rientrano altresì all'interno della traiettoria di sviluppo le tecnologie o metodologie finalizzate a: 

 migliorare le performance dei materiali in quanto a caratteristiche meccaniche, chimico-fisiche, 
ambientali e di durabilità; 

 sviluppare sistemi di tracciabilità avanzata dei materiali anche sotto il profilo della sostenibilità 
ambientale ed analisi dei dati; 

 sviluppare il design di prodotti innovativi per funzionalità, ergonomia, durabilità o materiali 
impiegati, ovvero in grado di favorire la sostenibilità ambientale del prodotto (ad es. per la riduzione 
di CO2). 
 

2. Tecnologie per l’efficientamento degli edifici e processi produttivi  
In questo ambito si collocano tutti i progetti in grado di migliorare l'efficienza degli edifici e dei processi 
costruttivi o produttivi. 
Per gli interventi di miglioramento dell'edificio e del suo processo costruttivo, ci si riferisce in particolare a 
metodologie e tecnologie per l'efficientamento in campo ambientale, sismico, energetico, funzionale ed 
ergonomico. 
Per il miglioramento dei processi produttivi, ci si riferisce in particolare a: 

 attuazione dei principi di economia circolare o di riduzione dei consumi; 
 sistemi, piattaforme e applicazioni per l'innovazione dell'organizzazione del processo produttivo, 

commerciale e di business model; 
 modellizzazioni e simulazioni per la progettazione e la gestione integrata di prodotti, processi e 

sistemi (quali ad esempio sistemi CAD CAM o BIM, scanner 3D, soluzioni di realtà virtuale o 
aumentata). 

 
3. Digitalizzazione del “Sistema casa” 

In questo ambito si collocano tutti i sistemi in grado di permettere una digitalizzazione delle funzioni 
aziendali ed una integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema Casa. 
Rientrano nell'ambito dei processi di digitalizzazione delle funzioni aziendali: 

 soluzioni ICT per l'implementazione di piattaforme distributive e collaborative orientate ai servizi 
verso il cliente; 

 nuove infrastrutture ICT per il supporto dei processi avanzati di manifattura, anche attraverso 
l'utilizzo delle tecnologie abilitanti come individuate dal Piano Nazionale “Industria 4.0”; 

 sistemi di tracciabilità avanzata di origine del prodotto e della catena distributiva, anche attraverso 
implementazione di processi di analisi dei dati (gestione dei big data). 

 
Nell'ambito dell'integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema casa rientrano: 

 ricerca e sviluppo di prodotti con un'integrazione tecnologica in grado di migliorarne o ampliarne le 
funzionalità (ad esempio “design for all”); 
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 implementazione di sistemi di sensoristica avanzata sui prodotti ed edifici per un continuo 
miglioramento delle performance, assistenza e controllo; 

 assistive and adaptive tecnology: integrazione di tecnologie, metodiche e strumenti che consentano 
di realizzare prodotti ed ecosistemi abitativi funzionali, connessi e ad elevata usabilità (ad esempio 
internet of things e sistemi di Ambient Assisted Living). 

 
TECNOLOGIE MARITTIME 
1. Metodologie di progettazione di nuovi prodotti, processi e servizi 

 sviluppo di approcci innovativi (metodologie e strumenti) per la (co)progettazione (es. alternative design, 
Life Cycle Design, design for dismantling and disassembling, etc.); 

 definizione di new concept di prodotti, processi o servizi (es. tecnologie e sistemi per la domotica, nuovi 
materiali, etc). 
 

2. Tecnologie “green” e per l’efficienza energetica 
 tecnologie e metodi per la gestione e produzione dell’energia, e gestione del bilancio energetico di Bordo; 
 tecnologie volte alla riduzione dell'impatto carbonico della costruzione e della gestione dei prodotti 

marittimi; 
 tecnologie per la riduzione delle emissioni e degli scarti con impatto su persone e ambiente, anche di 

bordo (rumore & vibrazione, impatto chimico, riciclo/riuso, trattamento rifiuti); 
 tecnologie e sistemi di automazione per gli impianti di bordo e le aree living; 
 nuove applicazioni di materiali sostenibili dal punto di vista ambientale, per l'alleggerimento del mezzo e 

il risparmio energetico;  
3.  Tecnologie per la sicurezza 

 tecnologie e sistemi per la sicurezza del mezzo marittimo, delle infrastrutture, dei sistemi di trasporto e 
della vita umana in mare; 

 metodologie e sistemi di previsione della operatività del mezzo e del comportamento dei passeggeri 
nelle diverse condizioni operative, anche estreme; 

 sistemi integrati di bordo e mare-terra per la navigazione, le operazioni portuali, la gestione di mezzi 
offshore 

 tecnologie e sistemi a supporto dell’operatore umano e per la riduzione dell'errore umano; 
 

SMART HEALTH 
1. Biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro  

Nel biomedicale e nella diagnostica in vivo è inclusa la produzione innovativa di soluzioni tecnologiche per lo 
sviluppo di dispositivi medici anche collegati con tecnologie IoT o dell’industria 4.0 in generale, tra cui sistemi 
per la diagnostica per immagini, segnali e dati, per lo sviluppo di nuovi prodotti per la biosensoristica 
avanzata e per la protesica, includendo tecnologie di produzione additiva. 
A questo si aggiungono i servizi innovativi di supporto per la gestione in outsourcing delle tecnologie sopra 
indicate. 
In quest’ultimo ambito gioca un ruolo rilevante anche la medicina rigenerativa, con la correlata realizzazione 
di biomateriali e bioreattori per i quali sono in corso ricerche di punta giunte allo sviluppo di prototipi pronti 
a raggiungere il mercato. 
 
La diagnostica in vitro, invece, comprende la ricerca e lo sviluppo di piattaforme tecnologiche per la 
diagnostica umana e clinica del paziente, per la diagnostica alimentare (qualità, tracciabilità e sicurezza 
alimentare) e per la diagnostica veterinaria e ambientale nell’ambito della prevenzione e del mantenimento 
della salute umana. 
Le innovazioni tecnologiche previste saranno basate sulle più avanzate conoscenze in campo biochimico e 
biotecnologico, anche con tecnologie «omiche», nonché sulle competenze in materia di bioinformatica, 
biosensoristica e microscopia avanzata. 
Tale traiettoria può stimolare la creazione di valore aggiunto in un settore particolarmente innovativo come 
quello della medicina personalizzata e traslazionale. La medicina traslazionale si concentra sulla capacità di 
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trasferire in modo rapido le nuove conoscenze dalla scienza di base a quella biomedica, in modo da generare 
applicazioni diagnostiche e terapeutiche avanzate offrendo nel contempo nuovi strumenti di indagine. 

 
2. Informatica medica e bioinformatica 

Nell’informatica medica e bioinformatica si va sempre più verso una visione integrata e olistica dei livelli di 
cura, che consenta davvero di mettere al centro il paziente e coniugare il livello dell’assistenza ospedaliera e 
residenziale con i servizi sanitari e sociali sul territorio e l’assistenza domiciliare in un’ottica di sempre 
maggiore integrazione sociosanitaria. 
Tale traiettoria prevede l’integrazione delle soluzioni tecnologiche per l’informatica ospedaliera, 
sociosanitaria, per le bioimmagini, per i biosegnali, per i dati dei laboratori di analisi clinica e delle banche del 
sangue, cellule e tessuti, dei laboratori di analisi in campo agroalimentare, veterinario e ambientale per la 
salute umana e per la bioinformatica. 
Tali soluzioni tecnologiche mirano alla realizzazione di sistemi e soluzioni software innovative per la medicina 
personalizzata, anche integrate con le tecnologie dell’industria 4.0, dell’Internet of Thing (IoT) 
(telecomunicazioni, big data, sicurezza informatica, infrastrutture cloud per la salute, tecnologie mobile) e 
delle piattaforme HPC (High Performance Computing) e con le tecnologie biomediche e biotecnologiche. 

 
3. Terapia innovativa 

Nel settore biotecnologico per la terapia innovativa sono incluse: 
a. le produzioni e il riposizionamento di farmaci biotecnologici, biosimilari, biofarmaci personalizzati e 

biomateriali (ad es. in ambito oncologico, cardiovascolare, metabolico, delle malattie respiratorie, 
neurodegenerative, infiammatorie, etc.); 

b. lo sviluppo di piattaforme biotecnologiche avanzate per la produzione di farmaci indirizzati alla terapia 
delle malattie rare; 

c. la produzione di tecnologie per le terapie cellulari, terapie geniche e small molecules; 
d. la produzione di probiotici, prebiotici, simbiotici, integratori bioattivi per il mantenimento della salute 

umana; 
e. la realizzazione di servizi avanzati di supporto alle produzioni sopraindicate anche con le tecnologie 

dell’industria 4.0 &IoT e di metodologie in silico (es. modellistica molecolare, etc.). 
 

Per quanto concerne le realtà industriali emergenti sul territorio regionale, queste provengono 
principalmente da start-up accademiche e di ricerca pubblica, molto innovative e competitive, anche per la 
capacità di interazione con la grande industria chimicofarmaceutica e con altre piccole e medie imprese 
regionali operanti nel settore. 

 
4. Ambient Assisted Living (AAL) 

La traiettoria comprende l’insieme di soluzioni tecnologiche sia indoor che outdoor destinate a rendere 
attivo, intelligente e cooperativo l’ambiente di vita della persona sia nella collettività che nell’individualità, 
efficace nel sostenere la vita indipendente, capace di fornire maggiore sicurezza, semplicità, benessere e 
soddisfazione nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. 
Tale traiettoria appare prioritaria per la regione in quanto si integra con le scelte di politica regionale in 
materia socio-sanitaria, finalizzate al contenimento della spesa pubblica sanitaria incrementando lo stato di 
benessere e salute della popolazione anche attraverso la medicina di iniziativa. 
Si può pensare a una vera e propria filiera dove, partendo da interventi di prevenzione, si passa alla cura della 
malattia, nei casi acuti presso le strutture ospedaliere e nei casi cronici presso le strutture residenziali 
pubbliche o private e/o presso le famiglie. 
 
Gli ambiti di applicazione sono prodotti e servizi integrabili con le tecnologie dell’IoT quali ad esempio la 
telemedicina, teleassistenza, domotica (es. unità abitative prototipali con requisiti minimi di accessibilità e 
sicurezza, sensoristica, etc.), ausili e sistemi automatizzati (es. per la disabilità fisica, sensoriale e cognitiva), 
tecnologie indossabili (wearable), sistemi per il supporto decisionale, nonché altri prodotti e servizi per la 
prevenzione e il benessere dei cittadini. 
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Le declinazioni degli ambiti dell’AAL riguardano le tecnologie per il miglioramento della SALUTE della 
persona in termini di supervisione e cura e di prevenzione, per il miglioramento dell’ASSISTENZA, per il 
miglioramento del BENESSERE E COMFORT e per la gestione e per l’ottimizzazione della SICUREZZA negli 
spazi indoor e outdoor. 

 
CULTURA CREATIVITA' E TURISMO (CCT) 
1. Tecnologie per la conservazione e valorizzazione dei beni e dei prodotti  

Si tratta di tutte le tecnologie necessarie per svolgere interventi, anche a livello operativo, per valutare lo 
stato di conservazione del bene culturale e analizzare le caratteristiche morfologico-strutturali e le proprietà 
dei materiali che compongono il bene stesso. Ci si riferisce, ad esempio, alle tecnologie per realizzare 
interventi nei settori del rilevamento dei beni culturali, della valutazione dei rischi, della definizione dei 
progetti di intervento e diagnostica per l'arresto di processi di degrado e dissesto, del restauro dei supporti 
dell'informazione nonché dei relativi contenuti informativi. 
 

2. Geomatica ed elaborazione delle immagini  
Si tratta di tutte le tecniche legate all’elaborazione delle immagini attraverso il calcolo elettronico, come ad 
esempio il rilevamento e la rappresentazione del disegno computerizzato, vale a dire della video-grafica. Ci si 
riferisce a tecnologie per acquisire in modo metrico e tematico, integrare, trattare, analizzare, archiviare e 
distribuire dati spaziali georiferiti con continuità in formato digitale. 

 
3. Piattaforme social e sharing 

Ci si riferisce a tutte le piattaforme che “gestiscono” i principali strumenti social (ad esempio, Facebook, 
Twitter e Google+). Sono tecnologie, ad esempio, in grado di analizzare e ottimizzare la performance dei siti 
oltre che di intervenire e moderare le discussioni nei vari network. Si tratta di tecnologie particolarmente 
diffuse nel campo del turismo (si pensi alle recensioni sugli alberghi, alle numerose pagine su Facebook 
dedicate al grado di soddisfazione dei turisti rispetto ai diversi luoghi di soggiorno) 
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18_2_1_DDC_SAL INT_AREA PROM SAL_2018_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale salute, integrazione socio 
sanitaria, politiche sociali e famiglia 28 dicembre 2017, n. 
2018
Regolamento di funzionamento dell’Osservatorio regionale per 
la sorveglianza delle micotossine negli alimenti. Approvazione.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il Regolamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare;
VISTo il Regolamento (CE) n. 315/1993 che stabilisce procedure comunitarie relative ai contaminanti 
nei prodotti alimentari;
CoNSIDERATo il Regolamento (CE) n. 1881/2006 che definisce i tenori massimi di alcuni contaminan-
ti nei prodotti alimentari;
CoNSIDERATo il Regolamento (CE) n. 1126/2007 che modifica il regolamento (CE) n. 1881/2006 per 
quanto riguarda le Fusarium-tossine nel granturco e nei prodotti a base di granturco;
TENuTo CoNTo del Regolamento (UE) N. 165/2010 recante modifica, per quanto riguarda le afla-
tossine, del regolamento (CE) n. 1881/2006 che definisce i tenori massimi di alcuni contaminanti nei 
prodotti alimentari;
RIChIAmATo il Regolamento (CE) n. 882/2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la confor-
mità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali;
VISTo il Decreto del Presidente della Repubblica 327/1980 in materia di disciplina della produzione e 
della vendita delle sostanze alimentare e delle bevande;
RIChIAmATo il Piano nazionale per la Prevenzione (PNP) per gli anni 2014-2018, approvato con In-
tesa del 13 novembre 2014 Rep. n. 156/CSR, prevede, in continuità con il  PNP 2010-2012, che siano 
individuate le “azioni centrali”, definite come azioni ritenute pertinenti al livello di governo centrale, tese 
a rendere più efficiente ed efficace l’insieme delle relazioni tra attori istituzionali (e tra questi e gli sta-
keholder), per migliorare la capacità del sistema sanitario di erogare e favorire interventi di prevenzione, 
promuovendo in ultima analisi la prevenzione all’interno del sistema sanitario, valorizzandone il contri-
buto specifico e peculiare e operando in un’ottica di trasversalità e intersettorialità anche al di fuori di 
esso;
RILEVATo che nel Piano regionale della Prevenzione (PRP) di cui alla Deliberazione Giuntale n. 2365 del 
27 novembre 2015, ed, in particolare, nel Programma VIII “Miglioramento della qualità nelle attività del 
Dipartimento di Prevenzione, con particolare riferimento alle attività di vigilanza e controllo” è prevista la 
costituzione dell’Osservatorio regionale per la sorveglianza delle micotossine negli alimenti (di seguito 
denominato Osservatorio Micotossine) quale indicatore dell’attuazione del piano di monitoraggio inte-
grato per la gestione dei rischi nelle matrici alimentari e alimenti per animali; 
PRESo ATTo che con Delibera giuntale n° 45 del 13 gennaio 2017 è stato istituito l’Osservatorio regio-
nale per la sorveglianza delle micotossine negli alimenti (di seguito denominato Osservatorio);
CoNSIDERATo che il punto 6 del deliberato prevede espressamente che all’atto dell’insediamento 
l’Osservatorio deve adottare un regolamento con il quale disciplina l’organizzazione e il funzionamento 
delle proprie attività;
VISTo lo schema di regolamento di funzionamento dell’ Osservatorio, predisposto dal Gruppo tecnico 
facente capo all’Osservatorio medesimo, con il relativo allegato A, unito al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante;
TENuTo CoNTo che l’Osservatorio è destinato ad offrire una visione complessiva della situazione 
sanitaria in tema di micotossine negli alimenti e nelle materie prime e, per fare ciò, è necessario che ven-
gano raccolti ed elaborati tutti i dati relativi alla coltura dei terreni agricoli, allo sviluppo e all’incremento 
delle risorse vegetali, alla sanità animale, all’igiene degli alimenti, all’igiene degli allevamenti e delle pro-
duzioni zootecniche, anche in collaborazione con altri Enti; 
DATo ATTo che l’Osservatorio deve, altresì, avere la possibilità di funzioni di studio e coordinamen-
to delle attività di sorveglianza epidemiologica e, soprattutto, di valutazione del rischio finalizzate al 
miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni vegetali, ed in particolare cerealicole, delle 
popolazioni animali, della salubrità degli alimenti di origine vegetale e animale, e nello specifico dell’arte 
della panificazione e della filiera lattiero-casearia, nonché dell’ambiente, a tutela della salute umana; 
RAVVISATA l’importanza di procedere alla tutela e alla valorizzazione dei paesaggi storici e delle prati-
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che agricole tradizionali, al fine di preservare la diversità biologica e culturale del patrimonio rurale nelle 
sue tradizioni agro-zootecniche ed in quelle agroalimentari, espressione di tali territori;
CoNVENuTo che l’attività dell’ Osservatorio concorre con la politica agricola comune e un miglior indi-
rizzo delle misure di sanità veterinaria al perseguimento di quanto sopra enunciato;
CoNSIDERATo che sono proprie dell’ Osservatorio le attività finalizzate alla promozione al riconosci-
mento alla conservazione e alla gestione dinamica dei sistemi di paesaggio rurale storico e delle pratiche 
agricole tradizionali;
ACQuISITo il parere favorevole della Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, di cui alla 
nota prot. AGFORD/0073772/PEC del 20 dicembre 2017;
RITENuTo, pertanto, di approvare il su menzionato schema di regolamento di funzionamento dell’Os-
servatorio con il relativo allegato A, unito al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante
VISTo il Decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004 n° 0277/Pres. e successive modifiche 
e integrazioni, di approvazione del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale degli 
Enti regionali;
VISTo il Decreto n. 469/DC dd. 24.03.2017, che approva le norme concernenti l’organizzazione inter-
na ed il funzionamento della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali e 
famiglia;
VISTA la Deliberazione Giuntale n. 1754 del 22 settembre 2017 che dispone il conferimento dell’incari-
co ad interim del sostituto del Direttore Centrale Salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e 
famiglia, causa vacanza della posizione apicale in narrativa;
PER LE moTIVAzIoNI ESPRESSE IN PREmESSA che, integralmente, si richiamano

DECRETA
1. Di approvare il regolamento di funzionamento dell’Osservatorio regionale per la sorveglianza delle 
micotossine negli alimenti, riportato nell’allegato A) al presente dispositivo, di cui fa parte integrante e 
sostanziale.
2. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti di cui al presente decreto con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

SINIGOJ
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Regolamento di funzionamento 
dell'Osservatorio Regionale per la sorveglianza delle micotossine negli alimenti 

Art. 1 
(Compiti) 

Il presente regolamento reca le norme per il funzionamento dell'Osservatorio 
Regionale per la sorveglianza delle micotossine negli alimenti (di seguito 
“Osservatorio”), istituito con la Delibera Regionale n° 45 del 13 gennaio 2017. 
L'Osservatorio assolve ai compiti attribuitigli dalla delibera regionale; in particolare: 

- svolge attività di valutazione e sorveglianza della presenza di micotossine nei 
prodotti dal campo alla tavola; 

- mette a disposizione del decisore gli strumenti e le conoscenze a supporto delle 
azioni da intraprendere; 

- partecipa alla redazione di manuali di buone prassi e linee guida agricole 
(GAP) e di manipolazione o conservazione (GMP); 

- coordina gli incontri con i rappresentanti dei portatori di interesse; 
- fornisce indicazioni tecnico-scientifiche riguardanti le procedure operative; 
- guida eventuali misure/azioni di orientamento nei PSR. 

L’attività dell’Osservatorio segue il Piano Triennale redatto all’insediamento. Ogni 
anno verrà redatta una relazione sull’attività svolta “report annuale” che verrà inviato 
alle direzioni regionali competenti. 

Art. 2 
(Componenti) 

L'Osservatorio è istituito trasversalmente dalla Direzione alla Salute, integrazione 
socio sanitaria, politiche sociali e famiglia, e dalla Direzione risorse agricole, forestali 
e ittiche, con delega all’ERSA nella sua rappresentanza.
Il Presidente dell’Osservatorio viene nominato durante la prima seduta utile del 
nuovo Osservatorio. Nel caso della prima nomina ciò avviene contestualmente con 
l’approvazione del presente regolamento. Per la carica di Presidente si potranno 
proporre durante la seduta utile i componenti nominati del tavolo stesso.  
Comunicazione del Presidente individuato verrà data alle due Direzioni Centrali 
competenti. 
Il tavolo è così composto: 

- 2 rappresentanti dell’ERSA – Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
- 2 rappresentanti della Direzione Centrale Salute (1 per la direzione centrale 

salute e 1 delle aziende sanitarie) 
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- 1 rappresentante dell’IZSVe – Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie

- 1 rappresentante del CREA – Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e 
l’Analisi dell’ Economia Agraria 

- 1 rappresentante de Parco Agroalimentare FVG – Agrifood & Bioeconomy 
Cluster Agency 

I rappresentanti al tavolo vengono delegati dalle rispettive direzioni di appartenenza. 
La designazione dei componenti sarà eseguita con comunicazione semplice da parte 
dei direttori delle rispettive strutture alle Direzioni Centrali dei due assessorati di 
competenza. 
Secondo necessità, i componenti dell’Osservatorio, con decisione verbalizzata in 
seduta, possono avvalersi di esperti esterni, professionisti, altri enti o istituzioni, 
portatori d’interesse, qualora ne fosse manifestata necessità. 
Ogni componente deve provvedere a comunicare tempestivamente al Presidente la 
propria impossibilità a prendere parte alla seduta convocata. 
Il componente che, senza giustificato motivo, non abbia partecipato a tre sedute 
consecutive, viene dichiarato decaduto dal Presidente che procede all'inoltro, al 
soggetto competente, della richiesta di sostituzione. 
Il componente dimissionario deve comunicare per iscritto le proprie dimissioni 
all'Osservatorio, che ne prende atto alla prima seduta utile; quindi il Presidente 
provvede a richiederne la sostituzione all'organismo competente. 
Almeno 90 giorni prima della scadenza il Presidente avvia le procedure per la 
ricostituzione dell'Osservatorio. 

Art. 3 
(Convocazione delle sedute) 

L'Osservatorio si riunisce almeno tre volte l'anno. 
È convocato su iniziativa del Presidente ogni qual volta questi ne ravvisa la necessità; 
può, altresì, essere convocato su iniziativa dei componenti. 
Il Presidente stabilisce l'ordine del giorno inserendovi anche le eventuali tematiche 
proposte da uno o più componenti dell'Osservatorio. 
Il Presidente invia, tramite posta elettronica, ai componenti dell'Osservatorio la 
convocazione – corredata di eventuale documentazione – contenente la data, l'ora il 
luogo della riunione e l'ordine del giorno, almeno 3 giorni prima. 
I componenti possono chiedere, sempre tramite posta elettronica, entro il giorno 
precedente, l'inserimento di ulteriori temi da discutere con dettagliata motivazione. 
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Art. 4 
(Funzionamento)

le sedute dell'Osservatorio sono valide con la presenza di almeno 2/3 dei componenti 
dello stesso. 
Il Presidente pone alla discussione dell'Osservatorio gli argomenti posti all'ordine del 
giorno secondo il loro ordine, regolando gli interventi dei componenti; il Presidente, 
anche su richiesta dei componenti, può sottoporre all'Osservatorio di anticipare la 
discussione di un argomento all'o.d.g.. 
Qualora lo reputi necessario, il Presidente può demandare a ridotti gruppi di lavoro, 
costituiti tra i componenti stessi, l'approfondimento di problematiche e/o la 
predisposizione di documenti di particolare complessità da sottoporre, 
successivamente, alla determinazione dell'Osservatorio. 
In caso di urgenza, il Presidente, e previa condivisione con l'Osservatorio, può far 
esaminare argomenti non iscritti all'ordine del giorno. 
I componenti devono allontanarsi dalla riunione, quando l'Osservatorio tratti 
argomenti concernenti interessi personali propri e/o di parenti ed affini. 

Art. 5 
(Durata)

La durata dell’Osservatorio coincide con i piani programmatici triennali, al termine 
dei quali si procede alla rivalutazione del mandato e delle competenze necessarie a 
farlo funzionare. Entro tre mesi dall’insediamento viene prodotto il piano 
programmatico per il triennio successivo. 

Art. 6 
(Verbale della seduta) 

Il verbale, redatto dal Presidente, deve indicare i componenti presenti e contenere, per 
estratto, gli argomenti trattati, gli interventi dei componenti, le decisioni assunte 
dall'Osservatorio sugli argomenti dallo stesso esaminate, le eventuali posizioni 
difformi espresse dai componenti.  
Il verbale viene inviato in bozza via mail ai componenti, viene poi tacitamente 
approvato nel corso della riunione successiva qualora non ci fossero osservazioni.
Il verbale una volta approvato, deve essere sottoscritto dal Presidente e inviato ai 
componenti. 
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Art. 7 
(Oneri economici e gestione finanziaria) 

 

L’Osservatorio non è costituito come soggetto giuridico e la sua composizione non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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18_2_1_DDS_AMB ENER_4030_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio energia 18 dicembre 
2017, n. 4030. (Estratto)
DLgs. n. 387/2003, art. 12; LR 19/2012. Autorizzazione Unica 
per la costruzione e l’esercizio di un impianto per la produzione 
di energia elettrica da fonte rinnovabile (biomassa legnosa) del-
le opere connesse e delle infrastrutture indispensabili: variante 
in riduzione dell’impianto denominato “Three shades of green 
South”, Comune di Gorizia (GO). Proponente: Rail Services Srl. 
Variante dell’impianto autorizzato con decreto della Provincia 
di Gorizia n. 14463/13; n. pratica: 1703.2 .

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
(omissis)

AI SENSI dell’art. 12, comma 1 lettera e) della L.R. 19/2012;

DECRETA

Art. 1
La Società RAIL SERVICES s.r.l.., p.IVA n.01074090315, con sede legale nel Comune di Gorizia (GO) in via 
Trieste 132/134, è autorizzata all’installazione ed esercizio di un impianto per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabile (biomassa solida legnosa), di potenza nominale pari a 199 kWe, delle opere 
connesse e delle infrastrutture indispensabili.

Art. 2
Ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. 19/2012 e dell’art. 22 ter della legge regionale n. 7/2000 la pre-
sente autorizzazione unica sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o 
atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque 
invitate a partecipare, ma risultate assenti, alla Conferenza di Servizi. E’ fatto obbligo al proponente di 
provvedere all’aggiornamento ed al periodico rinnovo cui siano eventualmente assoggettate le autoriz-
zazioni settoriali recepite nell’autorizzazione unica.

(omissis)
Trieste, 18 dicembre 2017

CACCIAGUERRA

18_2_1_DDS_COMP SIST AGROAL_7096_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio competitività sistema 
agro alimentare 29 dicembre 2017, n. 7096
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Bando per l’accesso alla tipologia 
di intervento 16.2.1 - Creazione di poli o reti per lo sviluppo 
di progetti di innovazione aziendale e di filiera, approvato con 
DGR n. 2302/2016. Rettifica di errore materiale e scorrimento 
della graduatoria approvata con decreto n. 3723/AGFOR del 
02.08.2017.

IL DIRETToRE DEL SERVIzIo
VISTo il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
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Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in particolare l’articolo 35 - cooperazione;
VISTo il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
VISTo il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
VISTo il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recan-
te modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTo il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione approvata dalla Commissione europea con decisione C(2017) 7706 final del 14 
novembre 2017, ed in particolare il capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate” che prevede, tra le 
altre, la tipologia di intervento 16.2.1 - Creazione di poli o reti per lo sviluppo di progetti di innovazione 
aziendale e di filiera;
VISTo il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Svilup-
po rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della 
legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, approvato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 
0141/Pres, come modificato con decreto del presidente della Regione 4 aprile 2017, n. 73 (di seguito 
“Regolamento”);
VISTo il bando per l’accesso al tipo di intervento 16.2.1 - Creazione di poli o reti per lo sviluppo di pro-
getti di innovazione aziendale e di filiera del PSR approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 2302 del 2 dicembre 2016 e pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 58 al BUR n. 51 del 21 dicem-
bre 2016 (di seguito “Bando”) al quale sono assegnate risorse finanziarie per euro 600.000,00 di spesa 
pubblica;
VISTo il proprio decreto n. 3723/AGFOR del 02/08/2017 con il quale è approvata la graduatoria regio-
nale delle domande ammesse, nonché l’elenco delle domande non ammesse a finanziamento;
PRESo ATTo che la graduatoria approvata con il citato decreto n. 3723/AGFOR del 02/08/2017 (di 
seguito “graduatoria”) è costituita dalle domande ammesse e finanziate (individuate nel prospetto al-
legato A al decreto) e dalle domande ammesse e non finanziate per carenza di fondi (individuate nel 
prospetto allegato B al decreto);
RILEVATo che nell’allegato A al citato decreto n. 3723/AGFOR del 02/08/2017, per il progetto “La Pez-
zata rossa in Friuli Venezia Giulia: innovazione di processo e di prodotto per sviluppare la filiera della car-
ne di qualità. Rafforzamento delle potenzialità e della governance per migliorare l’approccio alle richie-
ste dei consumatori e sfidare le opportunità di un mercato in trasformazione” presentato dal capofila 
PEZZATA ROSSA INNOVAZIONE E SERVIZI SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA, è stato 
indicato, per mero errore materiale, un costo totale ammesso, un contributo ammesso e un contributo 
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finanziato ammesso di euro 49.881,23, anziché l’importo corretto di euro 49.854,34; 
PRESo ATTo che la dotazione finanziaria del Bando consentiva il finanziamento integrale delle prime 
12 domande in graduatoria, il finanziamento parziale della domanda posizionata in 13a posizione e non 
consentiva, per carenza di risorse, di finanziare le domande dalla posizione n. 14 alla posizione n. 16;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2516 del 14/12/2017 con la quale veniva integrata, tra 
l’altro, con euro 178.449,85 di spesa pubblica, di cui quota FEARS pari ad euro 76.947,58, la dotazione 
finanziaria di euro 600.000,00, inizialmente individuata nel Bando approvato con la citata Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 2302 del 2 dicembre 2016;
CoNSIDERATo che l’articolo 4 del Bando prevede che eventuali risorse finanziarie derivanti da nuovi 
stanziamenti possono essere utilizzate per finanziare lo scorrimento della graduatoria entro la data di 
validità della stessa;
PRESo ATTo che l’integrazione apportata dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2516 del 
14/12/2017 consente di finanziare integralmente la domanda posizionata in 13a posizione in gradua-
toria (e inserita nell’allegato A al decreto di approvazione della graduatoria) nonché le 3 domande posi-
zionate dal n. 14 al n. 16 della graduatoria medesima (e inserite nell’allegato B al decreto di approvazione 
della graduatoria); 
RITENuTo pertanto di poter procedere al finanziamento integrale della domanda posizionata in 13a 
posizione in graduatoria e inserita nell’allegato A al decreto di approvazione della graduatoria stessa e 
delle 3 domande posizionate dal n. 14 al n. 16 della graduatoria medesima e inserite nell’allegato B al 
decreto di approvazione della graduatoria; 
TENuTo CoNTo in base al comma 1 dell’art. 19 del Bando che la graduatoria ha validità di due anni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA
1. Il costo totale ammesso, il contributo ammesso e il contributo finanziato ammesso del progetto “La 
Pezzata rossa in Friuli Venezia Giulia: innovazione di processo e di prodotto per sviluppare la filiera del-
la carne di qualità. Rafforzamento delle potenzialità e della governance per migliorare l’approccio alle 
richieste dei consumatori e sfidare le opportunità di un mercato in trasformazione” presentato dal ca-
pofila PEZZATA ROSSA INNOVAZIONE E SERVIZI SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA 
è di euro 49.854,34, anziché di euro 49.881,23, come indicato per mero errore materiale, nel decreto n. 
3723/AGFOR del 02/08/2017 di approvazione della graduatoria della tipologia di intervento 16.2.1 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-20120 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
2. Con le risorse integrative apportate dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2516 del 14/12/2017 
si procede al finanziamento integrale della domanda posizionata in 13a posizione della graduatoria ap-
provata con Decreto n. 3723/AGFOR del 02/08/2017 e inserita nell’allegato A al decreto stesso nonché 
delle 3 domande posizionate dal n. 14 al n. 16 della graduatoria medesima e inserite nell’allegato B al 
decreto medesimo.
3. La situazione finale delle domande ammesse e finanziate mediante il tipo di intervento 16.2.1. “Crea-
zione di poli o reti per lo sviluppo di progetti di innovazione aziendale e di filiera” del Programma di Svi-
luppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è riportata nel prospetto allegato 
A al presente decreto, di cui costituisce parte integrante.
4. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 29 dicembre 2017

URIZIO
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18_2_1_ADC_AMB ENERPN DITTA ORNELLA FABIO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3.7.2002, n. 16, art. 43 
della LR 29.4.2015, n. 11 e DPR 11.4.2017, n. 077/Pres.

La Ditta ORNELLA FABIO, con sede in Via San Marco, 44 - 33080 Zoppola (PN), ha chiesto in data 
23/10/2015, la concessione per derivare acqua nella misura massima di moduli 0,60 mediante la se-
guente opera di presa:

Comune foglio mappale Portata media uso
Zoppola 13 295 60 l/s Irriguo

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione centrale 
ambiente ed energia - Servizio gestione risorse idriche - Sede di Pordenone, Via Oberdan 18 - 33170 
Pordenone (PN), per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal giorno 10 febbraio 2018 e pertanto 
fino al giorno 25 Febbraio 2018, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato all’albo pretorio del Comune di Zoppola per trenta giorni con decorrenza 
dal Mercoledì 10 Gennaio 2018.
Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o documenti di cui all’ art. 16 della L.R. 7/2000, 
potranno essere presentate presso il Servizio gestione risorse idriche - Sede di Pordenone, Via Oberdan 
n. 18 - 33170 Pordenone (PN) entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblica visione.
La visita di sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
martedì 27 marzo 2018, con ritrovo alle ore 09:30 presso la sede del Comune di Zoppola.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di P.O. P. Ind. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria amministrativa è rag. Stefano 
Cassan.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 23/10/2015, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 27 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_2_1_ADC_AMB ENERUD AZ AGR LIVON_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, 
n. 11.

La ditta AZIENDA AGRICOLA LIVON, con sede in Comune di San Giovanni al Natisone (UD), Via Mon-
tarezza n. 33, ha chiesto, in data 06/11/2017, la concessione per derivare acqua mediante le seguenti 
opere di presa da falda sotterranea:

Comune foglio mappale Portata media uso
San Giovanni al Natisone 16 6 8,00 Irriguo agricolo

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria tecnica è la dott. 
Simonetta Donato e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott. Adriana Blasotti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve 
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concludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal giorno 15/11/2017, data di ricezione 
dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 29 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_2_1_ADC_AMB ENERUD DITTA COLLINI MATERIALE LITOIDE_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio difesa 
del suolo - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 4, della LR 29.04.2015, 
n. 11. 

La ditta Collini V&M snc., con sede in Comune di Osoppo, Via G. Matteotti n. 10, con nota in data 
12/12/2017 acquisita al protocollo n. 54425, richiede il rilascio della concessione per estrazione ed 
asporto di materiale litoide sul fiume Tagliamento a valle del ponte Cornino-Cimano. 

Comune Corso d’acqua materiale 
estratto

materiale 
movimentato

Importo 
cauzione

Tempo di 
esecuzione

San Daniele del 
Friuli

Forgaria nel Friuli

Fiume 
Tagliamento mc. 30.000 mc. 1.000 € 1.422,00 Non dato

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere presen-
tate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 21, comma 4 lettera c) della LR 11/2015 la domanda è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione, per un periodo non superiore a trenta giorni, come previsto dal Regolamento approvato 
con Decreto del Presidente della Regione 18 ottobre 2016, n. 01965/Pres.
Udine, 28 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
geom. Maurizio Paselli

18_2_1_ADC_AMB ENERUD DITTA GARBINO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, 
n. 11.

La ditta GARBINO FRANCESCO, con sede in Comune di Pozzuolo del Friuli (UD), Via Dei Castelli n. 13/A, 
ha chiesto, in data 21/12/2017, la concessione per derivare acqua mediante le seguenti opere di presa 
da falda sotterranea:

Comune foglio mappale Portata media uso
 Pozzuolo del Friuli 10 21/9 20,00 Irriguo agricolo

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
19/04/2018 con ritrovo alle ore 10.00 presso la sede del Comune di Pozzuolo del Friuli.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria tecnica è la dott. 
Simonetta Donato e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott. Adriana Blasotti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve 
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concludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal giorno 21/12/2017, data di ricezione 
dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 29 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_2_1_ADC_AMB ENERUD DITTA ZOF_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, 
n. 11.

La ditta ZOF PAOLO, con sede in Comune di Trivignano Udinese (UD), Via San Marco n. 26, ha chiesto, 
in data 16/12/2017, la concessione per derivare acqua mediante le seguenti opere di presa da falda 
sotterranea:

Comune foglio mappale Portata media uso
Trivignano Udinese 8 661 27,00 Irriguo agricolo

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
24/04/2018 con ritrovo alle ore 9.00 presso la sede del Comune di Trivignano Udinese.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria tecnica è la dott. 
Simonetta Donato e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott. Adriana Blasotti.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve 
concludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal giorno 21/12/2017, data di ricezione 
dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 29 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_2_1_ADC_AMB ENERUD ENERGyMONT E ALTRI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Concessioni di derivazione d’acqua ditte varie. 

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
3334/AMB del 7/11/2017, è stato concesso al ENERGyMONT S.R.L. C.F. 02860820303 con sede in 
Fr.Faugnacco, Via Piave, 27 - Martignacco (UD) il diritto di derivare acqua ad uso idroelettrico per una 
portata di moduli massimi 28,30, moduli minimi 2,80 e moduli medi 21,85 per una potenza nominale di 
Kw 83,54, in Comune di prato Carnico dal Torrente Pesarina.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
3164/AMB del 20/10/2017, è stato concesso alla BOTTO GIUSEPPE E FIGLI - S.P.A. (C.F. 00350060026) 
con sede in Via B. Sella, 166 - Valle Mosso (BI) il diritto di derivare acqua ad uso idroelettrico per una por-
tata di moduli massimi 8, moduli minimi 3 e moduli medi 7,27 per una potenza nominale di Kw 218,31, 
in Comune di Tarcento dal Torrente Torre.
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Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
2954/AMB del 6/10/2017, è stato concesso alla IDROSIERA S.R.L. (C.F. 02820720304) con sede in Via 
San Fermo 11, 11 - 33100 Udine (UD) il diritto di derivare acqua ad uso idroelettrico per una portata di 
moduli massimi 3,00, moduli minimi 0,30 e moduli medi 3,00 per una potenza nominale complessiva di 
Kw 499, in Comune di Prato Carnico dal Rio Siera.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
2865/AMB del 27/09/2017, è stato concesso a MOLINO CAERAN DI CAERAN MARCO (C.F. CRNMR-
C83A31I403K) con sede in Localita’ Case Sparse, 1 - Codroipo (UD) il rinnovo e subentro della conces-
sione di cui al decreto n. 123 dd. 04/11/1982 per continuare a derivare acqua per una portata di moduli 
massimi 35,50, moduli medi 28,50 per una potenza nominale di Kw 54,485, in Comune di Codroipo, Dalla 
Roggia Del Molino Stali o Delli Stalli.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
3274/AMB del 31/10/2017, è stato concesso all’ AZ. AGR. BILLIA ROBERTO (C.F. BLLRRT69C08G284F) 
con sede in Via Latisana, 72 - Castions di Strada (UD) il diritto di continuare a derivare acqua per una 
portata di moduli massimi 0,25, per un prelievo massimo annuo complessivo di 4570, mediante presa 
sotterranea localizzata al fg 10 mapp. 485, in Comune di Castions di Strada.
Udine, 22 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i.Andrea Schiffo

18_2_1_ADC_INF TERR SAN DANIELE 91 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pia-
nificazione territoriale e strategica - Udine
Comune di San Daniele del Friuli (UD). Avviso di adozione della 
variante n. 91 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di San Daniele del Friuli, con deliberazione consiliare n. 64 del 29 novembre 
2017, ha adottato la variante n. 91 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 91 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. Remo Liani

18_2_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 1782/2017 presentato il 21/11/2017
GN 1888/2017 presentato il 05/12/2017
GN 1890/2017 presentato il 05/12/2017
GN 1891/2017 presentato il 05/12/2017
GN 1897/2017 presentato il 06/12/2017
GN 1898/2017 presentato il 06/12/2017
GN 1914/2017 presentato il 07/12/2017
GN 1916/2017 presentato il 07/12/2017 

GN 1917/2017 presentato il 07/12/2017
GN 1918/2017 presentato il 07/12/2017
GN 1919/2017 presentato il 07/12/2017
GN 1920/2017 presentato il 07/12/2017
GN 1934/2017 presentato il 13/12/2017
GN 1943/2017 presentato il 14/12/2017
GN 1949/2017 presentato il 15/12/2017
GN 1950/2017 presentato il 15/12/2017
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18_2_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 4761/2017 presentato il 23/11/2017
GN 4992/2017 presentato il 12/12/2017
GN 5010/2017 presentato il 13/12/2017
GN 5012/2017 presentato il 13/12/2017
GN 5035/2017 presentato il 14/12/2017
GN 5037/2017 presentato il 14/12/2017
GN 5038/2017 presentato il 14/12/2017
GN 5042/2017 presentato il 14/12/2017
GN 5045/2017 presentato il 14/12/2017 

GN 5076/2017 presentato il 15/12/2017
GN 5083/2017 presentato il 15/12/2017
GN 5085/2017 presentato il 18/12/2017
GN 5086/2017 presentato il 18/12/2017
GN 5087/2017 presentato il 18/12/2017
GN 5092/2017 presentato il 18/12/2017
GN 5097/2017 presentato il 18/12/2017
GN 5126/2017 presentato il 20/12/2017
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

18_2_3_AVV_COM CAMPOLONGO TAPOGLIANO ACCORDO DI PROGRAMMA_008

Comune di Campolongo Tapogliano (uD)
Accordo di Programma ai sensi dall’art. 34 DLgs. 267/2000 e 
dall’art. 19, LR 7/2000 tra il Comune di Campolongo Tapogliano 
e il Consorzio di bonifica Pianura Friulana, finalizzato alla rea-
lizzazione delle “Opere di sistemazione del reticolo minore di 
difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di fattibilità ge-
nerale”. (Decreto).

IL SINDACo
PREmESSo che:
per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di ammini-
strazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il Presidente 
della Regione o il Presidente della Provincia o il Sindaco, in relazione alla competenza primaria o preva-
lente sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo 
di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento 
delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;
con deliberazione di Giunta comunale n. 139 del 15.12.2017 è stato approvato lo schema di accordo 
di programma finalizzato alla realizzazione del progetto “Opere di sistemazione del reticolo minore di 
difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di fattibilità generale”, nonché l’autorizzazione al Sindaco 
per la sottoscrizione;
CoNSIDERATo che in data 29.12.2017 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma ai sensi dell’Art. 34 
D.lgs n. 267/2000 e dell’art. 19 della L.R. 7/2000, tra il Comune di Campolongo Tapogliano e il Consorzio 
di Bonifica Pianura Friulana, finalizzato alla realizzazione delle “Opere di sistemazione del reticolo minore 
di difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di fattibilità generale”.
ATTESo che ai sensi del comma 4 dell’Art. 34 del DLgs 267/2000 s.m.i. e ai sensi del comma 6 dell’art. 
19 della L.R. 7/2000, l’Accordo, è approvato con atto formale del Sindaco ed è pubblicato nel bollettino 
ufficiale della Regione;
ASSuNTA la competenza ai sensi dell’Art. 50 DLgs 267/00 s.m.i..

DECRETA
DI APPROVARE l’Accordo di Programma sottoscritto in data 29.12.2017 tra il Comune di Campolongo 
Tapogliano e il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, finalizzato alla realizzazione delle “Opere di siste-
mazione del reticolo minore di difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di fattibilità generale”.
DI DISPORRE ai competenti Uffici di provvedere, ai sensi dei succitati comma 4 dell’Art. 34 del DLgs 
267/2000 s.m.i. e ai sensi del comma 6 dell’art. 19 della L.R. 7/2000, alla pubblicazione del presente 
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia e all’Albo Pretorio e sul sito 
Ufficiale del Comune di Campolongo Tapogliano.
Campolongo Tapogliano, 29 dicembre 2017

IL SINDACO:
dott.ssa Cristina Masutto
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“Manutenzione straordinaria della rete idrica nel territorio comunale – Opere di 
sistemazione del reticolo minore di difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di 
fattibilità generale Decreto n. 3041/AMB del 12.10.2017, Prenumero 3304 per l'importo di € 
256.000,00. Ente attuatore Comune di Campolongo Tapogliano.

Accordo di Programma
(ai sensi dell'art. 34 D. Lgs. 267/2000 e dell'art. 19 L.Reg. 7/2000)

tra
il Comune di Campolongo Tapogliano, in persona del Sindaco dott.ssa Cristina Masutto, con 
sede a Campolongo Tapogliano (UD) in Piazza Indipendenza n. 2 (nel seguito anche “Comune”)

e
Il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana (in breve “Consorzio”) con sede in Udine, viale Europa 
Unita, n. 141, codice fiscale e partita IVA n. 02829620307, in persona del suo Presidente e legale 
rappresentante, sig.ra Rosanna Clocchiati nata a Udine il 09.01.1980. 

Premesso che: 
- con Decreto 3041/AMB del 12.10.2017, Prenumero 3304 del Direttore del Servizio difesa 
del Suolo, Area tutela geologico-idrico-ambientale della Direzione centrale ambiente ed energia, 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha trasferito fondi al Comune di Campolongo 
Tapogliano per i lavori alla “Manutenzione straordinaria della rete idrica nel territorio 
comunale”, per la finalità dell’ art. 15 della Legge Regionale 29 aprile 2015 n. 11, per un 
importo di € 256.000,00; 

Considerato che: 
 l’intervento da realizzare in Comune di Campolongo Tapogliano costituisce uno stralcio di una 

serie più ampia e coordinata di iniziative, corrisponde al Tratto n. 2 dello studio di idraulico 
di fattibilità generale, volto a contenere nei centri abitati del Comune di Campolongo 
Tapogliano, gli effetti delle precipitazioni meteoriche incidenti sulle zone agricole circostanti. 
L’intervento di cui trattasi è stato individuato tra quelli prioritari, in quanto propedeutico alla 
realizzazione di altri e a dar sollievo ad alcuni tratti della rete fognaria urbana bianca 
esistente. Difatti il tratto di canalizzazione di cui trattasi, in parte costituente 
ristrutturazione di canali esistenti, in parte recupero di canali un tempo presenti sul territorio 
e di cui ancora si intravedono tracce che ne testimoniano la presenza in passato e solo in 
minima parte del tutto nuovo, con funzione di collegamento e completamento dei suddetti, è 
finalizzato a raccogliere parte delle acque piovane che interessano una ampia porzione di 
territorio agricolo del Comune di Campolongo Tapogliano, ad est dei centri abitati e che non 
possono essere conferite al fiume Torre, per la presenza delle arginature del medesimo; 

 l’articolo 1, comma 1, della LR 11/2015 che riporta tra i principi: “La Regione Friuli Venezia 
Giulia disciplina l’assetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo, la gestione del 
demanio idrico e l’utilizzazione delle acque nell’ambito delle competenze attribuite dal 
decreto legislativo 25 maggio 2001, n. 265 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Regione Friuli Venezia Giulia) per il trasferimento dei beni del demanio idrico, marittimo, 
nonché di funzioni in materia di risorse idriche e di difesa del suolo”; 

 sui corsi d’acqua di classe 5 tutte le funzioni della Regione sono state trasferite ai Comuni, 
tra le quali l’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria dell’alveo, ai sensi 
dell’articolo 15, comma 1, lett. c); 

 secondo il disposto del comma 1, lettera e) del citato art. 4 della LR 11/2015 rientrano nella 
classe 5, di competenza dei Comuni, anche i corsi d’acqua su terreni non demaniali o privati; 

 l’intervento interessa il reticolo minore, di beni di classe 5 ex art. 4 c.1 della L.R. 11/2015 
rientranti nel perimetro del comprensorio in gestione al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana 
ai sensi della L.R. 28/2002; 

 il Comune di Campolongo Tapogliano ha già provveduto a predisporre il progetto di fattibilità 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 355 210 gennaio 2018

  2

tecnico economica e la progettazione definitiva delle “Opere di sistemazione del reticolo 
minore di difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di fattibilità generale” redatto dal 
professionista incaricato ing. Fabiano Candotto dello Green Linee Studio Tecnico di 
Palmanova; 

 in data 01.10.2015 il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana e il Consorzio di Bonifica Ledra 
Tagliamento si sono costituiti un unico consorzio denominato Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana; 

 l’art. 2 dello Statuto consortile prevede che il Consorzio, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 
28/2002, può essere delegato alla progettazione, esecuzione, esercizio e vigilanza e 
manutenzione, fra le altre, di opere di difesa dalle acque e di sistemazione idraulica (lett. a); 

 lo stesso art. 2, comma 7, lett. i) dello Statuto prevede che il Consorzio possa assumere 
“incarichi di progettazione, direzione lavori e realizzazione di opere attinenti a compiti 
istituzionali, nonché la gestione dei servizi, anche aventi valenza economica ed 
imprenditoriale che possono venire attribuiti da enti pubblici o privati”; 

 il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, esegue ordinariamente degli interventi di 
manutenzione sul reticolo di scolo e sulle opere idrauliche di difesa gestite per le proprie 
finalità istituzionali ai sensi della L.R. 28/2002 appartenenti al proprio comprensorio di 
competenza;

 l’art. 9, comma 1, lett. c, della L.R. 14/2002 prevede che le prestazioni finalizzate alla 
realizzazione di lavori pubblici sono espletate dagli uffici di altre pubbliche amministrazioni 
adeguatamente attrezzate, di cui le singole amministrazioni aggiudicatrici possono avvalersi 
sulla base di apposito accordo; 

 il Consorzio possiede diretta conoscenza del territorio e vasta esperienza maturata 
nell’ambito delle sistemazioni fluviali e delle reti idrauliche; 

 il Sindaco per motivi di economicità, uniformità e celerità intende avvalersi della 
collaborazione del Consorzio per l’attuazione degli interventi di propria competenza; al tal 
fine è opportuno che l'incarico per lo svolgimento di alcune funzioni proprie della Stazione 
Appaltante sia affidato al Consorzio, per ragioni di coordinamento dell’esecuzione degli 
interventi nel rispetto della metodologia e le modalità per la progettazione e realizzazione 
dell’intervento oggetto del decreto n. 3041/AMB del 12.10.2017, Prenumero 3304 tra l’altro 
ricadenti all’interno del comprensorio di competenza, avendo a disposizione del personale 
dipendente esperto operante con eventuale attrezzatura e mezzi d’opera di proprietà 
dell’Ente a avendo la perfetta conoscenza del territorio e dei corpi idrici oggetto 
d’intervento;

 risulta necessario promuovere un Accordo di Programma tra il Comune ed il Consorzio secondo 
quanto disposto dall'art. 34 D. Lgs. 267/2000 e dall'art. 19 L.R. 7/2000, con il quale si affidino 
al Consorzio, le procedure di progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, l’aggiudicazione dell’appalto per la 
realizzazione delle “Opere di sistemazione del reticolo minore di difesa dagli allagamenti 
“Tratto 2” dello studio di fattibilità generale”, nonché la gestione del contratto di appalto 
stipulato con l’aggiudicatario dei lavori di cui trattasi (nel seguito, congiuntamente, anche 
“Attività”);

 il presente Accordo di Programma sostituisce ogni altro accordo intervenuto tra le Parti per la 
regolazione della medesima materia. 

Tanto premesso e considerato 
l’anno duemiladiciasette il mese di ................... dicembre il giorno _______………..  si
conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1
1.1) Con il presente atto il Comune conferisce mandato al Consorzio, che accetta, affinché in 

nome e per conto del Comune, provveda all'espletamento delle seguenti Attività necessarie 
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per la realizzazione delle opere di competenza del Comune, afferenti le “Opere di 
sistemazione del reticolo minore di difesa dagli allagamenti “Tratto 2” dello studio di 
fattibilità generale” di cui al decreto n. 3041/AMB del 12.10.2017, Prenumero 3304 del 
Direttore del Servizio difesa del Suolo, Area tutela geologico-idrico-ambientale della 
Direzione centrale ambiente ed energia, della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: 
(i) Responsabile Unico del Procedimento; 
(ii) frazionamenti catastali e supporto alla procedura ablatoria, che comunque rimane di 

competenza esclusiva del Comune, ivi compresi tutti gli eventuali costi, oneri ed 
imposte anche relativi agli eventuali atti negoziali da stipularsi con i titolari di diritti 
reali afferenti i fondi espropriandi che sono quantificati all’interno del quadro 
economico; 

(iii) redazione del progetto esecutivo; 
(iv) cura di ogni aspetto concernente la procedura di selezione dell'appaltatore, ed in 

particolare: redazione dello schema di contratto e del capitolato speciale d'appalto; 
redazione, approvazione e pubblicazione del bando di gara; protocollazione di tutti 
gli atti di gara; nomina e presidenza della commissione di gara; valutazione delle 
offerte presentate, ivi comprese eventuali offerte anomale; attribuzione dei valori 
ponderali in caso di appalto da aggiudicare mediante offerta economicamente più 
vantaggiosa; formulazione della graduatoria di merito sia provvisoria che definitiva, 
accertamento, nei confronti del solo aggiudicatario, del possesso dei requisiti 
richiesti; aggiudicazione definitiva dell'appalto; acquisizione dall'impresa 
aggiudicataria dei documenti necessari per la stipula del contratto; esame e 
decisione delle eventuali opposizioni alla procedura di gara; trasmissione al Comune 
del rendiconto finanziario delle spese sostenute; una volta completata la procedura 
di aggiudicazione, rimettere al Comune copia integrale del fascicolo relativo alla 
procedura di gara, unitamente al verbale di aggiudicazione definitiva ai fini degli 
eventuali atti consequenziali; 

(v) stipulazione del contratto d'appalto, al quale interverrà anche il Sindaco del Comune 
nei limiti e per quanto concerne le opere di competenza del Comune; 

(vi) progettazione delle opere compreso di tutti gli elaborati per l’ottenimento di tutti i 
permessi, autorizzazioni e nulla osta necessari per la cantierabilità delle opere; 

(vii) coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione ai sensi del D. 
Lgs. 81/2008; 

(viii) direzione lavori, misura e contabilità; 
(ix) esecuzione degli interventi con le maestranze e mezzi consortili secondo quando 

indicato nel quadro economico di progetto 
(x) gestione di terre e rocce da scavo; 
(xi) certificazione di regolare esecuzione delle opere; 
(xii) comunicazione e trasmissione all'Osservatorio dei contratti pubblici delle 

informazioni previste dal D. Lgs. 50/2016; 
(xiii) ogni altro adempimento per rendere le opere finite e funzionanti secondo i progetti e 

per la realizzazione delle opere nel rispetto delle norme statali e regionali vigenti in 
materia di lavori pubblici; 

(xiv) la redazione della rendicontazione finale e di ogni altro atto necessario per il 
completamento della pratica presso la Regione Friuli Venezia Giulia – Direzione 
Centrale Ambiente e Lavori Pubblici; 

1.2) Rimane di competenza esclusiva del Comune l’approvazione dei progetti, presa d’atto 
delle varianti in base a quanto indicato nel punto 3.4 successivo, l'emissione dei mandati di 
pagamento con riguardo alle opere oggetto di delega, sulla base degli stati di avanzamento 
dei lavori e dei certificati di pagamento predisposti dal Consorzio. 

1.3) E' facoltà del Comune effettuare sopraluoghi presso il cantiere per verificare l'andamento e 
la regolarità dei lavori, segnalando eventuali rilievi, difformità, vizi o difetti dell'opera. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 357 210 gennaio 2018

  4

1.4) Per l’espletamento di tutte le attività di cui al presente Accordo di Programma il Consorzio 
avrà quale referente unico del Comune il geom. Valter Prestento; 

1.5) Il Consorzio resta obbligato all’osservanza della normativa vigente in materia di lavori 
pubblici.

1.6) Eventuali accordi bonari e/o atti transattivi e/o azioni giudiziarie nei confronti 
dell'appaltatore dovranno essere preventivamente concordati tra le Parti, le quali si 
impegnano a provvedere tempestivamente al riguardo, al fine di evitare qualunque 
conseguenza negativa per esse, derivanti da carenze decisionali. 

Art. 2
2.1) Le Attività verranno svolte dal personale del Consorzio qualificato a norma di legge, anche 

con l’ausilio di eventuali professionisti esterni individuati nel rispetto dei dettami del D. 
Lgs. 50/2016, della L.R. 14/2002 e succ. mod. del regolamento di attuazione D.P.R. 
207/2010 e del regolamento regionale di attuazione n. 0165/Pres del 05.06.2003. I 
nominativi di tali professionisti esterni verranno tempestivamente comunicati al Comune. 

Art. 3
3.1) L'esecuzione delle opere di cui al presente Accordo di Programma dovrà avvenire sotto la 

sorveglianza e la diretta responsabilità del tecnico incaricato dalla direzione dei lavori. 
I lavori potranno essere realizzati direttamente dalle maestranze del Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana o mediante contratti di appalto secondo le procedure di cui ai capi II e IV, 
della L.R. 14/2002 e succ. mod., nel rispetto dei dettami del D.Lgs. 50/2016. 
L’assistenza ai lavori sopra richiamata potrà essere anche giornaliera e si concreterà con 
visite la cui frequenza e durata sarà in relazione al tipo di lavori in corso ed alle esigenze 
del cantiere in modo da assicurare la regolare esecuzione delle opere e di cui si terrà 
conto in apposito registro. 
Sempre riguardo l’assistenza ai lavori, il Consorzio si renderà unico responsabile nei 
confronti del Comune. 

3.2) Il tecnico incaricato della direzione lavori resta obbligato alla rigorosa osservanza delle 
norme disciplinanti la materia di opere pubbliche; dovrà provvedere alla tenuta a norma di 
legge dei libretti di misura, dei registri di contabilità e di tutti gli ulteriori prescritti, con 
particolare riferimento al Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 0165/Pres del 05/06/2003. 

3.3) In relazione ai termini di presentazione dei verbali di consegna, sospensione, ripresa ed 
ultimazione, degli stati di avanzamento dei lavori e dei relativi certificati di pagamento, 
dello stato finale, nonché del certificato di regolare esecuzione delle opere si richiamano 
espressamente i termini previsti dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 0165/Pres del 
05/06/2003. 
In caso di ritardo, si potrà fare riferimento a quanto previsto all'art.4, commi secondo e 
terzo, del medesimo Regolamento. 

3.4) Nel caso in cui nel corso dei lavori si rendano necessarie varianti e/o perizie suppletive: 
(i) il direttore dei lavori ed il Responsabile del Procedimento, per quanto di rispettiva 

competenza, avranno il potere di introdurre qualunque variante progettuale che non 
comporti il superamento della somma stanziata in sede di approvazione del progetto 
esecutivo, senza richiedere di volta in volta l'autorizzazione del Comune, il quale, 
con la sottoscrizione del presente Accordo di Programma, si impegna a dare per 
approvato e valido quanto fatto dal Consorzio e dal direttore dei lavori, senza poter 
eccepire la carenza dei poteri. Il Consorzio comunicherà tempestivamente al Comune 
le varianti al progetto introdotte in forza del presente Accordo di Programma; 

(ii) qualora le spese per le varianti e/o perizie suppletive comportino il superamento 
della somma stanziata in sede di approvazione del progetto esecutivo, sarà 
necessaria la preventiva approvazione scritta del Comune. In tal caso il Consorzio 
trasmetterà al Comune il progetto di variante, unitamente alla perizia suppletiva ed 
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all’eventuale quadro economico. Il Comune dovrà approvare i progetti di variante e 
le perizie suppletive ovvero negarne l'approvazione entro 15 (quindici) giorni dalla 
trasmissione dei predetti documenti, rimanendo a carico del Comune ogni 
conseguenza patrimoniale se decorso detto termine il direttore lavori non avrà 
ricevuto dal Comune detto consenso, fatto salvo il caso di motivato diniego scritto da 
parte di quest’ultimo. Il compenso per la redazione di perizie suppletive o di variante 
sarà calcolato secondo quanto previsto all’art. 4.1 che segue. 

Le varianti in corso d'opera saranno ammesse nei limiti e termini di cui all'art. 27 della 
Legge Regionale n. 14 del 31/5/2002 e succ. mod. 

3.5) L’onorario per la direzione dei lavori deve intendersi comprensivo anche del corrispettivo 
per la trattazione di eventuali riserve dell’appaltatore, nonché di eventuali relazioni 
riservate richieste dal Responsabile unico del procedimento. 

Art. 4
4.1) Le competenze del Consorzio per le Attività sono quantificate nel quadro economico 

generale di spesa in sede progettuale, e sono contenute entro le percentuali indicate dal 
Decreto del Presidente della Regione n. 0119/Pres. dd. 07.06.2017 per le varie categorie 
dei lavori. 

4.2) Le spese per lo svolgimento delle Attività di cui all'art. 1.1) punto (iii) nonché le spese 
relative a qualunque eventuale contenzioso con i concorrenti o con l'appaltatore trovano 
copertura all’interno dei quadro economico dell’intervento. 

Art. 5
5.1) Con l'approvazione da parte del Comune del progetto esecutivo di cui in premessa, il 

Comune si impegna a corrispondere al Consorzio il 30% (trenta per cento) delle 
competenze determinate ai sensi dell’art. 4 Le restanti competenze e spese verranno 
liquidate come segue: 

- a seguito dell'aggiudicazione definitiva del contratto di appalto verrà disposto il 
pagamento del 30% (trenta per cento) delle spese di cui all'art. 4.1) che precede; 

- a seguito dell’emissione del certificato di regolare esecuzione delle opere di 
competenza del Comune, verrà disposto il pagamento dell’ulteriore 35 % (trentacinque 
per cento) delle competenze; 

- i lavori eseguiti direttamente dalle maestranze e mezzi del Consorzio verranno 
liquidati secondo stati di avanzamento lavori con frazioni progressive del 50% della 
parte di competenza lavori indicata nel quadro economico di progetto; 

- a seguito della trasmissione al Comune della rendicontazione finale relativa alle 
Attività, verrà disposto il pagamento a saldo dell’importo complessivo delle 
competenze.

La liquidazione delle competenze avverrà su presentazione da parte del Consorzio delle 
relative fatture fatte pervenire in modalità elettronica e riportante in maniera dettagliata 
la quota di corrispettivo delle attività maturate. 

Art. 6
6.1) La durata del presente Accordo di Programma è fissata dalle Parti sino alla completa 

estinzione del rapporto contrattuale con l'appaltatore. 

Art. 7
7.1) Ogni controversia afferente l'interpretazione, l'esecuzione, l'efficacia o la validità del 

presente Accordo di Programma, non definita in via amministrativa a seguito del tentativo 
obbligatorio di conciliazione, verrà deferita al giudizio di un collegio arbitrale composto da 
3 (tre) arbitri, di cui ciascuna parte nominerà il proprio ed il terzo, con funzioni di 
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presidente, verrà nominato dalle parti in accordo tra di loro o, in difetto, verrà designato 
dal Presidente del Tribunale di Udine su istanza anche di una sola parte. 
Il procedimento arbitrale si svolgerà secondo le norme previste dal codice di procedura 
civile e gli arbitri decideranno secondo diritto. 

7.2) Ai fini del presente Accordo di Programma le parti eleggono domicilio: 

- il Comune di Campolongo Tapogliano presso la sede municipale in Piazza 
Indipendenza n. 2 in Campolongo Tapogliano; 

- il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana presso la sede in Viale Europa Unita 141 in 
Udine.

Art. 8
8.1) Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Accordo di Programma si fa 

riferimento al D. Lgs. n. 50/2016 e succ. mod., alla Legge regionale 14/2002 e succ. mod. 
ed al D.P.G.R. n. 0165/Pres del 5/6/2003. 

Art. 9
9.1) Il presente Accordo di Programma verrà approvato con atto formale del Sindaco del 

Comune e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA 
IL PRESIDENTE – Rosanna CLOCCHIATTI: _________________________________________ 

COMUNE DI CAMPOLONGO TAPOGLIANO 
IL SINDACO – dott.ssa Cristina MASUTTO: ______________________________________________ 
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18_2_3_AVV_COM CASARSA DELLA DELIZIA PRPC_003

Comune di Casarsa della Delizia (PN)
Avviso di approvazione del nuovo PRPC/PdR di un comparto 
della zona A di via Villa. Ditta: De Martin Giovanna, Santarelli 
Nadia, D’Andrea Moreno, ai sensi dell’art. 25 della LR 5/2007 e 
art. 4, comma 7 della LR 12/2008.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA E TECNICo - mANuTENTIVA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 comma 7 della LR 05/2007;
Visto l’art. 7 comma 7 del DPReg. 086/Pres/2008; 

RENDE NoTo
Che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 245 del 21.12.2017 il Comune di 
Casarsa della Delizia ha approvato, ai sensi dell’art. 4 comma 7 della L.R. 12/2008, il progetto di Piano 
Regolatore Particolareggiato Comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata - PIANO DI RECUPERO DI UN AM-
BITO DI ZONA A0 POSTO IN VIA VILLA, F. 11A mappale 1419, proposto dalla sig.ra De Martin Giovanna 
e dai sigg. Santarelli Nadia e D’Andrea Moreno, unitamente all’allegato schema di convenzione di cui 
all’art. 4, comma 2 della L.R. 12/2008.
Il Piano, ai sensi dell’art. 25 comma 7 della L.R. 05/2007, entra in vigore dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R. del presente avviso.
Casarsa della Delizia, 27 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA:
Pericle Bellotto

18_2_3_AVV_COM MUGGIA DECR ESPROPRIO 1_2017_005

Comune di muggia (TS)
Avviso di espropriazione per pubblica utilità ai sensi del DPR 
327/2001. Estratto del decreto di esproprio n. 1/2017 dd. 
27/12/2017 delle ppcc 120/5 e 121/1 CC Plavia relativo alle 
opere di costruzione della nuova caserma della Protezione civi-
le comunale (opera denominata “B24”).

IL RESPoNSABILE DEL SERVIzIo CuRA E TuTELA DELLA CITTÀ - PATRImoNIo
Visto l’art. 23 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NoTo
che sono acquisite a favore del Comune di Muggia, con decreto di esproprio n.1/2017 dd 27/12/2017 
emanato ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001 e smi, le neocostituite ppcc 120/5 (frazione di mq 1683 
dell’originaria pc 120/3) e 121/1 (frazione di mq 836 dell’originaria pc 121) CC Plavia. 
Muggia, 27 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Marco Serio

18_2_3_AVV_COM POVOLETTO 30 PRGC_007

Comune di Povoletto (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 30 al 
PRGC.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA ED uRBANISTICA
Viste la LR. 5/2007, la LR. 21/2015 e successive modifiche ed integrazioni;
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Visto il D.P.R. n. 086/Pres. del 26 marzo 2008 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NoTo
Che con deliberazione consiliare n. 47 del 21/12/2017, è stata adottata la Variante di livello comunale, 
n. 30 al Piano Regolatore Generale Comunale;
Che, ai sensi dell’art.8 comma 1 della LR 21/2015, la Variante di livello comunale, n. 30 al P.R.G.C., com-
pleti in tutti i suoi elementi, unitamente alla delibera d’adozione, saranno depositati, presso l’Ufficio Se-
greteria Comunale da lunedì al venerdì, festività escluse ed in orario d’apertura al pubblico, per la durata 
di giorni 30 (TRENTA) effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R.
Che perentoriamente entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare osservazioni e alla Variante 
di livello comunale, n. 30 al P.R.G.C.; nel medesimo termine i proprietari potranno presentare opposizioni 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio e sito comunale, nonchè sul BUR.del FVG.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Stefano Serafini

18_2_3_AVV_COM POVOLETTO PAC_006

Comune di Povoletto (uD)
Avviso di deposito relativo all’approvazione del PAC di iniziativa 
privata proposto dall’Azienda Agricola Euroamerican Azalee di 
Donato Rinaldo e Gianfranco SS.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA ED uRBANISTICA
Vista la LR. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.R. n. 086/Pres. del 26 marzo 2008 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NoTo
Che con deliberazione consiliare n. 46 del 21/12/2017, è stato approvato il Piano Attuativo Comunale 
d’iniziativa privata proposto dall’Azienda Agricola Euroamerican Azalee di Donato Rinaldo e Gianfranco 
S.S. relativo Ai terreni catastalmente distinti al fg. 20 da porzione della particella n. 263 in via Casali 
Merlo nella frazione di Marsure di Sotto;
Che, ai sensi dell’art. 4 comma 7 della L.R. 12/2008 che integra e modifica la LR. 5/2007, il P.A.C. di cui 
trattasi, completo in tutti i suoi elementi, unitamente alla delibera Di approvazione, è consultabile, pres-
so l’Ufficio Segreteria Comunale da lunedì al venerdì, festività escluse ed in orario d’apertura al pubblico.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio e sito comunale, nonchè sul BUR.del FVG.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Stefano Serafini

18_2_3_AVV_COM PRATA DI PORDENONE 41 PRGC_002

Comune di Prata di Pordenone (PN)
Avviso di adozione della variante al PRGC n. 41 - Adozione ai 
sensi dell’art. 8, comma 1 e 2 della LR 21/2015.

IL RESPoNSABILE INCARICATo DI P.o.
Vista la LR 21/2015 ed il relativo DPReg. n. 086/Pres. del 25/03/2008

RENDE NoTo
Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 80 del 18/12/2017 esecutiva dal giorno 06/01/2018 
è stata adottata la variante non sostanziale n. 41 al PRGC.

IL RESPONSABILE INCARICATO DI P.O.:
arch. Luciano Liut
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18_2_3_AVV_COM PRATO CARNICO 30 PRGC_004

Comune di Prato Carnico (uD)
Avviso di adozione della variante n. 30 al PRGC di Prato Carnico.

IL RESPoNSABILE DELL’uffICIo
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8, commi 1 e 2 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 e s.m.i.,

RENDE NoTo
che il Consiglio comunale di Prato Carnico con propria deliberazione n. 38 del 20/12/2017, esecutiva ai 
sensi di legge, ha adottato la variante urbanistica n. 30 al Piano regolatore generale comunale (PRGC).
Detta delibera con i relativi elaborati, è depositata presso la segreteria comunale per la durata di trenta 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, affinché chiunque possa prendere vi-
sione di tutti i suoi elementi.
Prato Carnico, 27 dicembre 2017

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
Orlando Gonano

18_2_3_CNC_AAS 2 CONCORSO 4 DIRIGENTE MEDICO CHIRURGIA URGENZA_001

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa friulana-
isontina” di Gorizia
Concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 4 posti di dirigente 
medico della disciplina di medicina e chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza.

In attuazione del decreto del Direttore Generale n.747 del 21.12.2017 è indetto concorso pubblico, per 
titoli ed esami, a
n. 4 posti di dirigente medico della disciplina di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza, 
con contratto a tempo indeterminato e rapporto esclusivo.

Alle assunzioni nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni vigenti in materia.
Il concorso è disciplinato dal D.Lgs. 30.12.1992, n.502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.Lgs. 9.5.1994, n.487, dal D.Lgs. 30.3.2001, n.165, nonché dalla Legge 10.4.1991, n.125.
Le disposizioni per l’ammissione alla procedura e le modalità di espletamento della stessa sono stabilite 
dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n.483; per le discipline si fa riferimento ai DM 30.01.1998 e DM 31.01.1998 
e successive modifiche ed integrazioni.
Si applicano le disposizioni in materia di cui alla legge 15.5.1997, n.127, nonché quelle contenute sull’ar-
gomento nelle circolari ministeriali applicative.
Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa di cui al DPR 28.12.2000, n.445;
In materia di trattamento dei dati personali si applica il D.Lgs. n.196/2003.
L’Amministrazione garantisce, ai sensi della normativa vigente, parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro (art.7, 1° comma, D.Lgs. n.165/2001 e D.Lgs. 11 
aprile 2006, n.198). 
Ai sensi dell’art.2, comma 3, del DPR n.483/1997 una percentuale dei posti, non eccedente il 30% di 
quelli a concorso, è riservata a categorie di cittadini che trovano tutela in particolari norme.
Sono di seguito riportati:
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per i posti a selezione;
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso.
REQuISITI PER L’AmmISSIoNE AL CoNCoRSo
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
REQuISITI GENERALI 
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dall’art.38 del D.Lgs. n.165/2001, così come modificato 
dalla Legge n. 97 del 06.08.2013.
2. godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
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dall’elettorato attivo; 
3. idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo e disciplina a selezione; l’accertamento 
verrà effettuato, a cura dell’AAS n.2, prima dell’immissione in servizio;
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea, per gli italiani non appartenenti alla Repubblica:
 - il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

Per i familiari di un cittadino di stato membro dell’Unione Europea non avente la cittadinanza di uno 
stato membro:
 - di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
 - Per i cittadini di paesi terzi
 - di essere titolare di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 

ovvero 
 - di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

Per i cittadini di uno dei stato membro dell’Unione Europea e per i cittadini di paesi terzi la conoscenza 
della lingua italiana verrà accertata dalla Commissione esaminatrice in sede di colloquio.
Non possono partecipare al concorso coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
REQuISITI SPECIfICI
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica;
c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o 
affine;
Per le discipline equipollenti si fa riferimento al D.M. 30.01.1998, per le specializzazioni affini al D.M. 
31.01.1998 e successive modificazioni e integrazioni.
Ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le USL e le Aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza
d) iscrizione all’Albo dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea o dei Paesi terzi consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
I titoli di studio conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti dagli orga-
ni competenti ai sensi della normativa vigente in materia ai titoli di studio italiani. A tal fine nella doman-
da di ammissione dovranno essere indicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento di rico-
noscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano, in base alla normativa vigente. 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione della domanda di ammissione.
PRoVE D’ESAmE
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso 
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari delle disciplina messa a concorso; la prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese.
NoRmATIVA GENERALE DEI CoNCoRSI
1 - Approvazione e utilizzazione graduatoria, conferimento dei posti.
La graduatoria di merito è formulata dalla Commissione esaminatrice al termine delle prove di esame. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna prova la prevista valutazione 
di sufficienza.
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti li approva e procede, con proprio provvedimen-
to, all’approvazione della graduatoria.
La graduatoria di merito è formulata secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti delle preferenze previste dall’art.5 del D.P.R. 9 
maggio 1994, n.487, e successive modificazioni ed integrazioni.
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto da disposizioni di legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Qualora tra i concorrenti 
dichiarati idonei nella graduatoria vi siano appartenenti a più categorie che danno titolo a differenti 
riserve di posti si applicano le disposizioni previste dall’art.5, comma 3, del DPR n.487/1994. Coloro 
che intendano avvalersi della suddetta riserva ovvero che abbiano titoli di preferenza e/o precedenza 
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dovranno farne espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, pena l’esclusione 
dal beneficio.
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art.16 del D.P.R. 9.5.1994, n.487, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.
La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia; la stessa rimar-
rà efficace per la durata prevista dalla normativa vigente per eventuali coperture di posti per i quali il 
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.
2 - Domanda di ammissione.
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al Direttore Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 “Bassa Friulana-Isontina” 
di Gorizia e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli delle pene 
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazioni, ai sensi del DPR n.445/2000:
a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi o cittadinanza di uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dall’art.38 del D.lgs.n.165/2001 così come modi-
ficato dalla Legge 6.08.2013, n.97;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;
f) per i soli maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;
i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.lgs. n.196/2003) con l’eventuale indicazione di dati che 
non ritengano doversi pubblicizzare ed il consenso all’eventuale comunicazione dei propri dati in caso di 
richiesta di utilizzo della graduatoria che esiterà da parte di altre Amministrazioni Pubbliche;
l) il recapito presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a); Nel caso in cui il candidato 
si sia avvalso della PEC per l’invio della domanda, ciò equivale automaticamente ad elezione di domicilio 
informatico per tutte le eventuali future comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi Terzi dovranno dichiarare di godere dei dirit-
ti civili e politiche anche nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi dei mancato godi-
mento; dovranno altresì dichiarare di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.02.1994, 
n.174). Sarà onere dell’interessato, su richiesta, comprovare tale godimento mediante opportuna certifi-
cazione rilasciata dalle autorità competenti del paese di appartenenza o provenienza.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver ripor-
tato condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso, ed il non aver prestato servizio presso 
pubbliche amministrazioni.
I candidati portatori di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dovranno specificare nella 
domanda l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:
 - i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;
 - i tempi aggiuntivi necessari.

Chi ha titolo a riserva di posti o a preferenze deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti 
e le condizioni utili di cui sia in possesso.
Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.
3 - Documenti da allegare alla domanda.
I concorrenti dovranno allegare alla domanda di partecipazione 
 - fotocopia integrale di un documento di identità o di riconoscimento equipollente in corso di validità;
 - quietanza o ricevuta comprovante l’avvenuto versamento di € 10,33 (dieci/33), non rimborsabili, da 

effettuarsi tramite bonifico bancario, a titolo di contributo di ammissione;
 - curriculum formativo e professionale; 
 - copia integrale di eventuali pubblicazioni edite a stampa;
 - un elenco, in carta semplice, datato e firmato, degli ulteriori titoli allegati.

I candidati di cui al 2° comma dell’art.56 del D.P.R. 10.12.1997, n.483, dovranno inoltre allegare alla do-
manda formale dichiarazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a con-
corso, ovvero dichiarare un tanto contestualmente all’istanza di ammissione.
Ai sensi dell’art.40 del DPR n.445/2000 le certificazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni in ordine 
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a stati, qualità personali e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; nei rapporti con 
la Pubblica Amministrazione e i privati gestori di pubblici servizi i certificati sono sempre sostituiti da 
dichiarazioni sostitutive di certificazione o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. Conseguen-
temente le pubbliche amministrazioni e i privati gestori di pubblici servizi non possono più accettare o 
richiedere tali certificazioni. Le stesse sono, pertanto, obbligatoriamente sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt.46 e 47 del DPR n.445/2000.
Alla domanda dovranno conseguentemente essere allegate dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli 
artt. 46 e/o 47 del DPR n.445/2000, relativi al curriculum formativo e professionale datato e firmato 
nel quale dovranno essere dichiarati i titoli di studio e di carriera indicando dettagliatamente gli enti e i 
settori di attività in cui sono state acquisite specifiche esperienze professionali, i periodi e la tipologia di 
attività svolte. Il curriculum formativo e professionale, qualora non redatto ai sensi del DPR indicato, ha 
unicamente uno scopo informativo.
Le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt.46 e 47 del DPR n.445/2000 devono contenere il richiamo 
alle sanzioni penali previste dall’art.76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci.
La firma in calce all’istanza di partecipazione e alle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente 
alla domanda, o richiamate dalla stessa, non necessita di autenticazione. Qualora la firma non venga 
apposta in presenza del funzionario addetto all’Area reclutamento risorsa umana deve essere allegata - 
pena la nullità della dichiarazione - la fotocopia di un documento di identità personale in corso di validità.
Qualora il candidato debba autocertificare:
1. attività lavorative, lo stesso è tenuto a specificare:
 - se trattasi di servizio reso presso Aziende del SSN, Amministrazioni Pubbliche, Case di Cura private 

(specificare se convenzionate o accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale), Fondazioni, Associazioni, 
Misericordie, ecc… Cooperative, Privati; 
 - il profilo professionale e la disciplina di inquadramento;
 - la natura del rapporto di lavoro (dipendenza, libero professionale, socio lavoratore,..);
 - impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale con indicazione delle ore lavorative); 
 - il periodo di servizio - con la specificazione della data di inizio e di cessazione - con precisazione di 

eventuali interruzioni del rapporto di impiego comportanti sospensioni della retribuzione. Qualora si 
tratti di rapporto libero professionale il candidato indicherà pure l’impegno orario settimanale;
 - nelle dichiarazioni relative ad attività ambulatoriale prestata a rapporto orario presso strutture a di-

retta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della salute in base ad accordi nazionali (ACN), 
devono essere indicati oltre al periodo di attività, la disciplina e l’orario di attività settimanale;
2. incarichi conferiti - dovranno essere indicati: l’esatta tipologia, denominazione, durata, e ambito di 
attività dell’incarico attribuito, la data di decorrenza, l’esito delle valutazioni.
3. espletamento degli obblighi militari di leva: ai fini della valutazione dello stesso ai sensi dell’art.22 
della Legge n.958/1986 il candidato dovrà indicare tutte le situazioni attestate nel foglio matricolare 
dello stato di servizio.
4. titoli di studio - dovranno essere indicati:
 - la denominazione dell’istituto/ateneo presso il quale il titolo è stato conseguito;
 - la data di conseguimento del titolo;
 - la denominazione del titolo conseguito (se trattasi di laurea indicare la specifica classe di appartenenza);
 - relativamente ai diplomi di specialità indicare se conseguiti ai sensi dei D.Lgs. n.257/1991 e/o 

n.368/1999.
5. attività di frequenza volontaria/tirocinio - ai fini della valutazione dovranno essere indicati la struttura 
presso la quale l’attività è stata svolta, il periodo, le ore settimanali o mensili o complessive di frequenza.
6. borse di studio/assegni di ricerca - dovranno essere indicati l’ente erogatore, la denominazione del 
progetto di ricerca, la tipologia di attività, il periodo.
7. attività didattica/tutor - dovranno essere indicati:
 - la denominazione dell’istituto presso il quale l’attività è stata svolta
 - la denominazione dell’insegnamento 
 - l’anno scolastico/anno accademico, il periodo, l’impegno orario settimanale o complessivo 

8. partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni, iniziative formative - ai fini della valutazione le 
dichiarazioni dovranno contenere:
 - l’indicazione del titolo del corso/convegno;
 - il nominativo dell’ente organizzatore;
 - il luogo e la data /periodo di svolgimento;
 - l’indicazione se trattasi di partecipazione quale uditore o relatore;
 - eventuali crediti acquisiti (ECM).

Le dichiarazioni sostitutive relative a fatti, stati, qualità, non previsti dai precedenti punti dovranno, comun-
que, contenere tutti gli elementi e le informazioni indispensabili a definire il titolo/l’attività cui si riferiscono. 
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La mancanza anche parziale di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione.
Ai sensi dell’art.71 del DPR n.445/2000, l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche 
a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
Fermo restando quanto previsto dall’art.76 del DPR n.445/2000, qualora dal controllo emerga la non ve-
ridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.
Nel caso in cui le dichiarazioni presentino irregolarità o omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti fal-
sità, l’Amministrazione dà notizia di tale anomalia all’interessato che è tenuto alla regolarizzazione nel 
termine perentorio indicato dall’Amministrazione. 
Il candidato verrà escluso dalla procedura selettiva qualora la regolarizzazione o il completamento della 
dichiarazione riguardi il possesso di requisiti specifici e/o generali di accesso alla selezione.
Per quanto attiene le pubblicazioni le stesse devono essere edite a stampa e i relativi testi devono, 
comunque, essere allegati integralmente, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la pre-
sentazione di copie, purché mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi degli artt.19 
o 47 del DPR n.445/2000, il candidato dichiari che le stesse sono conformi agli originali.
Eventuali documenti e titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, allegati alla domanda 
devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle 
competenti autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commis-
sione potrà non tenerne conto.
Possono essere allegate alla domanda attestazioni non rilasciate da pubbliche amministrazione e da 
gestori di pubblici servizi, relative ad attività/titoli non già dichiarati nelle modalità suindicate. In tal caso 
gli stessi devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ovvero mediante attestazione da 
parte del candidato della conformità all’originale.
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 10.112.1997, n.483, agli artt.11 - 20 - 
21 - 22 - 23 ed in particolare all’art.27. 
1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:
 a) 20 punti per i titoli
 b) 80 punti per le prove d’esame.
2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
 a) 30 punti per la prova scritta
 b) 30 punti per la prova pratica
 c) 20 punti per la prova orale.
3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
 a) titoli di carriera: 10
 b) titoli accademici e di studio: 3
 c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3
 d) curriculum formativo e professionale: 4.
4. Titoli di carriera:
 a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli artt.22 e 23:
 1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina,
  punti 1,00 per anno
 2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso,
  punti 0,50 per anno;
 servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti complessi-

vamente del 25 e del 50 per cento;
 servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;
 b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispet-

tivi ordinamenti, punti 0,50 per anno;
5. Titoli accademici e di studio:
 a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente conseguita ai sensi del decreto legi-

slativo 8 agosto 1991, n.257, anche se fatta valere come requisito di ammissione: punti 0,500 per anno di 
corso

 b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;
 c) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;
 d) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
 e) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
 f) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per  
 l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione non conseguita in base 
all’ordinamento precedente il D.Lgs. 8 agosto 1991, n.257.
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Per la valutazione delle specializzazioni conseguite ai sensi del D. Lgs. 8 agosto 1991, n. 257 e del D. Lgs. 
del 17 agosto 1999, n. 368, si applica il disposto di cui all’art. 45 del citato D.Lgs. n.368/1999, in confor-
mità alla nota del Ministero del Lavoro, della salute e delle Politiche Sociali prot. n. 0017806 DGRUPS/
I.8.d.n.1.1/1 dell’11/03/2009;
Ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto dall’art.45 del D.Lgs.n.368/1999 il candidato dovrà dichia-
rare l’Ateneo di conseguimento del diploma, la durata di conseguimento del diploma di specializzazione, 
la durata legale del corso e la normativa di riferimento relativa alla specializzazione conseguita.
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale.
Ai sensi dell’art.1 della Legge 370/1988 non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi 
documenti di partecipazione.
4 - Contributo di ammissione.
Il contributo per la partecipazione al concorso è pari a € 10,33. Il versamento va effettuato mediante 
bonifico bancario intestato all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 Bassa Friulana-Isontina, presso Uni-
credit SpA - filiale Gorizia (IBAN IT 64 P 02008 12400 000103536371).
5 - modalità e termini per la presentazione delle domande
La domanda di partecipazione redatta su carta libera secondo lo schema allegato in calce al presente 
bando, debitamente sottoscritta, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale dell’AAS n.2 “Bassa Friu-
lana-Isontina”, via Vittorio Veneto n.174, 34170 Gorizia, ed essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale con plico A.R. 
ovvero
essere consegnata (sempre intestate al Direttore Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 
“Bassa Friulana-Isontina”) direttamente all’Ufficio Protocollo Generale - via Vittorio Veneto n.174 - Gori-
zia, dal lunedì al venerdì (e giorni prefestivi) dalle 9.00 alle 13.00, il mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 13.45 alle ore 15.45.
ovvero
essere inviate unicamente da PEC personale, in unico file formato pdf, al seguen-
te indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) aas2.protgen@certsanita.fvg.it con oggetto: 
CO_DM_medicina_chirurgia_accettazione_urgenza.
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC aziendale. 
All’atto della presentazione diretta della domanda, verrà rilasciata, su richiesta, apposita ricevuta.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando; le domande devono pervenire, 
a pena di esclusione dalla selezione, entro tale data.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero tramite P.E.C. entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio 
postale accettante, ovvero il messaggio di invio della P.E.C..
L’Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione o ritardo di comunicazioni dipendenti da:
 - inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 

indicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda;
 - eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione;
 - eventuali disguidi tecnici-informatici (invio tramite P.E.C.) non imputabili a colpa dell’amministrazio-

ne, che si dovessero verificare da parte del server, quali ad esempio le eccessive dimensioni del file.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.
6 - Ammissione al concorso
L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore della SC Risorse Umane previa verifica del possesso 
dei requisiti richiesti per l’accesso al profilo e disciplina a selezione e della regolarità formale dell’istanza 
di partecipazione.
7 - Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore della SC Risorse Uma-
ne, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa determinazione.
8 - Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale con proprio provvedimento, nei modi 
e nei termini stabiliti dall’art.5 del D.P.R. 10.12.1997, n.483.
9 - Convocazione candidati
Il diario delle prove verrà comunicato a ciascun concorrente a mezzo lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno 15 giorni prima dell’inizio della prova scritta e almeno 20 giorni prima della prova 
pratica ed orale.
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Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’indi-
cazione del voto riportato nelle precedenti prove. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato 
ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.
La prova orale si svolgerà in aula aperta al pubblico.
Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettua-
zione delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle 
stesse.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità, in corso di validità.
10 - formazione e approvazione della graduatoria.
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati.
La graduatoria è approvata dal Direttore Generale e successivamente pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli Venezia Giulia.
11 - Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro sarà costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.
Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
a) tipologia del rapporto;
b) data di inizio del rapporto di lavoro;
c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché rela-
tivo trattamento economico;
d) durata del periodo di prova;
e) sede di prima destinazione.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo 
vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni 
modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura 
concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto 
di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
L’Azienda, prima di procedere all’assunzione invita l’interessato a presentare la documentazione non 
acquisibile direttamente dall’Amministrazione, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. 
Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto.
Ai fini della sottoscrizione del contratto il candidato deve dichiarare, salvo quanto previsto dal CCNL, 
di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n.165/2001.
12 - Decadenza dall’impiego
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la costituzione del contratto mediante presentazione di 
dichiarazioni e/o documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente organo.
13 - Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al dell’Area 
della Dirigenza medica e veterinaria.
14 - Trattamento personale dei dati.
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196/2003 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la SC Risorse Umane, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata anche successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dal concorso.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgi-
mento del concorso o alla posizione giuridica, economica e previdenziale, del candidato.
L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare 
o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso al 
trattamento dei dati personali.
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15 - NoRmE fINALI
La partecipazione al presente concorso presuppone l’integrale conoscenza e accettazione, da parte dei 
candidati, delle norme di legge e delle disposizioni inerenti le selezioni per l’assunzione di personale 
presso le Aziende del SSN, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti e agli atti da 
presentare contenute nel presente bando.
L’Azienda si riserva in ogni caso la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura in qualunque momento qualora ricorressero motivi legittimi e/o particolari ragioni di pubblico 
interesse senza che per gli interessati insorga alcuna pretesa o diritto e possano elevare obiezioni di 
sorta.
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata perso-
nalmente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento valido di iden-
tità personale, solo dopo 120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria. In caso di eventuali 
ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo 
l’esito di tali ricorsi. 
La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il 
candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al concorso ovvero non presen-
tatosi alle prove. 
Per quanto non previsto dal presente bando valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia.

INFORMAZIONI
Per eventuali ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla SC Risorse Umane dell’AAS n.2 
Bassa Friulana-Isontina - tel. 0432 921453 - tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 10.00 alle ore 
12.00. 

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Antonio Poggianavi
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 

Al Direttore Generale 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 
“Bassa Friulana - Isontina" 
Via Vittorio Veneto n.174  
34170    GORIZIA 

 ..l.. sottoscritt.. ...........................................

c h i e d e 

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ............... post… di 
..................................................................................... - indetto con decreto n.          del ....................... 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445, sotto la propria responsabilità, 
consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara: 
- di essere nat........ a ................................................. il ..............................; 
- codice fiscale: …………………………………..; 
- di risiedere a .................................................., via .................................., n. .......; 
- di essere in possesso della cittadinanza ……………………..  (ovvero: di essere in possesso del 
seguente requisito ……………………………................................................................); 
- per i cittadini italiani - di esse iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
…………………………………………………………………… (ovvero di non essere iscritto/di 
essere stato cancellato (1) dalle liste elettorali per i seguenti 
motivi:……………………………………………………………………………………………):  
(- per i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea: 
di godere dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;  
- per i familiari di un cittadino membro dell’Unione Europea, privo della cittadinanza di uno stato 
membro: 
di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
- per i cittadini di paesi terzi: 
di essere titolare di permesso di soggiorno  CE per soggiornanti di lungo periodo ovvero  
di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.) 
- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver 
riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale -  ……………………………………………..); 
- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti  di ammissione all’avviso: 
 laurea in Medicina e chirurgia, conseguito presso l’Università degli Studi di 

........................................., in data  ........................ (se conseguita all’estero citare estremi decreto 
ministeriale di equiparazione ………………..);

 certificato di abilitazione all'esercizio della professione medico-chirurgica conseguito in data (o 
sessione) ............................. presso l’Università degli Studi  ................................................................; 

 diploma di specializzazione in  …………………………….., conseguito ai sensi del D. Lgs. n. 
…………… presso l’Università degli Studi di ………………………………., in data 
…………………; durata legale: anni ……. (se conseguita all’estero citare estremi decreto 
ministeriale di equiparazione ……………..);

 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici della Provincia/Paese ……………………..… dal  
………; 

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i soli candidati maschi):         
.................................................................................................................; 
- di prestare servizio con rapporto di lavoro subordinato presso la seguente Pubblica 
Amministrazione: 
Azienda/Ente …………………………………………………………………………. 
nel  profilo di ……………………………… disciplina di ………………………….. 
a tempo (indeterminato  / determinato) ……………………………………………… 
con rapporto di lavoro a tempo (unico /impegno ridotto) ………………………….. 
ore settimanali …….. dal (giorno-mese-anno)………………………………………. 
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- di aver prestato servizio con rapporto di lavoro subordinato presso le seguenti Pubbliche 
Amministrazioni: 
Azienda/Ente …………………………………………………………………………. 
nel  profilo di ……………………………… disciplina di ………………………….. 
a tempo (indeterminato  / determinato) ………………………………………………
con rapporto di lavoro a tempo (unico /impegno ridotto) ………………………….. 
ore settimanali …….. dal (giorno-mese-anno)………………… al ………………….
causa di risoluzione del rapporto di lavoro …………………………………………; 
- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell'AAS n.2 "Bassa 
Friulana - Isontina"; 
- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo:  
………...........................................................; 
- di avere diritto alla riserva di posti per il seguente motivo:  
………...........................................................; 
- di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 al trattamento ed alla 
comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando di 
selezione e subordinatamente al puntuale  rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione; 
- di manifestare/non manifestare il proprio consenso alla eventuale comunicazione dei propri dati in 
caso di richiesta di utilizzo della graduatoria da parte di altre Amministrazioni Pubbliche; 
- che l'indirizzo - con l'impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta 
ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 
- dr. ...................................................................Via / Piazza ........................ n. ........... 
telefono n. ............................C.A.P.  ...................   città ...........................................
pec …………………………………….. – e-mail …………………………………….. 

DICHIARA  ALTRESI’

o che tutte le fotocopie dei titoli allegati sono conformi all’originale; 
o che quanto dichiarato nell’allegato curriculum formativo e professionale corrisponde al vero. 

data______________ 
firma ________________________ 

Fac-simile curriculum

CURRICULUM  

Il/La
sottoscritto/a 

cognome  e nome ……………………………………………………………….. 

nato/a   luogo ……………………………………………. ( ……)  
data……………………  

DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR n.445/2000 nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, e consapevole che ai sensi degli artt.46 e 47 del medesimo 
decreto l’AAS n.2 Bassa Friulana-Isontina  può acquisire direttamente gli atti comprovanti, sotto la propria 
responsabilità quanto segue: 

di essere in possesso della laurea in ………………………………………………………… …………… 
conseguito presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………… 
in data ………………………….. 
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Solo  se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  

Riconoscimento equipollenza a cura del …………………………………………………………..in data 
………………… 

(duplicare il riquadro in caso di necessità) 

di aver conseguito l’abilitazione alla professione medico-chirurgica  
presso l’Università degli Studi di .………………………………………………………………………….. 
in data/sessione ……………………………………………………………………………………………… 

di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Medici  della Provincia di………………………. ……………. 
n° di iscrizione…………………………..... 

di essere i possesso dei seguenti diplomi di specializzazione, master, dottorati:

1) diploma di specializzazione in …………………………..…………………………………………….. 
conseguito in data……………………….presso l’Università degli  Studi di ………………... 
  ai sensi del                            (D.Lgs 257/1991 o DLgs 368/1999) durata anni  ………… 

2) …………………………. …………….…………………………………………………………. 
conseguito in data……………………….presso l’Università degli Studi di………………….……... 

Solo  se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  

Riconoscimento equipollenza a cura del …………………, in data 
………………………………………………………………… 

di prestare/aver prestato servizio con rapporto di dipendenza: 

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  ……………………………………………………………… 
sede legale   ……………………………………………………….. 
profilo professionale …………………………………………… disciplina …………………………………….. 
dal  …………………… al ……………………. 
dal  …………………… al ……………………. 
dal  …………………… al ……………………. 
con rapporto                           determinato          indeterminato 
                                                 a tempo unico           con impegno ridotto, ore ………. settimanali 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni): 
dal  ……………………..al …………………………….(indicare giorno/mese/anno) 

motivo interruzione o causa risoluzione rapporto ………………………………………………………………… 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

ambiti di autonomia professionale (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati) 

tipologia di incarico……………..……………………………………………………………………….………….
dal ……………...al …………… 
presso…………………………………………………………………………………………………….……….. 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN  

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………. 
Sede legale …………………………………………………………………………………………………… 
nella branca di  ……………………………………………………........................................ 
dal  ……………………………………. al ……………………………….(indicare giorno/mese/anno) 
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con impegno settimanale pari a ore …………………………………... 

 (duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
di avere prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (es. co.co.co, collaborazione libero 
professionista, prestazione occasionale)  

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.) ………………………………………………………………… 
sede legale …………………………………………………………………………………………………….. 
profilo/mansione/progetto ………………………………………………………………………………………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno orario settimanale di ore ……………………. 

 (duplicare il riquadro ad ogni variazione)

di aver effettuato attività di frequenza volontaria/medico ospite/soggiorni di addestramento 

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.) ………………………………….………………………………… 
sede legale ……………………………………………………………………………………………………….. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione)
di aver svolto attività didattica – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di aggiornamento professionale, 
convegni, congressi)  

presso…………………………………………………………………………………………………… 
nell’ambito del Corso di …………………………………………………………………………………. 
insegnamento ………………………………………………………a.a. …………………………. 
ore docenza …………………………………………………(specificare se complessive o settimanali) 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, pubblicazione,  anno 
pubblicazione): 
1 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 

2 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 

 (duplicare  le righe se insufficienti) 

di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, pubblicazione,  
anno pubblicazione, se 1° autore o coautore):

1 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 

2 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 

 (duplicare  le righe se insufficienti) 
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di aver partecipato quale uditore ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari:  

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/an

no  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ECM

    

    

    

(duplicare le righe se insufficienti) 

di aver partecipato quale relatore ai seguenti corsi, convegni, congressi: 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/an

no  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ECM

    

    

    

(duplicare le righe se insufficienti) 

Ulteriori informazioni (inserire ogni altra informazione pertinente)
………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………, li …………………. 
Il/La dichiarante 

…………………………………… 
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18_2_3_CNC_AAS2 INCARICO DIREZIONE DIPART ASS PRIMARIA_009

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa friulana-
Isontina” - Gorizia
Avviso pubblico di selezione per l’attribuzione dell’incarico di 
direzione della Struttura complessa “Età evolutiva, famiglia e 
disabilità” presso il Dipartimento dell’Assistenza Primaria. - Ri-
apertura dei termini.

In esecuzione del decreto del Direttore Generale, è indetta procedura selettiva, per l’attribuzione di in-
carico di
Direttore della Struttura complessa “Età evolutiva, famiglia e disabilità”
Ruolo: Sanitario
Profilo Professionale: Psicologo, posizione funzionale dirigente psicologo
Disciplina: psicoterapia

da conferire ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 502/1992 e s.m. e i. e del D.P.R. n. 484 dd. 10.12.1997, dal 
D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, dal D.L. 13.9.2012 n. 158, convertito nella L. 8.11.2012 n. 189, e dalle “Direttive 
agli enti del servizio sanitario regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura com-
plessa per la dirigenza sanitaria nei medesimi enti, in applicazione dell’art. 4 del D.L. n. 158/2012, conver-
tito nella Legge n. 189/2012” approvate con deliberazione di Giunta Regionale - Regione Friuli Venezia 
Giulia - n. 513 del 28 marzo 2013 (di seguito denominate Direttive Regionali) integrate con deliberazione 
n. 445 del 13 marzo 2015.
Per la presentazione delle domande è richiesto il possesso dei seguenti requisiti che devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.
1) REQuISITI GENERALI E SPECIfICI DI AmmISSIoNE
a)  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; possono inoltre partecipare alla selezione: i familiari di un cittadino di uno 
stato membro dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato all’Azienda 
per l’Assistenza Sanitaria, prima dell’immissione in servizio;
c) iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei Psicologi. L’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina a selezione o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente - ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina a selezione (come previsto dagli articoli 10, 11, 12 e 13 del DPR 484/1997, dal Decreto 
23.3.2000 n. 184 e dal DPCM 8.3.2001);
e) attestato di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 484/1997. Fino all’espleta-
mento del primo corso di formazione manageriale gli incarichi di dirigente di struttura complessa sono 
attribuiti senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato 
al primo corso utile;
f)  curriculum formativo e professionale, in cui sia documentata la specifica attività professionale ed 
una adeguata esperienza.
2) DEfINIzIoNE DEL fABBISoGNo DELLA SC “ETÀ EVoLuTIVA, fAmIGLIA E DISABILITÀ”
Luogo di svolgimento dell’incarico:
La SC “Età evolutiva, Famiglia e disabilità” si colloca nell’ambito del Dipartimento dell’Assistenza Prima-
ria e formisce assitenza socios anitaria ai minori, alle donne, alle famiglie.

Caratteristiche della Struttura Complessa:
Attività erogata:
Anno 2016
Gli utenti che hanno utilizzato il servizio sono stati 6.153 così distribuiti nei Distretti:
- Distretto Alto Isontino 948 di cui 653 femmine 295 maschi 0 dato non rilevato
- Distretto Basso Isontino 1.589 di cui 1.366 femmine 223 maschi 0  dato non rilevato
- Distretto Est 1.575 di cui 1.114 femmine 453 maschi 8 dato non rilevato
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- Distretto Ovest 2.041 di cui 1.593 femmine 447 maschi 1 dato non rilevato
 
Le attività, differenziate per aree di competenza,  sono così distribuite (dati complessivi distrettuali delle 
prestazioni):
- Informazione/Prevenzione 207 area psicosociale
 488 area sanitaria-ginecologica
- Colloqui, Consulenze, Valutazioni 2.996 area psicosociale 
 2.163 area sanitaria-ginecologica
- Interventi di Psicoterapia 1.132 area psicosociale
- Relazioni, prescrizioni, certificati 179 area psicosociale 
 2.131 area sanitaria-ginecologica
- Somministrazioni  testistiche 41 area psicosociale
- Visite, analisi, procedure cliniche e controlli 6.751 area sanitaria-ginecologica
- Attività di rete 2.303 area psicosociale e 488 area sanitaria-ginecologica 

La tipologia di utenza è così caratterizzata:
- Distretto Alto Isontino 798 italiani 272 stranieri
- Distretto Basso Isontino 1.153 italiani 436 stranieri
- Distretto Est 1.303 italiani 272 stranieri
- Distretto Ovest 1.784 italiani 257 stranieri  

Organizzazione da implementare in futuro:
L’assetto organizzativo dell’AAS2 prevede:
- La strutturazione della Struttura Complessa come da indicazioni contenute nell’Atto Aziendale, in ap-
plicazione della L.R. n.17/2014 art.19 comma 14 lettera d. 
- La definizione e l’applicazione di documenti di indirizzo operativo basati su prove di efficacia (linee 
guida, percorsi diagnostico-terapeutici, protocolli) al fine di assicurare l’appropriatezza e l’equità delle 
procedure sanitarie, mediche, psicologiche e sociali in tutti i Consultori Familiari distrettuali. In tal senso 
nella presa in carico dei minori va garantita una lettura sistemica dei bisogni e degli interventi privile-
giando tecniche di lavoro a carattere familiare.   
- La costruzione di sinergie e percorsi di integrazione funzionale con la SC NPI e con il DSM per assi-
curare una risposta unitaria e continuativa alle esigenze di cura della persona e della sua famiglia nelle 
diverse fasi del ciclo di vita.
- La creazione e progettazione di una Struttura Semplice interdistrettuale per la Disabilità Adulta fonda-
ta sul modello dei percorsi assistenziali integrati, sulla facilitazione dell’accesso ai diversi servizi (azien-
dali ed extra-aziendali), sulla valutazione multidimensionale del bisogno e sulla elaborazione dei progetti 
personalizzati attraverso l’attivazione dell’UVMD. 
- La  valorizzazione della rete formale, ma anche informale (parentale, volontariato, privato sociale, asso-
ciazioni ecc.) al fine di costruire sinergie tra le varie risorse.
- L’omogeneizzazione dell’accesso al CUP WEB aziendale per la parte sanitaria di tutti i Consultori Fami-
liari per le prenotazioni delle visite mediche.
Principali responsabilità e comportamenti attesi:
Le principali responsabilità attribuite al Direttore di struttura complessa sono riferite a:
- La gestione della leadership
- L’esperienza gestionale
- La gestione e l’esperienza tecnico - professionale

Principali Responsabilità del Direttore di Struttura Complessa:
Leadership e coerenza negli obiettivi - aspetti manageriali
- Il Direttore deve conoscere i concetti di Mission e Vision dell’organizzazione, promuovere lo sviluppo e 
la realizzazione degli obiettivi dell’Azienda.
- Deve conoscere i dati epidemiologici e gestionali disponibili e le principali novità scientifiche di settore, 
al fine di identificare e promuovere attivamente cambiamenti professionali, organizzativi e relazionali 
sostenibili e utili alla realizzazione della Mission della struttura di appartenenza e dell’Azienda nel suo 
complesso.
- Deve conoscere l’atto aziendale e la sua articolazione, oltre ai modelli dipartimentali e il loro 
funzionamento.
- Il Direttore deve conoscere i modelli e le tecniche di progettazione per la pianificazione e la realizzazio-
ne di progettualità trasversali all’Azienda.
- Deve conoscere le tecniche di budgeting, collaborare attivamente alla definizione del programma di at-
tività della struttura di appartenenza, anche in rapporto a quanto definito dal budget, e alla realizzazione 
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delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi stabiliti.
-  Il Direttore deve conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane; deve saper programmare, 
inserire, coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a competenze professionali e 
materiali nell’ambito del budget di competenza; deve saper valutare le implicazioni economiche derivan-
ti dalle scelte organizzative e professionali e di comportamenti relazionali assunti; deve saper gestire la 
propria attività in modo coerente con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente, dalle linee guida, dalle specifiche direttive aziendali e 
dai principi della sostenibilità economica.
-  Deve organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e con gli Istituti contrattuali.
-  Deve promuovere un clima collaborativo.
-  Deve conoscere il sistema di valutazione e il sistema premiante.
-  Deve utilizzare in modo corretto e appropriato le attrezzature, i farmaci, i dispositivi medici e gli altri 
materiali sanitari e partecipare alla valutazione delle principali tecnologie sanitarie esistenti o di nuova 
introduzione.

Governo clinico
- Deve attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottare le politiche aziendali del rischio clinico e 
della sicurezza dei pazienti e adottare modalità e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per 
gli utenti e gli operatori.
- Deve applicare tali misure alla valutazione della performance dei singoli professionisti, delle istituzioni 
e delle strutture sanitarie, assumendosi la responsabilità di partecipare alla creazione e all’implementa-
zione di meccanismi atti a promuovere la qualità delle cure.
- Deve saper promuovere l’introduzione e l’implementazione di nuovi modelli organizzativi e professio-
nali e/o nuove tecniche.

Competenze specifiche per ricoprire la funzione
Funzioni e Competenze
a)  educazione e consulenza per la maternita’ e paternita’ responsabile;
b) somministrazione dei mezzi necessari per la procreazione responsabile;
c)  consulenza preconcezionale;
d) tutela della salute della donna, prevenzione e terapia delle malattie sessualmente trasmissibili, pre-
venzione e diagnosi precoce dei tumori genitali femminili in collaborazione con i centri di screening, e 
delle patologie benigne dell’apparato genitale;
e) assistenza alla donna in stato di gravidanza e tutela della salute del nascituro anche ai fini della 
prevenzione del correlato disagio psichico;
f)  corsi di accompagnamento alla nascita in collaborazione con il presidio ospedaliero;
g) assistenza al puerperio, promozione e sostegno dell’allattamento al seno e supporto nell’accudi-
mento del neonato;
h) consulenza, supporto psicologico e assistenza per l’interruzione volontaria della gravidanza e rilascio 
certificazioni;
i)  consulenza, supporto psicologico e assistenza per problemi di sterilita’ e infertilita’
j)  consulenza, supporto psicologico e assistenza per problemi correlati alla menopausa;
k)  consulenza ed assistenza psicologica per problemi individuali e di coppia;
l)  consulenza e assistenza a favore degli adolescenti, anche in collaborazione con le istituzioni 
scolastiche;
m) prevenzione, valutazione, assistenza e supporto psicologico ai minori in situazione di disagio, in 
stato di abbandono o vittime di maltrattamenti e abusi;
n)  psicoterapia (individuale, di coppia, familiare, di gruppo);
o)  supporto psicologico e sociale a nuclei familiari in condizioni di disagio;
p) valutazione e supporto psicologico a coppie e minori per l’affidamento familiare e l’adozione, anche 
nella fase successiva all’inserimento del minore nel nucleo familiare;
q)  rapporti con il Tribunale dei minori e adempimenti connessi (relazioni, certificazioni, ecc.);
r)  prevenzione, individuazione precoce e assistenza nei casi di violenza di genere e sessuale;
s)  consulenza specialistica e collaborazione con gli altri servizi distrettuali territoriali;
t)  consulenza e collaborazione con i pediatri di libera scelta e i medici di medicina generale.
La SOC fornisce alle persone con disabilità; la presa in carico multidisciplinare in collaborazione con la 
rete dei servizi e dei consorzi per l’handicap delegati e comprende:
a)  valutazione diagnostica multidisciplinare anche ai fini dei riconoscimenti normativi (L.104/92 e in-
validità civile, legge 68);
b) definizione, attuazione e verifica del programma terapeutico e riabilitativo personalizzato, in colla-
borazione con la persona, la famiglia ed i servizi attraverso attivazione dell’UVM
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c)  colloqui psicologico-clinici;
d)  psicoterapia (individuale, di coppia, familiare, di gruppo);
e)  colloqui di orientamento, training e sostegno alla famiglia nella gestione dei sintomi 
f) collabora nella programmazione di interventiinterventi psico-educativi, socio-educativi e di supporto 
alle autonomie e alle attivita’ della vita quotidiana;
i)  gestisce gruppi di sostegno, interventi sulla rete sociale formale e informale, la collaborazione con 
i medici di medicina generale, interventi terapeutico-riabilitativi e socio-riabilitativi finalizzati all’inseri-
mento lavorativo.
3) moDALITÀ E TERmINI PER LA PRESENTAzIoNE DELLE DomANDE
La domanda di ammissione, in carta libera, e la documentazione allegata dovranno essere inoltrate al 
seguente indirizzo:
Direttore Generale dell’A.A.S. n. 2 “Bassa Friulana - Isontina” Via Vittorio Veneto 174 - 34170 - GORIZIA 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento ovvero presentazione diretta all’Ufficio Protocollo 
dell’Azienda (nei giorni feriali - sabato escluso - dalle ore 8.00 alle ore 13.00) entro il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.
Per le domande inoltrate tramite raccomandata RR, che comunque dovranno pervenire entro l’ottavo 
giorno successivo alla scadenza del termine, farà fede, per la spedizione, la data risultante dal timbro 
postale.
Per le domande inviate tramite PEC, nel rispetto dei termini di cui sopra, dovrà essere utilizzata la casella 
di posta elettronica certificata dell’A.A.S. 2 “Bassa Friulana - Isontina”: aas2.protgen@certsanita.fvg.it.
Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utiliz-
zo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale.
Non sarà ritenuto valido l‘invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC dell’A.A.S. 2 “Bassa Friulana - Isontina” ovvero da PEC non personale.
Nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra descritto, il termi-
ne ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza del bando.
La domanda e relativi allegati, che devono sempre essere sottoscritti, possono altresì essere prodotti 
come documenti elettronici ed inviati per via telematica, entro il termine di scadenza sopra indicato, 
secondo quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82.
In tal caso la domanda è valida, al pari delle eventuali autocertificazioni allegate: 
-  se sottoscritta mediante la firma digitale;
-  quando l’autore è identificato dal sistema informativo con l’uso della carta d’identità elettronica o 
della carta nazionale dei servizi.
La domanda va redatta in carta semplice e i candidati all’avviso devono indicare obbligatoriamente, oltre 
al possesso dei requisiti specifici e, sotto la propria responsabilità:
-  cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
-  il possesso della cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi-
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero i requisiti previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 165/2001, così 
come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013.
In base all’art. 3 del D.P.C. n. 174 dd. 7.2.1994 i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono 
possedere i seguenti requisiti, ed in particolare indicando:
-   di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;
-   di essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana;
-   di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
-  il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;
-  le eventuali condanne penali riportate;
-  i titoli di studio e professionali posseduti;
-  l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio della professione;
-  la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
-  i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego.
I candidati devono inoltre dichiarare:
-  il consenso al trattamento dei dati personali a norma del D.Lgs. n. 196/2003 (in assenza di dichia-
razione il consenso si intende tacito);
-  il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale la residenza; il recapito telefonico e, se esistente, l’indirizzo e-mail.
I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda per l’assi-
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stenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - Isontina”, la quale non si assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di documentazione derivante da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, 
oppure per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
I requisiti di ammissione al concorso devono essere tassativamente dichiarati nella domanda di 
partecipazione.
La domanda deve essere firmata; ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. 25.12.2000, n. 445, non è 
richiesta l’autenticazione di tale firma. La mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione de-
termina l’esclusione dall’avviso pubblico.
I beneficiari della Legge 5.2.1992, n. 104 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo 
ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in rela-
zione al proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. A tal fine gli interessati do-
vranno produrre apposita documentazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi 
pratici necessari.
L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in nessun caso rimborsabile. La 
tassa di concorso di € 10,33 va pagata con versamento diretto intestato al Servizio Tesoreria dell’Azien-
da per l’Assistenza Sanitaria n. 2 Bassa Friulana-Isontina, presso Unicredit SpA - filiale di Gorizia (IBAN 
IT 64 P 02008 12400 000103536371). Nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato il 
bando a cui il versamento si riferisce.
4) DoCumENTAzIoNE DA ALLEGARE ALLA DomANDA
Alla domanda di partecipazione al concorso devono essere uniti in carta semplice:
−  l’elenco dei documenti e dei titoli presentati ai fini della valutazione di merito.
−  documenti, diplomi, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli che danno di-
ritto a preferenze, corsi di aggiornamento nonché periodi di servizio e di lavoro, compresi servizi militari e 
civile, devono essere autocertificati secondo quanto previsto dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, come di seguito specificato.
−  il curriculum formativo e professionale datato e firmato, attività professionali e di studio,corsi di 
formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata e dell’eventuale 
esame finale.
I contenuti del curriculum professionale concernenti le attività professionali, di studio, direzionali -orga-
nizzative vanno valutati con riferimento:
1) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
2) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
3) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato riferita al decennio 
precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale;
4) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
5) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle 
ore annue di insegnamento;
6) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo 
i criteri di cui all’art. 9 del DPR 484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente 
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’ac-
cettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
−  la casistica delle specifiche esperienze e attività professionali effettuate, certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore di Dipartimento o unità operativa di appartenenza, 
riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale;
−  la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria;
−  la copia di un documento di identità in corso di validità, e ogni altro documento utile.
Secondo quanto previsto dall’art. 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183, vanno prodotte esclusiva-
mente nelle forme delle dichiarazioni sostitutive, ex articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazio-
ni relative a stati, qualità personali e fatti anche in relazione a quanto indicato nel curriculum.
Tali dichiarazioni dovranno contenere tutti gli elementi indispensabili e necessari a consentire all’Am-
ministrazione di accertare d’ufficio informazioni e dati dichiarati. Conseguentemente, le dichiarazioni 
sostitutive dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte pena la mancata valutazione 
delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di 
cui all’art. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di false dichiarazioni.
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Le pubblicazioni edite a stampa dovranno essere depositate in originale ovvero mediante produzione di 
copia fotostatica del frontespizio della rivista e dell’articolo o di abstract dello stesso con l’evidenzia del 
titolo e del nominativo degli autori.
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.
5) CommISSIoNE
La Commissione, di cui all’art. 15, comma 7 bis del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, è com-
posta dal Direttore Sanitario e da tre Direttori di struttura complessa della medesima disciplina dell’in-
carico da conferire, individuati tramite sorteggio, in base a quanto previsto nel paragrafo 3 della direttiva 
in materia di conferimento degli incarichi di struttura complessa allegata alla D.G.R. n. 513 del 28 marzo 
2013.
Il sorteggio dei componenti la Commissione è pubblico ed avrà luogo alle ore 9,30 del quindicesimo 
giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione 
al presente avviso, presso la S.C. Risorse umane dell’A.A.S. n. 2 “Bassa Friulana - Isontina” Via Vittorio Ve-
neto 174 - 34170 - GORIZIA. Qualora detto giorno sia festivo, le operazioni di sorteggio avranno luogo 
il primo giorno successivo non festivo, nella stessa sede e alla stessa ora.
Qualora l’esito del sorteggio fosse infruttuoso si procederà alla ripetizione dello stesso, fino a completa-
mento della commissione, dandone comunicazione mediante pubblicazione sul sito aziendale.
La Commissione di valutazione eleggerà un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso disparità 
di voti sarà eletto il componente più anziano.
La nomina della Commissione di valutazione avviene con provvedimento del Direttore Generale 
dell’A.A.S. 2 “Bassa Friulana - Isontina”, dopo la scadenza dell’avviso. Con il medesimo provvedimento 
viene nominato anche un funzionario amministrativo con qualifica non inferiore alla Cat. D per le fun-
zioni di segretario.
Il provvedimento di nomina della Commissione sarà pubblicato sul sito dell’A.A.S. 2 “Bassa Friulana - 
Isontina” per tutta la durata della procedura di selezione.
6) CoNVoCAzIoNE CANDIDATI
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente ammesso a mezzo lettera raccomandata 
A/R, almeno 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento per-
sonale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla parte-
cipazione alla selezione.
7) CRITERI E moDALITA’ DI VALuTAzIoNE
Ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b) del D.Lgs. 502/1992 la Commissione effettua la va-
lutazione tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti del colloquio.
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
- 40 punti per curriculum
- 60 punti per colloquio
Il colloquio si intende superato con il punteggio di 42/60.
Il colloquio verterà su temi inerenti la disciplina oggetto dell’incarico dirigenziale sia di natura gestionale 
che professionale.
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le capacità 
professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di 
direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, del D.P.R. 484/1997).
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue:
ESPERIENZE PROFESSIONALI: massimo punti 25.
In relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze profes-
sionali del candidato tenuto conto di:
a)  tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazioni di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo 
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze pro-
fessionali precedenti;
c) tipologia quali-quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con riguardo alla attivi-
tà/casistica tratta nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità;
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, STUDIO, RICERCA E PRODUZIONE SCIENTIFICA:
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massimo punti 15.
Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione:
a) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività inerenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
b)  attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;
c)  partecipazione a corsi, congressi convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di do-
cente o relatore;
d) produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina e in relazione alla pubblica-
zione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, 
nonché al suo impatto sulla comunità scientifica, unitamente alla continuità e rilevanza dell’attività pub-
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curri-
culum al punteggio riportato nel colloquio.
Al fine della formulazione della terna di idonei, la soglia minima di punteggio che deve essere ottenuta è 
pari al 50% del punteggio massimo attribuibile a ciascun ambito di valutazione.
I candidati saranno informati del luogo e della data dell’effettuazione del colloquio con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento almeno 15 giorni prima.
8) CoNfERImENTo INCARICo
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla Com-
missione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio 
deve motivare congruamente tale scelta.
L’incarico comporta obbligatoriamente l’accesso al rapporto di lavoro esclusivo.
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio 
verrà documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda.
Si ricorda che, ai sensi dell’art.15, comma 7 ter, del D.Lgs. n. 502/1992 (come aggiunto dall’art.4 del D.L. 
n.158/2012, convertito in Legge 8.11.2012, n.189), “L’incarico di direttore di struttura complessa è sog-
getto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 
data di nomina a detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5”.
L’incarico ha durata quinquennale e potrà essere rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi ai sensi 
delle vigenti disposizioni normative e contrattuali.
Il candidato, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, previa ve-
rifica del possesso dei requisiti generali e specifici richiesti per l’attribuzione dell’incarico, sarà chiamato 
alla stipula di contratto individuale.
Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art. 15-
ter del D.Lgs. 502/1992, modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e successive modificazioni 
ed integrazioni, di cui al D.L. 13.9.2012, n. 158 convertito con legge n. 189 del 08.11.2012, dal D.P.R. 
10.12.1997, n. 484 e dal D.Lgs. 30.3.2001, n. 165.
9) PuBBLICAzIoNI SuL SITo AzIENDALE
Sono pubblicati sul sito dell’azienda (Albo on-line - sezione Concorsi):
a)  il profilo professionale del dirigente da incaricare (con la pubblicazione della deliberazione di 
indizione);
b) la composizione della Commissione di valutazione (con l’adozione del provvedimento);
c) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
d) la relazione della commissione, redatta in forma sintetica contenente anche l’elenco di loro che non 
si sono presentati al colloquio.
10) INfoRmATIVA DATI PERSoNALI “PRIVACY”
L’A.A.S. 2 “Bassa Friulana - Isontina”, in qualità di titolare del trattamento, informa gli interessati che 
tutti i dati personali, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione della pre-
sente domanda, saranno trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal “Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali” (D.Lgs. 30.6.2003, n. 193), nonché dalla legge e dai regolamenti, al 
fine di svolgere le funzioni istituzionali. Il trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti 
elettronici, ad opera dei dipendenti dell’Azienda opportunamente incaricati e istruiti, attraverso logiche 
strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti. Potranno conoscere i dati altri soggetti 
che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’Azienda ed operano in qualità di 
Responsabili designati dall’Azienda stessa. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto a fornirli 
comporterà l’impossibilità di dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate.
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, cioè di conoscere i dati che lo riguar-
dano, di chiederne l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di 
violazione di legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidatoacconsente 
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altresì alla pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15, 
comma 7-bis, comma 1, lett. d) del novellato D.Lgs. 502/1992.
11) PARI oPPoRTuNITA’
L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il tratta-
mento sul lavoro, a norma dell’art. 57 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165.
12) DISPoSIzIoNI fINALI
Relativamente alla presente procedura, l’Azienda non intende avvalersi della possibilità di utilizzare gli 
esiti della stessa nel corso dei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico, nel caso in 
cui il dirigente a cui verrà attribuito il medesimo dovesse rinunciare, recedere o decadere dall’incarico 
medesimo.
L’Azienda si riserva la facoltà ove ricorrono motivi di pubblico interesse, di prorogare o sospendere i 
termini del presente avviso nonché modificare, revocare o annullare l’avviso stesso, dandone comuni-
cazione agli interessati. La procedura selettiva sarà conclusa nel termine massimo di mesi dodici da 
calcolarsi a far data dalla pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale. E’ possibile elevare il termine 
di conclusione della procedura qualora ricorrano ragioni oggettive che comportino l’esigenza.

Per ulteriori informazioni e per acquisire copia del presente avviso, gli aspiranti potranno rivolgersi alla 
S.C. Risorse Umane, Azienda per l’Assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - Isontina”
Via Vittorio Veneto n. 174 - GORIZIA, telefono 0481/59.2522 o consultare il sito internet:
www.ass2.sanita.fvg.it.
L’estratto del presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Antonio Poggiana
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Allegato 1 - Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 
 
Al Direttore Generale 
dell'A.A.S. N.2 "BASSA FRIULANA - 
ISONTINA” 
Via Vittorio Veneto 174 
34170 GORIZIA 
 
..l.. sottoscritt.. 

c h i e d e 
di essere ammesso all’avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale di direzione 
della struttura complessa - disciplina: , bandito con deliberazione n. ............ del ................ 
A tal fine, ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445, consapevole delle sanzioni penali 
previste in caso di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria responsabilità 

d i c h i a r a 
� di essere nat... a ........................................ il .............................. – codice fiscale 
………………….; 
� di risiedere a .................................................., via .................................., n. .......; 
� di essere in possesso della cittadinanza ……………………… (indicare se italiana, di altro 
Stato membro dell’U.E. oppure indicare una delle seguenti tipologie non avere la cittadinanza di 
uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di cittadino di stato membro U.E. in possesso di 
diritto di soggiorno o di diritto di soggiorno permanente; 
di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria) 
� di essere iscritt.... nelle liste elettorali del Comune di .................................................................. 
(ovvero: di non essere iscritt.. nelle liste elettorali per il seguente motivo .................................); 
� di avere adeguata conoscenza della lingua italiana 
� di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso 
ovvero 
� di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, 
indulto, condono o perdono giudiziale: ........................................................................................... 
ovvero 
� di avere i seguenti procedimenti penali in corso: ............................................................................ 
� di non essere stato dispensato o destituito dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni; 
� di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione 
…………………………… 
� di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione: 
a) Laurea in …………………………………………………..conseguita in data ………….  presso 
......................................................... e abilitazione all’esercizio della professione conseguita il 
………………..; 
b) Iscrizione all’albo dell’ordine degli Psicologi della Provincia di ……………………………….. 
dal ……………………………….. al n. pos. ………….; 
c) Diploma di specializzazione in ………………………………………………………………….. 
conseguito in data …………………………….  presso …………………………………………….  
Durata legale del corso anni …….. 
d) Anzianità di servizio di anni …………… nella disciplina di …………………………………… 
� di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d'impiego presso le sotto indicate pubbliche 
amministrazioni: .................................................................................................... 
profilo prof.le ………………………………… Disciplina …………………………………………. 
a tempo determinato/indeterminato; 
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rapporto di lavoro a tempo pieno/impegno ridotto (indicare le ore settimanali ……………………) 
dal……………… al …………………. 
dal……………… al ………………….. 
causa di risoluzione del rapporto di lavoro ………………………………………………………… 
� di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d'impiego presso le sotto indicate pubbliche 
amministrazioni: .................................................................................................... 
profilo prof.le ……………………………………… Disciplina ………………………………... 
a tempo determinato/indeterminato; 
rapporto di lavoro a tempo pieno/impegno ridotto (indicare le ore settimanali ……………………) 
dal……………… al …………………. 
dal……………… al ………………….. 
causa di risoluzione del rapporto di lavoro 
…………………………………………………………… 
� di necessitare, in relazione al proprio handicap, per l’espletamento del colloquio di 
……………………………………………………………………………………………………… 
(allegare certificazione medica che specifichi i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap ed i 
tempi aggiuntivi necessari); 
� di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, al trattamento ed alla 
omunicazione dei dati personali e del curriculum, per le finalità e nei limiti di cui al bando 
e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa; 
� di aver preso visione e di accettare tutte le condizioni fissate dal presente bando; 
� in particolare di aderire, nel caso di conferimento dell’incarico, all’opzione per il rapporto di 
lavoro esclusivo; 
� che l'indirizzo - con l'impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere 
atta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 
Via / Piazza .............................................................................. n. ........... 
C.A.P. ................... città ........................................... 
Pec ……………………………………………………… tel./cell. ……............................. 

D i c h i a r a 

Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi degli artt.19, 19- 
bis e 47 del DPR n.445/2000. 
data, ...................................... 
firma ....................................................... 
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Allegato 2 - Fac simile curriculum – 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________  
Nato a ________________________ prov. _________ il _________________________________ 
Codice fiscale ________________________________________ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 
28.12.2000, n.445, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere, 
sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
di essere in possesso dei seguenti titoli: 
� TITOLI DI STUDIO: 
� diploma di Laurea in ________________________________________________ 
conseguito in data _________ presso _____________________________________ 
� diploma di specializzazione in _________________________________________ 
conseguito in data ________ presso ______________________________________ 
� altri titoli di studio (master, corsi di perfezionamento, dottorati di ricerca…) 
titolo: _________________________________________ 
conseguito in data _________ presso _____________________________________ 
� ISCRIZIONE ORDINE PSICOLOGI DELLA PROVINCIA DI _______________________ 
Dal ____________ n. pos. _______ 
 
� ESPERIENZE PROFESSIONALI 
� Servizi con rapporto di dipendenza presso pubbliche amministrazioni o case di cura 
private accreditate 
Ente 
Profilo professionale 
Disciplina 
Tempo determinato/indeterminato 
Tempo pieno/impegno ridotto 
(indicare le ore) 
Periodo dal______ al____________ 
Causa di risoluzione del rapporto di lavoro 
Eventuali periodi di interruzione dal 
servizio (aspettativa, assenze non 
retribuite…) 
 
Ente 
Profilo professionale 
Disciplina 
Tempo determinato/indeterminato 
Tempo pieno/impegno ridotto 
(indicare le ore) 
Periodo dal______ al____________ 
Causa di risoluzione del rapporto di lavoro 
Eventuali periodi di interruzione dal 
servizio (aspettativa, assenze non 
retribuite…) 
 
� Altri servizi prestati presso P.A. 
Ente 
Profilo professionale 
Disciplina 
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Tipologia (co.co.co., libero prof…) 
Tempo pieno/impegno ridotto 
(indicare le ore) 
Periodo dal______ al____________ 
 
� Servizi prestati presso strutture private 
Ente 
Profilo professionale 
Disciplina 
Tipologia (dipendente, co.co.co., libero 
prof…) 
Tempo pieno/impegno ridotto 
(indicare le ore) 
Periodo dal______ al____________ 
 
� Incarichi svolti con ambiti di autonomia professionale (incarichi di alta specializzazione, di 
struttura semplice, complessa..) 
Tipologia di incarico: 
____________________________________________________________ 
Durata __________________________________ 
Presso __________________________________ 
Descrizione dell’incarico 
_________________________________________________________ 
 
� Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari..quale UDITORE 
ENTE ORGANIZZATORE 
TITOLO DEL CORSO 
PERIODO/ LUOGO DI SVOLGIMENTO 
ECM 
 
� Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari quale RELATORE 
ENTE ORGANIZZATORE 
TITOLO DEL CORSO 
PERIODO/ LUOGO DI SVOLGIMENTO 
ECM 
 
� Attività didattica presso Università o Scuole per la formazione del personale sanitario 
Ente: _______________________________________________________________ 
corso: ______________________________________________________________ 
materia di insegnamento: ______________________________________________ 
periodo di insegnamento: _______________________________________________ 
ore di docenza: _______________________________________________________ 
 
� Attività di frequenza volontaria: 
Struttura _______________________________________________________________ 
periodo di frequenza: _____________________________________________________ 
ore di frequenza: ________________________________________________________ 
 
� Attività scientifica quale AUTORE - indicare i titoli dei singoli articoli o pubblicazioni e gli 
estremi della rivista allegando copia della pubblicazione 
TITOLO ARTICOLO, ESTREMI DELLA RIVISTA 
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1 
2 
3 
4 
5 
6 
 
� Attività scientifica IN COLLABORAZIONE - indicare i titoli dei singoli articoli o 
pubblicazioni e gli estremi della rivista allegando copia della pubblicazione 
TITOLO ARTICOLO, ESTREMI DELLA RIVISTA 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
 
� Altre informazioni: 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Dichiara di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, al trattamento ed alla 
comunicazione dei dati personali, per le finalità e nei limiti di cui al bando e subordinatamente al 
puntuale rispetto della vigente normativa. 
 
Data, ____________________ 
Firma ______________________________ 
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Allegato 3 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite 
nel testo della domanda di concorso) 

Il/la sottoscritt _____________________________________________________________ 
 nat__ a __________________________________________________ il _______________ 
residente a __________________________________________________________ 
in via ________________________________________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Dichiara altresì di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
_________________, li ________________ 
 
Il/La dichiarante 
__________________________________ 
 
 
ARTICOLO 46 DPR N.445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI. 
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione 
delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 
a) data e il luogo di nascita; 
b) residenza; 
c) cittadinanza; 
d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
f) stato di famiglia; 
g) esistenza in vita; 
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; 
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
l) appartenenza a ordini professionali; 
m) titolo di studio, esami sostenuti; 
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione tecnica; 
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefìci di qualsiasi tipo previsti da leggi 
speciali; 
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe 
tributaria; 
r) stato di disoccupazione; 
s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 
t) qualità di studente; 
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
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z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare 
dello stato di servizio; 
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di 
misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 
della vigente normativa; 
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
cc) qualità di vivenza a carico; 
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 
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Allegato 4 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt.19 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni Non 
inserite nel testo della domanda di concorso) 

 
Il/la sottoscritt _____________________________________________________________ 
 nat__ a __________________________________________________ il _______________ 
residente a __________________________________________________________ 
in via ________________________________________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
_________________, li ________________ 
 
 
Il/La dichiarante 
__________________________________ 
 
ARTICOLO 19 DPR N.445/2000 - MODALITÀ ALTERNATIVE ALL'AUTENTICAZIONE DI COPIE. 
1. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il fatto che la copia di un 
atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero 
la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all'originale. Tale dichiarazione può altresì riguardare la 
conformità all'originale della copia dei documenti fiscali che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati. 
 
ARTICOLO 47 DPR N.445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETÀ. 
1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito 
da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi 
ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 
sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto 
necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o 
comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da 
chi ne richiede il duplicato 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERzIoNI NELLA PARTE TERzA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN foRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN foRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

fASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

moDALITÀ DI PAGAmENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERz. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo fASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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